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Le disparità fiscali 
nel Mercato comune europeo 


'Uno dei principi fondamen- 
tali sanciti dal Trattato isti. 
tutivo dei Mercato comune 
europeo è quello relativo al. 
la «armonizzazione delle le- 
gislazioni fiscali dei sei Pae- 
si membri»; però esso ha mes- 
so in atto una distinzione che 
è altrettanto fondamentale e 
della quale non tutti sono 
chiaramente a conoscenza. 

Difatti, mentre per le im- 
poste dirette ha adottato nor- 
me specifiche e vincolanti, 
rivolte ad eliminare quanto 
più possibile le distorsioni at- 
la concorrenza che potrebbe 
ro essere appunto causate 
dalle disparità esistenti nei 
singoli sistemi fiscali; per le 
imposte indirette invece, è sol- 
banto prevista la possibilità 
di un ravvicinamento delle 
disposizioni. legislative, rego. 
lamentari ed amministrative 
nazionali e, inoltre, tale pos- 
sibilità è addirittura limitata 
ai casi in cui le disparità esì 
stenti possano falsare le con- 
dizioni di concorrenza sul 
mercato comune. 

Di conseguenza, per le im- 
poste indirette è accettato 
esplicitamente il principio 
della tassazione sul mercato 
di consumo, vale a dire nel 
paese di destinazione; men- 
tre per le imposte dirette è 
stato applicato il principio 
della tassazione all'origine, 
cioè l'imposta viene pagata 
nel paese ove avviene la pro- 
duzione stessa. 

Siamo sempre sulle linee 
classiche della politica fisca- 
le relativa al commercio in- 
ternazionale; ma il guaio è 
che nel MEC i sei mercati 
dei sei Paesi aderenti diven- 
gono un unico mercato, at 
‘traverso il livellarsi dei dazi 
doganali, sicchè l’incidenza 
dei vari sistemi fiscali divie- 
me determinante per la pos- 
sibilità o meno di reggere al- 
la concorrenza, sia sui mer- 
cati degli altri Paesi asso 
ciati sia sul proprio mercato 
interno, 

Innanzi tutto c'è una dif- 
ferenziazione assai accentua 
ta nei diversi rapporti tra im- 
poste dirette ed indirette, con 
uno squilibrio di proporzioni 
che è posto in pieno rilievo 
dalle seguenti cifre: in Ger- 
mania, per ogni 100 lire di 
imposte, 66 sono afferenti alle 
imposte dirette e 34 a quelle 
indirette; lo stesso vale per 
fil Lussemburgo; in Olanda 
siamo rispettivamente a 61 e 
a 39; nel Belgio a 51 e a 49; 
în Francia la situazione si 
capovolge e le prime scendo- 
no a 40 contro il 60 delle se 
‘conde; l’Italia accentua que- 
sta caratteristica: 33 contro 
67 per cento. 

Si è pertanto tentati di 
pensare che non è poi para» 
dossale l’affermazione del Mi- 
nistro tedesco Etzel che oc- 
correranno almeno 15 anni 
soltanto per la soluzione di 
questo problema. Intanto, pe- 
Tò, a causa di simili dispari 
tà di strutturazione è eviden- 
te che i costi delle merci (poi- 
chè la spesa fiscale è un ele- 
mento del costo di produzio- 
ne) vengono alterati ed i loro 
valori spostati in modo tale 
da condizionarne proprio quel- 
la capacità di concorrenza che 
il Mercato comune intende 
rebbe salvaguardare. 

Im pratica, per fare qualche 

caso concreto, mentre in Ita- 
lia c’è l'imposta generale sul- 
Yentrata (Ige) mediamente 
pari al 3 per cento, in Bel- 
gio ed in Olanda viene ap 
plicata un’imposta dal 4 al 
5 per cento sulla cifra d'affa- 
ri, in Francia esiste ancora 
per il momento l'imposta T. 
via. (19,5 per cento) sul valo- 
re aggiunto e nella Repubbli- 
ca tedesca federale la tassa 
di scambio colpisce col 4 per 
cento le materie prime impie- 
gate. Inoltre, in Italia, Bel 
gio, Olanda e Germania que- 
ste imposte sono percepite col 
sistema. detto a «cascata», 0s- 
sia a ripetizione sul valore 
pieno delle merci per ogni sin- 
golo atto di scambio; in Fran- 
cia viene unicamene. colpita 
la maggiorazione del valore 
registrato durante ogni fase 
successiva alla produzione: il 
vantaggio di questo ultimo si- 
stema, è evidente. 
. Sempre nel settore delle 
imposte indirette si rileva che 
nelle imposte di consumo e 
di fabbricazione, cioè quelle 
imposte che più incidono sul- 
l’attività produttiva, l’Italia 
è abbondantemente in testa 
a tutti i Paesi del MEC: noi 
tassiamo infatti un terzo più 
degli altri la benzina e il ga- 
solio, tassiamo l’energia elet- 
‘tirica sia all'origine che al con- 
sumo (mentre altrove la tas- 
sano una sola volta), tassia- 
mo il metano mentre negli 
altri Paesi questo è esente. 
Ragione per cui in Italia le 
imposte di consumo costitui 
scono il 49 per cento del get- 
tito fiscale complessivo, con- 
tro il 24 per cento della Fran- 
cia, il 18 per cento del Belgio, 
il 12 per cento dell’Olanda e 
il 10 per cento della Ger- 
mania. 

A questo non invidiabile 
primato per l'eccedenza del- 


l'imposizione fiscale, dobbia- 
mo ancora aggiungere l’aggra- 
vio dei cosiddetti contributi 
sociali posti a carico dei dato- 
ri di lavoro, e che ammonta- 
No al 64 per cento del totale 
nella Germania Occidentale, 
21 70 per cento in Belgio, al 
5 per cento in Olanda e nel 
Lussemburgo, all'80 per cen- 
to in Francia ed addirittura 
al 92 per cento in Italia. 

In definitiva, e sostanzial 
mente, la situazione può sin- 
tbetizzarsi come segue: a pa- 
rità di capitale sociale, di gi- 
to d’affari e di reddito eco- 
nomico d’esercizio, se. una 
azienda belga è sottoposta ad 
un carico fiscale e sociale 
complessivo di 25 milioni di 
lire italiane, la similare azien- 
da tedesca paga 31 milioni, 
quella, olandese 31,7 milioni, 
quella, francese 32,3 milioni 
e quella italiana 40 milioni. 

La sperequazione appare, 
a questo punto, parecchio 
grave; e si avvicina ad un li- 
vello di caos per cui proprio 
non sappiamo come i respon= 
sabili del MEC potranno ca- 
varsela se, prima, non fac- 
ciamo direttamente un po’ di 
ordine in casa nostra: in pri- 
mo luogo, attraverso una ra- 
dicale trasformazione della 
struttura delle imposte indi. 
rette che, rappresentando i 
due terzi dell’incidenza fiscale 
complessiva, sono le più su- 
scettibili di creare distorsio- 
ni; in secondo ]uogo, livellan- 
do tra l’altro il gravame dei 
carichi sociali, il cui onere 
sui costi di produzione è estre- 
mamente incidente proprio 
per i nostri operatori eco- 
nomici. 


IN MARZO A 


la conferenza al vertice? 


Washington, 29 

La conferenza al vertice ap- 
pare ormai certa: essa avreb- 
be luogo a Ginevra nel mese 
di marzo, prima della visita del 
Presidente Eisenhower nella 
Urss. Questa è l’opinione che 
sì è diffusa negli ambienti po- 
litici e diplomatici della capi- 
tale americana. Secondo voci 
assai insistenti, all'’Ambasciato- 
re britannico Sir Harold Cac- 
cia e all’Ambasciatore francese 
Hervé Alphand sarebbero ‘state 
consegnate ieri al Dipartimen- 
to di Stato due lettere perso- 
nali del Presidente Eisenhower 
indirizzate rispettivamente al 
Premier Macmillan e al gene- 
rale-De Gaulle, e il cui conte- 
nuto riguarderebbe la convo- 
cazione della conferenza al ver- 
tice. Nella lettera il Presidente 
americano proporrebbe che la 
conferenza al vertice si riuni- 
sca nel mese di marzo e sia 
preceduta da una conferenza 
preparatoria. Quest’ultima do- 
vrebbe aver inizio a Ginevra 
prima della fine di ottobre o 
entro novembre al livello dei 
Ministri degli Esteri o anche 
ad un livello inferiore (sosti- 
tuti o ambasciatori) col com- 
pito specifico di riaprire e por- 
tare ad uno stadio più avan- 
zato i negoziati sullo statuto di 
Berlino e sul trattato di pace 
con la Germania. 


Nella sua lettera a Macmil- 


‘lan e a De Gaulle, il Presi 


dente americano non si limi 
terebbe a proporre questa. for- 
mula per il calendario delie 
prossime conversazioni diplo- 
matiche fra Est e Ovest, ma 
affaccerebbe in via subordina- 
ta una formula alternativa, se- 
condo la quale una conferenza 
dei Ministri degli Esteri delle 
grandi Potenze potrebbe essere 
convocata dopo l’incontro al 
vertice invece che prima, se- 
guendo la procedura già speri- 
mentata nel 1955. 


( 


ii 


|a TRE GIORNI DALLA PARTENZA DI KRUSCEV DAGLI STATI UNITI 


EISENHOWER A COLLOQU 
SEGNI E PELLA A WASHIN 


0 


I risultati degli incontri di Camp David sono stati esposti al Dipartimento di Stato 


agli Ambasciatori della Nato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 29 


Sono ancora freschi i com- 
menti sui risultati della visita 
di Kruscev e continuano an- 
cora le messe a punto, che giù 
sì annuncia la venuta a Wa- 
shington del Presidente del 
Consiglio italiano, on. Antonio 
Segni, accompagnato dal Mi- 
nistro degli Esteri, on. Giusep- 
pe Pella, Essi arriveranno do- 
mattina verso le 10 all'aeropor- 
to. di Idlewild, da dove prose- 
guiranno immediatamente per 
Washington. Il loro aereo vi 
giungerà alle 11. Si recheran- 
no subito alla «Blair Housen, 
che tre giorni prima era anco- 
ra occupata da Kruscev. Indi, 
a mezzogiorno, saranno ricevu- 
ti dal Presidente Eisenhower 
alla Casa Bianca, che li trat- 
terrà a colazione. Come abbia- 
mo detto ieri, il Presidente è 
un po ammalato, Egli soffre 
di un forte raffreddore ed è 
stato costretto ad anticipare di 
ventiquattr’ore il colloquio con 
Segni, che avrà lwogo dopo co- 
lazione e che sì prolungherà, 
molto probabilmente, fino alle 
18. Dopo di che Eisenhower 
prenderà l'aereo e lascerà Wa- 
shington per prendersi nove 
giorni di riposo in una locali- 
tà della California meridiona- 
le, che i medici hanno ritenuto 
a lui particolarmente indicata 
per le sue condizioni di salute. 

La visita di Segni e dì Pel- 
la non è motivata da alcuna 
ragione speciale. L'Italia non 
ha con gli Stati Uniti nessun 
importante problema in sospe- 
so. Le relazioni tra î due pae- 
sì sono ottime. A Washing- 
ton l'atteggiamento italiano ha 
trovato spesso larghe simpatie 
e comprensioni. L'on. Segni go- 
de di una particolare situazio- 
ne di favore, poichè a lui vie- 
ne attribuito il merito di ap- 
poggiare l'istallazione delle ba- 
si americane di missili nel no- 
stro paese. La visita del no- 
stro Presidente non ha, quindi, 
che un valore dî politica ge- 
nerale, Egli sarà il primo dei 
Premiers dell'Alleanza atlanti- 
ca ad essere informato diretta- 
menie da Eisenhower sui risul- 
tati dei colloqui con Kruscev 
e sul corso delle conversazioni 
che il Presidente americano ha 
avuto a Camp David con il Pri- 
mo Ministro sovietico. 

Il fatto ha la sua importan- 
za, non soltanto per una ra- 
gione di precedenza, determi 
nata in gran parte dal sempli- 
ce calendario diplomatico, ma 
anche perchè l’Italia è diretta» 
mente interessata ai rapporti 
che l'Occidente intrattiene con 
VUnione Sovietica. Qualche 
giornale americano si è fatio 
portavoce di alcune preoccupa 
zioni manifestate dalla Demo- 
crazia cristiana nei riguardi 
della futura azione comunista 
nel nostro paese. L’altro gior- 
no l'«Herald Tribune» pubbli 
cava un articolo da Firenze, a 
firma Rowland Evans, in cui 
si diceva che î comunisti ave- 
vano ricevuto una nuova arma 
in mano dal viaggio di Kruscev 
negli Stati Uniti e dall’incon- 
tro con Eisenhower. Alla De- 
mocrazia cristiana, per ragioni 
di pura politica interna, pro- 
vocherebbe qualche allarme la 
idea di una distensione tra 


America e Russia ed Una fles-| 


sione nella lotta che gli Stati 
Uniti conducono contro il co- 
munismo, La sua azione poli- 
tica risulterebbe all’articolista 
americano troppo impostata 
sul. pericolo comunista ed il 
suo successo sull’esistenza di 


La situ 


Eisenhower ha ‘iniziato le 
consultazioni con. gli alleati 
per metterli al corrente di 
quanto ha discusso con Kru- 
scoò a Camp David, e delle 
prospettive che si sono aperte. 
A sua volta Eruscev, prima 
di partire alla volta di Pechi- 
no, dove prenderà parte alle 
eslebrazioni del decimo anni- 
wersario della rivoluzione cino» 
comunista, ha confermato che 
non c'è più Vultimatum russo 
per Berlino.. Egli a. Pechino 
iroverà un'accoglienza cordia» 
le ma forse non tanto caloro- 
sas i commenti cinesi ui ri» 
sultati di Camp David non 
sembrano, almeno per ora, ta- 
li da confermare vn’ampia ade- 
sione dei dirigenti di Pechi- 
no al «nuovo corso» di Kru 
scev. Quanto ad Eisenhower, 
sembra che abbia fatto perve- 
nire dei messaggi a Macmillan 
e a De Gaulle per proporre la 
organizzazione di una confe- 
tenza al vertice per il prossi- 
mo marzo, prima cioè della sua 
visita in Russia. Stando alle 
indiscrezioni la conferenza al 
vertice dovrebbe essere prece» 
duta dalla ripresa delle trat- 
tative per Berlino ai livello 
dei Ministri degli Esteri o de- 
gli Ambasciatori, In sostanza 
sembra confermato che i col- 
loqui di Camp David hanno 
messo in movimento una sì 
tuazione che era estremamene 
te critica. 

Eisenhower prenderà qual- 
che giorno di riposo ma pri» 
ma di lasciare Washington si 
incontrerà con gli on. Segni 
@ Pella che si recano negli Sta- 
ti Uniti per esaminare, con i 
dirigenti americani, gli svilup. 
pi della politica internaziona» 


azione 


le. Il punto di vista del no- 
stro Governo è stato espresso 
in ambienti ufficiosi dove si 
è ribadito che la distensione 
non deve essere accompagnata 
da manifestazioni di debolez= 
#a, che la soluzione per Berli» 
no deve essere accettata dai 
berlinesi e dal Governo di 
Bonn, e che la solidarietà tra 
gli alleati della Nato dev’es- 
sere completa. 

La risposta del Governo 
provvisorio algerino al piano 
De Gaulle è variamente com- 
mentata dui francesi, Gli «ul 
tras» asseriscono che si. trat. 
ta di un «no», il Governo ta- 
ce non riconoscendo il FLN, 
però è evidente che attende e- 
mentuali iniziative di Ferhat 
Abbas, infine gli arabi fanno 
capire che la risposta del Go- 
verno ‘algerino: può' aprire la 
strada a negoziati indiretti e 
segreti. E? una situazione in- 
terlocutoria, insomma, che po- 
trà prendere una strada de- 
terminata solo in un secon- 
do tempo. 

Nehru ha respinto le richie. 
ate cinesi ner le modifiche dei 
confini tra Cina e India. E° 
disposto ‘solo a piccole corre- 
zioni. Egli ha ribadito che gli 
indiani reagiranno eventual. 
mente a qualsiasi atto aggres» 
sivo, 

Re Baldovino del Belgio si 
recherà a visitare la Regina 
d'Inghilterra. Tra le due Ca- 
se regnanti da anni c’era una 
grande freddezza di rapporti, 

Il Governo ha confermato 
che intende far tenere, salvo 
imprevisti, le elezioni ammini» 
strative a. Venezia, Napoli e 
Firenze entro V’autunno. 


tale pericolo perchè non sì ab- 
biano timori. 
Oltre questo aspetto della si- 
tuazione interna italtana, di 
cui l'on. Segni non farebbe mi- 
stero nel suo colloquio con 
Eisenhower, la visita del nostro 
Presidente e del nostro Mini- 
stro degli Esteri avrebbe un 
altro scopo. Lo si è detto evri- 
petuto su giornali e riviste, il 
non farne cenno non sarebbe 
utile. Si è detto che il Governo 
Segni aveva bisogno di un ap- 
poggio di Washington per so- 
stenersi a Roma e per affron- 
tare la difficile situazione nel 
la quale è venuto a trovarsi 
per particolari ragioni e situa- 
zioni del partito della Demo- 
crazia cristiana. IL Governo di 
Washington non avrebbe nulla 
in contrario a farlo, poichè 
giudica favorevolmente la for- 
mazione governativa italiana. 
E? lecito anche pensare che, 
in vista di una convocazione 
della conferenza alla sommità 
l’Italia esprima nuovamente il 
suo desiderio di partecipare ad 
un evento diplomatico che po- 
ne in gioco l’assetto politico 
dell'Europa e che non può non 
interessare direttamente il no- 
stro paese. 
La visita che Segni e Pella 
si accingono a compiere negli 
Stati Uniti continua ad attira 
re la più viva e cordiale atten- 
zione da parte di questi circoli 
politici e dei maggiori organi 
di stampa americani. Il viaggio 
è qui considerato sotto due 
aspetti: l'uno riguardante i rap- 
porti bilaterali di stretta ami 
cizia che legano i due paesi e 
che usciranno rafforzati da 
questa nuova presa di contatto 
tra è dirigenti americani e ita- 
liani; l’altro relativo alla soli 
darietà esistente fra gli Stati 
Uniti e gli altri paesi del mon. 
do occidentale che anche all'in 
domani della visita di Kruscev 
nulla perde della sua concreta 
sostanza e della sua attualità. 
Ala vigilia del loro arrivo in 
territorio americano îl quoti- 
diano «St. Louis Dispatch» de- 
dica un lungo articolo alla per- 
sonalità dell'on, Segni. Anche 
il «Philadelphia Inquirer» trat. 
ta dell'imminente visita degli 
uomini di Stato italiani e scri 
ve ‘che questa «sottolinea un 
avvenimento felice nella fami- 
glia delle Nazioni occidentali». 
Parlando della conferenza al 
vertice, vi diremo che hanno 
provocato favorevole impressio- 
ne a Washington le dichiara: 
zioni che Kruscev ha fatto sta- 
mane a Mosca. Egli ha ripe- 
tuto le stesse parole pronun- 
ciate da Eisenhower alla con- 
ferenza stampa di ieri sulla 
cessata esistenza della minac- 
cia su Berlino e suì negoziati 
che dovranno seguire nell’im- 
mediato futuro per regolare 
quel problema e gli altri che 
concernono la Germania, E° un 
fatto nuovo nella condotta po- 
litica sovietica. Per la prima 
volta Mosca non ha cambiato 
subito le carte in tavola e si 
è conformata ad un atteggia- 
mento di correttezza. È 
Sul problema della «summit» 
si è avuta stamane al Diparti- 
mento di Stato una riunione 
degli Ambasciatori dell’Allean- 
za atlantica, fra cui il ‘nostro 
Ambasciatore Manlio Brosio, i 
quali hanno ricevuto un detia- 
gliato rapporto da parte di Li- 
vingston Merchant sui :proble- 


mi trattati da Eisenhower nei 
colloqui a Camp David con 
Kruscev. 

Lo Ambasciatore francese, 
Herve Alphand, ha fatto noto 
che il suo Governo accetta di 
buon grado l'idea di una con- 
ferenza al vertice oppure un’al- 
tra composta dai Ministri degli 
Esteri per la risoluzione dei 
problemi sospesi con la Rus 
sia sovietica. L'atteggiamento 
della Francia era l’unico che 
sollevava incertezze sul «verti- 
ce», La dichiarazione dell’Am- 
basciatore francese, pur con lo 
studiato e non casuale accen- 
no ad una riunione di Ministri 
degli Esteri, fa cadere l’ulti- 
ma obiezione alla convocazio- 
ne della «summit». Tuttavia 
la sua data non potrà essere 
ancora fissata. Essa deve veni- 
re fuori dalla consultazione 
delle Cancellerie per trovare 
un comune spazio libero di 
tempo nel calendario degli im- 
pegni dei quattro Capi di Go- 
verno. 


Bonaventura Caloro 


SEGNI INVITERA’ 


Eisenhower in Italia 
Roma, 29 

Segni e Pella sono partiti 
questa sera alle ore 18.40 dallo 
aeroporto di Ciampino diretti 
a New York. 

Prima di salire sull’aereo, il 
Presidente Segni ha fatto ai 
giornalisti la seguente dichia- 
razione: «La visita che mi ac- 
cingo a compiere negli Stati 
Uniti è anzitutto una nuova 
manifestazione della solida 
amicizia e della costante colla- 
borazione che legano l’Italia a 
quella grande Nazione amica 
ed alleata. I colloqui che, in- 
sieme col Ministro. Pella, avrò 
col Presidente Eisenhower, e 
con i principali esponenti del 
Governo americano, costitu 
scono la prosecuzione degli in- 
contri avuti a Parigi nei primi 
giorni di questo mese e. rie: 
trano nel quadro ‘dei periodi; 


diretti contatti che sono resi 
necessari dalle esigenze della 
situazione internazionale. Essi 
assumono una particolare im- 
portanza date le circostanze. 

<I nostri colloqui di Wa- 
shington saranno: naturalmen- 
te impostati a quella solida 
rietà occidentale che l’esperien- 
za di questi annì ha conferma 
to essere strumento essenziale 
di pace e di libertà e non di 
divisione fra i popoli. E° infat- 
ti questa operante. solidarietà. 
che ha permesso di guardare 
senza perplessità agli ultimi im. 
portanti avvenimenti interna- 
zionali. Le recenti coraggiose 
iniziative del generale Eisen- 
hower per aprire nuove pro- 
spettive nella situazione inter- 
nazionale rafforzano la speran- 
za del popolo italiano e del suo 
Governo che gli sforzi finora 
compiuti e quelli. da compie- 
re possano dare alla fine risul- 
tati concreti e duraturi. Que. 
sta nostra sincera speranza si 
accompagna alla nostra fer 
missima volontà di cooperare 
perchè siano assicurate le con- 
dizioni migliori per la sicurezza 
collettiva e per la difesa degli 
ideali di libertà e di giustizia 
che costituiscono il più sicuro 
patrimonio morale della nostra 
civiltà, 

«E' nostro ardente desiderio 
che ile premesse di buona vo- 
lontà di questi giorni trovino 


il più completo riscontro nella 
realtà di domani e che sia 
possibile a tutti i Governi e a 
tutti i popoli concentrare la 
propria attività su scopi di pa- 
ce e di elevazione materiale e 
morale dei popoli». 


A salutare il Presidente del 
Consiglio, on. Segni erano con. 
venuti all'aeroporto i Ministri 
Colombo, Rumor, Tupini, Bo, 
Togni, Tambroni, Iervolino, 
Angelini, Giardina e Ferrari 
‘Aggradi, i Sottosegretari Rus 
so, Larussa, Bisori, Amatucci, 
Folchi, Valsecchi, De Maria 
e Colasanto; il segretario poli- 
tico della DC on. Moro e il 
vicesegretario on. Salizzoni: il 
presidente del gruppo DC del. 
da Camera on. Gui; il Ministro 
consigliere dell'Ambasciata de- 
gli Stati Uniti a Roma signor 
Outerbridge Horsey; numerosi 
parlamentari ed alti funziona» 
ri della Presidenza del Consr 
glio e del Ministero degli 
Esteri. 

La rivista ufficiosa «Esteri» 
ha ribadito stasera che gli sta- 
tisti italiani faranno presenti 
ai governanti i seguenti punti 
di vista del nostro Paese sulla 
situazione internazionale: 1) 
completa solidarietà tra gli al 
leati; 2) distensione sì, ma non 
debolezza; 8) difesa dei diritti 
occidentali e dei tedeschi del- 
l’Ovest a Berlino. 

Il ritorno del Presidente del 


Consiglio Segni e del Ministro 
degli Esteri Pella dal viaggio 
a Washington e a New York 
è previsto per lunedì prossimo. 
L'on. Segni inviterà Eisenho- 
‘wer in Italia. Non è escluso 


che il Presidente degli Stati’ 


Uniti venga a Roma entro la 
fine dell’anno. 


SONO GIA COMINGIATE 


le consultazioni fra gli alleati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 29 

Eisenhower ha fatto sapere 
al Primo Ministro britannico 
Macmillan che la conferenza 
alla vetta dovrebbe essere con- 
vocata nel prossimo futuro. Si 
crede generalmente che la da- 
ta di convocazione cadrà nel 
mese di novembre e.la riunio- 
ne dovrebbe svolgersi a Gine- 
vra. Non è tuttavia escluso che 
la conferenza abbia invece luo- 
go appena nel marzo del pros- 
Simo anno. 

Prima della conferenza alla 
vetta o successivamente dovreb- 
be tenersi una conferenza dei 
Ministri degli Esteri. Nel caso 
che la conferenza dei Ministri 
degli Esteri venga riunita dopo 
la conferenza aila vetta, ad es- 
sa verrebbe dato l’incarico di 
elaborare i particolari degli ac- 
cordi raggiunti dai Capi di' Go- 
verno. 


Al Foreign Office è arrivato 
un rapporto del Dipartimento 
di Stato americano attraverso 
l’Ambasciatore a  Washigton 

Un: portavoce del Ministero 
degli Esteri britannico ha co- 
municato che consultazioni di 
plomatiche con il Governo 
francese e il Governo di Bonn 
sono già comivciate. Successi. 
vamente verranno presi con- 
Ra con. gli altri Paesi atlan- 
ici. 

I giornali londinesi sono con- 
cordi nell’approvare l’operato 
del Presidente Eisenhower nei 
suoi. colloqui con Kruscev. Die- 
tro molti commenti è avverti. 
bile la preoccupazione di dimo- 
strare che i risultati di Camp 
David si accordano con la po 
litica del partito che il giorna- 
le appoggia nella campagna 
elettorale. 

Soltanto il «Guardian di 
Manchester», dando prova, an- 
cora una volta, di assoluta in- 
dipendenza di giudizio, intitola 
la sua corrispondenza da Wa- 
shington: «Nessuna garanzia 
per Berlino». Secondo il corri- 
spondente del «Guardian», vi 
sono indicazioni che a Camp 
David Kruscev ha riportato in 
diversi punti un vero trionfo, 

Gaitskell ha oggi lanciato un 
violento attacco alla politica 
del Governo conservatore nei 
territori africani. Il possibile 
futuro Primo Ministro di un 
Governo Jaburista, che parla 


- L’adesione francese alla conferenza al vertice 


va in un comizio elettorale în 
Scozia, ad Edinburgo, si è occu- 
pato in particolare della situa 
zione nel Nyassaland e in Rho- 
desia. Ha detto che la, Gran- 
bretagna deve: 1) dichiarare 
che lo scopo ultimo della. sua 
politica in quelle regioni è la 
concessione della piena libertà 
sulla base del suffragio univer- 
sale; 2) impegnarsi a non ab- 
bardonare le proprie respon- 
sabilità verso gli africani fin 
tanto che essi non lo richiede- 
ranno; 3) procedere ad un im- 
mediato allargamento delle mi- 
sure di affrancamento in modo 
che gli africani possano assu- 
mere una maggiore parte di re- 
sponsabilità nella condotta dei 
loro affari. Gaitskell ha detto 
che i disordini avvenuti nel 
recente passato nel Nyassaland 
sono più che giustificati giac- 
chè la politica britannica è sta- 
ta quella di non concedere al- 
cun diritto di voto a due milio- 
ni di africani che abitano in 
un territorio dove i bianchi so- 
no soltanto settemila. 

Gaitskell ha dichiarato: «IH 
guaio con i conservatori è che 
essi non si curano del consenso 
degli abitanti, se essi sono del 
colore sbagliato». Il leader labu- . 
rista ha ricordato che la Fede- 
razione centrale africana è sta- 
ta imposta dagli inglesi contro 
l’aperta volontà contraria della 
popolazione indigena, 


DOPO UNA SOSTA IN RUSSIA DI POCO PIU' DI VENTIQUATTR’ORE 


Kruscev ha lasciato Mosca 
per raggiungere in volo Pechino 


Non è escluso che il Premier sovietico voglia tentare una mediazione 
che permetta un riavvicinamento fra Stati Uniti e Cina comunista 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Mosca, 29 

Dopo una sosta di poco piùdi 
24 ore, il Primo Ministro sovie- 
tico ha muovamente lasciato 
Mosca questa sera. Pechino (do- 
ve Kruscev giungerà nel pome- 
riggio di domani) è la meta 
del nuovo viaggio, Formalmen- 
te, il Primo Ministro dell'URSS 
visita la Cina per partecipare 
ai festeggiamenti che stanno 
per aver luogo in occasione del 
decimo anniversario della Re- 
pubblica popolare cinese. Sul 
terreno pratico, è scontato che 
Kruscev desidera mettere al 
corrente i Capi di Stato della 
Cina rossa dei dettagli delle 
I svoltesi a Camp Dar 
vid, 

Il Primo Ministro dell'URSS 
ha lasciato Mosca alle 21.15 
(ora locale) partendo dall’aero- 
porto di Vuknovo a bordo di 
Un grande ‘TU-114. Con Kru- 
scev ha lasciato Mosca Andrei 
Gromiko, il Ministro dégli E- 
Steri. Erano presenti alla par 
tenza per salutare il Primo Mi- 
nistro, i due Viceprimi Mini- 
stri Mikoyan e Kozlov, il Pre- 
sidente Vorosciloy e altri mem- 
bri del Praesidium, nonchè i 
membri del Corpo diplomatico 
e qualche centinaio di spettato- 
Ti occasionali. Kruscev non ha 


fatto dichiarazioni prima di par- 


tire. Egli ha attraversato, per 
raggiungere l’aereo, una sorta 
di corridoio formato dal Corpo 
diplomatico: ha stretto la ma: 
no ad alcuni dei rappresentan- 
ti stranieri con cui già ieri si 
era intrattenuto al rientro da- 
gli Stati Uniti; più avanti Eru- 
scev e Gromiko hanno saluta- 
to i rappresentanti di varie de- 
legazioni, e il Primo Ministro 
ha dato la mano ad alcuni ope 
rai. Infine, con a fianco l’Am- 
basciatore cinese a Mosca Lu 
Siao, è salito agilmente sulla 
scaletta dell’aereo ed è scom- 
parso all’interno del ‘TU-114. 
Prima della partenza è riappar- 
so dietro ad ‘un finestrino e ha 
salutato la, piccola folla sul 
campo, 

Non è stato precisato per 
quanto tempo esattamente Kru. 
scev si tratterrà in Cina: è da 
presumere, per non molti gior. 
ni. Domani sera il Primo Mimi- 
stro sovietico parteciperà a ‘un 
grande ricevimento offerto dal 
Governo in suo onore, Il rice- 
vimento conclude la vigilia del 
le celebrazioni del decennale. E* 
probabile che nel. suo corso 
Eruscev prenda la parola pub- 
blicamente. 

A parte i possibili problemi 
Tusso-cinesi che saranno trat- 
tati, Kruscev può avere (si di- 
ce a Mosca negli ambienti oc- 
cidentali) la veste di «mediato- 
Te» per un possibile riavvicina- 
mento fra Stati Uniti e Cina 
rossa. Le fonti americane han- 
no anticipato che Kruscev esa- 
minerà con i colleghi cinesi an- 
che la questione — piccola in 
sè, ma significativa in linea di 
principio dei cinque aviato- 
ri americani prigionieri dei ci. 
nesiì. Una possibile soluzione 
favorevole di questo episodio 
‘potrebbe avere come conseguen. 
za appunto una schiarita nel 


cielo muvoloso dei rapporti ci- 
no-americani: di qui partireb- 
bero trattative per altri e. più 
sostanziali sviluppi. Quali essi 
possano essere, almeno nella, 
mente dei russi, è scontato. se 
solo si pensi ai ripetuti accenni 
di Kruscev (nel suo discorso al- 
le Nazioni Unite) circa l’esigen- 
za che la Cina rossa venga 
chiamata a far parte del con- 
sesso delle Nazioni Unite. 
Infine, Rruscev a Pechino in: 
contrerà non soltanto i capi 
di Stato della Cina popolare, 
ma delegazioni «ad. altissimo 
livello» di tutti ì Paesi comu: 
nisti. E* quindi pensabile che 
il viaggio in Cima sottintenda 
un raduno «ufficioso» del co- 
munismo internazionale: il pri 
mo del genere dopo il 1957, 
quando i capi dei Paesi comu- 
nisti si riunirono a Mosca per 
celebrare il quarantesimo an- 
niversario della rivoluzione rus- 
sa del 1917. 

Lo stesso Kruscev non fa 
misteri al riguardo. Non più 
tardi di due settimane or so- 
no, ad una conferenza stampa 
al Cremlino prima della par 
tenza di Kruscev per Washing. 
ton, fui io stesso a chiedergli 
se. l’Urss. aveva in programma 
raduni ad alto livello fra i Pae- 
sì comunisti. In quell’occasio- 
ne il Primo Ministro rispose: 
«Come gli Stati Uniti, così an- 
che noi usiamo consultarci con 
i nostri alleati, in un modo o 
nell’altro, sugli ultimi sviluppi 
internazionali». Più recente 
mente, e cioè nel discorso di 
ieri allo stadio Lenin, Kruscev 
è esplicitamente tornato sullo 
argomento, Parlando del disar- 
mo, ha detto: «La questione è 
così complessa che ci è impos- 
sibile risolverla senza prima 


consultare i nostri alleati e ri-1 Kruscev a conferma del «fat- 


cevere i loro consigli». L’espres 
sione appariva riferirsi non al. 
la sola Cina rossa (certo il mag: 
giore degli alleati di Kruscev) 
ma più in generale a tutti i 
Paesi comunisti, Essa avalla le 
informazioni di una «riunione 
alla sommità» dei Paesi comu 
misti che avrebbe luogo a Pe: 
chino nel corso della visita di 
Kruscev. 

L'ultimo viaggio del Primo 
Ministro sovietico a Pechino 
data dal luglio 1958. In quella 
epoca i «consigli» degli alleati 
cinesi non pare siano stati fa- 
vorevoli al disgelo: appena rien: 
trò da Pechino Kruscev annun: 
ciò la decisa ripulsa russa di 
una proposta occidentale per 
una «conferenza alla sommità» 
da tenersi sotto gli auspici del 
le Nazioni Unite. (Solo succes 
sivamente la conferenza alla 
sommità venne rilanciata e cat 
deggiata da Mosca). 

Prima della partenza di Kru- 
scev per Pechino, il Comitato 
centrale del partito comunista. 
del Praesidium del Soviet su- 
premo e del Consiglio dei Mi. 
Nnistri dell’Urss avevano dato 
il loro viatico al Primo Mini 
stro, affermando in un messag- 
gio congiunto che «legami di 
amicizia eterna uniscono il po 
polo cinese e quello sovietico: 
questa unione è il fattore più 
significativo  dell’ultima fase 
storica del mondo». Il messag. 
gio contiene frasi di elogio al 
partito comunista cinese «che 
ha reso possibile il duplice suc- 
cesso della rivoluzione prima 
e poi dell’edificazione del so- 
cialismo», 

Per quanto concerne i rap- 
porti con l'Occidente, significa- 
tiva è l’odierna dichiarazione 
della «Tass», che cita parole di 


to nuovo» circa Berlino, Kru- 
scev ha detto (riferisce la 
«Tass») che «il Presidente 
Eisenhower ha fomito una 
versione esatta dell’accordo fra 
noi raggiunto, In effetti ci sia- 
mo trovati d'accordo sul prin- 
cipio che i negoziati per la que- 
stione di Berlino devono essere 
ripresi: e che, mentre non bi- 
sogna porre un preciso limite 
di tempo a tale ripresa, essi 
non dovranno al tempo stesso 
essere rimandati indefinita- 
mente». Kruscev ha fornito 
queste dichiarazioni nel corso 
di un'intervista con il corri 
spondente della «Tass», 

«Il Governo sovietico deside- 
Ta esprimere la sua fiducia — 
ha detto il Primo Ministro — 
nel fatto che tutte le parti in- 
teressate si adopereranno per 
una sistemazione del proble- 
ma di Berlino senza procrasti. 
narlo, e ciò sia per ridurre la 
tensione in Germania ed in 
Europa sia per favorire gli in- 
teressi della pace», 

Il giornalista della «Tassp 
aveva chiesto a Kruscev se vo- 
lesse commentare le parole del 
Presidente Eisenhower, il qua- 
le nella conferenza stampa di 
ieri ha dichiarato che è stato 
raggiunto «un accordo secon- 
do cui il problema di Berlino 
non dovrà essere rinviato in- 
definitamente ma trattato. sen- 
za però un preciso limite di 
tempo». 

Oggi Kruscev ha ricevuto dal 
Presidente Eisenhower un mes- 
saggio di risposta a quello che 
il Primo Ministro sovietico 
aveva inviato a ‘Washington 
deri mattina, da bordo del «Tu 
114, per ringraziare il Presi 
dente e il popolo americano 
dell'ospitalità negli Stati Uni 
ti. Accennando alla visita del- 
la prossima primavera a Mo- 


Tunisi: Ferhat Abbas legge la risposta alle dichiarazioni del gen. 


(Telefoto al «Piccolo»y 
De Gaulle sull’Algeria. 


sca, Eisenhower dice: «Mi fa 
‘piacere che pensiate che i no- 
stri colloqui possano costituire 
‘un passo avanti, anche picco. 
lo, per lo sviluppo della com- 
prensione fra i nostri popoli 
e per la diminuzione della ten- 
sione che aveva creato fra noi 
tante difficoltà in passato», 


Henry S. Shapiro 


L'on. Micheli a Mogadiscio 


per la Fiera della Somalia 


Mogadiscio, 29 

Il Sottosegretario per l'Indu- 
stria e il Commercio italiano, 
on. Filippo Micheli, è arrivato 
a Mogadiscio con un aereo di 
linea dell’«Alitalia» per rap- 
presentare il Governo italiano 
alla cerimonia inaugurale del= 
la quinta Fiera della Somalia. 
L’on. Micheli è stato ricevuto 
all'aeroporto di Mogadiscio dal- 
l'Amministratore fiduciario Am. 
basciatore Mario Di Stefano, 
dal. Presidente dell'Assemblea 
legislativa somala, dal Primo 
Ministro e da vari membri del 
Governo somalo, dai membri 
del Consiglio consultivo del 
l'ONU, e dal Corpo consolare 
al completo. Dopo essersi reca- 
to in visita presso l’Amministra- 
tore, il Presidente dell’Assem- 
blea legislativa, il Primo Mi 
nistro somalo e il Consiglio 
consultivo dell'ONU, il Sotto- 
segretario Micheli ha presenzia- 
to alla manifestazione di aper= 
tura della rassegna. 


L'on. Micheli, il quale era ac. 
compagnato dal direttore gehe- 
rale per il commercio comm. 
Marinone e dal capo divisione 
per il commercio estero dott. 
Scaparro, sì è recato successi. 
vamente al villaggio Duca degli 
Abruzzi dove ha visitato lo 
zuccherificio e. altri. impianti 
industriali e agricoli . della 


«Salso, 
ee e I 


Speculazione e burocrazia 
Interrogazione alla Camera 
sul rinnovo delle: patenti 


Roma, 29 

‘Lon, Anfuso ha interrogato 1 
Ministri dellInterno e dei Tra- 
sporti per sapere se le autorità 
preposte alla applicazione delle 
norme del Codice della strada 
concernenti il rinnovo delle pa- 
tenti automobilistiche siano al 
corrente: 

1) Della speculazione inserita. 
si nel. corso della procedura 
per ottenere il rinnovo. delle 
predette patenti; 

2) Delle difficoltà burocrati 
che incontrate dal cittadino per 
ottenere il nuovo documento di 
abilitazione alla guida degli 
autoveicoli e della conseguente 
perdita di tempo cui viene sot- 
toposta la larghissima catego- 
ria interessata. 

L’interrogante chiede se non 
sia. poss‘bile attuare un siste. 
ma più razionale che allevii il 


crescente disagio dei cittadini, 


TON 
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TEMPO FINO AL 22 DICEMBRE PER LA CONVOCAZIONE DEI COMIZI 


Entro l'autunno le elezioni 


a Napoli, Firenze e Venezia 


Moro terrà sabato a Milano l'ultimo discorso prima del congresso d. c. di Firenze 
Prosegue il dibattito al comitato centrale del PSI - Martedì Consiglio dei Ministri 


Roma, 29 

In metto alla questione delle 
elezioni amministrative. da fon- 
te ufficiosa è stato precisato che 
il Ministro dell'Interno è favo- 
reyole.a che le elezioni si svol 
gamo a Napoli, Firenze, Venezia 
e negli altri 120 Comuni retti 
da gestione commissariale, en- 
tro l'autunno, salvo imprevisti. 
Ton. Segni dono un esame: delle 
diverse questioni è giunto a 
questa conclusione; . Pertanto 
non si è verificata alcuna no- 
vità rispetto alle dichiarazioni 
che égii fece mesi fa alla Ca- 
mera. Da parte ufficiosa si è 
tatto notare che la stagione au- 
tunnale finisce il 21 dicembre, 
ptr cui. entro quella data. c'è 
tutto il tempo necessario per 
convocare ì comizi. I Prefetti so- 
no già stati invitati a prendere 
contatto con i Comuni in que- 
sto selnso, La decisione finale, 
Comune per. Comune, spetta 
com'è noto alle Prefetture di 
intesa con le Corti d'Appello e 
gli altri organi amministrativi 
locali. 

La direzione democristiana si 
riunirà a quanto sembra in que- 
sti giorni per procedere ad un 
esame dell'andamento delle as- 
semblee precongressuali è di 
alcune questioni organizzative 
del prossimo, congresso di Fi. 
renze. L'on. Moro intanto si 

sabato a Milano dove 
parlerà al convegno indetto dai 
democristiani lombardi in com. 
memorazione di Vanoni. Si dice 
che il discorso. dell’on. Moro 
sarà l’ultimo in fase precon- 
gressuale, prima, della, massima 
assise democristiana a Firenze. 
Il discorso del segretario della 
DC è molto atteso; toccherà 
questioni politiche e probabil- 
mente oltre all'argomento del- 
l’unità democristiana, anche 
quello delle prospettive centri. 
ste che sono state rilanciate dal 
a e da altri esponenti po- 

dei. 

Un discorso di rilievo dovreb» 
be essere anche quello che ter- 
rà l'on. Fanfani venerdì a Fi- 
renze; così almeno si fa dire 
dagli ambienti a lui vicini. In- 
tanto si.è avuta notizia che il 
vìce presidente dei gruppo de- 
mocristiano: della Camera on. 
Migliori, l'on. Gennai Toniett: 
e. il. vice. Sindaco. di. Milano 
Caimbelli in vista del congres- 
so democristiano di Firenze, 
hanno lanciato un ennesimo 
appe.o all'unità del partito ri- 
levando che la DC deve racco- 
gliere in sé «gli uomini di buo- 
ra volontà») di ogni classe e 
condizione, pe* rendersi consa- 


‘pevole delle loro aspirazioni e 
Tichieste e diventare interpreta 
qualificata della parte più sana 
del popolo italiano, 

Al comitato centrale del PSl 
si è avuto per tutta la giornata 
il dibattito sulla relazione di 
Nenni, Primo oratore è stato 
l'on. Lombardi secondo il quale 
è ora che il PSI si dia una si 
stemazione. ideologica. riaffer- 
màndo la impostazione marxi- 
sta ma al difuori del leninismo, 
©tcorre soprattutto insistere 
sui temi dell'internazionalismo 
operaio, Lussu ha replicato che 
il PSI non è un partito lenini- 
sta perchè non accetta il prin- 
cipio della conquista violenta 
del potere, A suo parere co- 
munque l'impostazione della po- 
litica nenniana è errata. 

Vittorelli ha notato che la di- 
stensione in atto dà ragione al 
PSI. Insufficiente invece la po- 
litica nenniana per Bertoldi. E’ 
poi intervenuto nel dibattito il 
primo dei muissini entrati nel 
comitato centrale di recente in 
seguito alla cooptazione, Emeri 
di Bolzano. Egli si è mostrato 
favorevole ad una maggiore 
autonomia comunale nei con 
fronti della regione avvicinan 
dosi cioè alla tesi della Volk- 
spartei. Anche il sen. Gatto, 
esponente del PSI in Sicilia, si 
è detto favorevole a questa te- 
si proponendo una riforma del- 
la costituzione che porti ad 
una maggiore autonomia del 
comune rispetto alla Regione. 

E’ toccato quindi a Valori, 
uno degli esponenti della oppo- 
sizione a Nenni. La distensione 
segna a suo parere la fine del- 
l'anticomunismo e  dell’antiso- 
vietismo. Più che favorire una 
parte degli esponenti della D.C. 
Nella lotta interna contro i lo- 
ro avversari, il PSI dovrebbe 
invece avvicinare la base catto- 
lica, secondo Valori. Pertanto 
è prematura l'offerta di Nenni 
di appoggiare chiunque voglia 
tentare di rovesciare l’attuale 
Governo. Ha inoltre chiesto la 
integrazione della direzione. 
Cattani inceve si è mostrato 
contrario a tale integrazione. 

Nel settore dei partiti c'è da 
segnalare che la direzione. del 
PRI esaminerà domenica la st- 
tuazione. politica e probabilmen- 
te convocherà il Consiglio na- 
zionale entro. novembre, dopo. 
il congresso della D.C., per esa- 
minare i risultati di Firenze e 
decidere l’orientamento del 
partito. 

Il comitato centrale del PDI 
si riunirà martedì per cercare 
di arrivare ad un accordo sullo 
statuto del partito che dovrà 


UNA RAPINA NOTTURNA IN PUGLIA 


Strada sbarrata 
da banditi in auto 


I malviventi avevano rubato la macchina a Reggio E. 


Bari, 29 

Una rapina è stata compiuta 
la notte scorse. sulla strada 
provinciale Cozze di Mola-Con- 
versano, da quattro sconosciu. 
ti che erano a bordo di una 
«1100» targata Reggio Emilia, 
Vittima, il dott. Francesco Per: 
rino di 38 anni, dell'Università 
di Catania, che guidava la sua 
auto targata CT 50262 ed era 
diretto a Conversano. Egli si 
è visto superare a tutta velo 
cità da una «1100» che si è 
quindi posta di traverso sulla 
strada, sbarrandogli il passo; 
dalla macchina sono. discesi 
quattro uomini armati di pi- 
stola, Essi hanno intimato al 
dott. Perrino di consegnar lo- 
ro il portafogli, che contene 
va solo 12 mila lire, 

Delusi. dal magro bottino i 
rapinatori dopo aver tramor- 
tito il Perrino colpendolo alla 
nuoa col calcio di una pistola, 
si sono allontanati portando 
seco. anche l’auto del derubato, 
Più tardi la macchina è stata 
trovate abbandonata alle porte 
di Bari da una pattuglia della 
Polizia stradale, Intanto il Per- 
Tino, benchè .ferito alla. testa, 
ha avuto la forza di trascinar- 
si fino ad un vicino casello fer- 
roviario, chiedendo aiuto. 

Secondo le dichiarazioni del 
derubato; che ha potuto rile 
vare solo parte della targa del. 
l’auto dei. rapinatori: RE 23..., 
i quattro parlavano con forte 
accento settentrionale. Si è ap- 
preso che. i quattro rapinatori 
sono di Parma ed hanno ri- 
bato @ Reggio Emilia l’auto 
sulla quale viaggiano: una 
#1100» targata RE 38127, Evi- 
dentemente il Perrino non deve 
aver visto bene i numeri (ave- 
va detto di aver visto: RE 23). 


Drammatico atterraggio 
d'un quadrimotore a Ciampino 


Roma, 29 

Un quadrimotore del tipo 
«Yet Stream» è giunto alle 
17.25 all'aeroporto di Ciampino 
con un motore fermo da cui si 
sprigionava una lunga scia di 
fumo. L'apparecchio, dopo aver 
rullato lungo la pista, si è fer- 
mato su un raccordo nei pres- 
si del piazzale di sosta: sette 
automezzi dei vigili del fuoco 
dell’aeroporto sono subito inter- 
Venuti versando sul motore fu- 


mante potenti getti di anidride | propri 


carbonica mentre il personale 
della compagnia faceva scende- 
te.j passeggeri. 


Fuoco negli stabilimenti 


della Navalmeccanica a Napoli 


Napoli, 29 
Due squadre di vigili del fuo- 


co sono. accorse, prima del- 
le 22, agli PS della 


Navalmeccanica in via Bene 
detto Brin a Napoli dove è scop- 
piato un incendio nel reparto 
di un alto forno. Al momento 
del sinistro si trovavano vicino 
all'alto forno una decina di ope- 
rai ,i quali aprendo il forno dal. 
la parte superiore lo hanno 
vuotato della colata, evitando 
così che il sinistro assumesse 
più vaste proporzioni. Fortuna- 
tamente nessun danno hanno 
sofferto le persone, L’alto for- 
no aveva la capacità di cento 
tonnellate. Era entrato in fun- 
zione da qualche mese ed era 
alla sua terza colata. 

I vigili del fuoco, accorsi sul 
posto, hanno potuto solo pren- 
dere tutte quelle misure neces; 
sarie affinchè l’incendio non si 
propaghi. I pompieri non pos- 
sono affrontare il fuoco che av- 
volge la parte che si è fusa del 
forno. Si deve solo attendere 
che l’acciaio «rientri», I danni 
materiali sono notevoli, 


poi essere approvato dal con- 
gresso, Intanto gli esponenti 
della corrente dei «monarco-so- 
ciali», si agitano; chiedono che 
i dirigenti del partito fissino il 
congresso entro la data impro 
rogabile del 31 dicembre. Il sen. 
Greco, uno dei leaders delia 
corrente, farà un passo presso 
Lauro e Covelli al riguardo. 
Nella riunione del comitato cen. 
trale i «monarco-sociali» parti 
tanno all'attacco, Non accetta: 
no lo statuto del partito se que- 
sto non viene deliberato dal 
congresso, Essi hanno compiuto. 
un notevole sforzo organizzati 
vo e il 18 ottobre convocheran- 
no i loro amici di tutta Italia 
a Roma, Secondo quanto fanno 
capire ritengono di aver in ma 
no una cospicua parte della ba- 
se monarchica specie nel Me- 
ridione. 

L'on. Giolitti ha affermato 
fra l’altro che la elaborazione 
di una prospettiva per la sini- 
stra non comunista tende non 
all’accaparramento del ceto me- 
dio, bensì all'orientamento. del 
movimento operaio: è a questo 
che i socialisti debbono dare 
consapevolezza dei suoi compi- 
ti, senza la quale viene a man- 
care la partecipazione attiva al- 
la lotta politica e lo spirito pub- 
blico cade in letargo. Osserva- 
to che per la sedicente sini- 
stra democristiana la disoccu- 
‘pazione è una spina nel fianco 
e che essa non può non pro- 
muovere un minimo di ripresa 
economica, egli ha detto che 
per il PSI si tratta di favorire 
questa ripresa, non di appog- 
giare l’uno o l’altro gruppo de- 
mocristiano. 

Segni ha manifestato l’inten- 
zione di convocare per martedì 
6 ottobre la riunione del Con- 
siglio dei Ministri che dovreb- 
be essere occupata da quella 
rassegna dei provvedimenti le- 
gislativi da presentare al Par- 
lamento, nel quadro di attua- 
zione del programma ministe- 
riale, alla quale il Gabinetto, 
‘per mancanza di tempo, non ha 
potuto finora dedicarsi. Tra ta- 
li provvedimenti occupa il pri- 
mo posto lo schema di disegno 
di legge. concernente la scuola 
d'obbligo di completamento per 
i giovani dagli 11 al 14 anni. 

Il comitato direttivo del Cen- 
‘tro per le relazioni con la Ci- 
na, nel corso di una riunione 
tenuta oggi, ha esaminato la 
attuale: situazione dei rapporti 
italo-cinesi ‘e le prospettive di 
sviluppi futuri. Il lavoro di 
contatti tra ambienti qualificati 
dei due Paesi per la diffusione 
di una migliore reciproca cono- 
scenza tra Italia e Cina, svol: 
‘to in questianni- dal Centro 
si è rivelato prezioso, ed a 
esso. si. deve se alcune inizia, 
tive concrete. sono state ‘rese 
possibili e .se soprattutto in 
futuro rimarranno cer- 
te opportunità per l’Italia. Il 
Centro per le relazioni con la 
Cina, è detto nel comunicato, 
diramato dopo la riunione, chie- 
de il più sollecito. ristabili. 
mento dei rapporti diplomatici 
con la Cina e si appella al Go- 
verno, al Parlamento e all’opi. 
nione pubblica per appoggiare 
questa richiesta. 


SPELEOLOGI ROMANI 


nell'abisso di M. Pizzodeta 


Roma, 29 

L’abisso del monte Pizzodeta 
(Abruzzo), che scende a 112 
metri di profondità, è stato 
violato per la prima volta da 
un gruppo di giovani speleolo- 
gi romani: ne ha dato l’annun- 
cio il gruppo speleologico del. 
VUrri (Unione Rinnovamento 
Ragazzi Italiani) che assieme 
allo Speleo-Club di Roma ha 
‘organizzato la spedizione. Ad 
essa hanno partecipato anche 
due speleologi spagnoli, il sig. 
Felix. Ruiz De Arcante ed il 
dott. Adolfo Eraso. La spedizio- 
ne; capeggiata dal prof. Alber- 
to. Ribacchi, presidente del- 


PUrri e del gruppo speleologi» 
co, era composta da Giorgio 
Pasquini, consigliere dello Spe- 
leo-Club Roma, e .da Giorgio 
Pantanella, Bruno Boni, San: 
dro De Angelis, Ermete Paga- 
Mini, Cesare Scozzo e Adele Col- 
lareta. 

L'’abisso esplorato è il secon. 
do in verticale assoluta  del- 
VItalia..centro meridionale, La 
impresa è stata compiuta do- 
menica 27 settembre, ma per 
condurla. felicemente a termi 
ne sono stati necessari due 
giorni di preparativi 

La discesa ha presentato se- 
rie difficoltà, date l’inclemenza 
del tempo e la necessità, di tra- 
sportare circa quattro quintali 
di materiale, tra cui 115 metri 
di scalette, 200 metri di corda, 
e telefoni a doppio cavo. 


li dott. Mauzitti lascia 


la presidenza della Finmare 


Roma, 29 

‘Negli. ambienti della. Finmare 
sì conferma che il dott. Fran- 
cesco Manzitti lascerà questo 
anno la presidenza della Finma- 
re marittima. Una decisione co- 
munque. sarà presa dall’assem- 
blea ‘che si riunirà nel mese 
prossimo, 

Fra i più probabili candidati 
alla presidenza della Finmare, 
si fa il nome dell'ing. Giuseppe 
Rosini, amministratore delega- 
to dell’Ansaldo. Da altri am- 
bienti ufficiosi è confermato 
che nella terza decade. di otto- 
bre, il 29 e 80, si riunirà il con- 
siglio di amministrazione della 
Finmare e nel corso della riu- 
nione sarà proceduto alla no- 
mina del consigliere di ammi- 
nistrazione destinato a succede 
re al dimissionario dott. Man- 
zitti, presidente della società. 
Risale all'aprile cdi quest’an- 
no la decisione del: dott. Man- 
zitti di lasciare l’incarico, per 
ritornare alle cure degli affari 
‘privati. Le indiscrezioni di stam- 
pa non hanno quindi sorpreso 
gli ambienti interessati i cul 
maggiori esponenti, dal momen 
to delle dimissioni ad oggi, era- 
no parsi, alternarsi nella rosa 
dei candidati favoriti a racco- 
gliere la successione. Circa la 
probabile scelta del nuovo pre- 
sidente la rosa dei candidati si 
è ora ristretta ai nomi dell’ing. 
‘Rosini, amministratore . delega- 
to dell’Ansaldo e di Giorgio 
'Tupini, attuale presidente della 
Navalmeccanica. 


INIEZIONI DI CARDIOTONICI ALL’ILLUSTRE INFERMO 


Lieve miglioramento 
nelle condizioni di De Nicola 


Verso le ore 23 la temperatura era scesa da 38 a 37 
e dopo la mezzanotte il respiro era meno allannoeso 


Napoli, 29 

Nelle prime ore del pomerig- 
gio il sen, De Nicola è stato 
liberato dell’ossigeno che gli è 
stato però somministrato di 
nuovo in serata. Egli ha anche 
potuto. mangiare alcuni cuc- 
chiaini di pastina ed ha bevu- 
to un po’ di limonata. La de 
glutizione .è stata, però, mol 
to difficoltosa. In serata ad ope- 
ra del dott. Veneziani lo sta- 
tista è stato sottoposto ad elet- 
irocardiogramma. 

Alle ore 20 il prof. Bossa ha 
letto ai giornalisti il seguente 
bollettino? «In serata si è avu- 
to un lieve aumento della tem- 
peratura che ha raggiunto i 38 
gradi. Le condizioni cardio-cir- 
colatorie sono immodificate, il 
sensorio lucido. Le condizioni 
generali dell’illustre infermo 
permangono in complesso sta- 
zionarie». Verso le 23 la tem- 
peratura è discesa a 37 mentre 


il respiro si è fatto più affan- 
noso, Per tenere su l’ammala- 
to i medici gli hanno pratica- 
to iniezioni di cardiotonici, Po- 
co. dopo mezzanotte l’infermo 
si è ripreso ed il suo respiro 
è diventato meno affannoso, 
Gli ultimi visitatori, ad ecce- 
zione. dell'on. Leone, hanno la- 
sciato a notte alta la villa. Il 
prof. Bossa era giunto stama- 
ne da Istanbul con un aereo 
dell'Aviazione militare italiana. 
Egli ha detto ai giornalisti che 
la resistenza  dell’organismo 
dell’on. De Nicola è notevole. 

Si apprende che dalle anali 
si di laboratorio risulta un ri- 
sentimento renale. La preoccu- 
pazione principale è comunque 
l'insufficienza cardio-respirato- 
ria. L’infermo prima della cri. 
si, sì era sottoposto a cure di 
marconiterapia perchè affetto 
da reumatismo. Egli non si am- 
malava da dieci anni, da quan- 


=== al 


UNA CODA DRAMMATICA O FARSESCA 


ALLA LOTTERIA DI MERANO 


SMARRITO IL BIGLIETTO 
VINCITORE DEI 100 MILIONI? 


Così afferma un milanese che acquistò la cartella: <Sono tre giorni che sto piangendo) 
ma è impressione che egli sia rimasto troppo tranquillo di fronte a tanta jella 


Milano, 29 


La cartella vincitrice dei 100 
milioni della Lotteria di Me- 
rano sarebbe in possesso di un 
milanese, il commercianie di 
bicchieri Giovanni Prota, resi- 
dente în via Marazzani, Egli 
avrebbe acquistato la cartella 
dei 100 milioni durante una vi- 
sîta ad un suo cliente grosse- 
tano, il signor Tinti, con nego- 
zio, in via Unione a Grosseto a 
breve distanza dalla ricevitoria 
del. Lotto 119 della signorina 
Bonaguidi. 

Sparsasi la motizia, la casa 
del signor Prota è stata inva- 
sa da giornalisti, fotoreporters, 
cineoperatori, Una piccola folla 
di curiosi sì è subito radunata 
davanti all'abitazione del pre- 
sunto wincitore. Invece della 
consueta atmosfera fostante di 
queste occasioni, in casa Pro- 
ta c'è però malinconia e coster- 
nazione. La signora Prota ha 
negato di essere im possesso del 
biglietto vincente della Lotte- 
ria di Merano, Il figlio maggio: 
re l'aiutava-va spingere i giorna- 
Uisti fuori. dall'abitazione, con- 
fermando quello che diceva la 
madre. «Non dite niente, non 
pubblicate niente: è inutile non 
abbiamo più i biglietto». In 
quel.momento è rientrato anche 
© signor Prota che, dopo’ la 
unica frase pronunciata ai ero- 
misti, si. è chiuso al buio in 
una camera della casa. 

Insìstendo melle richieste di 
notizie, si è potuta sapere dal 
figlio maggiore Giovanni  Pro- 
ta che, tempo fa, il padre si 
era recato a Grosseto per un 
affare. Era entrato în una rice- 
vitoria  dell’Enalotto e dopo 
aver effettuato una giocata per 
la popolare estrazione del sa- 
bato, aveva acquistato anche 
un biglietto della Lotteria di 
Merano. Tornato a Milano ave- 
va scherzato con il figlio, ac- 
cennando perfino dì stracciare 
il biglietto perchè «tanto lui 
non avrebbe certo vinto». I Pro- 
ta dicono poî di non ricordare 
dove hanno riposto il biglietto. 

Stanco dell'assedio posto dai 
giornalisti, Giovanni. Prota ha, 
alla fine, accettato di ammet- 
terne qualcuno mella sua abita- 
zione, Dopo aver premesso che 
quello che avrebbe detto sa. 
rebbe stato «la pura e santa ve- 
rità» ha fatto èl seguente rac- 
conto: «Sono state dette molte 
cose sbagliate sul mio conto. 
Io non sono nè ricco, nè in- 
dustriale, sono soltanto un ven= 
ditore ambulante. Vendo i bic- 
chierì e gli affari non mì van. 


IL 24 OTTOBRE DAVANTI AL TRIBUNALE DI BRESCIA 


Meneghini chiede la separazione 
per «colpa» di Maria Callas 


La cantante è a letto indisposta nella sua villa di Milano 


Milano, 29 

Come già reso noto il comm. 
Battista Meneghini, marito del 
soprano Maria Callas, ha pre- 
sentato domanda di separazio- 
ne coniugale al Tribunale di 
Brescia. Il ricorso è stato pre- 
sentato dagli avvocati Cesare 
Bisinelli di Verona, Giuseppe 
Vescovini di Padova e Renato 
Setti di Brescia, legali del com- 
mendator Meneghini. Il magi. 
strato ha fissato la data della 
prima udienza per il 24 ottobre 
prossimo. 

Secondo quanto è stato possi. 
bile apprendere, Meneghini ha 
chiesto la. separazione legale, 
sostenendo la causa della «col. 
pa della moglie». Non si cono- 
scono ancora, tuttavia, i ter. 
mini esatti in cui è stata re 
datta. l'istanza. Sembra però 
che insieme ai motivi veri e 

‘i della separazione, sia 
stata. portata al giudizio della 
Magistratura anche la questio. 
ne relativa ai beni patrimoniali 
dei due coniugi per quanto ri 
guarda Ila ripartizione, 

Maria Callas non ha lasciato 
la sua villa di Milano. A un re- 
dattore dell’«Ansa» che aveva 
comunicato al personale della 
villa la notizia dell’azione le- 
gale che la compagnia televisiva 
commerciale britannica inten- 
de iniziare contro la cantante 


per inadempienza contrattuale, 
non essendo essa giunta oggi a 
Londra per la registrazione del 
concerto per la quale si era 
impegnata, è stato assicurato: 
«La signora Callas è a letto in- 
disposta. Ha anzi pregato di 
non essere disturbata. Lo stes 
so personale della villa potrà 
recarsi da lei soltanto quando 
la signora chiamerà dalla sua 
camera». 
pel as > FRS Le: 


Ridotta in fin di vita 
da un toro infuriato 


Cuneo, 29 


Una donna, assalita da un 
toro, è stata da questo ripetu- 
tamente colpita a cornate e ri- 
dotta in fin di vita, Il fatto è 
avvenuto a Scarnafigi, e ne è 
rimasta vittima tale Maria Tor- 
tone Giordanino, di 59 anni, 
che si stava recando in bici 
cletta a visitare un figlia in 
località Chiabotto Tetti Ga- 
relli. 

"Lungo la strada la donna si 
è incontrata con una mandria 
ed è discesa di bicicletta per 
consentire meglio il passaggio 
al bovini. Improvvisamente; 
senza alcun motivo apparente, 
un grosso toro si è lanciato con- 


tro la "Tortone, abbattendola 
con una cornata e scaraven- 
tandola quindi nel fossato la- 
terale, dove ha poi continuato 
a calpestarla. Il guardiano del- 
la mandria, Giovanni Vaglien- 
go, di 90 anni, ha aizzato i due 
cani-pastore contro il toro che, 
più volte addentato, si è rivol- 
to contro..di loro consentendo 
di soccorrere la donna. Tra- 
sportata all'Ospedale di Saluz- 
zo, la Tortone vi è stata rico- 
verata in condizioni disperate 
per la commozione viscerale, la 
frattura di alcune costole, di 
una spalla, e lesioni ad un'anca. 


(PREVISIONI DEL TEMPO] 


Su tutte le regioni nuvolosità 
variabile, più intensa sulle regioni 
nord-orientali e su quelle del ver- 
sante adriatico, con qualche piog- 
gia e isolati temporali. Tempera- 
tura stazionaria. Mari: poco mos- 
si o mossi. 

Temperature minime e massime 
di feri: Bolzano 8, 20; Trieste 18, 
18; Venezia 15, 18; Milano 15, 17; 
Torino 16, 17; Genova 19, 24; Bo- 
logna 14, 20; Firenze 17, 22; Pisa 
18, 22; Ancona 15, 19; Perugia 12, 
19; Pescara 19, 20; L'Aquila. 17, 
23; Napoli 17, 23; Potenza 9, 14; 
R. Calabria 17, 27; Messine 22, 
27; Palermo 20, 26; Catania 21, 27; 
Alghero 15, 27; Cagliari 16, 26. 


no neanche molto bene, tanto 
che mia moglie ha dovuto met- 
tersi a lavorare e così farà 
anche il ‘mio figlio maggiore. 
Più avanti dovrò abbandonare 
probabilmente anch'io il com- 
mercio dei bicchieri e cercare 
un impiego fisso. Ad ogni mo- 
do quanto al famoso biglietto, 
alla metà di giugno sono par- 
tito con ì miei figli, Gaetano 
di diciassette anni e Enzo di 
seî per ‘un giro di ‘vendite di 
un blocco di bacinelle, giro che 
mì ha portato fino a Roma, Di 
città in città. Il diciassette giu- 
gno ero a Grosseto, la mattina 
successiva, sempre a Grosseto, 
mentre mio figlio Tanino stava 
concludendo una vendita di 
cinquanta pezzi, io sono entrato 
con Enzuccio nel Banco Lotto». 

«Abbiamo, ha contimuato il 
signor Prota, compilato insie- 
me cinque schedine dell’Enalot- 
to e quando le ho consegnate 
ho pagato con un biglietto da 
mille lire. L’impiegata invece 
del'resto, mi ha offerto una car- 
tella. della Lotteria dì Merano 
che costa cinquecento lire. Io 
non. volevo, ma l'impiegata tan- 
to ha fatto (le devo dire la ve- 
rità che mi ha messo în sogge- 
zione) da convincermi ad accet- 
tare îl biglietto della Lotteria. 
Io lo misi nel.portafogli e quì 
lo tenni fino a quando tornaî 
a Milano ai primi di luglio. 
Scherzando con mia moglie, lo 
estrassi, «lo. appallottolai e feci 
per buttarlo per terra. Tanto 
non vinciamo niente dissi a Ma- 
ria (così sì chiama mia moglie) 
ma lei, che crede nella buona 
sorte, mì convinse a riporlo nel 
portafogli. Non pensammo più 
per lungo tempo al biglietto, 
mentre frattanto mandammo a 
far ricucire presso una valige- 
ria di viale Padova il portafo- 
gli che era rotto e che dopo 
alcuni giorni venne ritirato da 
mio figlio. 

«Lunedì mattina, quando sep- 
pi che il biglietto vincente era 
stato comperato a Grosseto e 
proprio nella stessa ricevitoria 
dove io aveva comperato il mio. 
cominciai a cercarlo: da allora 
la mia casa è sottosopra per la 
ricerca del biglietto scomparso. 
Non l'ho più trovato! ANlora ho 
telefonato al mio amico Onora- 
to Tinti di Grosseto per dirgli 
di andare alla ricevitoria e dire 
che ‘avevo perduto il biglietto 
e per avvertire che se nessuno 
avesse reclamato la vincita, di 
fare im modo che l'impiegata si 
ricordasse di me e tentare, con 
la sua testimonianza, dì farmi 
attribuire la vincita. Poî non 
so come la notizia sì sia sparsa. 
E adesso siamo qui. Questo è 
tutto il vero di questa soria». 

Terminato il suo racconto, il 
signor Prota si è rinchiuso con 
la sua famiglia în cucina per 
evitare di essere fotografato. 
I Prota sì sono trasferiti a Mi- 
lano nel 1955; la famiglia, è 
composta dal signor Giovanni 
di 40 anni, dalla ‘signora Maria 
poco ‘più giovane e dai figli 
Gaetano di diciossette anni, An- 
tonietta di tredici, Anna Maria 
di dodici, Umberto di dieci e 
Enzo di sei, L'impressione ri- 
portata dal racconto del signor 
Prota è che egli sia un po’ trop- 
po tranquillo per trovarsi nei 
panni di uno che si sia visti 
sfuggire per una banale distra- 
zione, ben cento milioni dalle 
mani. Egli comunoue asserisce 
«Sono tre giorni che sto pian- 
gendo». 


L'uragano «Gracie» 


verso la Carolina del Sud 
Charleston, 29 

I servizi meteorologici hanno 
annunciato che un ‘uragano, 
denominato «Gracie», il cui 
centro è situato ora ‘a circa 
80 chilometri al largo della Ca- 
rolina del Sud, si sta muoven- 
do verso la regione di Charle- 
ston che da stamane è investi. 
ta da forti venti accompagnati 
da piogge torrenziali e da on- 
date altissime. I servizi meteo- 
rologici hanno dichiarato che 
questo è «estremamente  perì- 
coloso» e hanno raccomandato 
lo sgombero delle case più espo- 
ste. Tremila persone sono già 
state ospitate a cura della Cro- 
ce. Rossa. L'uragano dovrebbe 
abbattersi sulla costa della Ca- 
rolina del Sud, con tutta Ja 
sua violenza, nel pomeriggio di 
oggi; i venti che lo accompa- 
gnano spirano a circa 200 chi- 
lometri all’ora. 

Undici mercantili hanno cer. 
cato riparo nel porto di Charle- 


ston dove i venti spirano tal. 
volta a 150 chilometri all'ora. 
Si segnalano danni notevoli, 
ma, per il momento non vi so- 
no vittime. 


Un'infermiera frinlana 
vincitrice al Totocalcio 


Udine, 29 

La fortunata. tredicista che 
ha vinto quasi 15 milioni con 
una giocata alla Tabaccheria 
Todaro di via Pracchiuso, è la 
signora Vitalina Zanini in Cal 
ligaro di 42 anni, abitante nel- 
la frazione di Ursinis Grande 
in via, Trieste 228. La signora 
è la moglie di un valoroso al 
pino disperso in Russia e lavo- 
ra quale infermiera al reparto 
maternità dell'ospedale di Udi 
ne, in via Planis, non lontano 
da via Pracchiuso. La fortuna- 
ta tredicista giocava spesso nel 
la ricevitoria Todaro, il sabato 


sera, prima di rientrare a Buia 
dopo. il lavoro. Questa volta co- 
me noto sul. retro della schedi- 
na aveva vergato il nome del 
marito disperso, Vito Calliga- 
TO e aveva scritto Buccis anzi. 


chè Buia non si sa bene per-|do 


chè. Quindi le ricerche del tre- 
dicista erano. state particolar- 
mente difficili, si cercava. in 
fatti sempre un uomo, Vito Cal 
ligaro, e si pensava che Buccis 
potesse interdersi. anche per 
Banna, Barcis, Bugnins o Bru- 
gnera. Poi a Buia la vincitrice 
è stata individuata, e la noti 
zia le è stata data alla mater: 
nità in via Planis, La signora 
non ha potuto celare la com- 
mozione, A prezzo di duri sa: 
crifici, dopo la scomparsa del 
inarito aveva allevato la bam- 
bina, Silvia, che ora ha 18 an- 
ni e lavora a Udine al Consor- 
zio agrario e s'era costruita una 
casetta. Non credeva ai propri 
occhi quando ha. tratto dalla 


borsetta la fortunata schedina. 


do cioè fu colpito da un esau- 
rimento nervoso che fu curato 
dal..prof. Vizioli. 

Poichè la villa trovasi in una 


zona, collinosa e stasera la tem-| 36 


peratura si è notevolmente ab- 
bassata si è reso necessario il 
riscaldamento della stanza do- 
ve trovasi l’on. De Nicola. A 
tarda ora è giunto di nuovo a 
Villa dei Cappuccini il Presi 
dente della Camera Leone il 
quale per tutta la giornata è 
stato vicino al. suo vecchio mae- 
stro. Anche altri. parlamentari 
ed amici dello illustre statista 
si sono portati questa sera ‘a 
Torre del Greco. Domani giun= 
gerà il Presidente del Senato 
Merzagora. 

Il Cardinale Castaldo ‘ha vi. 
sitato l’infermo il quale lo ha 
riconosciuto ed alla domanda 
del presule che gli chiedeva 
come andasse ha risposto: «Non 
bene», Il Cardinale lo ha rin- 
cuorato, dicendogli che doma: 
ni sarebbe tornato. a visitarlo. 
Per tutto il pomeriggio erano 
stati somministrati all’infermo, 
che mal tollera le cannule del. 
l'ossigeno, antibiotici e analet- 
tici. 

Hanno anche visitato. De Ni- 
cola il Sottosegretario on. Maz- 
za, in rappresentanza, del  Go- 
verno, il dott. Fraricesco Cosen- 
tino inviato a Torre del. Gre- 
co dal Presidente Gronchi al 
quale ha fatto subito coriosce- 
Te per telefono motizie sul de- 
corso della. malattia che ha 
colpito lo statista; il dott. Da- 
vide Barba, segretario provin- 
ciale della ‘Democrazia  cri- 
stiana. 

I Presidente del Senato si 
mantiene in continuo contatto 
telefonico per avere notizie 
della salute del senatore. Per 
incarico del Presidente Merza. 
gora il segretario ‘generale Pi- 
cella si è recato a Napoli e 
nel pomeriggio di oggi, rientran- 
a Palazzo Madama, ha in- 
formato telefonicamente il Pre. 
sidente Merzagora, che si tro- 
va a Milano, che le condizioni 
dell’illustre parlamentare sono 
lievemente migliorate. 


Giovedì la sentenza 


per la sciagura di Marcinelle 


Charleroi, 29 

Il Tribunale di Charleroi pro- 
nunzierà giovedì prossimo la 
sua sentenza per il processo di 
omicidio colposo plurimo a. ca- 
rico di cinque ingegneri e tec- 
nici per il pauroso disastro del- 
la miniera di Marcinelle, in cui, 
l'8 agosto 1956, trovarono ia 
morte 262 minatori, 136 dei qua- 


li italiani, 


= 


(ORSE E MERCATI 


e 


MILANO. 

Seduta attiva ed abbastanza 
equilibrata. Influenzato del buon 
andamento delle Borse estere e 
dalle notizie della liquidazione 
decadale, il denaro riprende l’ini- 
ziativa facendo registrare al mer- 
cato*un. quasi generale migliore 
mento nonostante il modesto vo- 
lume di affari. La chiusura av- 
viene sui massimi della mattina 
ta per la maggioramza dei valori. 
Buona ripresa delle Viscosa, Ca- 
tini, Fiat, Edison, Pirelli, Centra- 
le e del gruppo Finsider. Miglio- 
Ti 1 valori di Stato e le obbli- 
gazioni. 

Titoli di Stato: R, It. 5% 101,50 
3,50% 70,60 {—0,40), Red. 
92,40 (--0,025), 5% 99,40 
(40,15), Ric. 3,50% 89,15 (--0,15), 
5% 98,50 (-+0,30), Rif. fon. ‘5% 

(—), Trieste 5% 96,05 
Buoni del Tesoro: 60 5% 100,75 
(7), ‘61, 5% 100,40 (40,20), ‘62 
5% ‘100,15 (—0,05), ‘63 5% 99,975 
(40,05), ‘64 5% 99,85 (-+-0,025), 165 
5% 99,975 (-|0,10), ‘66 5% 99,975 
(+0,075), ‘68 5% 99,95 (©). 

Finanziari e assicurativi: Media 
banca ‘54130 (-41030), Bastogi 2683 
(+13), Breda: 3200 -(—), Finelettr. 
1895 (-(-20), Finmare 626 (--6), 
Finsider 935 (--5), Gim 7230 (-+80), 
Invest. 4120. (-+-40), Centrale 16230 
(-+230), Sviluppo, 2642 (+2), Sifir 
2750 (4-90), Generali 60600 (-+-600), 
Fond, Inc, 11500 (--500), Assicu- 
ratrice. 67000 (--1000), Ras 30875 
(+275), 

Trasporti: N, Milano 4000 (-+-10), 
Ausiliare 2280 (—20), Mittel 5010 
(©), Veneta 1510 (=). 

Tessili e manifatturieri: Chàtil. 
lon 8900 (—-), Cotoniere 555 (—), 
Cantoni 20300 (-+120), Val Tici: 
no 63 (—1), Olcese 1400 (—), Cu- 
cirini 12550-(--10), Stampati 3760 
(+10), Cascami 6485 (—265), Fisac 
404 (—6), Gavardo 4825 (-+25), 
Lanerossi 8150 (--140), Tilane 7575 
(), Scotti 152. (—), Linificio 1090 
(—), Rossari 29800. (--50), Roton- 
di ‘29000 (—-700), Man, Tosi 5200 
(—), Pacchetti 780 (—), Viscosa 
3354 (+54), Bernasconi 1250. (+); 
Un. Manif. 63500 (—1500). 

Minerari e metallurgici: Comi- 
gliano 1660 (4-13), Broggi-Izar 990 
(—), Dalmine 2245 (—5), Lva 682 
(411,50), Magona 1070 (—), Me- 
talli 7060 (—30), Amiata 6570 
(130), Catini 2840 (-+-40), Monte 
poni 1345 (+5), Siele 7595 (+45), 
Falck 6050 (--40), 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
517 (—), Fiat 2204 (-+29), Nebio- 
lo 16,60 (—0,10), FP, Tosi 635 (-+-10), 
Westingh. 1750 (4180). 

Elettrici ed elettronici: Sade 
2019 (+13), Cieli A 4000 (-+5), 
Cieli B_ 3970. (—), Dinamo 3762 
(+2), Edison 4145 (447), Bre 
sciana 3770 (--100), Caffaro 440 
(+6), Calabrie 2115 (4-7), Cam: 
pania 2350 (--50), Sarda 5855 (--5), 
Valdarno 4055 (4-5), Emiliana 3680 
(+40), App. Centr. 4470 (-10), 
Al. Veneto 2730. (—), Subalpina 
4000 (--80), Sit 1350 (-+-5), Luca- 
na 2510 (—), Magneti 1590 (+50), 
E. Marelli 709 (--19), Orobia-2952 
(—16), Pugliese 1955 (—20), Ro- 
mana 4013 (—), Seso 3710 (20), 
Sip 1994 (--4), Sine 1791 (+4), 
Stet_ 3870 (45), Tecnomas, 2750 
(+20), Volta ord. 2830 (+15), Vol- 
ta pref. 3110 (—40), Teti A 4700 
(45), Teti B 4700 (—10), Terni 
422,50. (-+7,50), Unes 1110 (+10), 
Vizzola 5095 50). À 

Alimentari: Certosa 3420 (4-70), 
Distillati 4850 (+38), Eridania 
4700. (-+25), Es, Molini 2200 (—), 
Motta 19600 (—), R. Zuccheri 640 
(+10). 

Chimici: Anic 4150 (-+-50), Nap. 
Gas 1425 (4-14), Erba 13710 (-+225), 
Italgas 1790 (—20), Larderello 3439 
(11), Liquigas: 1280 (-+20), Os- 
sigeno 2893 (—), Miralanza 17000 
(-+100), Pibigas 374 (+7), Rumian- 
ca 2085 (4-10), Saffa, 4110 (+10), 
Solgas .1755 (--15). 


Immobiliari e agricoli Aedes 


UN CAPITANO MARITTIMO A VENE 


Z1A IN FIN DIVITA 


Gravemutilazione al marito 
inflitta da una moglie gelosa 


L’uomo sarebbe stato colpito con un rasoio nel sonno 


Venezia, 29 

In un impeto di folle gelosia, 
non si sa fin dove giustificata, 
una donna ha ferito a rasoiate 
il marito infliggendogli una 
grave mutilazione al basso ven- 
tre e riducendolo in condizioni 
talmente precarie che lo sven- 
turato, avviato d'urgenza allo 
ospedale e sottoposto ad un dif- 
ficile intervento operatorio se- 
guito da ben tre trasfusioni di 
sangue, è stato dai sanitari giu- 
dicato con tutte le riserve. Il 
ferito, questa sera, accennava 
ad un leggero miglioramento. 
La donna, caduta dopo il faito 
in grave stato di prostrazione, 
è stata arrestata e inviata nel 
carcere femminile della Giu- 
decca, 

TI fatto, accaduto all'alba di 
ieri, stante lo stretto riserbo 
mantenuto dall’autorità inqui: 
rente, è trapelato appena star 
mane attraverso casuali indi- 
secrezioni raccolte nella zona 
del C.E.M.M., in prossimità del 
l’arsenale, dove appunto si è 
verificato. I protagonisti sono 
Guglielmo Protti, di 55 anni, 
capitano della Marina, e la di 
lui moglie Carolina Protti, di 
un anno più anziana del coniu- 
ge, entrambi originari della 
provincia di Cremona, I coniugi 
Protti, che fino a qualche tem: 
po fa risiedevano a Buffaluto 
(Taranto), si trovavano da po- 
co tempo nella nostra città, da 
quando cioè l'ufficiale venne 
assegnato all'ufficio di mobili: 
tazione del comando Marina di 
Venezia. 

Essi occupavano un alloggio 
di servizio in un interrato del 
lo stesso. comando. affinchè il 
Protti potesse essere più facil 
mente reperibile quando le esì- 
genze di servizio avessero ri- 
chiesto la sua presenza. Ed è 
precisamente nel piccolo appar- 
tamento, dove non infrequente- 
mente i due coniugi, a quanto 
è dato sapere, venivano a di- 
scussione, poichè la signora, fa- 
cilmente soggetta ad impulsi 
di esaltazione, avanzava riserve 
sulla condotta del marito, che è 
scoppiata la tragedia. Contrad- 
dittorie e non confermate sono 
le versioni che corrono intor- 
no al fatto. 

C'è chi dice che il ferimento 
sia avvenuto in piena notte, 
mentre il capitano Protti era 
‘immerso nel sonno, e chi inve- 
ce crede di sapere che esso è 
avvenuto alle prime luci dell’al- 
ba mentre marito e moglie, già 
alzati, stavano discutendo ani- 
matamente, Fatto sì è che ad 
un certo momento, probabil- 
mente senza che l’uomo fosse 
riuscito ad intuirne le intenzio- 
ni, la Protti, brandito un ra- 
soio, si avventò all'improvviso 
sul marito e lo sfregiò ripetuta 
mente al basso ventre. L'urlo 
di dolore dell’uomo richiamava 
l’attenzione di alcuni marinai, 
i quali non ponevano indugi a 


pietanza e l’ha mangiata con i 
figli in assenza del capofami- 
glia che era ancora al lavoro. 


dare l'allarme e far accorrere i 
carabinieri della Compagnia in. 
terna dell’arsenale. Questi, fa- 
cendo poco dopo irruzione nel- 
l'appartamento dei Protti, tro- 
vavano l'ufficiale nelle condi- 
zioni già descritte. Pare che 
frattanto la feritrice si sia na- 
scosta in. un altro locale dello 
edificio, dove veniva rintraccia- 
ta poco dopo e dichiarata in 
arresto. 

Il capitano Protti, immedia- 
tamente caricato su una lan- 
cia, era avviato celermente al 
l'ospedale militare di Sant'An- 
na in condizioni che gli stessi 
sanitari definivano. disperate. 
Il rasoio insanguinato è stato 
trovato in uno scantinato, ad 
una decina di metri di distan- 
za dall’appartamento di servi- 
zio dell’ufficiale. 

L'episodio ha destato enorme 
impressione negli ambienti vi- 
cini al comando Marina e nel- 
la stessa città dove il capitano 


Protti, benchè vi si trovasse da 


poco tempo, aveva stretto pa- 
recchie amicizie, Nulla finora 
è stato possibile raccogliere & 
conferma. dei sospetti nutriti 
dalla feritrice, e molte circo 
stanze, anzi, fanno ritenere che 
essa abbia agito sotto l’impul- 
so. di un improvviso turba- 
mento. 


SETTE MILITARI FERITI 
in un incidente stradale 


Novara, 29 
Sette militari sono rimasti fe- 
riti in seguito al ribaltamento 
dell’automezzo sul quale si tro- 


vavano, urtato da un autocar- 


To carico di ghiaia guidato dal 


22enne Egidio Pozzi. Questi per 
cause non ancora chiarite, 
mentre percorreva la. provin- 
ciale Veveri-Cameri, nell’incro- 
ciare una colonna militare per- 
deva il controllo della guida, 
urtava contro un autocarro, ne 
colpiva un secondo e quindi 
‘usciva di strada, capovolgendo- 
si insieme ad un terzo che non 


era riuscito a sterzare 


CINQUE. PERSONE 
avvelenate dai funghi 


Bari, 29 
Cinque persone della stessa 


famiglia sono rimaste avvele- 
nate dai funghi. Sono Miche- 
lina Cavone in Carbonara di 
51 anni e i suoi figli Lucia di 16 
anni, Leopoldo di 14, Anna di 
17 e Angela di 12 anni. L'unico 
‘a non restare intossicato è sta- 
to il marito della Cavone, 
Pasquale Carbonara, che ave- 
va raccolto ieri i funghi neij 
pressi di Triggiano e li aveva 
portati a Bari. 


Oggi la donna ha cucinato la 


Un'ora dopo il pasto i cinque si 
sono sentiti male e si sono fat- 
ti trasportare all'ospedale. I ra- 
gazzi sono stati ricoverati in 
«osservazione; la donna ha rifiu- 
tato il ricovero in clinaca com- 
sigliatole dai medici e dopo le 
cure è tornata a casa. 
PITT ADANI, 


Ucciso dai calabroni 


3 Pordenone, 29 

Vittima di un inconsueto in- 
cidente è rimasto nel pomerig- 
gio dell’altro ieri, l'agricoltore 
Mario Piccinin fu Marco, di 
59 anni, residente a Prata di 
Pordenone. Egli, verso le 16, 
Stava transitando per una via 
periferica del paese conducen- 
do per la cavezza una mucca, 
quando improvvisamente piom- 
bava al suolo fulminato. Sul 
posto si portava subito il medi- 
co condotto di Prata, dott. De 
Apollonia, che constatava il de- 
cesso del Piccinin, avvenuto per 
paralisi cardiaca conseguente a 
Varie punture di calabroni. Dal- 
le testimonianze dei primi ac- 
corsi è risultato che sul corpo 
del povero agricoltore si trova- 
vano ancora numerose vespe. 


4800 (—), Beni Stab. 4130 (—28), 
‘Bon. Ferr,_990..(4-5), Edificio 4220. 
(—), Imm. Roma 895 ‘(--9,50), 
Sagi 2380. (—10), ‘Iniziativa 2870 
(—) Milano ©. 19000 (—), Risa 
nam. 8582 (+2), Sylos 4420 (—). 
Diversi: Baroni 420 (—), Binda 
38300 (—), Burgo 18190 (4-10), 
Cementir 3650 (--10), ‘Cer. Pozzi 
1124 (-+-3), Ginori 733 (—6); Ciga 
6200. (-+-50), Elettrocarb. 36300. (—), 
Eternit. 4765 (4-35), I. Cementi 
18100 (--100), Cond. Acque 840 
(4-28), Rinascente 419 (—2), Li 
noleum, 2980 (—20), Pirelli Spa 
5250 (--70), Pirelli e O. 4100 (-+-75), 
Reina 1270 (—), Smeriglio 420 
(-6), e ora (>), De Fer 


Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll, canadese 655,50, fran- 
co svizzero lib. 143,28, sterlina 
1739,05, franco franc, 126,49, marco 
Germania occ. 148,37, franco bel- 
ga 12,4025, fiorino oland,' 164,43, 
corona danese 90,05, corona sve- 
dese 120,005, corona norveg. 86,96, 
scellino austriaco 24,05375. 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,75, franco svizzero 143,22, 
sterlina 1737,50, franco belga 12,28, 
franco frane. 124,75, marco 148,25, 
scellino austriaco 23,96, peseta 
spagnola 10,05, escudo portoghese 
21,59, doll. canadese 650, fiorino 
olandese 164,05, corona danese 
89,70, corona svedese 119,80, coro- 
na norvegegse 86,45, dinaro taglio 
grosso. 0,65, dinaro taglio piccolo 
0,70, lira egiziana taglio p. 1175. 

TRIESTE s 


Azionario in ripresa con ricu- 
peri per molti valori. Oscillazio- 
Di nei due sensi per gli Statali. 

Titoli. trattati: 1500 Snia, 1600 
Cantieri. > 

Bastogi 2680, Finmare .620, Fin- 
slider 934, Generali 61000, Assicu- 
ratrice. 66000, Ras 31000, Istria 
‘Trieste 515,. Lussino 9250, Marti 
Înolich 6550, Tripcovich 230000, Snia 
Viscosa 3340, Ilva 634, Monteca» 
tini 2825, Cantieri Adr. ,349,50, 
Meridelettrica 1800, ‘Terni 423, 
Stet. 3850, Ampelea ‘1450, Arrigo 
Ni 1800, Liquigags 1265, Beni sta 
bili 4158, Immobiliare 896, Pirel- 
li italiana 5200, “ 
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Esstorsheo 


ECONDO A. A. Vassiliev, il 
grande storico dell'Impero 
bizantino, non si dovrebbe parla- 
re di caduta dell'Impero roma. 
no mel 476: la deposizione di 
‘Romolo Augustolo compiuta da 
Odoacre è un episodio che non 
interrompe îl corso della storia 
romana, 


quindicesimo secolo»; in altre 
parole: da Augusto a Costanti. 
no XI Paleologo. L'Impero, spen- 
to sulle rive del Tevere, si per- 
petua su quelle del Bosforo. An- 
che il Montesquieu conduce le 
sue celebri Considerations sino 
alla caduta di Costantinopoli, 
attribuendo così ‘alla storia ro: 
mana una durata di ben venti- 
due secoli. Ma, per quanto affa- 
scinante, la tesi non pare soste- 
nibilei Roma e Bisanzio sono 
due civiltà del tutto diverse, se 
non altro per il fatto fondamen- 
tale che l'una fu pagana dal prin- 
cipio alla fine, e l’altra nacque 
cristiana, anzi si.studiò di at- 
tuare l'impero di Cristo. in ter- 
ra, la Gerusalemme celeste, uno 
Stato, infine, di cui il Vangelo 
fosse la costituzione. & 

Recentemente uno storico il 
lustre, F. Rot, si è spinto sino 
ad affermare che «Costantino- 
poli nacque dal capriccio di un 
despota in preda a un'intensa 
esaltazione religiosa», asserzio- 
ne quanto mai ardita in quanto 
si basa sulla presunzione di 
aver chiarito l'enigma psicolo- 
gico proposto dalla conversione 
di Costantino, Tuttaviaè certo 
che nel periodo ‘di un' secolo e 
mezzo che separa la nascita di 
Costantinopoli dalla caduta del- 
l'Impero d’Occidente, nella me- 
tropoli sul Bosforo si venne af- 
fermando un tipo di civiltà alla 
cui base, come dimostra chiara- 
mente Raoul Guerdan nei primi 
capitoli del suo bel libro. Vie, 
grandeur et misères de Byzance 
(Paris, 1954), è il concetto che il 
vero imperatore d'Oriente sia 
Cristo, e che:colui che siede sul 
trono di Bisanzio altro non sia 
che un'immagine terrena (oggi 
potremmo dire: una controfigu- 
ra) di questo «Hristos Basi- 
leus», 

ss 

Sulle rive del Bosforo, in vi- 
sta alla sponda d’Asia, l’istituto 
imperiale romano si trasforma 
in quello di una monarchia as- 
soluta e teocratica di tipo orien- 
tale. Già sotto Costantino la 
bianca toga romana cede il po- 
sto a vestimenta ieratiche ador- 
ne d'oro e di gemme dalla tia- 
ra ai calzari: l'imperatore, dice 
assai bene il Guerdan, «non si 
Veste, si traveste, e quale costu- 
me adotta quello della icona»; 
dal canto. suo, uno storico con- 
temporaneo di Costantino, de- 
scrivendo i ricevimenti di que- 
st'ultimo, durante il Concilio: di 
Nicea che facevano pensare a 
misteri liturgici, ‘esclama: «O- 
gnuno. credeva di vedere.l’im- 
magine dell’Impero celeste di 
Cristo, non la realtà, ma un so- 
gno maraviglioso!». 

E qui tocchiamo quella che è 
forse la differenza essenziale tra 
Roma e Bisanzio: da una parte 
troviamo l’amore per ciò che è 
concreto, reale, dall’altra quello 
per ciò che è simbolico, appa- 
rente, illusorio. Il colore di Ro- 
ma è quello dei suoi marmi im- 
bevuti e caldi di luce, il: colore 
di Costantinopoli quello freddo 
dell'oro. che sembra splendere 
di luce propria. L'oro a' Bisan- 
zio è profuso dovunque, sulle ve- 
sti del basileus e nei soffitti del 
le. sue stanze, sulla tovaglia del- 
la sua mensa e nei musaici del- 
le sue chiese... Oro, perle, pietre 
preziose, ricchezze immense di 
ogni genere si accumulano nei 
palazzi e nel templi di questa 
città che viene chiamata il cen- 
tro, l’acropoli del mondo. 


Il crollo di un grande impero 


- appartiene a quell’ordine di av- 


venimenti che si impongono in- 
vincibilmente. al'a meditazione 
dello storico. Non già che, rie- 
saminandoli, esso si illuda di 
trarne qualche insegnamento per 
gli uomini! del. proprio tempo, 
ma il ripensamento di queste 
grandi catastrofi storiche può 
far nascere negli spiriti pensosi 
una certa umiltà e un ragione 
vole e igienico scezticismo circa 
«le magnifiche sorti e progres- 
sive» dell'umanità. Gérard Wal. 
ter, uno storico francese i cui 
interessi spaziano dalla Roma 
imperiale alla Parigi rivoluzio- 
naria, biografo di Cesare e di 
Robespierre, di Bruto e di Ma- 
ria Antonietta, di Nerone e di 
Lenin, sta portando a termine 
appunto una trilogia su La Mort 
des Empires, e cioè su La De- 
struction de Carthage, La Ruine 
de Byzance e La chute de l’Em- 
pire Romain. Il primo volume, 
uscito tempo fa, è stato ci 
recentemente dal secondo, La 
‘Ruine de Byzance (Albin Michel 
- Paris, 1958) che, offre a chi 
ami questo genere di studi un 
quadro ampio e nitido dei tu- 
:multuosi tre secoli che precedet- 
tero e prepararono la caduta di 
Costantinopoli. 

Che l’orgogliosa sone di 
Costantino abbia potuto resiste- 
re per più di un millennio alle 
numerose forze che la minac. 


Per il Vassiliev Ja durata del: | dere l'Impero da ogni maniera 
l’'Ipero romano va «dal primo al | dî nemici, persiani, avari, unni, 


ciavano di distruzione è uno dei { quel mattino del 29 maggio 1453 
più straordinari paradossi della | che vide in tre ore Costantino- 
storia. Il destino di Costantino- | poli cadere in possesso dei tur- 


poli e del suo impero fu l’insta- 
bilità; la storia di Bisanzio, 
scrive uno storico inglese, è la 
storia di una serie ininterrotta 
di pericoli. Già i primi successo- 
ri di Costantino dovettero difen- 


longobardi, normanni... Giusti 
niano sostenne lunghe guerre in 
Africa, in Spagna, in Italia per 
riconquistare la pars occidenta- 
lis dei possedimenti bizantini e, 
vincitore per. merito di Belisa- 
rio e di Narsete, potè fregiarsi 
del titolo di «Caesar romanus, 
africanus, vandalicus, gothicus». 
Ma nemici sempre nuovi appa- 
rivano all’orizoznte di Costanti- 
nopoli, bulgari, serbi, russi, tur- 
chi... Più volte i bizantini pote- 
rono illudersi che il cielo pro- 
teggesse laloro città e fosse di- 
sposto a fare dei miracoli per 
salvarla, come quando, nel 1402, 
la vittoria riportata da Tamer- 
lano sul sultano Baiazet ad/An- 
gora, costrinse i turchi a rinun- 
ciare alla conquista di Costan- 
tinopoli che sembrava imminen- 
te.- Ma nulla è più pericoloso 
per un popolo che abituarsi a 
sperare nei miracoli. 

L'inizio della lunga crisi. che 
doveva portare alla caduta di 
Costantinopoli coincide, secondo 
il Walter e altri, con la morte 
di Manuele I Comneno avvenu- 
ta nel 1180, dopo trentasette an- 
ni di regno; ed è certo infatti 
che la ‘politica bellicosa di Ma- 
nuele in Italia e in Anatolia può 
essere considerata come uno de- 
gli elementi distruttori della po- 
tenza bizantina. Fu. sotto il re- 
gno di Manuele che, dopo una 
terribile sconfitta subita dal suo 
esercito nelle gole di Mirioke- 
phalon (1176), i turchi si stabi 
lirono definitivamente sulle co- 
ste asiatiche del Bosforo, e se 
poterono essere tenuti in scac- 
co per qualche tempo ancora, 

ciò si deve al fatto che Bisanzio 
possedeva «il fuoco greco», la 
prima, forse, delle ‘armi segrete 
della storia, che le assicurava 
una indiscutibile superiorità sul 

mare. La minaccia turca si pre- 
cisa dopo la effimera usurpazio- 
ne latina del trono di Bisanzio 
(1204-1261) -e si fa sempre più 
grave durante i due secoli nei 
quali sedettero su . quel trono 
gli imperatori Paleologhi. 

Le cause di questa decadenza, 
acutamente indagate dal Wal. 
ter, sono di ‘vario genere: in 
prima fila va posto il marasma 
finanziario. All’avvento. dell’u- 
surpatore Giovanni VI Cantacu- 
zeno, nel 1347, per testimonian- 
za del cronista Niceforo Grego- 
ras, non v'era nelle casse del 
tesoro che «polvere, vuoto e ato- 
mi d'Epicuro». Poi vi sono la 
corruzione del clero e del corpo 
burocratico, la mainmise stra- 
niera, principalmente veneta e 
genovese, le lotte intestine, le 
congiure di palazzo, eccetera. 
Pochi imperatori bizantini mori- 
tono di morte naturale: su cen- 
tosette sovrani che si seguiro- 
no sul trono, soltanto trenta- 
quattro ebbero questa ventura, 
Le contese dinastiche erano di 
una ferocia inaudita: se un so- 
vrano veniva deposto o uccciso, 
tutti i suoi fedeli erano messi a 
morte, mutilati, accecati o chiu- 
si in carcere. L'oro di Bisanzio 
grondava di sangue. Quando nel 
1282, Andronico II Paleologo sa- 
lì al trono, aprì le prigioni e ri- 
chiamò i proscritti del regno 
precedente; allora, scrive il 
Walter, «i corridoi della reggia 
si riempirono di mutilati: chi 
era privo delle mani, chi del 
naso, chi della lingua, chi delle 
orecchie; gli accecati erano par- 
ticolarmente numerosi tra gli 
uomini di chiesa...», 


e 
Ma la causa principale della 
caduta di Costantinopoli fu la 
disunione e la conseguente pas- 
sività dell'Occidente. «La vec- 
chia Europa: avara e mentecat- 
ta», come ben la definisce il 
poeta, non capì (lo capirà mai?) 
che le conveniva far blocco. con- 
tro il nemico comune, salvare 
a ogni costo Bisanzio. Lo sci- 
sma che divideva la Chiesa ro- 
mana da quella greca e che il 
Conte Verde si era illuso di 
aver composto dopo la sua soli- 
taria crociata del 1366 in segui- 
to alla quale Giovanni V. Paleo- 
logo, recatosi a Roma, aveva a- 
biurato la religione ortodossa al 
cospetto di Urbano V, era vera- 
mente insanabile ed ebbe molto 
peso sul contegno dell'Europa 
nei riguardi del problema orien- 
tale. Invano, tra il 1399 e il 
1403, Manuele II Paleologo com- 
pì una vera tournée attraverso 
l’Italia, la Francia e l'Inghilter- 
ta per mendicare aiuti; non ot- 
tenne che promesse subito di- 
menticate, Così, nel momento 
conclusivo del: dramma, l’ulti- 
mo imperatore di Bisanzio, Co- 
stantino XI Paleologo, si trovò 
di fronte alla giovanile impa- 
zienza di Maometto II con ap- 
pena un pugno di settecento 
mercenari genovesi comandati 
da quel Giovanni Giustiniani 
che fu il vero eroe della estre- 
ma difesa di Costantinopoli. 
Quanto al comportamento del. 
l’ultimo imperatore bizantino in 


chi, le opinioni dei contempora- 
nei sono discordi. Pio II diceva 
che invece di combattere com'è 
dovere di un sovrano, Costanti 
no si diede alla fuga e, essendo 
caduto, morì schiacciato dalla 
folla dei fuggiaschi. Ma France- 
sco Filelfo definisce l’ultimo dei 
Paleologhi «pio et excelso ani- 
mo», e alcuni cronisti e storici 
greci, Giorgio Phrouzes, Miche- 
le Ducas, Critobulo d'Imbros, lo 
descrivono mentre, a cavallo, 
grondante sangue dalle mani e 
dai piedi, combatte alla Porta 
Carsia tra gli ultimi difensori 
della città. Secondo un cronista. 
le sue parole estreme furono: 
«Non c'è un cristiano ‘che si 
prenda il mio capo?», secondo 
un altro egli gridò: «La città è 
presa e io vivo ancora!», dopo 
di che cadde sotto i colpi dei 
turchi che non. lo avevano ri- 
conosciuto. Mi pare che questa 
immagine, raccolta dal D’An- 
nunzio nella «Canzone dei Dar- 
danelli», anche se leggendaria, 
come sembra credere il Walter, 
convenga più di qualunque al- 
tra alla grandezza di Bisanzio. 
Cesare Giardini 


IL: PICCOLO 


Mercoledì, 30 settembre 1959 


DOVE GLI EUROPEI SONO.QUASI DEI NAUFRAGHI 


Hongkong come uno stetosco 
per.sentire le pulsazioni de 


D 
Cina 


Nonostante lo sforzo industriale le cose non vanno secondo i «piani» 


La stampa comunista parla scarsamente di Rruscev in America 


Hongkong, settembre 

Hongkong non solo è la 
più trafficata stazione di scam- 
bi dell'Estremo Oriente, bensì 
— lo constato sempre più — 
anche un punto eccezionale di 
osservazione degli avvenimen- 
ti asiatici, che da qui si vedo- 
no forse nella luce più obiet- 
tiva e realìstica. Un mio ami 
co inglese, un dottore che ha 
il torto di trovarsi regolarmen- 
te sborniato di whisky and 
soda, tutte le sere, mi parago- 
nava, per esempio, un matti 
no, Hongkong ad uno steto- 
scopio: ideale per ascoltare le 
pwisazioni del cuore del gi- 
gante cinese che qui sembra 
gravitarci addosso al di là di 
un esigue braccio di mare. 

Effettivamente, da nessun 
punto dell'Asia è possibile va- 
gliare gli avvenimenti della 
Cina comunista ed in parte 
anche quelli del mondo occi- 


Danny Kaye è giunto a Parigi assieme alla moglie. Il celebre 
comico sta lavorando al doppiaggio di un suo nuovo film 


dentale come da questa isolet- 
ta pittoresca, moniuosa e so- 
vraffollata dî umanità gialla, 
nella quale gli europei appaio- 
no quali, purtroppo, «rari nan- 
tes in gurgite vasto». 

4a esempio, la visita effet- 
tuata da Kruscev negli Stati 
Uniti e che occupa tanto spa- 
zio sui giornali del mondo 
occidentale, risulta quasi ‘igno- 
rata dai quotidiani della Ci- 
na rossa, Le notizie di questo 
viaggio vengono infatti espo- 
ste în brevi comunicati che 
riflettono un atteggiamento uf- 
ficiale corretto, sì, ma freddo. 


Ostentata indifferenza 


Il discorso di Kruscev ad Ei 
senhower, al suo arrivo a Wa- 
shington, e così pure le altre 
dichiarazioni del capo del 
Cremlino sono state, per esem- 
pio, ignorate. L'Agenzia «Nuo- 
va Cina» è molto laconica su 
questo viaggio, come pure so- 
no povere e scarne le notizie 
sul banchetto tenuto alla Ca- 
sa Bianca, diffuse da Radio 
Pechino. La Cina comunista 
ostenta in modo ben visibile 
l'indifferenza nei riguardi di 
questi colloqui al vertice, tui- 
tora în corso, e dai quali tan- 
ta umanità auspica e spera 
l'avvento di una pace definiti- 
va nel mondo. 

Viceversa, la stampa rossa 
cinese dà molto rilievo al riu- 
scito lancio del «Lunik» non 
mancando però di ricordare 
che il razzo è un’antica inven- 
zione cinese, impiegata come 
arma di guerra fin dal tempo. 
di Kubilai Kam. 

Grande spazio viene dedica- 
to dalla stampa cinese alla 
‘proposta dì una conferenza in- 
ternazionale per discutere la 
questione del Laos, proposta, 
questa, già respinta dal Gover- 
no laotiano. 

Dal vaglio di tutti questi e- 
lementi acquisiti sulla situa- 
zione interna cinese, sì ricava 
poi la netta impressione che 
le cose in questo pause conti 
nuano ad andare male, nono- 
stante il gigantesco sforzo iîn- 
dustriale, dato il compresso 
malcontento di una popolazio» 
ne esasperata .e sfinita dal so- 
vrumano lavoro ad' essa ‘impo- 
sto. Tra l’altro, le festività so- 
no state quasi tutte abolite în 
Cina, e nelle fattorie e nelle 
officine i lavoratori spesso si 
accasciano per la stanchezza 
dopo molti giorni cenza ripo- 


PREGEVOLE COLLANA Di CULTURA BIBLIOGRAFICA 


La parola essere vivente 


al servizio dell 


a fantasia 


In un nuovo volume di «Sollecitazioni» il prof. Renato Papò 
determina i diversi postulati della valutazione estetica del libro 


E’ apparso in questi giorni 
Un nuovo volume di «Sollecita- 
zioni», la collana di cultura 
bliografica sorta due anni or 
sono per iniziativa della Sezio- 
ne per il Veneto orientale e la 
Venezia Giulia dell’Associazio- 
ne Italiana per le Biblioteche. 

Cultura bibliografica nel si 
gmificato più ampio che si pos- 
sa affidare all'espressione: poi- 
chè gli argoment: che la colla. 
na propone e sui quali solleci. 
ta l’attenzione e l'interesse spa- 
ziano nell’orizzonte di ogni di. 
sciplina che abbia fondamento 
nel libro. Ne è significativo e- 
sempio la «sollecitazione» n. 9, 
uno scarno volumetto dalla co- 
perta estrosa e squillante, e 
dall’impaginazione Aariosa, che 
contiene un acuto saggio sui 
valori formali ed intrinseci del 
libro, considerato come feno. 
meno. essenzialmente umano, 
Esso è frutto delle meditazioni 
del prof. Renato Fapò, soprin- 
tendente bibliografico. 

Abbiamo conosciuto Renato 
‘Papò nelle sue vesti di funzio- 
nario e nella sua attività di or- 
ganizzatore e abbiamo apprez- 
zato in lui l'uomo d'azione e di 
dottrina, dinamico e battaglie- 
To, suscitatore d’iniziative, per- 
suasore d’'uomini. Accostiamo 
ora le sue qualità. di scrittore 
in questo saggio dov” ‘egli distil- 
la il. sapere e le convinzioni 
acquisite nella sua vita di uo- 
mo di libri. 

Ci par giusto avvertire che 
la lettura de «il bel libro» non 
è lettura facile: essa richiede 
penetrante attenzione e soven- 
te impone di soffermarsi a lun- 
go sulle idee espresse a volte 
in forma consapevolmente allù- 
siva, a volte in densa concen- 
trazione di concetto. E’ uno 
scrivere corrusco, questo del 
Papò, a lampeggiamenti di pen- 
siero, ricco di modulazioni in 
tonalità lontane. 

Giova poi riprendere e sotto- 
lineare il giudizio espresso da 
Giovanni Comelli nella prefa- 
zione al volume: qui non si 
tratta, come il titoto potrebbe 
far credere a prima. vista, di 
un'illustrazione del «libro bel- 
lo», quale comunemente  s'in- 
tende lo consideri ed apprezzi 
il bibliofilo esteta, O meglio, 
non solo a questo si limita il 
saggio del Papò. Perchè egli 
porta l’indagine sulla bellezza 
del libro ben più addentro dei 


suoi immediati e più evidenti 
valori formali, e ne determina 
i postulati istruendo un’anam- 
nesi sulla base delle categorie 
che egli addita come fondamen- 
to a una valutazione estetica 
del. libro. - L'evoluzione della 
parola e della scrittura nei loro 
rapporti e nei vari stadi e nel 
le diverse forme in cui acqui. 
stano espressione, la struttura 
e il significato culturale ed este- 
tico del «monumentum» scrit- 
to, di cui il libro è la forma 
ultima e completa, sono i fat- 
ti sui quali il Papò rivolge la 
sua indagine e dai quali trae 
le sue conclusioni. 

La parola, egli dice, è essere 
vivente che partecipa del mon- 
do fisico e di quello spirituale, 
dotata di una sua antonomia 
fondamentale che le consente 
sia una funzione pittorica per 
la rappresentazione immediata- 
mente visiva, sia una funzione 
logica per l’espressione del pen- 
siero, sia ancora una funzione 
che è al servizio della fantasia. 

Lo sviluppo della scrittura è 
esaminato nei suoi diversi sta- 
di: quello pittografico, dove il 
segno è rappresentazione visiva 
degli oggetti, ma non è altro 
che «soliloquio», in quanto il 
suo valore evocativo è stretta- 
mente individuale, e quando è 
«narrazione» la sua necessaria 
sinteticità non permette espres- 
sione di sentimento. 

Quindi segue l’ideogramma, 
derivato dalla stilizzazione de- 
gli elementi essenziali degli og- 
getti e fondato sul segno geo- 
metrico, che consente «la rego- 
larità del richiamo nella molte- 
plicità fenomenica». Ma l’ideo- 
gramma, se mantiene una pro- 
pria liricità ‘per quanto ha in 
sè di pittorico, male si presta 
alle associazioni con gli altri 
caratteri e ai rapporti gram- 
maticali, onde finisce per mo- 
dificarsi e accogliere in sè ele- 
menti di notazione fonetica. 
Ma anche così la scrittura è 
strumento insufficiente per l’af- 
fermarsi delle. necessità logi 
che: occorre che il segno gra- 
fico si svincolideltutto da ogni 
raffigurazione oggettiva, e di 
venga convenzionale rappresen- 
tazione di suono. 

Attraverso una fase di silla- 
bismo, dove la vocale non è 
raffigurata in quanto è ineren- 
te al segno stesso, si raggiun- 
ge lo stadio alfabetico. Qui la 
notazione grafica, mediante la 


corri lenza stretta con i 
suoni e la. limitazione dei se- 
gni, è ormai scrittura piena. 
mente ori 

Tuttavia anche la notazione 
alfabetica conserva, in parte, la 
efficacia di manifestazione visi- 
va che fu propria della pitto- 
grafia, e che le consente di e- 
sprimersi con i modi propri 
delle arti figurative: ciò accade 
soprattutto nell’epigrafia, dove 
la scrittura si fonde con la ma- 
teria sulla quale è tracciata ed 
assume aspetto monumentale. 

La scrittura alfabetica per- 
mette, con la maneggevolezza 
che le è propria, un’esatta tra- 
scrizione del pensiero, e favo- 
risce perciò lo svilupparsi del 
documento dalla tavoletta cera- 
ta al papiro, al rotolo membra- 
naceo, al codice, fino all’affer- 
marsi, dopo l'invenzione della 
stampa a tipi mobili, del libro 
‘moderno, costituito già fin d’al- 
lora, almeno nelle sue caratte 
ristiche principali, nel suo a- 
spetto. definitivo, 

A sua voha il libro modifica 
la scrittura, che, abbandonata 
la solennità delle antiche for- 
me, si trasforma, mantenendo 
chiarezza ed eleganza di carat- 
teri, in. minuscola libraria. 

Al libro, così definitivamente 
costituito, «si chiede ben pre- 
sto una prati ità di uso e una 
regolarità di costituzione»: lo 
si giudica cioè per il suo uso 
singolo e per la possibilità di 
conservazione in raccolte ordi- 
nate. Tuttavia questa. fisiono- 
‘mia del libro non è fissa e im. 
‘mobile in tutti i suoi elementi: 
essa si trasforma e sì muta in 
quanto il libro è espressione di 
civiltà ed è segno, uno dei se- 
gni più indicativi, dell’evoluzio- 
ne umana. 

«La bibliografia — dice il Pa- 
pò — ha per oggetto il libro, 
ma il libro, come prodotto del- 
l’attività umana, sta nella sto- 
ria». In quest’affermazione ri- 
conosciamo il motivo condutto- 
Te e insieme l’impegno polemi- 
co del saggio il quale, in ulti- 
ma analisi, dimostra che la bel 
lezza del libro è libera da ogni 
vincolo di canonizzati schem: 
estetici: libera come la parola 
che ne è il fondamento essen- 
ziale e che perciò si trosforma, 
rimanendo pienamente vitale e 
valida, secondo le esigenze e il 
gusto dei tempi in cui si mani 
festa. 


Sauro Pesante 


so, e muoiono. all'improvviso 
di sfinimento. 

Tutta la Cina continua così 
ad. essere sottoposta ad uno 
stato di: tensione che spreme 
aì suoì disgraziati abitanti fi- 
no all'ultima stilla di energia. 
Ed è questo l'aspetto più o- 
dioso, più mostruoso, di que- 
sto comunismo asiatico che 
non tiene conto alcuno della 
personalità umana e dei dirit- 
ti dell’uomo, considerato qua- 
le una macchina dì carne da 
sfruttare assai peggio di un 
animale da traino, al quale, 
almeno, si attribuisce un valo- 
re venale. 

Abbiamo a suo tempo parla- 
to della pazzesca campagna 
per gli altiforni. installati nei 
villaggi cinesi, e che hanno 
fatto correre qui, su tutte le 
bocche, un’amara barzelletta: 
«Nella Cina comunista questo 
inverno è stato più mite gra- 
zie al calore sprigionato ‘un- 
que dagli altiforni inutili». Co- 
me era da prevedersi, questi 
hanno prodotto un acciaio di 
pessima qualità, assolutamen- 
te inutilizzabile. Si sono così 
mobilitati decine di milioni di 
donne e dî bambini per la ri- 
cerca di rottami di ferro, si 
sono mobilitati milioni di con- 
tadini per lavorare inutilmen- 
te intorno a questi primitivi 
convertitori, sì sono mobilita 
te milioni di persone per isce- 
nare una colossale campagna 
di propaganda, sprecando per 
questa fiumi di inchiostro, ed 
dl risultato è staiv quasi nullo. 

Così si sviluppa. l’industria- 
lizzazione pur. gigantesca del- 
la Cina Rossà, sotto l’egida 
dello spreco, della dissipazio- 
ne delle energie e del più com- 
pleto disprezzo» del «materia» 
le umano». E si continua a 
chiedere aì cinesi sforzi ecce- 
zionali senza limiti, «balzi in 
avanti» e «nuovi obiettivi da 
raggiungere», 


Fretta ossessiva 


Gli attuali dirigenti della Ci- 
na comunista sembrano tutti 
dominati da una paurosa me- 
galomania nella loro ossessiva 
fretta, dì realizzare una gigan- 
tesca  industrializzazione del 
paese, non ai fini del benesse- 
re comune, bensì di quello, 
ben palese, del ‘votenziamento 
delle forze militari. Ed il loro 
disprezzo per tutto ciò che 
non è cinese, è pari alla tra- 
cotanza della loro propaganda. 

Che le cose non vadano be- 
ne, în Cina, lo si può osserva- 
re anche nei recenti rimaneg- 
giamenti che hanno avuto luo- 
go nelle forze armate e nel 
‘Governo della Cina rossa. Per 
esempio, il Ministro della Di- 
fesa Peng Te-huai è stato so- 
stituito dal famoso Marescial 
lo Lin Piao che è anche Pri- 
mo Ministro, Il generale Lc 
Jui-ching, Minîstro della Si 
curezza di Stato, veterano as- 
saî apprezzato, nonchè vice 
Primo Ministro è ditzntato a 
sua volta, Capu di Stato Mag- 
giore dell’Esercito, mentre la 
carica di Ministro della Sicu- 
rezza di Stato è stata assunta 
da Hsuh Fu-chin. 


Da un esame obiettivo di 
questi mutamenti sì’ può de- 
durre la conferma di correnti 
edeviazionistiche» di destra, 
sia tra i capi dell'Esercito, sia 
tra ì dirigenti comunisti ed il 
bisogno di ricorrere nel varti- 
to, agli elementi della vecchia 
guardia, più provati e fedeli. 

Il Maresciallo Lin Piuo, che 
come .Mao Tse-tung sì vanta 
dî scrivere versi, tracciati — 
sì afferma — con eleganti trat 
ti di pennello, è in realtà, un 
uomo duro, spietato e crude- 
le, un. veterano della famosa 
«Lunga Marcia» (la ’ ritirata 
delle forze di ilao Tse-tung, 
avvenuta nel 1923, allorchè Lin 
era un semplice allievo quin- 
dicenne dell’Accademia Canto- 
nese di Wam-Poa), Lin Piao, 
che ha quasi 52 anni (è nato 


nel 1908), viene consiGerato 
come il vero creatore dell’eser- 
cito rosso cinese, creazione 
quvenuta nel 1928. Egli è sta- 
to presidente. dell’ AccaZemia 
dell’esercito rosso nel 1937 ed 
è ‘un noto scrittore di libri 
militari. 

Da quest’uomo,. che non è 
mai vissuto all’estero, che ha 
trascorso oltre trent'anni del. 
la sua vita tra guerriglie e 
vere guerre, e che è moto- 
riamente uno dei sostenitori 
della corrente più intransigen- 
te mel partito comunista ci- 
mese, non vi è certo da aspet- 
tarsi una distensione in Asia, 
nè tanto meno una rinuncia 
alle pretese avanzate di recen- 
te, dalla Cina, su taluni terri 
tori periferici. 

Lin Piao, conosciuto anche 
come il «Napoleone cinese», è 
uno di quegli uomini avvezzi 
a pensare unicamente in ter- 
mini di strategia e di tattica, 


ed a valutare è paesì stranie- 
tì esclusivamente ‘în ‘termini 
di potenza. Ora, per la causa 
della pace, uomini simili sono 
statì sempre pericolosi se non. 
addirittura fatali, 


P. G. Jansen 
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La 2a Mostra nazionale 
degli artisti pubblicitari 


Milano, 29 


Si inaugura sabato, 3 otto- 
bre, nella Villa Comunale di 
Milano, la II Mostra naziona- 
le degli artisti pubblicitari ita- 
liana. Alla rassegna partecipa 
no oltre sessanta, pittori pub- 
blicitari, noti in Italia ed. al- 
l'estero per il significativo ap- 
porto recato con le loro bril. 
lanti ed efficaci. creazioni al 
successo delle più importanti 
campagne pubblicitarie, 

La Mostra rimarrà aperta si 
no al 20 ottobre e sarà quindi 
ripetuta in altre città italiane. 


Re Mahendra del Nepal 
ad una cerimonia militare 


ALLA BIENNALE DI SAN PAOLO DEL BRASILE 


Viva documentazione 
dell’arte italiana moderna 


La faticosa ricerca di un comune ideale 
nelle ‘opere degli artisti di avanguardia 


L'arte e gli artisti italiani 
stanno, avendo sempre maggio- 
Te successo all’estero, Memora- 
bili sono alcune esposizioni te- 
desche ed ‘inglesi, dedicate. di 
recente a nostri pittori o scul 
tori. E mentre gli scambi in- 
ternazionali si fanno intensi e 
probanti anche in. questo setto- 
Te della cultura e dell’arte, una 
iniziativa sudamericana, brasi- 
liana, richiama da diversi anni 
l'attenzione degli ambienti arti 
stici italiani meglio qualificati. 

Si tratta della Biennale, della 
esposizione biennale d’arte pro- 
mossa dal Museo d'Arte Mo- 
derna di San Paolo del Brasile, 
che anche nella sua quinta edi. 
zione testè. inaugurata, presen- 
ta 191 opere di artisti italiani 
di oggi, meglio affermatisi ne- 
gli ultimi tempi. Da Giuseppe 
Ajmone a Biroll, da Burri a 
Cagli, da Capogrossi a Moreni, 
Morlotti, Music, Giò Pomodo- 
ro, Sergio Romiti, Vedova, Ve- 
spignani, ed altri, che insieme 
aid un nutrito nucleo di sculto- 
ri sono stati scelti a cura del 
Comitato internazionale degli 
Esperti. della Biennale. venezia- 
na. E citiamo, tra gli scultori, 
Consagra e. Minguzzi, Augusto 
Perez e Tavernari e Francesco, 
Somaini, 

Insieme alle opere di pittura, 
scultura e biancu nero, sono 


stati inviati a San Paolo 121|Ne 


bozzetti e figurini teatrali, che 
naturalmente rientrano nel set- 
tore delle arti plastiche sceno- 
grafiche. E tra le creazioni in 
parola, si notano quelle di Ma- 
fio Sironi, di Casorati, di Va- 
gnetti e Carena e Prampolini, 
nonchè di Primo Contì e Pie- 
tro Annigoni; chè sono state 
prescelte alcune realizzazioni 
effettuate per i teatri di Firen- 
ze, del San Carlo di Napoli e 
del Piccolo Teatro di Milano. 

Alla Biennale brasiliana l’ar- 
te italiana ha sempre parteci- 
pato con onore. E vi seno ar- 
tisti italiani, che sono emigrati 
in quella lontana terra latina e 
che vi hanno trovato un «hu- 
mus» confacente alle proprie e- 
sigenze espressive, Così l’occa- 
sione della. mostra, biennale del 
Museo di San Paolo rinfresca 
i vincoli spirituali tra Italia e 
‘Brasile, con ‘esiti che non esa- 
geriamo a definire assai rile- 
vanti, per la storia degli scam- 
bi artistici tra i due paesi. 

La Biennale brasiliana è per 
istituzione destinata ad acco- 
gliere opere d’arte moderna 
rappresentative della sua forma- 
zione e della sua fase più rav- 
vicinata nel tempo, anzi in atto. 
E per regolamento, quindi la 
esposizione di San. Paolo è te 


nuta a presentare quegli arti. 
sti le cui opere sono state giu- 
dicate tali da, contribuire effica- 
cemente alla conoscenza e allo 
sviluppo delle. nuove tendenze 
della creazione contemporanea. 

Pertanto, si tratta di rasse- 
gna per così dire «d’'avansuar- 
dia» nel senso migliore della 
parola. E già i nomi citati so- 
pra ci orientano esattamente in 
questo senso, E più se aggiun- 
giamo, tra i pittori, o i dise- 
gnatori, Vaglieri o Vacchi o il 
triestino. Luigi Spacal, presen- 
te a San Paolo con una decina 
di xilografie di notevole interes. 
se. Nè si dimentichi il giovane 
Sergio Saroni o il romano Pe- 
rilli o Lucio Fontana, la cuil 
esperienza. offre continue prove 
di approfondimento di un lin: 
guaggio assolutamente origina- 
le: e si sa come oggi un. appro 
fondimento del genere costi di 
ricerche polemiche, di tentati 
vi magari anche violentemente 
condotti oltre i segni dell’arte 
rigorosamente intesa. 

Su questo filo delle esperien- 
ze autentiche, originali, mi pa- 


ticolare. la fatica. attuale del 
lombardo Ennio Morlotti, del 
quale sono esposti nella mostra 
torinese «Francia-Italia» 25 di 
pinti, che riecheggiano la ri. 
cerca violeiemente affacciata 
gli ultimi tempi, come pure 
i dodici quadri presenti a San 
Paolo non mancano di dimo- 
strare. Intorno a Morlotti la 
critica non è solidale, denun- 
cia inceriezze; e iroppo spesso 
trascura di trovarsi davanti ad 
una delle personalità più prepo- 
tenti dei nostri pittori contem- 
poranei, 

Ma la Biennale di San Pao. 
lo esige un riconoscimento; di- 
ciamo, «d’équipe», per i nostri 
artisti rappresentati fuori della 
patria. E coms *ale, desideria. 
mo venga presa questa fretto- 
losa informazione. La Biennale 
è stata inaugurata di recente e 
va fino a dicembre. Per l’occa- 
sione, la sezione italiana. pub- 
blica in lingua spagnola un bel 
catalogo stampato a Venezia a 
cura dell'Archivio Storico della 
‘Biennale di Venezia, e Umbro 
Apollonio, che è appunto il 
Conservatore di tale archivio 
vi premette un'opportuna intro- 
duzione. Mostra, duhque,. che 
reca tra l'altro anche i crismi 
della semi-ufficialità, in quanto 
organizzata dalla Biennale Ve- 
neziana per incarico dei Mini- 
steri degli Esteri e della Istru- 
zione. Ma, dicevo, il catalogo si 
presenta assai ben congegnato, 

e per le numerose tavole di ri- 
| produzione fotografica, e per i 
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Te che meriti una menzione par- | Po 


profili bio - bibliografici concer- 
nenti gli artisti espositori, none 
chè per la perspicuità dell’im. 
paginatura: quanto servirà. in- 
somma — come, del resto si è 
fatto. per le precedenti. edizio» 
ni della Biennale brasiliana — 
a render conto dignitosamente 
al pubblico della lontana terra 
sudamericana degli sforzi più 
recenti compiuti dai nostri pit- 
tori, scultori e bianconeristi. 

Così il discorso. torna, come 
dire, a bomba. Ai fermenti, 
cioè, è ai malintesi polemici in- 
siti nelle esperienze o negli 
sperimentalismi dell’arte. con- 
temporanea, non soltanto del 
nostro paese. A quel quadro 


! tumultuoso, convulso, della con- 


dizione ancora più generale 
dello spirito contemporaneo, 
davanti al quale sono aperte 
le prospettive — come usa ri 
petere — di mondi inusitati, 
abnormi, In coscienza, credia- 
mo che la questione abbia me. 
no aiccenti apocalittici di quan. 
to ormai ci si compiaccia di 
sbandierare. Almeno nel cam. 
dell’arte, è ancora lo sforzo 
e l’ideale faticoso e faticosa. 
mente perseguito dal singolo, 
che conta e che prevale. Anche 
la Biennale di San Paolo del 
Brasile, volendo documentare 
al vivo quanto si sta facendo 
nelle prime linee dell’arte con. 
temporanea italiana, e non so- 
lo italiana, dovrà riuscire a 
convincere. di questo assioma, 


Antonio Manfredi 


LIBRI RICEVUTI 


Centinaia e centinaia di beduini 
minuziosi frugano il sottosuolo 
palestinese e lesabbie desertiche 
dell'alto Egitto per ricencarvi ans 
tichissimi documenti delle città 
sepolte e specialmente documenti 
‘biblici che toi vendono a peso 
d’oro. Ma, oltre ai beduini, ricer 
che | sistematiche sono condotte 
con metodo scientifico da enti spe. 
cializzati, come i'Israel. Exploras 
tion Society, l’Università Ebraica 
di Gerusalemme, la Sovrintenden« 
za alle Antichità degli Stati di 
Israele e di Giordania, l'Ecole Bis 
blique et Archeulogie Francaise; 
la Scuola. Americana per le ricer. 
che orientali, lo, Studio Biblica 
Francescano, la Scuola Inglese di 
Archeologia e altri. Le importanti 
scoperte di documenti biblici rea 
lizzate negli ultimi anni, e so: 
prattutto le più recenti di Qum 
ràn, nelle vicinanze del Mar More 
to, hanno portato la Bibbia alla 
ribalta dell’ attenzione mondiale. 
Il valore di questi cimeli è grana 
dissimo: essi confermano! fatti, lo« 
calità e personaggi citati dal Libro 
divino, La posizione megativa di 
‘un secolo di critica razionalista 
cede innanzi a queste restimoniama 
ze irrefutabili, come potè scrivere 
‘Werner Keller sul frontespizio del 
suo fortunato libro uscito in 15 
lingue. Mai come in questo mo- 
mento la Bibbia è stata richiesta, 
letta, diffusa in tutto il mondo. 
‘Le traduzioni non si contano più: 
‘una statistica di alcuni anni fa 
dava un ammontare di 1177 lin. 
gue, compresi molti dialetti efri. 
cani e asiatici. Dei. 73 libri che 
compongono la Bibbia, i più pre- 
ziosi sono î quattro libri del Van 
gelo, redatti da S. Matteo, S. 
Marco, S. Luca, S., Giovanni: quat. 
tro , sorgenti di un'unica. polla; 
quattro interpreti di un solo in. 
segnamento. I Vangeli sono il co- 
dice fondamentale delle relazioni 
umane, La più recente e aggiorna» 
ta traduzione di questi libri in 
lingua italiana è quella contenuta 
nel «Vangelo» edito a cura della 
Pro Civitate OChristiana di Assisi 
(L. 500). La traduzione rigorosa» 
mente condotta sul testo greca 
del Pont, Istituto Biblico, 80 pa. 
gine di introduzione neotestamen. 
taria, commenti interpretativi ag 
giornati agli ultimi studi scrittu® 
ristici, un ampio indice analitico, 
la cartina geografica della Pale. 
stina e di Gerusalemme ai tempi 
di Gesù, fanno di questa nuovis. 
sima edizione una piccola enciclo» 
pedia evangelica che la riprodu« 
zione di una pregevole miniatura 
policroma in copertina rende ele, 
gantissima, 
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IL PICCOLO 


CHONACA DELLA CITTA 


RELAZIONE DEI, SINDACO SULL’INCONTRO CON SEGNI 


Vicini ormai alla realtà 
i punti franchi industriali 


Parere favorevole ottenuto a Roma anche per le agevolazioni 
nei trasporti ferroviari - Il finanziamento dell’ acquedotto 


Ampia relazione sui risultati 
della missione compiuta a Ro- 


. ma, è stata fatta dal Sindaco 


ieri sera, nella riunione della 
Giunta municipale. Esponendo 
i termini del lungo colloquio 
che la delegazione ha avuto 
con il Presidente del Consiglio, 
il dott. Franzil ha inteso di por- 
re l'accento sulle dichiarazioni 
e sulle assicurazioni ottenute 
dall’on. Segni in merito ad 
istanze che gli sono state pre- 
sentate e per le quali sussisto- 
mo concrete premesse per l’ado- 
zione di prossimi e forse imme- 
diati provvedimenti. Da questa 
completa ed esauriente relazio- 
ne emerge il fattivo interessa- 
mento che il Presidente Segni 
ha dimostrato per i problemi 
della città, nonchè l'aspettati- 
va per la prossima visita del 
Sottosegretario on. Russo, che 
rappresenterà il primo atto del- 
la concreta volontà del Gover- 
no di emanare, provvedimenti 
a favore dell'economia locale. 

Come già abbiamo in propo- 
sito segnalato, l'on. Segni ha la- 
sciato chiaramente capire che 
prossima è l’istituzione dei pun- 
ti franchi industriali; questo 
provvedimento dovrebbe. anzi 
avere concreta adozione in oc- 
casione della visita dell'on. 
Russo, prevista entro la metà 
del mese. Sorio ormai superate 
le difficoltà che in precedenza 
si incontravano presso la dire- 
zione superiore della-- Dogana, 
per il positivo intervento del 
Commissario generale del Go- 
verno, Palamara e delle altre 
autorità locali. La concessione 
dei punti franchi industriali 
rappresenta un contributo no- 
tevolissimo alla ripresa dell’e- 
conomia e dei traffici, trattan- 
dosi di una iniziativa che la- 
scia aperti gli orizzonti per i 
più ampi sviluppi. Come noto 
si sono già annunciate inizia- 
tive per un investimento com- 
plessivo di 24 miliardi di lire 
e i nuovi stabilimenti potrebbe- 
ro assorbire quasi tremila la- 
voratori. 

Questa dei punti franchi in- 
‘dustriali è una concessione 
del tutto nuova e unica per 
l'Italia; in tutta l'Europa c'è 
poi solo il precedente di Am- 
burgo, Da qui deriva tutta la 
grande importanza e l'efficacia 
indiscutibile del provvedimen- 
to. Una tale concessione attire- 
rebbe ingente capitale naziona- 
le ed estero, favorirebbe la crea- 
zione di nuove industrie, riflet- 
tendosi beneficamente su tutta 
l'economia locale. accrescendo 
la possibilità di collocare la ma- 
no d'opera. 

‘ Un eventuale provvedimento 
per la benzina è inoltre all’esa- 
‘me del Ministero delle Finanze. 

Pienamente favorevole l’on. 
Segni si è dimostrato alle ri. 
chieste per maggiori investi- 
menti in loco dell'Iri e del 
VEni. Al riguardo si è dichia- 
rato propenso all'estensione del 
‘metanodotto fino a Trieste, che 
potrebbe. alimentare la centra- 
le termoelettrica che la città 
fichiede; i progetti presentano 
favorevoli possibilità in quanto 
sì tratta in sostanza di inizia- 
tive complementari luna al 
l'altra. Un concreto interessa- 
mento il Presidente del Consi- 
glio ha assicurato per il poten- 
ziamento dell’Ilva, per scongiu- 
tare le preoccupazioni che si 
hanno per una riduzione del 
personale; non si devono, quin- 
di, avere timori circa la consi- 
stenza del potenziale degli im- 


pianti che non subirà alcuna 
diminuzione. 

Per quanto concerne i traf- 
fici, l'on. Segni ha riconosciuto 
fondate e giuste le richieste 
presentate, tendenti ad avvici- 
nare, tariffariamente, Trieste 
a Mestre. Al Presidente del 
Consiglio è stata prospettata la 
opportunità e la necessità di 
risolvere questo annoso proble. 
ma, concedendo l’abbuono di 
107 chilometri per le tariffe 
Trieste-Mestre; in questo caso 
si avrebbe una tariffa pari a 
una percorrenza di soli 40 chi- 
lometri. L'on, Segni si è anche 
dichiarato propenso  all'aboli- 
zione del diritto fisso per vago- 
ne, attualmente di 1750 lire, ma 
in via concessionale per deter- 
minati quantitativi. I due pro- 
blemi sono allo studio presso il 
Ministero dei Traspotti. 

Favorevolmente l'on. Segni 
sì è espresso pure sul problema 
del. finanziamento del nuovo 
acquedotto. Ha comunicato al- 
la delegazione di aver già dato 
disposizioni perchè di questa 
esigenza della nostra città sia 
tenuto conto in occasione del. 
la prossima promulgazione di 


provvedimenti legislativi per le 
zone depresse, 

Per quanto attiene all'Ente 
Regione il Presidente del Con- 
siglio ha detto che non posso 
no sussistere dubbi circa la de- 
signazione di Trieste a capita- 
le regionale, dichiarandosi di- 
sposto ad accogliere anche le 
‘richieste per le autonomie pro- 
vinciali, onde equilibrare così 
la preponderanza del Friuli sul- 
la zona di Trieste e di Gorizia, 

Per gli ex GMA, infine si è 
impegnato di intervenire in 
Parlamento per varare la leg- 
ge definitiva, mentre ha giudi- 
cato semplici palliativi prov- 
vedimenti «ad hoc» per deter 
minati problemi della. catego- 
ria. Trattando poi la situazio- 
ne dell'Azienda pottuale l’on. 
Segni si è espresso concorde 
mente-alla richiesta per il rim- 
borso delle spese per i movi- 
venti dei mezzi delle Ferrovie 
dello Salo: 

Una relazione sull'esito della 
missione romana, il presidente 
della Provincia prof. Gregoretti 
ha fatto ieri sera alla Giunta, 
riunitasi al palazzo di piazza 
Vittorio Veneto. 
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CHIUSA LA PARENTESI FERIALE 


Il Consiglio comunale 
riprenderà il 16 ottobre 


Domani in Municipio tutti i capigruppo 


Prevista una sessio 


ne di intenso lavoro 


La commissione dei capi grup- 
po consiliari si riunirà domani 
‘in Municipio alle 18.30, L’ordi- 
ne del giorno si articola in tre 
punti, che riassumono nel com- 
‘plesso la gran parte dell’atti 
vità della pubblica amministra- 
zione. Il Sindaco svolgerà la sua 
relazione sui risultati della re- 
‘cente missione a Roma. Suc- 
cessivamente sarà portata alla 
attenzione della commissione 
‘una serie di delibere che la 
Giunta intende ‘adottare avva- 
lendosi dei poteri del Consiglio 
comunale, con la procedura di 
‘urgenza. 

Il terzo punto riguarda i lavo- 
mi del Consiglio comunale e la 
data di convocazione, La ripre- 
sa dell’attività consiliare è pre- 
vista per venerdì 16 ottobre, do- 
po tre mesi di vacanza, essen. 
dosi la precedente sessione con- 
clusa il 14 luglio. La prossima 
tornata di lavori si preannun- 
cia molto impegnativa, essendo 
sul tappeto alcuni argomenti 
del massimo interesse cittadi- 
no e, primo fra tutti, il proget- 
to del nuovo Piano regolatore, 
che dovrà essere approvato en- 
tro breve tempo per l’immi- 
nente scadenza dei termini per 
la presentazione alle autorità 
ministeriali. Il Consiglio comu- 
nale dovrà poi affrontare alcu- 
ne mozioni che non sono state 
esaurite nella precedente ses 
sione e pronunciarsi anche sui 
regolamenti comunali per il 
mercato del pesce e per il mer- 
cato degli ortofrutticoli; prov- 
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UNA DICHIARAZIONE DEL COMM. VENEZIAN 


Esercenti e commercianti 
sullo sgravio dell'i.g.e. 


A seguito dell'annuncio dato dal 
Consiglio dei Ministri per la eboli 
zione dell'IGE ell'ultimo passaggio 
dal dettagliante al consumatore, il 
comm. Venezian, presidente della 
Federazione del commercio di Trie- 
ste, che è anche membro del Con- 
siglio generale della Confcommer 
cio, ha così commentato l'impor- 
tante provvedimento. xIl Consiglio 
generale della Confcommercio in 
una seduta dello scorso anno deci- 
se di chiedere al Governo l’adozio- 
ne di radicali provvedimenti in me- 
teria di imposta generale sull’entra- 
ta (IGE), tendenti a sgravare il 
dettagliante dal pagamento del tri 
buto all'ultimo pessaggio, sia nella 
forma del pagamento «a. tariffa» 
che nella forma del pagamento «in 
abbonamento». Da allora la Conf- 
commercio è intervenuta ripetuta» 
mente presso la Presidenza. del 
Consiglio del Ministri e il Ministero 
delle Finanze per ottenere l'acco- 
glimento delle istanze confederali; 
istanze che rendevano accoglibile 
il provvedimento di sgravio dei det- 
taglianti attraverso un lieve mag- 
giore aggravio sui precedenti atti 
economici (produzione, importazio- 
ne, ingrosso). 

«Finalmente, he  soggiunto il 
comm. Venezian, le istanze confe- 
derali hanno trovato accoglimento 
nel Governo con l'approvazione da 
parte del Consiglio dei Ministri del 
disegno di legge presentato del Mi 
nistro Taviani. I commercianti trie- 
stini si uniscono ei commercienti 
di tutta Italia nello esprimere, alla 
Confederazione generale. del Com- 
mercio e «al Governo, i sensi della 
più viva. soddisfazione per questo 
provvedimento che è di grandissi- 
mo interesse per tutte le categorie 
dei commercianti al dettaglio e per 
buona parte degli esercenti dei pub- 
biici esercizi; provvedimento che si 
ripercuoterà favorevolmente su tut- 
ta l'economia nazionale».» 

A firme del presidente cav. Brac- 
ci, l'Associazione esercenti pubblici 
esercizi he inviato alle Federazione 
nazionale di categoria, alla Conf- 
commercio e al Ministero delle Fi- 


— SISSUROCIPROREr Cer SPErE%: 


nanze, un telegramma esprimente 
il ringraziamento di tutti gli eser- 
centi rappresentati, «con l'auspi- 
cio che i provvedimenti definitivi 
‘posseno essere approvati quanto 
prime». 


Domani la bandiera 
all'Istituto statale d’arte 


Domani, alle ore 10.30, avrà luo» 
go in forma solenne, alla presenza 
delle maggiori autorità cittadine, 
la cerimonia della consegna della 
bandiera all'Istituto statale d'arte. 
L'offerta, a nome del comitato clt- 
tadino di gentili signore, esarà 
fatta dalla presidente, signora Ful- 
via Costantinides, 

La cittadinanza è invitata a 
partecipare alla simbolica manife- 
stazione che sì svolgerà nella sede 
dell'Istituto statale d’arte, in via 
Besenghi 2. 


vedere inoltre all’elaborazione 
del nuovo regolamento per le 
autovetture pubbliche in servi. 
zio di piazza. 

Capitolo a parte merita il bi- 
lancio di previsione’ per l’eser- 
cizio 1960, che sarà presentato 
entro i termini previsti dalla 
legge (cioè entro il 31 ottobre). 
Sarà questo un vero record as- 
soluto, perchè nessuna ammi- 
nistrazione è riuscita finora a 
provvedere tempestivamente a 
questo importante adempimen- 
to. L'assessore alla ragioneria 
dott. Rocco ha quasi ultimato 
l’elaborazione dello schema. di 
bilancio che sarà adesso preso 
in preventivo esame dalla Giun- 
ta per ‘esser poi presentato 
presumibilmente nelle prime 
sedute, al Consiglio municipale. 


L'elezione dei delegati 
al congresso della DC 


Sono state riprese ieri nelle se- 
zioni della D.C. le assemblee pre. 
paratorie al congresso provinciale 
straordinario, nel quale dovranno 
essere eletti il consigliere naziona- 
le ed i delegati per il congresso 
democristiano di Firenze. 

Teri sera si è votato nelle sezio- 
ni di Città Nuova e di Santa Cro- 
ce, dove le assemblee sono state 
presiedute rispettivamente, . dai 
dott. Malì e da Olinto Parma, Nel- 
la sezione di Città Nuove sono 
stati eletti l'on. Fausto Pecoreri, 
l'avv. Mario D'Avanzo, il dott, 
Mario Foschi, il dott. Alvise Ab- 
biati e il dott. Paolo Pecorari, 
tutti della corrente. «Azione di 
centro». A Santa Croce sono stati 
eletti: Costantino Ghersa, Giovan- 
ni Radin e Wally Susanni della 
corrente di «Iniziativa democrati- 
ca» e il rag. Renato Busetti della 
corrente «Azione di centro», 

artt, LL RA 


Ricostituita la Federazione 
provinciale dell'A.HI 


Si sono riuniti, nei giorni scorsi, 
i «nazionalisti» triestini per la rico- 
stituzione della Federazione pro- 
vinciale. dell'Associazione Naziona- 
lista Italiana. Dopo aver approva 
to i punti programmatici dell’azio- 
ne che l’A.N.I. intende svolgere 
nella nostra città, si è proceduto 
all'elezione del Comitato provin- 
ciale provvisorio alla cui segreteria 
è stato chiamato il cav. Ciro Man- 
ganaro, La sede provvisoria della, 
Federazione triestina è in via AL 
fieri 2. 


Conferenza all'Ospedale 
del prof. Felix: Legret 


L'Associazione medica triestina 
e la Scuola medica ospedaliera co- 
municano ai soci che domani alle 
ore 18.30, nella sala delle confe- 
renze dell'Ospedale maggiore, ver. 
tà tenuta una conferenza del prof. 
Felix Lagrot ordinario di clinica 
chirurgica dell'Università d'Algeri. 


=== 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 17,8, 
minima 12,5; umidità 35 per cento; 
temperatura del mare 19,8; pres 
sione mb. 1024,6 in lieve aumento; 
vento km, 10 E-NE 

Oggi: S. Girolamo. Il sole sorge 
alle 6, tramonta alle 17.49, La lu- 
na nasce alle 8.25, tramonta el 
le_ 16.48. 

Maree - OGGI: alta alle 8.10 cm, 
48 e alle 20.16 cm. 39 sopra il i.m.; 
bassa alle 1425 cm. 36 sotto ii 
1, m, DOMANI: alta alle 8.36 cm. 
52 sopra il | m. 

Turno notturno: Biasoletto, vie 
‘Roma 16; Manzoni, via Settefon- 
tane 2; Marchio, via Ginnastica 
44; Rovis, piazza Goldoni 8; dott. 
Rossetti, via Combi 19; dott. Mia- 
ni, Barcola; Nicoli. Servola, 


* Chiamate d'imbarco. per. oggi 

alle 10. Turno «Generale»: 2 
marinai, prec. 2746, turno 3063; 
1 giov. coperta, prec. 1474; 1 fuo- 
chista, (a libera scelta). Turno 
«Lloyd»; i marinaio, turno 110; 
1 fuochista, turno 106. 


[STATO CIVILE] 


del giorno 29 settembre 1959 
Nati 14, morti 9. 


MORTI: Rankel Carlo a. 76; 
Ralli ved, Economo baronessa di 
S, Serff Janie a. 78; Apollonio 
Michele a. 36; Grune Nada a. 54; 
Degrassi Odino a. 40; Krisovec 
in Ban Anna a. 85; 
Esposito Antonia a, 74; 
Valentino a. 76; Cokada 
Stok Maria 8, 82. 


Viaggio speciale a Roma 
IN AUTOPULLMAN 


A chiusura dei festeggiamenti 
per il 25.0 anniversario della fon- 
dazione dell'U.T.A.T, è stato in- 
detto un viaggio speciale in auto- 
pullman a Roma dal 31 ottobre al 
4 novembre. 


Iscrizioni sino a esaurimento dei 
posti presso l'U.'.A.T. di via Im- 
briani 11 e di Galleria Protti 2, 


GLI STATALI E LA LINGUA SLOVENA 


Protesta della Lega 
contro il bilinguismo 


Mozione del MSI al Comune e alla Provincia 


In seguito ella decisione del Com- 
misseriato generale del Governo di 
istituire dei corsi di lingua slovena 
per dipendenti degli uffici pubbli 
ci, allo scopo di ettuare la norme 
del Memorandum di Londra che 
prevede per gli sloveni la facoltà di 
usare tale lingua nei rapporti con 
gli uffici statali si sono avute ieri 
le prime reazioni e proteste, 

Le Giunta di presidenza della Le- 
ga Nazionale, riunitasi. d'urgenza 
in seduta straordinarie, ha espres- 
so «la propria indignazione ed ele- 
vato la più solenne protesta contro 
tale iniziativa, nella quale si rav- 
visa un evidente nuovo tentativo di 
introduzione del bilinguismo nei 
pubblici uffici», 

La direzione provinciale del MSI, 
@ sua volta, ha dato immediato 
incarico all'on. Gefter Wondrich di 
intervenire presso la presidenza del 
Consiglio dei Ministri, investendo 
nel contempo i gruppi consiliari co- 
munali e provinciali del MSI del- 
l'incarico di rimettere ai presidenti 
dei due consessi une mozione, per 
la quale è stata richiesta la pro- 
cedura di urgenza, Nella mozione, 
dopo aver esposto una vibrata pro- 
testa per il provvedimento, viene 
deplorato anche il fatto che la de- 
cisione. dell'istituzione di un corso 
di lingua slovena sia stata presa 
durante le vacanze dei Consigli e 
delle Camere. La mozione invita 
inoltre a denunciare il Memoran- 
dum e auspica l'intervento del Pre- 
sidente della Provincia e del Sin- 
daco per ottenere le revoca del prov- 
vedimento «che lede i sentimenti e 
i diritti della popolazione», 

Proteste in tal senso sono state 
elevate anche dal Centro studi e 
documentazioni ricupero infoibati e 
dalla delegazione triestina, dell'As- 
sociazione nezionale famiglie cadu- 
ti e dispersi della R.S.I. 

— Tre soi 


Agevolazioni fiscali 


chieste per le autolinee 


SOL'LECITATI CARBURANTI 
A PREZZO RIDOTTO 


Com'è. noto, i senatori Tollo], 
Mariotti e Fonoaltea hanno. pre- 
sentato una proposta di legge per- 
chè vengano concessi quantitativi 
di benzina a prezzo ridotto ai re- 
sidenti a "Trieste. 

(A questa proposta di legge, ora 
l’A.N,A,C, (Associazione Naziona- 
le Antoservizio in Concessione) ha 
fatto pervenire al Senato una 
muova proposta nella quale rileva 
che la concessione dovrebbe porre 
rimedio anche alle difficoltà per 
i concessionari di autolinee di 
Trieste di sviluppare un'adeguata 
rete di servizi data l'infelice posi 
zione in cui è venuta a trovarsi 
la! sittà. Tutto il traffico deve svol 
gersi infatti sull'unica direttrice 
per Duino e Monfalcone, sulle 
quale inevitabilmente le aziende 
vengono ad: interferire con le ana. 
loghe attività in atto nelle provin 
cie limitrofe, compresa Gorizia, le 
cui ditte fruiscono dal 1949 di par- 
ticolari agevolazioni sul prezzo dei 
carburanti e lubrificanti. 


Per quanto riguarda la possibi- 
lità di autoservizi di linea con la 
Jugoslavia, sussiste pure una gi- 
tuazione di netto sfavore a carico 
delle aziende triestina, 


Per ovviare a tale situazione di 
evidente squilibrio, vengono pro- 
poste quindi le seguenti aggiunte 
al progetto di legge all'esame del 
Senato: art. 2: nel territorio di 
Trieste e alle sole attività indu- 
striali aventi veicoli targati TS è 
concessa un’assegnazione di gaso- 
Mo ed ollo motore per trazione, 
in proporzione al chilometraggio 
mensile effettuato; art, 3: il prez- 
zo di tale quantitativo di benzina. 
è fissato in lire 60 per il tipo nor- 


male ed in lire 70 per il tipo «Su- 
per». Per il gasolio in lire 33 al 
kg. e per l'olio motore sarà con- 
cesso un abbuono fisso di lire 70 
al kg. 

itocliv bi RIVELI 


Progetti finanziati 
per 4113 nuovi alloggi 


Dal Commissariato generale del 
Governo si è appreso il riassunto 
delle situazione edilizia. riguardan- 
te gli enti pubblici e i rispettivi 
programmi di lavori di più prossi- 
me attuazione. IACP, Opera assi 
stenza profughi giuliani e dalmati, 
Ina-Casa, Genio Civile e Fondo in- 
cremento edilizio henno registrato 
nel periodo dal l.o gennaio 1958 
al 31 agosto 1959 la consegna, di 
920 alloggi. Attualmente sono in 
corso di costruzione 1.609 alloggi 
per una spesa complessiva di lire 4 
miliardi 571 milioni. Sono inoltre 
progettati 1.94 alloggi per una spe- 
sa di lire 5 miliardi 198.266.000, per 
i queli ì finanziamenti sono già 
stati assicurati. Sono stati inoltre 
assicurati i finanziamenti per un 
importo di lire 2 miliardi 591 milio- 
ni relativi @ circa 800 alloggi, i cui 
progetti non sono stati ancora ese- 
guiti. Da ciò risulta che gli alloggi 
da costruire con finanziamenti già 
‘assicurati sono 4.113, per un im- 
porto di lire 12 miliardi 360.837.000. 


QUESTA MATTINA A VENEZIA 


Riunita la 
dei porti 


Comunità 
adriatiei 


All'ordine del giorno il rinnovo 
delle convenzioni marittime di p.i.n. 


Riprendono oggi la loro pie- 
na attività la Comunità dei 
Porti Adriatici e la commissio- 
ne di studio che si riuniranno 
alle 10 al Municipio di Venezia. 
Questa riunione riveste una 
particolare importanza in quan- 
to verrà fatto il punto sulla 
attuale situazione mel settore 
marittimo dell’Adriatico e si 
parlerà ovviamente anche del- 
le convenzioni marittime. Alla 
seduta interverrà il Sindaco 
dott. Franzil. 

Nel corso della riunione odier- 
na verrà trattata anche la 
struttura organizzativa interna 
della Comumità e della commis- 
sione di studio. La Comunità, 
dopo le dimissioni del Sindaco 
di Venezia è rimasta priva del 
presidente, per cui occorre ora 
procedere. alla normalizzazione 
dell'organismo ed è probabile 
che venga adottato il criterio 
della presidenza a rotazione fra 
i Sindaci delle città aderenti 
alla Comunità. La commissio- 
ne di studio, presieduta dal 
prof. Roletto, intende da parte 
sua potenziare la propria at- 
tività, 

Di notevole interesse le rela- 
zioni che saranno svolte sulla 
situazione attuale della mari- 


ti di Trieste e di Venezia; ap- 
‘pare evidente che da un poten- 
ziamento delle attività dei due 
porti maggiori, benefici indiret- 
ti deriverebbero ai porti mino: 
ri. Sarà affrontato anche il dif- 
ficile e importante problema 
delle convenzioni marittime del- 
le società di p.i.n, 


e 
OGGI A MIRAMARE 
Ultima serata 

di «Suoni e luci» 


Cala il sipario su «Suoni e Tu- 
ci». Questa sera si avranno infat- 
ti le due ultime rappresentazioni 
del suggestivo spettacolo a Mira- 
mare. La vicenda di Carlotta e di 
Massimiliano rivivrà così nei ri. 
cordi autunnali e invernali delle 
quarantamila persone, che in tre 
mesi hanno affollato la gradinata 
di Miramare. Il consuntivo di que- 
sta prima stagione di «Suoni e 
luci» è quanto mai soddisfacen= 
te; ogni giorno si è avuta una 
grande affluenza di pubblico, con 
buona presenza degli stranieri, 
Nè il fresco clima di questo au- 
tunno ha tenuto lontani gli spet» 
tatoriz in queste ultime serate i 

i accorti si sono portati die- 


neria nel settore dell'Adriatico, | tro i «plaids». Chiude così «Suoni 


con particolare riguardo ai por- 


pi 
| e lucis, 


LA CACCIA AL POSTO LIBERO NEI PARCHEGGI 


Concesso alla sosta dei veicoli 


un terzo degli spazi disponibi 


Numerosissimele contravvenzioni perchè le auto ferme 
ovviamente non sfuggono al controllo dei vigili urbani 


Un’agenzia d'informazioni ha ri 
ferito in questi giorni che le con- 
travvenzioni elevate a Roma dal 
vigili urbani in un solo mese, in 
‘applicazione delle norme del nuo- 
vo Codice della strada, sono. state 
43 mila, Di esse ben 26 mila sì ri- 
feriscono ai divieti e alle limita- 
zioni alla circolazione nel centri 
abitati e soprattutto al divieti di 
sosta. Il fenomeno registrato & 
Roma però può essere interpreta 
to in senso generale, ed ‘esso in- 
dubbiamente è avvertito anche 
nella nostra città. 

La spiegazione non è difficile ad 
essere fornita, e trae origine pra- 
ticamente da motivi «fisici», in 
cui c'entra il moto e la immobi- 
lità, I veicoli fermi sono facilmen= 
te individuabili ovviamente, quan 
do ad essi sia da addebitarsi una 
infrazione relativa. ai divieti di 
sosta, Forzatamente dunque il nu- 
mero delle contravvenzioni a ca- 
rico di veicoli formanti la cosidet- 
ta «circolazione statica» (soste, 
fermate, parcheggi).è superiore al 
numero delle contravvenzioni ac- 
certate ai veicoli in marcia, Per 
questi ultimi casi deve necessaria 
mente verificarsi la circostanza 
dell’incontro del veicolo in marcia 
con il vigile ed è evidente che la 
eventualità di questa coincidenza 
è sempre ridotta in proporzione 
alla possibilità che hanno invece 
i vigili di controllare le infrazioni 
commesse dagli autoveicoli in 
sosta. 

Crediamo di avere spiegato in 
questo modo le cause del rilevan- 
te numero di contravvenzioni ele» 


| 


vate per infrazioni ai divieti di so- 
sta in rapporto al numero totale 
delle contravvenzioni elevate ne- 
gli abitati urbani. Ora, una volta 
accettato come buono il principio 
che l'elevazione di una contrav= 
venzione alle norme della circola» 
zione stradale costituisce il... far- 
maco necessario per guarire l'in- 
disciplina degli utenti, sembra 
inutile che da molte parti sì fac- 
cia del vittimismo a proposito 
delle contravvenzioni elevate — in 
‘numero coploso, d'accordo — per 
Infrazioni in tema di soste. I peri. 
coli rappresentati dai veicoli in 
sosta non sono minori di quelli 
costituiti dai. veicoli. marcianti, 
quando la posizione dei primi è 
tale da compromettere la fluidità, 
la sicurezza, la libertà di movi- 
mento dei secondi, 

Il numero dei vigili urbani @ 
‘Trieste, lo si sa bene, è piuttosto 
limitato, E ad essl non sì può 
chiedere di esercitare una sorve- 
glianza adeguata su una zona che 
è troppo estesa per il loro numero, 
In un certo senso è comprensibi- 
le che essi, dovendo svolgere co- 
munque. il proprio servizio nel- 
l'abitato, siano portati a rilevare 
"un numero eccezionalmente gran- 
de di infrazioni nella circolazione. 
statica e proporzionalmente assai 
ridotta in quella marciante. 

I veicoli in marcia, si è detto, 
mon costituiscono in città un pe- 
ricolo imminente, salvo casi ecce- 
zionali dovuti. all'imprevisto o. 
peggio all’incoscienza irresponsa- 
bile del conducenti Una indisci- 
plinata ‘attuazione: della «circola- 


=== 


Affettuosità del Papa 


B' rientrato ieri mattina il tre- 
no dei 1300 pellegrini che do- 
menica scorsa sono stati ricevuti 
dal Papa. Della simpatica mani- 
festazione romana i pellegrini 
hanno conservato un gradito e 


‘commosse ricordo, soprattutto per, 


la. cordialità paterna dimostrata 
loro. dal Santo Padre e per lo 
spirito di famiglia che regnava 
nella foltissima comitiva, Il ritor- 
no si è colorito, nella parte fina- 
le, di... giallo, o quasi, per il de- 
ragliamento dell'ultimo vagone del 
treno speciale nei pressi di Mon- 
selice. Si trattava però del vagone 
ristorante, e tutti i danni si sono 
limitati nel versamento di una 
quarantina di litri di latte della 
colazione, Un po’ di emozione, in 
fondo, non stona mai, anche per 
rendere più interessante il rac- 
conto dell'avventura agli amici, 


Giubileo sacerdotale 

Nei 25.0 anno di sacerdozio 

30-90-34 - 80-9-59 di mons, Bru- 
no Borsatti si stringono intorno 
a lui a esprimergli riconoscenza, 
felicitazioni e voti augurali zia 
Tda Ravalico e famiglie Rau- 
‘ber, Moratto, D'Odorico, Gruden- 
Schwarz, de Cosulich e Kimenz. 


Raduno dei dalmati 

In occasione dell'annuale ra- 

duno nazionale dei dalmati il 
Comitato dalmatico di Trieste or- 
ganizza una gita in autopullman 
alla volta di Padova per domenica 
4 ottobre. Per prenotazioni e in- 
formazioni rivolgersi presso il sa- 
lone da barbiere Pasquale Zilio, 
piazza Goldoni 4. 


Senza correre dappertutto 
troverete in un solo posto 
quanto occorre per mandare i 

Vostri figli a scuola: dalle penne 

ai quaderni, dalle borse ‘ai com- 

passi, dai sussidiari agli articoli 


«| da disegno, La Cartoleria <abc> 


Viale XX. Settembre 23 vi offre 
‘un completo assortimento a prez- 
si paneeniende Omaggi agli sco- 
ari. 


Ecco le novità da Milano 


Per l'autunno-inverno borsette 

flosce arricciate, però in uso 
ancora il tipo classico; le tinte 
preferite: il marrone quercia, il 
verde lucciola, testa di moro e 
nero; pellami: cuoio nuovo calf- 
Scozia, cinghial» zebrato e vitelli 
lisci e palmellati, Grande assorti- 
mento alle Pelletterie Cattaruzza, 
via Battisti 13, di fronte il cine- 
ma Grattacielo. 


= 


LE ORE DELLA CITTA' 


Proiezioni al C.M.M. 


Questa sera (30 c., m.) alle 21, 

nella sala maggiore del Cir- 
colo Marina Mercantile «Nazario 
Sauro» (via Rossini n. 6) il dott. 
Ermanno Costerni presenterà una 
serie di diapositive a colori sulla 
«Odissea e redenzione di Trieste». 
Le diapositive, che saranno ac- 
compagnate da commento sonoro 
e parlato, sono uniche nel Ioro 
genere e di alto interesse storico, 
riguardando i momenti più dram- 
matici della vita cittadina nell’im- 
mediato secondo dopoguerra fino 
all'entrata delle truppe italiane a 
Trieste, Proiettate la settimana 
scorsa in occasione del Congresso 
nazionale del C.A.I. verranno ri- 
presentate a richiesta, in vista d. 
l'interesse sollevato fra i prese! 
ti, che hanno apertamente mai 
festato il loro consenso all’orato- 
re. Seguirà la proiezione dei do- 
cumentari a colori: «Olimpiadi 
1956» e «Trieste turistica». 


Vecchio proverbio 


Scarpe grosse, cervello fino» 

e le scarpe migliori per i vo- 
stri bambini le troverete. da Bim- 
biscarp, via Battisti 15. Quest'an- 
no, un tipo particolarmente stu- 
diato per le scuole, da L, 1900 a 
L. 2900 sia con la suola cuoio che 
con la suola gomma. Grande as- 
sortimento. 


Culla 


Nella casa del sig. Giacomo 

Covì, cancelliere della sezione 
fallimenti al nostro Tribunale, è 
entrata la gioia con la nascita di 
un bel bambino che si chiamerà 
Franco e sarà la felicità del bab- 
bo e della mamma sua, signora 
Lidia. Congratulazioni e auguri 
ai genitori e al piccino. 


Calice della giovinezza 


scoperto da Max Factor, 


Calice della giovinezza 
chiedetelo alla Profumeria 
Guerin, via Tarabochia n. 1. 


Fortunato chi non ha la TV 


perchè. può acquistare l’ulti- 

mo gioiello prodotto dalla Phi. 
lips con sole 110.000 lire. Ci sem- 
bra inutile qui illustrare i pregi 
di un prodotto Philips, essendo la 
marca apprezzata in ogni paese 
del mondo. Avete due anni di tem- 
po per pagare il televisore (anche 
con salvadanaio elettrico) presso 
la Concessionaria Radiobacchelli 
di via Pascoli 24, Approfittatene!! 


La croce al missionario 
Partirà nei prossimi giorni per 
la missione nell'Amazzonia il 
Padre Damiano Cordi. Prime del- 
la sua partenza il Seminario, di 
qui fu alunno, desidera ‘stringersi 
attorno a lui in una funzione reli- 
glosa durante la quale il Rettore 
del Seminario gli offrirà jl Croci- 
fisso. La sacra funzione alla quale 
sono invitati gli amici del Semi- 
nario, e in particolare le delegate 
dell'Opera delle vocazioni sacer- 
dotali e. quanti ricordano Padre 
Damiano, si terrà nella chiesa del 
Seminario oggi alle ore 19, 


Studenti! 


L'inizio dell'anno scolastico è 

alle porte, e vi attende un an- 
no di studio che ci auguriamo fin 
Ta possa essere per voi ricco 
ieddis! zioni e non troppo irto 
di difficoltà. Proprio per aiutarvi 
a studiare con più profitto e mi- 
nore fatica, l'Universaltecnica vi 
indirizza un'eccezionale offerta, 
perchè possiate munirvi di quel 
meraviglioso strumento, tanto uti. 
le allo studio, che è il registrato- 
re a nastro, A vostra disposizione, 
presso il negozio di corso Garibal- 
di 4, c'è un certo numero di buoni 
che consentono di effettuare l’ac- 
quisto ec1 uno sconto immediato, 
e godendo di una favorevolissima 
forma di pagamento studiata ap- 
posta per voi. Per ottenere uno 
di questi buoni, senza impegno di 
acquisto nè spesa alcuna, è suffi- 
ciente telefonare all'Universaltec- 
nica, a uno dei seguenti numeri: 
41243 e 50486. Approfittate! Si 
tratta di una combinazione bel- 
lissima. . Universaltecnica, corso 
Garibaldi, 4, 


Tappeti persiani 
delle migliori qualità a.prezzi 
imbattibili in vendita presso 
la ditta Taccari in via Cicerone 4. 


Dal <Barracuda> 


di Santa Margherita Ligure 

arriva al «Carillon» il quartet- 
to Fumai, che venerdì 2 ottobre 
inizierà le serate nell'elegante 
night-club cittadino, presentando 
le migliori attrazioni. 


Incisioni ad acquaforte 
Domani alle ora 18 verrà inau- 
gurata la stagione artistica 

1959-1960 della Sala comunale di 
arte di piazza dell’Unità d’Italia, 
con una mostra di incisioni ad ac- 
quaforte di Raffaello Morghen, 
organizzata a cura del Civico Mu- 
seo di Storia è. Arte, 


zione statica», rappresentata da 
soste in zone proibite, in curva, 
presso gli incroci, in corrisponden- 
za alle fermate del servizi pubbli- 
ci di trasporto, creano altrettanti 
pericoli e intralci alla circolazione 
che doverosamente vanno puniti. 
E' stato calcolato che a Trieste su 
8 chilometri di area utilizzabile 
per soste degli autoveicoli, 5 sono 
sottratti alla libertà di sosta in 
dipendenza degli ineroci ‘e delle 
zone di rispetto di dieci metri fis- 
sate per essi, I 3 chilometri rima- 
nenti sono insufficienti per offrire 
posto sufficiente a tutti gli auto- 
veicoli gravitanti nella città e per- 
tanto fatalmente si verifica la cac- 
cia al posto libero ai bordi delle 
strade. Poi, quando la caccia è in- 
fruttuosa, pur di accomodarsi al 
più presto non di raro si commet- 
tono abusi. 

Una conclusione? Il numero dei 
vigili è sproporzionato al numero 
del veicoli ma sufficiente eviden 
temente per controllare una vasta 
zona agli effetti della circolazione 
statica. Poichè per il momento 
mon ci si può attendere un au- 
mento dell'organico. miglioramen- 
ti nella sorveglianza non sono alle 
viste. Resta il fenomeno, accerta= 
to, della difficoltà di trovare spa- 
zio per la sosta dei veicoli e le in- 
frazioni che si commettono a cau- 
ca di ciò, Provvedimenti per ov- 
Yviare a tale situazione sono già 
stati sperimentati, e si possono 
citare ad esempio le vie Imbriani, 
delle Torri e San Lazzaro, con la 
limitazione ad un'ora del permes- 
so di sosta. E' un sistema sgradito 
a molti, ma a conti fatti è l’unico 
forse che consenta a chi ha iretta 
di trovare un «buco» dove infilare 
la propria utilitaria o la propria 
fuoriserie. Si tratta di un ripiego, 
che appunto perché tale non co- 
stituisce la. perfezione. Fra tanti 
mali viene scelto sempre il mino- 
te, anche nella circolazione citta- 
dina. 


Si riunisce stasera 


la Consulta del PRI 


Le Consulta del P.R.I, è convo- 
cata per oggi alle ore 21. All'ordine 
del giorno della riunione è previsto 
tra l'altro un esame della situazio- 
he politica nazionale e le, relazione 
del prosindaco prof, Cumbat sul re- 
cente incontro della delegazione 
triestina con il Presidente del Con- 
siglio, on. Segni. 


© 

Gife e soggiorni 

CAI - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Sabato 8 ottobre, conve- 
gno e cena sociale a Monrupino. 
La partenza con corriera, avverrà 
alle ore 20 dalla sede sociale in 
via Milano 2. Iscrizioni seralmen- 
te in sede. Telef. 35240. 


CET OMR 
AUTOSERVIZI 
Intormazioni + Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefun: 24793. 24796 


©.L.T. Stazione Autolinee 
P., LIBERTA’ - Tel, 24-006 


AIDUSSINA giorn. ore 6.45, 
BOLZANO - MERANO giorna]. 
FIUME giorn. 7 e 17.30. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliera, ore 8.15. 

GENOVA lun., merc., ven., 21. 
MILANO giornal., ore 9 e 21. 
MONTENERO D'IDRIA com. 
SESANA - LUBIANA gior, 7.15 
UDINE via Ronchi, ore 7.30. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12. 17.30. 


& 


TLANESE POMPE 


Cerca 
rappresentante 


introdotto industrie ed Enti 
er: TRIESTE e 
ENEZIA GIULIA 
Serivere: 


Casella. 210.M . SPI - Milano 


t 


E° serenamente spirato 
dopo una vita dedicata alla 
famiglia ed. al lavoro 


Augusto Bondi 


lasciando nel. più. profondo 
dolore la moglie ENRICA, 


le sorelle MARIA. LUISA, |' 


AGNESE, ANITA, i nipoti, 
i parenti tutti, la sua cara 
DORETTA, e tutti. coloro 
che gli vollero bene. 


I funerali seguiranno do- 
mani, giovedì 1.0 ottobre 
alle ore 15; dalla via Ri- 
smondo 1. 


L 


Il giorno 26 corr. si è 
spenta serenamente, munita 
dei conforti religiosi, 


Luigia ved. Falzari 
n. Peschle 


Ne danno il triste annun- 
cio, a tumulazione avvenuta, 
la figlia ANDREINA, la 
nuora IOLANDA, i nipoti e 
i parenti tutti. 

Nel contempo ringraziano 
tutte le gentili persone che 
presero parte al loro dolore. 


— Prendono parte al lutto 
gli affezionati nipoti DINO, 
NINI e RESI RAIMONDI, 


Si è spento ieri il nostro 
caro 


Mariano Demarchi 


d'anni 74 


Ne danno il triste annuncio 
i figli EZIO, MANLIO ei NO- 
VELLA in unione ai parenti 
tutti. i 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale. Maggiore per la 
chiesa di Servola. 


t La nostra cara mamma 


Maddalena ved, Sisto . 
nata Parovel 
ci ha lasciato per sempre. 


Le desolate figlie in unione 
ai generi e nipoti ne danno il 
triste annuncio a tumulazione 
avvenuta. 
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Ieri mattina cedeva a ine 
sorabile e rapido male 


l'avv. Carlo lellersitz 
Illesi 


Ten. col. di Cavalleria di compl. 
Volontario di tre guerre, ferito, 
decofato di medaglie, d’argento 
edi bronzo a) Valor Militare. 
Ardente figura di patriotta 


Lo annunciano addolorati 1 
parenti, gli amici e i compagni 
d’arme. 

I funerali.seguiranno oggi 30 
corr., alle ore 14.45, dalla cap 
ella dell'Ospedale Maggiore. 


Pretidono viva parte al lutto: 
— l'Associazione ‘Arma di Ca- 
valleria i 
— la Compagnia Volontari Giu- 
liani e Dalmati 


— gli Ufficiali dei Reggimenti ‘ 


Genova Cavalleria e Piemon- 
te Cavalleria 


Improvvisamente ieri. è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Virgilio Zorzin 
marito e padre esemplare, 


Ne danno il ‘triste annuncio 
la moglie, la' figlia LUCIANA 
con il marito SANDRO BALTI, 
il nipote MASSIMO ‘e i par 
renti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 1 ottobre, alle ore 10.30 par= 
tendo dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore. 


Il giorno 127 corr. cessava di 
soffrire 


Rodolfo Randi 


Segretario dell’Istituto Nautico a x. 


A tumulazione avvenuta i fami 
liari lo partecipano con dolore a 
tutti coloro. che lo conobbero e gli 
vollero bene. .. 

Sentite grazie ai medici ed alle 
suore della II div. medica ed a 
tutte le persone che presero parte 
al loro lutto. 

Famiglie: RANDI + 
SPINELLI - PETRI 


| Valentino Carini 
si è spento il 28 corrente. 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, i figli e i 
parenti tutti. 

T funerali seguiranno og; 
mercoledì 30 corr. alle ore 16.15 
dall’Ospedale Maggiore. 


Nella, ricorrenza del decimo 
anniversario della dipartita del- 
l'indimenticabile 


Netty 


verrà celebrata una S. Messa 
in sua memoria nella chiesa 
della Beata Vergine del Soc- 


[ate il giorno 1 ottobre 1959 


alle ore 8.20, 
BOSCHIAN - GLEVA 
e e non] 
Nel I anniversario. della scom- 
parsa di 


Giuseppe Oddo 


la moglie NELLA Lo ricorda 
con immutato affetto. 


Per informazioni e preventivi di-pubblicità sui mag: 
giori quotidiani dell'Eurona e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4.. Telef. 55255 e 55955 


distinguetevi dagli altri! 


La CASA DI SPEDIZIONI 


ALESSANDRO BILLITZ SUCCESSORI 


comunica che:a partire dal 1° 
telefonico della ditta 


ottobre il numero 
sarà il seguente; 


61921 (serie ‘5 linee automatiche) 


Dott. SENIGAGLIESI 
Specialista pelle e veneree 
CURA DELLE VENE 
SCUOLA DI ERANCLA 
Riceve: ore 12-13 e 17-18 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

MALATTI® DELLA PELLE 

VENEREE ENDOORINE 


Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


Dott. Ernesto Zar 


SPRCIALISTA 


PELLE E VENEREE 


VIA FILZI 21/1 - Tel. 38030 
Riceve: ore 11-13, 17-19 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA SCLEROSANTE 


Doit. UGO CIOLI 


BPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
‘Ore 11,30-13,30 e 18.20 
VIALE: XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono n, 96-384 


- MALATTIE VENE 
VARICI 


EMORROIDI 
Dott, Bellomo - TRIESTE - Poliambulatorio 
via Coroneo 1, Ill p. - tel. 36055 - Giovedì 10-1 


A.P: -95 
15.454 
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IL: PICCOLO 


Mercoledì, 30. settembre 1959 
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VENERDI’ SERA AL C.C.A. 


IGRATTACAPI PERILIBRI DI TESTO 


Dopo un anno di scuola 
Catullo vale la metà 


Tuttavia \e spese sono in parte pianificate 
per la validità dei volumi «che durano» 


La cornice autunnale’che ha 
avvolto la città in questi ulti- 
mi giorni ha. fatto -correre il 
pensiero ai tempi di scuola, 
alle lunghe ore da trascorrere 
nelle: aule sospirando Vil isole 
delle libere vacanze, ormai agli 
sgoccioli.. E studenti-e-scolari 
che devono presentarsi il pri- 
mo di ottobre all’annuale ap- 
puntamento» con gli insegnan- 
ti hanno incominciato a ri 
spolverare i libri con ‘un so- 
spiro. Ma non sono soltanto 
essi ad avere dei grattacapi: 
di questi tempi gli hanno an- 
che i genitori, che devono pen- 
sare a comperare testi scolasti- 
ci, che non costano poco. 

Nelle librerie i clienti si fan- 
no più numerosi, e si.contratta 
il sistema delle compere: an- 


aveva. dimorato in una stanza 
presa in subaffitto nella. nostra 
città; qui egli aveva trovato 
lavoro da carpentiere in legno, 
ed ogni sabato prendeva il tre- 
no per riavvicinarsi ai propri 
cari e far ritorno a,'Trieste il 
lunedì, appena in tempo per 
il turno di lavoro. 

Affidate le.due figliolette a 
dei parenti, la moglie ha rag- 
giunto ieri mattina la nostra 
città per rivolgere l'estremo sa- 
luto allo scomparso; oggi alle 
13 la salma verrà traslata a 
Latisana, e quindi tumulata nel- 
la cittadina natale. 


Una giovane banconiera è 
stata investita ieri sera da uno 
scooterista mentre si accingeva 
ad attraversare il viale iD'An- 
nunzio all'altezza dello stabile 
n. 6. In seguito all'urto sia la 
investita che il guidatore, si 


3.400 lire per il jrancese; 5.500 
per il tedesco, (6.800 per l’in- 
glese, 8.500 per lo spagnolo, 
ma ce ne sono anche di più 


sono abbattuti al suclo ed hai 


no riportato lesioni relativa- 


Terza media: sono necessari 
9 testi: 1 di italiano, 2 di la 
tino, 1 di storia, 1 di geogra- 
fia, 1 di algebra, 1 di disegno, 
1 di religione e, per le femmi- 
ne, anche uno di economia do- 
mestica, Spesa totale 8 mila 


La giovane, che si chiama 
Luciana Balbi, ha 22 anni e 
risiede a Muggia in via De Luca 
4. ha riportato delle contusioni 
escoriate alla gamba destra e 
al ginocchio sinistro, è stata 
raccolta dalla CRI ed avviata 
all'Ospedale assieme allo scoo- 
terista, l’impiegato Sergio Iza- 
mec di 19 anmi, abitante in via 
Fetronio 17. Lei e stata medi- 
cata all’astanteria e giudicata 
guaribile in una settimana, e 

giovane è stato dimesso con 
prognosi Gi pochi giorni, per 
lina contusione allo  zigomo 


Quarta ginnasio: servono 16 
librì: 3 di italiano, 2 di latino, 
2 di greco, 1 di storia, 1 di geo- 
grafia, 3 di lingua straniera, 1 
di algebra, 1 di geometria, 1 
i 1 di educazione 
civica, con una spesa di 16 mi- 
la lire, cui si deve aggiungere 
anche la cifra (4.500-6.000) per 


di religione, 


‘TERSO LA CONCLUSIONE IL PROCESSO DEI PARACADUTISTI 


La zona, il vento e la quota 
furono le dannate circostanze 


Solo il dito a bordo delle motovedette per misurare le raffiche 
Un’impressionante catena di fatalità all’or 


Al processo dei paracadutisti 
si stanno ormai tirando le som- 
me, Nel corso della precedente 
udienza la Corte aveva infatti 
respinto le richieste sia della 
Parte Civile che della Difesa, 
tendenti ad ottenere la convo- 
cazione di ulteriori testi, I giu. 
dici hanno ritenuto infatti che 
le testimonianze e le prove fino 
a questo momento acquisite al 
la causa siano sufficienti, Nel 
corso dell’udienza di ieri hanno 
parlato le Parti Civili e il rap- 
presentante della Pubblica Ac- 
cusa, 


L'udienza ha avuto inizio al 
le ore 9 ed ha preso per primo 
la parola l’avv. Lino Sardos. 
Nell’esaminare le responsabili 
tà dei vari imputati, dopo aver 
attentamente esaminato i fatti, 
l'avv. Sardos ha ritenuto premi 
nente quella del cap. Gamba: 
rotta pet aver dato l’ordine di 
lancio nonostante le proibitive 
condizioni del tempo ma anche 
per aver dato l’ordine che il 
lancio avesse luogo al limite e 
sterno dello specchio d’acqua 
destinato, aggravando così for- 
temente il pericolo per i para- 
cadutisti. Per quanto riguarda 
il cap. Speranza, che pilotava 
l'apparecchio militare S. M. 82, 
il rappresentante di Parte Civi- 
le ha messo in rilievo la sua 
responsabilità consistente prin- 
cipalmente nell'aver. seguito 
una rotta sensibilmente al lar- 


go della zona di lancio previ- 
sta e nell'aver tenuto una quo- 
ta troppo bassa. L'avv. Sardos 
ha chiesto pure la condanna 
dell’aiutante di battaglia Iubi- 


ni ‘in quanto responsabile di 
aver dato ai paracadutisti l’or- 
dine di uscire dall’apparecchio 


igine della tragedia 


Il dott. Pascoli, Pubblico Mi- 
nistero, ha preso la parola su- 
bito dopo. Egli ha esordito di- 
cendo che la causa era stata 
già praticamente «arata» e che 
tutto quanto sì poteva dire era 
stato esaurito. Egli ha affer- 
mato che la tragica conclusio- 
ne della manifestazione dove- 
va imputarsi «ad una serie di 
circostanze disgraziate che le- 
gandosi l'una all'altra hanno 
dato luogo al tragico evento». 
Rotta sbagliata, quota sbaglia- 
ta, condizioni climatiche avver- 
se, ha rilevato il dott. Pascoli. 

Proseguendo nella sua requi- 
sitoria il P., M. ha quindi mes- 
so in rilievo le responsabilità: 
del cap. Gambarotta e del pre- 
sidente dell’Associazione para- 
cadutisti Curiel. Se l’uno, ha 
affermato il P.M., aveva il po- 
tere di decidere la sospensione 
del lancio, l’altro aveva il do- 
vere di intervenire e, viste le 
particolari condizioni del tem- 
po, in rapporto anche ai mezzi 
a disposizione per il salvatag- 
gio, chiedere la sospensione del- 
la manifestazione, Il P. M. he 
concluso. chiedendo. il mi 
della pena per tutti gli impu- 
tati in rapporto ad entrambi i 


quanto già fuori zona di lan- 
cio, e di non aver controllato 
sufficientemente. l'efficienza dei 
Per il presidente 
dell’Associazione paracadutisti, 
sig. Curiel, l'avv. Sardos ha 
chiesto lu condanna in quanto 
colpevole di non avere — come 
organizzatore della manifesta- 
zione, responsabile morale del- 
la stessa e conoscitore della zo- 
consigliato il direttore di 
a terra, cap. Gambarot- 
ta, di sospendere i lanci, e di 
non avere adeguatamente pre- 
disposto l’organizzazione neces- 


Anche l'avv. Lonciari nella 
sua arringa ha, messo in rilievo 
il fatto che sarebbe stato ob- 
bligo del sig. Curiel mettere il 
cap, , Gambarotta al corrente 
delle particolari caratteristiche 
della bora e di non avergli da- 
to sufficienti informazioni sul 
la zona. L’avv, Lonciari è pas- 
sato a definire le varie respon- 
sabilità «opo aver attentamen- 
te esaminato i fatti. Parlando 
del cap. Speranza ha affermato 
che_la sua prima responsabili- 
tà è quella di non aver esami- 
nato le carte della zona dove 
avrebbe dovuto venir effettuato 
il lancio. Parlando: dell’aiutan- 
te di battaglia Iubini che si 
trovava, sull’apparecchio, l’avv. 
Lonciari ha affermato che, 2 
quanto risulta dalle deposizioni 
rese dallo stesso, egli aveva la 
possibilità di far sospendere il 
lancio, Sua responsabilità, an- 
che considerando la grande e- 
sperienza dello stesso in fatto 
di paracadutismo, è quella di 
non aver ordinato la sospensio- 
ne dei lanci e di aver dato il 
segnale del «fuori», quando lo 
aeroplano si trovava ormai fuo- 


L'udienza è stata aggiornata 
alle 16.30 di giovedì. 
Pres. Boschini; P. 
canc, Urbani; Difesa avv. Mor 
gera, Pacia, R. Bologna; P.C. 
avv. Kezich, Lonciari, Ugles- 
Sardos Albertini, 
i 


TRUCCO ANTICO 
Entrava da un portone 
e usciva da un altro 


Il Tribunale penale riunito ‘in 


Deluso nei sentimenti 
tenta di andarsene 


Un giovane operaio, affrantòo 
per la malinconica conclusione 
di una lunga storia d'amore, si 
è chiuso ieri mattina nella sua 
abitazione di Farnei di Muggia 


n. 873 ‘approfittando della mo- À 


mentanea assenza dei familia- 
ri; si è messo a letto, con ac- 
canto una bombola di gas li- 
quido. col. rubinetto aperto, € 
quindi con un rasoio si è infer- 
fo alcuni tagli profondi a un 
braccio. Il disperato gesto è sta- 
to fortunatamente scongiurato 
dal provvidenziale rientro della 
sorella, la quale ha rinvenuto il 
giovane in condizioni preoccu- 
panti, stéso semisvenuto con la 
fotografia di una ragazza, pre- 
muta sul cuore. La sorella ha 
riconosciuto il ritratto per quel- 
lo dell'ex fidanzata del giovane, 
‘una ragazza che egli aveva fre 
quentato per circa quattro anni 
e poi l’aveva lasciato per sposa 
re, proprio in questi giorni, un 
altro uomo, 

La giovane ha immediata- 
mente telefonato alla Cri e alle 
14,10 il fratello, che è l'operaio 
Bruno Stefani di 28 anni, è sta- 
to trasportato all'Ospedale mag- 
giore; egli presentava delle fe- 
Tite da taglio multiple al brac- 
cio e al gomito destro e delle 
contusioni escoriate al volto, 
per cui. è stato ricoverato nel 
reparto d’osservazione con pro- 
gnosi di una decina di giorni, 
Circa le lesioni al viso, la sorel- 
la ha presunto — dato che lo 
Stefani si è chiuso, dopo il ge- 
sto, in un ostinato mutismo — 
che egli abbia avuto anche la 


a |sfortuna di rimaner vittima, 


forse la sera prima, di un inci. 
dente stradale, del quale igno- 
rava però le esatte circostanze. 


E’ stata deposta ieri mattina 
all’obitorio la salma del pensio- 
nato Giovanni Bonacci di 65 
anni, il quale si è impiccato al 
l’alba nella propria abitazione 
di via Alfieri 12. Da tempo sof- 
ferente di nervi, lo sventurato 
si è levato dal letto mentre la 
moglie dormiva e ha messo in 
atto il tragico gesto, addossato 
a una finestra della stanza di 
soggiorno. La terribile scoperta 
è stata fatta dalla signora al 
risveglio. E' stata chiamata la 
Cri, ma purtroppo il Bonacci 


Fervono i preparativi per la 
grande serata di apertura del nuo- 
vo anno di attività del Circolo 
della cultura e delle arti, costituì- 
ta com'è noto da ‘un pubblico 
convegno degli insigni scrittori 
della direzione de «L'Approdo» 
(rubrica nazionale della Rai e ras- 
segna artistico-letteraria tra le 
principali d’Italia). Il carattere di 
eccezionalità dell'avvenimento cul- 
turale è dato soprattutto dal ran- 
go e dal numero degli autori che 
si riuniranno al Circolo per trat- 
tare in una conversazione, colle- 
giale il prescelto argomento della 
letteratura triestina. A questo 
proposito, nei giorni scorsi abbia- 
mo sottolineato come mai prima 
il pubblico triestino abbia avuto 
occasione di veder riunito, e di 
ascoltare un così rilevante conses- 
so di autorevoli rappresentanti 


delle nostre lettere contemporanee. 


Rispetto poi al primo annuncio, 
sono ancora da aggiungere altri 
nuovi nomi d’importanti scrittori 
che parteciperanno alla serata: 
hanno infatti comunicato il loro 
intervento i poeti Elio Filippo Ac- 
cerocca e Mario Luzi e ll critico 
Pietro Bigongiari. 

Nel nutrito programma in onore 
dégli ospiti, è compresa anche una 
visita al Castello di Duino (parti. 


colarmente caro agli scrittori per 
la memoria di Rilke), su invito 
‘del principe Raimondo della Torre 
e ‘Tasso. Gli illustrì autori, che 
convengono a Trieste da. varie cit- 
tà, ma principalmente da Roma, 
Milano e Firenze, arriveranno nel- 
la giornata di giovedì. Per il con- 
vegno e la pubblica discussione al 
C.C.A., sì è avuta finora la con- 
ferma di partecipazione dei poeti 
Elio Filippo Accrocca, Carlo Betoc- 
chi, Mario Luzi, Giuseppe Unga- 
retti e Diego Valeri, e dei prosa- 
tori e critici G. B. Angioletti, Pie- 
ro. Bigongiari, Gianfranco Contini, 
Gino Doria, Nicola Lisi, Roberto 


Longhi e Leone Piccioni. 


L'importante serata sarà aperta 
da un saluto agli ospiti del presl- 
dente del C.C.A, col. Antonio Fon- 
da Savio, che dichiarerà inaugu- 
rata la nuova stagione di attività 


la fondazione. A sua volta il poeta 
Diego Valeri. terrà, la! prolusione 
introduttiva sul tema, della lette- 
ratura triestina, cui faranno se- 
guito “gli interventi dei singoli 
scrittori ‘partecipanti al convegno. 


Tre atti unici 
del Gruppo teatrale italiano 


Ierl sera nel teatro del Do- 
polavoro Postelegrafonico il 
«Gruppo teatrale italiano» di- 
retto da Alfredo Mancini ha 
presentato i tre atti unici «In- 
dagini in corsoy di Zeta, «Uno 
degli onesti» di Bracco e «Don 
Jack» di Salce. Nel primo, un 
breve scketch, qualche lazzo è 
andato a segno da parte di Man- 
cini e degli altri attori. In «Uno 
degli onesti» hanno ben figura- 
to i giovani: attori Fulvia Mau 
ri, Nîno Drago, Letizia Vecchiet 
e Luciano Volpi, dove qualcuno 
ha dimostrato. di possedere ot 
time qualità. Nel «Don Jack» 
di Salce, il noto autore.di spet: 
tacoli per la compagnia di Fran: 
ca Valeri, non tutte le parti. a 
dire il vero sono state centrate; 
va rilevata comunque la soddi- 
sfacente interpretazione di Tul 
lio Zanier nella parte di un at- 
tore-regista. cinematografico, di 
Letizia Vecchiet in. quella di 
giovane aspirante. attrice, dello 
stesso. Mancini, coadiuvati da 
D’Elledi _(l’onorevole . Dongio- 
vanni), da Crevato, Luzzi e 
Giusti, 


AI Cinema 
Grattacielo 


proseguono. le 
repliche del-film 


di 
FRANCESCO ROSI 


4 che per i libri vanno di moda|Lacquisto del dizionario di | destro. quando era troppo tardi, in grado d'Appello, ha esaminato ieri ; ni oe 
i le rate. Al passo com i tempi.| eco. di ri zona, SEGHE novo presentato did SII GEL UO I] eta 


Intanto negli atri delle scuole | Quinta ginnasio: bastano 6 L’avv. Uglessich ha ‘iniziato | Renato Reja di 35 anni, abitante 


ì bi di te le liste dei|Ubri: 1 di italiano, 2 di latino, ; pra qua la i Did do: chi teri , attual- = È 
i Pianto nevi re de sio del ri: 1 di itateno 2 di etimo. 21ecA NOTTURNA ALL'INSEGNA DEL VINO. 120% 5 se Gesso potrei es-| morte cetenuio per ata cous: | PERSONALE FORMA DI GRATITUDINE | 
"au" oi ci wii ______——t zz 1 


Reti libri di testo si vanno ripe- È 

SI st tendo le scene di sempre: stu-|tingua straniera. Spesa com- sere definito un omicidio colpo-| In data 11 maggio il pretore 

ui denti che annotano diligente- plessiva, lire 12 mila. so, Tl difensore di Parte Civile | aveva condannato il Reja per truf* 
(E mente la lista dei libri su di 


Prima liceo: sono necessari È ha quindi affermato che era ne-|fa continuata a 4 mesl e 15.giorni 
um foglietto, ed. altri che so-|19 libri: 4 di italiano, 5 di la- cessario cercar di stabilire con |di reclusione e 4500 lire di multa, nella grande e È 
stano davanti alla scuola in|UN0, 5 di greco, 1 di storia, x estrema chiarezza le cause dei | con la concessione delle attenuan- divertente 
2 di filosofia, 1 di matematica, luttuosi avvenimenti e se tali|tl generiche e quelle del danno interpretazione di i 

ALBERTO SORDI i 


CE ae 1 di geometria, di 1 scienze, eventi fossero stati determinati | lieve. EA D 
3 i dalla particolare condotta di| Il fatto dal quale ha avuto ori- azzannava polpacci innocenti nella parte di 


iP x hanno il timbro dell'edizione |1 di arte, 1 di religione, con LISCI CI 

i ti di qualche anno:fa. In fondo|N® spesa di 25 mila lire. qualcuno. Tre sono i motivi|gine la condanna del Reja risale toni lena 
‘HI le. materie scolastiche sono A aa n UE p DEN ha deco l’avv, Ugles- | al Cia di SUO La BELINDA LEE 
| -d n im- HER EstOSotenA: pi sich, cui dev ribuirs: sera quel giorno sì presentava i s 
i sempre le stesse. Sistema im È deve attribuirsi ia colpa | sera di quel giorno si rreeenie| Ha imperversafo per più di mezz'ora 


iran ATE } x e 
v erante delle vendite «d’occa- italiano, 5 di latino, 3 di gre- della tragica fine della manife- 
DE lo smercio a metà prez-|5° 2 di storia, 2 di filosofia, stazione: i lanci fuori zona, la | Milano Husu di 40 anni, abitante RENATO SALVATORI 

i 4 50- Catullo e Pindaro, dopo un | dì matematica, 1 di chimica, n È quota dell'aereo troppo bassa|a Opicina in via Basovizza 26. III 
Ta anno di scuola, valgono la|t di arte, 1 di religione. Spesa Fortunatamente il sangue e stato poco e, infine, le particolari condizio- Egli raccontava che la sera stessa, | Un cane da guardia davvero |con qualche lieve scalfittura 0 Un film TITANUS 

53 metà, anche se la loro poesia totale, lire 16 mila. ; ni meteorologiche. poco prima, mentre stava chiae- | inesorabile quel «lupo» che ieri | uno strappo ai calzoni. Due per- prodotto da Franco } 
} Bb: è immortale; Costume di stu-|, Terza liceo: sempre 21 libri: Dopo questa premessa l'avv, | chierando con un conoscente, Gio- | pomeriggio ha addentato mez-|sone hanno dovuto invece Te Cristaldi per la VIDES 
ui 6 denti, che invece di custodire 6 di italiano, 4 di latino, 3 di pepe & si i Fi Uglessich ha cominciato ad e- Suò Modich, in via Mazzini, era |zo dozzina di persone in piazza | correre alle cure della CRI. DI 

P Gent) ole ESCE DI Ioia greco, Isdiistoria 1 ui educa |. SONO: dOViii Iene sco: [to proprie energie ed ha ridot: | Sirinare le singole responsabi-|sVato avvicinato del Reja che egli | Sant'Antonio Nuovo, L'anima | In breve sì è raccolte una TI 

Hi: pieni ‘di ricordi preferiscono | ione civica, 2 di filosofia, 5 |agenti per sedare una perico-|to senz'altro il Kastrin in con: |lità, Egli ha trattato la causa | Den conosceva, ma. che aveva di- | Je era stato lasciato in stradal folla di un centinaio di perso- 

eo Sbarazzarsene per comperare di matematica, 1 di scienze, losa rissa, scoppiata la. notte dizioni da non poterli nuocere. | con particolare cura, mettendo mostrato di conoscere il suo com-|da un automobilista che aveva] ne, attratte dalle gesta del «Iu- fe i 
/ Ri: tn pacchetto di «Nazionali» e 1 di religione. Spesa totale, fra sabato e ‘domenica in vial Il gruppetto — i due che si |jn risalto il comportamento de- | Pa820, il quale, dicendo. dì dover | parcheggiato la propria auto-|po»; tutti si mantenevano però 
| I andare Di cinemacon in ro lire 14 mila; San Lazzaro all'angolo con via colluttavano e la donna ferma | gli imputati nelle diverse situa. | Pasare ‘una cambiale con una cer- | vettura davanti allo stabile n. 1, | a debita distanza, sostando sul PER RAPPRESAGLIA 

sis I dizionari linguistici per le Mazzini, dove un marittimo |in disparte — ha attirato l’at-|zioni. Parlando della scarsa 0|tA urgenza. si era fatto consegna- |;quasi all'angolo con via XXX | marciapiedi opposto, quello del IRAZZI LUNARI 


gazza: magari la stessa che ha si i i i i i i i 
; libri ll scuole superiori costano. dalle |turco che si accompagnava a|tenzione di una pattuglia di | meglio insufficiente @ttrezzatu-|19.10 mila-lire. Aveva pregato anzi. (Ottobre; esso era DIIVO di colla- | giardino. Fatti accorti di 
cenere E Or Reni i 4 alle 6 mila lire. Da notare |una donna è stato improvvisa- | agenti della Squadra mobile în |ra, l'avv. Uglessich ha fatto no- |come serenzia, di aspettarlo che, | re e di museruola, così come lo O, gli e sce PARTONO, PER UN i 
Il: fempo. È ancora che questo elenco di|mente ‘assalito: da un passante |Servizio ‘di perlustrazione. Altare che il cap. Gambarotta, a | *PPena effettuato il pagamento, | automobilista l'aveva rinvenuto | na inconsueta hanno avvertito 
7 enna n libri è stato compilato senza|ubriaco cui non garbava, chis- | loro arrivo, la lama luccicava | bordo. della motovedetta, per sarebbe andato a casa, accompa-|un paio di giorni prima men-|a gran voce, da un capo all’al- <2°iSUONO CHE PUO UCCIDERE» Feo T; 
È FISICA: LED Ono. DI tener conto dei testi uconsi:|sà perché, che la donna — de |sul marciapiede: lasciata evi: | misurare il vento, aveva & sua | nato del creditore, ali quale avreb: |tre errava guardingo e affama»|tro della strada, quei passanti | Falltz& (CHE FONDE UACCIAIG+ è. 
SÌ re all'acquisto dei libri hanno|gliati», come ad esempio l’atlan-|lui conosciuta di vista — pas-|dentemente cadere al loro s0-|disposizione solamente il dito be ritornato il denaro, Il creditore | to in cerca di chi si prendesse |che ignari dell’agguato che lij R& FREDDO CHE PORTA L'IMMORTALITÀ: 
pi intanto le loro brave preoccu-|tg storico e altri libri di con-|seggiasse sottobraccio al ma-|Prassiuncere: e iron Fooni | CIEPonione RO ae ioha | sepettò un bel po; puma di apcor: | QUTaSolaluzi > Icuomo: ciavora Strendeva in prossimità dell’au- | RAUTI Ii 
Ct pazioni: fonte di esse il pres |sultazione. L'elenco è stato|rittimo, segnava, nellé loro: mani il pos |srringa chiedendo il riconosci. | S°Isì del trucco. Ti Rele een dato da mangiare, e l'aveva fi- | tovettura si avventuravano lun- UNA STAZIONE NELLOSPAZIO ! È 
chi zo dei volumi. Certe notizie alinoltre fatto presupponendo| mrano le 245 quando Giovan- Sessore dell'arma. Entrambi ilmento della colpevolezza degli trato in un portone e se ne era|nora «ospitato» — non avendo | go quel marciapiedi. Infine so- e poi L'INCREDIBILE!E SPAVENTOSO ì 
i proposito del costo dei libri dilche lo studente conservi sem-|ni Kastrin di n RO contendenti sanguinavano pet |imputati in rapporto ai reati uscito dall'altra parte. Non era|posto a casa — a bordo della! no intervenuti i vigili urbani, î MOMENTO INCUI LENACCHI 
testo hanno suscitato molto|nre i volumi che gli serviran- me i rese di n abitan-| delle ferite al volto. Toro aac neppur necessario che gli agenti] macchina, E se l'era. portato |quali hanno provveduto a scon- | [aisi DI 
A ace, perchè riportavano ch |no anche per gli anni Succes: te in vie Donota 9, ha axvie | Il terzetto è stato quindi scor- | Alla ripresa dell'udienza, alle SI EiSEe nav GP MIO AGNO DOEREGIO DE Oraria RI aroli ar icone, 
Ù 320: il me OR ; i ri, Nello scendere | guenze. 
vece non stanno propria così | "= bassi di 28 anni, imbarcato sul: io di de le nie Po A parola | “Pochi giorni dopo Massimiliano [in piazza Sant'Antonio, l’uomo Java 17.20 si è presentata al- 
anche perchè per l'acquisto dei e «Ode RI ea circostanze della pere | Parte Civile, att sensore di | suran di 43 eno), abitente.in via [ve L'ha lasciato dentro; ha no l'ambulatorio della CRI la:pri- 
libri c'è sempre modo di «ar: Il prof. Stefanini nostro porto, Ìl quale cammin | ‘olosa zuffa, Con l'ausilio %* hi aa E pena î | Boccaccio 2, incontrato il Rea ln tuto evitare la precauzione di|ma, vittima, l'imprenditore DI 
rangiarsin: qualche testo di se- IC x rane si preoccupava, tre PA |;rterprete il marittimo ha nar-|mkesso in rilievo le diverse re- via Rossini lo pisliava per la col- | chiudere a chiave le portiere. [le Giovanni Ravalico di 65 an- 
conda mano, qualche volume|al Convegno di Sanremo |70le in italiano e dieci in turco, | to l'episodio nei 7 1 DIA SETE FÉ | 19ttola portandolo alla Mobile. n |poichè era sicuro che il Iupo|ni, abitante in via Fortunio 1 
A dei fratelli maggiori e le spese pre: di tenere un discorso galante | olari: Ti 3 lo Si TIE di ua ilità. Anche l’avv. Ke-] tatto è che tempo prima anche a| avrebbe fatto buona guardia; | il quale presentava delle ‘feri- 
MOL: Cei SIONANO. Senza con.|.. rientrato ieri da Sanremo |alla donna, che è Maria Pogo- ; la donna ha conferma-|zich ha messo in particolare |jui il Reja aveva giocsto uno|quindi è entrato tranquillo nel-| te da morso all TOSSE 
bi ide nol che. alcuni Hibri ‘acgit || DIghi ciafalio Pisani, orzo Sottil di 39 anni, abi- 1 la sua versione, e il Kastrin | rilievo il fatto che il lancio sia. | scherzetto. Si era fatto prestare 10 | l'ufficio di un'agenzia. stre ai Boloacsio dSstro: Sue 
BO fat ta prima media servono | rettore dell'Ospolele intento [fanta Sn vie porla. RARE SO E RI n stato effettuato al di fuori del: | mi lire dopo averlo avvicinato in | A questo punto il cane na di-| cessivamente si è fatto medi| _D O M A N I 
bi, fino alla ‘fine del corso di stu- Cani ha Di Ai primo TI marittimo, che a bordo fe |fuzione — così he Pn via Battisti, e glì aveva detto che | mostrato una solerzia che no-|care il perito tecnico Silvano] IN PRIMISSIMA VISIONE 
; di, come un «vademecum» eco: |< pate 3 pa: n A lil cuoco, era ‘in libera uscita | gii basta alzare appena un po” entro un'ora gli avrebbe ritornato.| trebbe dirsi ammirevole, se non:| Comisso di 36 anni, abitante 
mafia) snai i ‘ani Gc e dopo aver girato di sera nel | gomito. per TE Ù Ri ll biglietto rosa con gli interessi. fosse risultata così pericolosa|in via Catullo 6; questi era sta- IN TECHNICOLOR 
Questo intanto Velenco deilun i > Ei tO a ica lia zona del porto era entrato |tro]lo di sè TN AVo agora rate Doveva concludere un affare, E|per l'incolumità dei passanti. {to morso al polpaccio sinistro, 
Me n i eanicrio: olementati [to ans ni O Si Avana là È io io Reriieg ne la porta di un negozio se | In effetti l’animale — forse nc-|e come îl Ravalico si è pure 
| A ‘alle medie: ed aleliceo ‘che sab! 300 O ; ALE, spal ti at-|aveva fatto conoscenza con 12 Esclusa in tal modo ‘ogni re- SL TO Upatte Don Giinto ne usciva dall'altra parte lasclan- | l'intento di dimostrare la più | egli sottoposto, dopo le medica a Î L 
"» Halo Loeltoooihe scuolaiino i della patologia pediatrica | donna; all’ora di chiusura era- sponsabilità da parte del mar 5 Ù que do il Suran ad aspettarlo. profonda gratitudine nei ri-|zioni, a un'iniezione antiteta= 
| negli ultimi venti anni». co ingienie visendostegti rittimo, guesti è stato accom- detto dal teste Lavagnini in Il Reja, davanti ai giudici ha' guardi del nuovo padrone che | nica, 
7 Si ammesso le sue responsabilità mal l'aveva sfamato e anche gli ; 


ì .Per le altre scuole più o meno pagnato a bordo e consegnato | UNa precedente udienza, ha in- 


0 PE gt 
la «musican è condotta sullo offerto di accompagnarla a ca-|s1 comandante; la Pogorelich | fatti affermato che il marescial | ha affermato che nel primo caso | aveva fornito un tetto, seppu- 
il FRONTE DEL TERRORE 


la zona prescritta e da una 
quota assolutamente al di sot- 
to di quella prescritta. L’avvo- 
cato ha ‘tenuto anche a mette- 


q stesso tono. In cifre, natural 
| sE mente. 

; tai È Prima elementare: sono ri 
Wp. chiesti un libro di lettura (L. 


Seppellito a Latisana 15%; Tm via Mazzini l'ubriaco ha [ii co denumolata a piede li-|10 Sironi e gli uomini della mo. (sl era rivolto al Modich per otte-|re mobile — ha peccato di un 
R M il Rigate Ù a bero per ubriachezza; e il Ka- tovedetta, che si vorrebbe accu- | nere il prestito e che lo stesso, |eccesso di zelo nello stare di 
Uggero IMasolin îo all'Odabassi di lasciar an.|strin è stato tratto in arresto sta Ro APR Rprat Diet ad secon or I guardia alla vettura. 

Li ; E e denunciato per lesioni lievi, A era rivolto al Husu dicendo che| Il terribile «Fido» si è infat- 

750) ed uno di religione (L.80). SE Dale RESO S è opposto, e di conseguenza è tentate lesioni aggravate e por- | dUa, non potevano fare diver-| poteva fidarsi. Nel secondo invece |ti avventato contro ‘chiumane 
Seconda elementare :.occorro- | narenti di Ruggero Masolin, lo | stato Ron con sicuni pugni to abusivo d'arma da punta e samente, I «mezzi marinai» |aveva incontrato il Suran in ub|szj avvicinasse all'auto; tran- 

no un libro di lettura (L. 750) | Speraio rimasto ucciso l’altro |dal Kastrin. Malfermo com'era taglio, sfuggivano loro dalle mani e a.|bar in via Milano e gli aveva pro-| quilli passanti, che transitava- 

ed uno di religione (L. 80). pomeriggio in seguito altera sulle gainbe ègli è stato sesnin: Pea i ne un certo momento avevano | posto l'affare. Le sue precisazioni no lungo quel marciapiede, nel 


Terza elementare: sono. ne. x O pensato che la loro opera po-|non sono servite a cambiare i fat= |}? ri 
ficante volo dal terzo piano del-|to con una certa facilità dal Spazzolata feva essere di maggior aiuto a|ti. Ieri mattina 1 giudici, dopo Taccostsrsi alle VREura Teolo 


cessari un libro di lettura (L, ti È di Fai 
700), un sussidiario (L. 1000) 10 PEER costruzione al n. giovane ed aitante marittimo | tUna bambina di otto anni, |un paracadutista vivo che ad|aver esaminato la causa lo hanno |Nello spazio di tempo fra le 
‘ed'‘uno: di religione: (L.-100). x a) n S. Cilino. La fa-|turco, e vista la malaparata ha |ruciana Pacco, che. abita in'uno già sott'acqua. Anche l’avv. | riconosciuto colpevole conferman- |17 e le 17.35 sei: persone hanno 
Quarta. elementare: servono eci 5 ia TR lavora. | estratto fulmineamente un col | strada per Longera 158, tran-| Kezich ha chiesto il riconosci-|do la sentenza del pretore. subito gli assalti di quel came; 
n Utbro di iettura.:(1. 700) ‘e risi ° i, Latisana, tello a serramanico, Questa vol- |sitava tranquilla ieri mattina | mento delle responsabilità degli | Pres. Falzea; P. M. Visalli; cane. | qualcuno è riuscito a sottrarsi 
mentre egli. per tredici anni|ta l’Odabassi non ha misurato |jungo la via T. Tasso, quando imputati e la loro condanna, Rachelli; Dit. avv. V. Bologna. al pericolo e se l’è cavata solo 
i 
libro di religione (L. 100). 


un sussidiario (L. 1150) ed un 
libro di religione (L. 100). cr _— -|le è piombata sul capo una 
—""|spazzola sfuggita di mano a 
ro di relvione (L, 10) , z ctoati ia TEATRI E CINEMATOGRAFI | 
i questo elenco formulato sulla contusa alla regione parietale 
" È base di una sola.scuola, il. co- D hi I È sinistra; dolorante e in lacrime 
* n sto dei volumi si equivale per Luciana è corsa a casa e quindi CASTELLO DI MIRAMARE. Oggi|SUPERCINEMA, 16: «Guardatele ] ALDEBARAN. 16.30; «Gli arditi 
4 ultimo giorno di «Luci e suoni». | me non toccatele» con Ugo Tognazzi | degli abissi». Emozionante avventu- 


| È Quinta elementare: bastano 
una donna che sbatteva i panni 
tutte le scuole, in quanto i si è fatta accompagnare dalla | Ore 20.50 e 21.30, Servizio diretto |e le più belle attrici dello schermo: |ra di subacquei in uno spettacolare 


un Uibro di lettura (L. 1200),| TROPPO VELOCE LO SCOOTERISTA [UH cae a una soprastante f 
i 
{ 
x 4 LI ® ] 
| vari, peri pfato delle ele: strisciando Jun 1 un muro mamma alla CRI, dove le sono |qutobus da Ponte della Fabra, del-|Un film allegro, spensierato e di |cinemascope, con Dan Dailey, Je 
3 di ira editori, hanno tutti lo stes- (7 


dare la donna; il marittimo si 


muunofimo ton 


domani 


si riuprono le scuole 


ra ‘un sussidiario (L. 750) ed un 
nestra. La ragazzina ha così ri- 
state applicate due suture me-|je ore 19.30 ogni 20 minuti. continue risate, Ultimo giorno. mes Gregory e Claire Kelly, 


Jia eni danno e a talliche, SO «Partita a REECIL 16: FE i E 
Pri ei di si more € sioni inebrianti n 
(i PALAZZO DELLO SPORT (recin- | ALABARDA. 16,30: Ultimo giorno ka ne ra È 


“26 acco Pelenco, de oluni| no sonata che ava per (to quaribie in una decina ai|— Giù dal cavalletto | [Shapiro |a Gomep ati sar 
: î » ì la piazza principale | giorni. ; 3 ti î ; etro, o 
sio ed il liceo. Il numero deilgi Prosecco, ‘intenzionato di| E’ stato trattenuto in osser- Un giovane operaio si è in- do GT a ene Domeni: 


: libri di testo varia per le stes-|proseguire poi alla volta di S.|vazione all'Ospedale l’esercente fortunato di primo pomerig-|;a partecipazione del m.o Luciano | ATRORA, 16.30: «La case di Ma- 
| 


se classi da istituto a istituto, | Croce, si è i ioni di ri 
) tovesciato in curva, | Alessio Lodigiani di anni, | 810; mentre provvedeva & in-|sangiorgi. Orchestra ritmica del sue anni ci 
de anche: fra le classi paralle- | vittima dell'incidente — che | abitante in ua Ra Vec. | LOnacare una. stanza dello ‘sta- Mo Vittorio Buloli, Cantano: Ni- demo sito cio fi enni IDRALE. 16: “Lore. del. delitto» 
do di una ito ecuola ma si pare dovuto all’elevata velocità | chia ‘7, il quale è rimasto vitti- bile in avanzata fase di costru. | cole Ariglieno, Gene Colonnello, | giorni, Prossimamente: \La tempe: | Il fiim più agghiacciante dell'anno, 
‘atta di variazioni di un vo-|_..è rimasto l'apprendista mec- | ma ieri mattina di un inciden- zione in via Galilei 20; si|Silvia Guidi. Quintetto jazz_Fine- | sta» con S. Mangano. con Edmund Purdom, Ida Lupino, 


lume o due, per cui la spesa i i i tratta del pitto i schi. Fartecipano Alighiero Nosche- i i, 
ti È Ti re Bru schi. Fartecipano Alighie ic L DI si È ;_ jAnn Harding e Gloria Talbott. 
canico Luciano Kosuta di 20|te stradale. Verso le 11.20 egli DI e mo Bilo- se, il balletto di Carlos des Fallas. CAPITOL. 16: «Kity». Un'effasci- | 11ARCONI. 16: «La aa di Tames 


s% totale risulta all'incirca sempre i n i I di 20 i i O È È 
Li ini anni, abitante: al n. 188 di S.|percorreva la via Combi alla |S2U0 SF anni, abitante inli senta Giulio Marchetti. Le se | nante storie diemore in technicto: | Deg 5 ci. j 
la i Le classi. più costose | Groce, il'quale alle ‘13.15 si ap- |guida dello scooter TS 20075 Sì M. M, inf. 1374, il quale è rata è te TULA ente Der inviti che |10t, con Romy Schneider e Kerlein rane SE un, PRIAROIARTO De 
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Mercoledì, 30 settembre 1959 


GLI EX- ALUNNI NE CELEBRANO IL RICORDO 


UN GINNASIO CHE NON È PIÙ 


Con due «prime» classi affollate e una smilza «seconda» 
si apriva sessant'anni fa a Pisino l'Istituto italiano 


In questi giorni gli esuli di 
Pisino, e non solo essi, con lo- 
ro anche tanti ex-scolari, cele- 
brano il ricordo del sessantesi 
mo anniversario del «Ginnasio- 
reale provinciale» di Pisino. 
Era Pisino una borgata di cir- 
ca due mila anime, nell’inter- 
no dell'Istria. Aveva origini me- 
dioevali ed era al centro del 
margravio d'Istria, di costitu- 
zione austriaca, di fronte a 
quella che era l'Istria veneta. 
Per un corto tempo era stata 
anche feudo di una famiglia 
italiana al servizio degli Absbur- 
go, i Montecuccoli, che nell’im- 
mediata prossimità del celebre 
precipizio, che noi diciamo la 
<foiba», vi aveva costruito un 
castello, un forte arnese di do- 
minio, Naturalmente, intorno 
al castello era sorta una bor- 
gata, ma non poteva non es. 
sere italiana, perchè i conta- 
dini croati della terra, non po- 
tevano dare ai feudatari ‘uffi. 
ciali d’armi e d'amministrazio. 
ne. Il nucleo però era rimasto 
sempre piccolo, Quando nel 
1898, l’Austria decise di dare 
un ginnesio ai croati, l’esisten- 
za del piccolo nucleo italiano 
venne messa in pericolo. Fu al. 
lora che la Giunta provinciale 
d’Istria, decise, a difesa degii 
italiani esposti. all’assimilazio- 
ne, di istituire una scuola me- 
dia italiana, un corso inferio- 
re ginnasiale di quattro anni, 
e una scuola reale superiore di 
tre anni, 

La lotta nazionale era ormai 
in pieno sviluppo e, a compren- 
dere quale importanza avessero 
allota, su quel terreno le scuo- 
le che si fronteggiavano, basti 
citare ciò che scriveva il gior- 
male croato «Uasa Sloga» del 
29 dicembre 1898: «Il ginnasio 
croato di Pisino... è mella no- 
stra lotta tale vittoria che as- 
sicura, possiamo dirlo franca- 
mente, l’Istria ai croati». La 
‘guerra del ‘15-18, aveva risol 
to il dramma in nostro favore; 
quella chiusasi con la pace di 
Parigi nel ‘47, significò la per- 
dita totale dell’Istria e di al 
tro ancora. E’ il dramma della 
Porta Orientale d’Italia nei se. 
coli, e nessuno può dire se la 
tela sia stata calata sulla fine. 
Comunque sia, sessanta an- 
mi fa, a Pisino si apriva con 
due prima affollate e una smil 
za seconda, il Ginnasio italiano, 

Sorgeva, come è ovvio, contro 
la volontà dello Stato austria. 
co, che, con la sua concessione, 
voleva rafforzare la posizione 
degli slavi, e contro la volon- 
tà di questi. Poco più di mil 
le italiani, circondavano; con 
il loro amore, con ia loro vi 
gile assistenza, la nostra scuo- 
la, e, attorno a questa breve 
cerchia di anime, la. marea de- 
gli slavi, Vanno perciò ricor- 
dati con onore gli uomini che 
sì assunsero l'impresa, ed era- 
mo pochi: il chersino Silvio 
Mitis fungeva da direttore, 
Carlo Cibora da Pisino, Pio 


‘Dallapiccola di Trento, Rodol 


fo Scarizza di Zara, Giovanni 
Moro di Trieste, don Valeriano 
Monti da San Vincenti in 
Istria, Ignazio Gherbetz, pisi- 
notto, costituivano il primo cor- 
po insegnante. In un ambien- 
te in cui tutto era teso, e tutti 
tesi e protesi, dove il minimo 


incidente tra le scolaresche 
‘avrebbe provocato la chiusura 
della scuola, bisognava creare 
Un’oasi di sereno lavoro intel 
lettuale per i nostri ragazzi. 
Questo non si sarebbe potuto 
‘ottenere senza una grande de- 
dizione degli insegnanti, senza 
una non minore disciplina 
gli scolari. Gli anni passarono, 
la scuola crebbe, al ginnasio si 
aggiunsero i tre corsi delle rea- 
li superiori, e la scuola superò 
tutte Je prove brillantemente. 
La disciplina: tutti gli scolari 
dovevano tenere sempre pre- 
sente, che una sola parola stor- 
ta poteva significare la chiu- 
sura della scuola, Ogni e qual. 
siasi scontro con la scolaresca 
e. con la minoranza slava del 
borgo, era da evitarsi nel mo- 
do più assoluto. E anche gli 
incontri erano sconsigliati, Era 
proibito allontanarsi dal pae- 
se: estremo limite di libera 
uscita, la stazione ferroviaria; 
era proibito uscire di casa do- 
po il suono dell'Ave Maria; 
era proibito frequentare locali 
pubblici, balli rappresentazioni, 
Perfino ai balletti al Circolo di 
Società, frequentato dal cor- 
po insegnante, era proibito di 
andare senza una speciale au- 
torizzazione del professore .ca- 
poclasse. La disciplina era con- 
ventuale, e guai se la scuola 
non avesse veramente presi i 
ragazzi. Di questo gli insegnan- 
ti erano consapevoli, e bisogna 
dire, a loro onore, che non'si 
risparmiavano. Sapevano es 
sere esigenti e cordiali. Io ve- 
mnivo dal ginnasio tedesco di 
Gorizia, che godeva di buona 
fama; anch'io più tardi fui in- 
segnante e appassionato di tut- 
ta la problematica della scuo- 
la. Ebbene della scuola di Pi 
sino ho conservato un ricordo, 
come del tempo più costrutti 
vo della mia giovinezza, Scuo- 
la italiana, senza un filo di 
rettorica nazionalistica e pa 
triottarda. Si andava al sodo, 
allo spirito. Il resto era sot- 
tinteso, l'alone seguiva la fiam- 
ma, E noi cantavamo felici: 
«xe la fiama, d'un gran fogo 
che ogni giorno ga più ardor». 

E’ così infatti. era, L’affet- 
to della popolazione italiana, 
fasciava, con un'atmosfera. di 
calda simpatia g._ studenti. 
Il corso, l’unica strada del- 
la borgata, era il nostro sa- 
lotto e le finestre che vi si af- 
facciavano, fiorite di gerani, di 
fucsie e di ragazze, erano il 
suo decoro e la nostra festa. 
Venne la guerra del ‘15, e già 
prima che scoppiasse, le auto- 
rità militari avevano requisito 
l’edificio scolastico, Poi comin: 
ciarono le perquisizioni e gli 
internamenti, e, infine, con il 
15 settembre del 1916, la scuo 
la venne soppressa e gli ultimi 
insegnanti dispersi, (Poi l’Au- 
stria crollò, e la scuola ripre- 
se la sua funzione, il corso gin- 
nasiale fu organizzato secondo 
le leggi patrie; la scuola reale 
superiore venne convertita in 
liceo scientifico. Ora tutto era 
più facile e il clima s'era fat- 
to idillico, Ma la guerra ritor 
nò. Uomini tenaci resistettero 
e fecero funzionare la scuola 
fino alla chiusura dell’anno sco- 
lastico 1945-1946, Allora la scuo- 


la italiana di ‘Pisino venne de- 
finitivamente chiusa, 
Domenica 4 ottobre gli esuli 
di quel mondo, si uniranno nel- 
la sala del Circolo della Cul 
tura e delle Arti, per onorare 
la memoria dei loro compagni 
già tnapassati, per onorare la 
persona dei loro insegnanti an- 
cora presenti, per dirsi, che era. 
più bello vivere in quella fiam- 
ma ideale, in cui si celebrano 
i più alti valori della nazione 
e dell'umanità, apprendendo il 
dovere ‘dell'amore e del sacri- 
ficio, senza odio per nessuno, 
e combattendo per le ragioni 
più alte della mostra vita di 


popolo, 
B.M. 


TLÎ PICCOLO 


È ot i («Giornaljoto») 
L'autunno ha una dolce inimitabile poesia. Anche la visione di tre persone che cercano 
l’ultimo sole forma un quadro suggestivo, che solo la natura riesce a comporre 


Appuntamento alla TV 


La domenica televisiva non è 
stata nel complesso travolger- 
te, ma è stata senza dubbio g0- 
dibile nel pomeriggio grazie al- 
la trasmissione per î ragazzi, IL 
circo, non c’è che dire, possie- 
de una forza dì suggestione nel- 
la quale restano impigliati an- 
che gli adulti. Sarebbe facile 
scivolare nelle ‘iperboli lettera- 
rie a proposito della vita sotto 
il tendone,» a proposito. dei 
clown, dei domatori, delle belve 
eccetera, ma preferiamo  fer- 
marci alla semplice constata. 
zione che lo spettacolo offerto 
ai bambini dal Circo Togni è 
stato davvero simpatico, festo- 
so, degno in tutto della felice 
età dei fanciulli e delle bestie. 
Pare incredibile, ma per î cin- 
quanta quintali (e anche più) 
d'un elefante acrobata si può 
provare dell’autentica tenerezza. 

Sempre domenica, il program- 
ma centrale era costituito da 
«Serata di gala». La trasmissio- 
ne, pur denunciando: la consue- 
ta monotonia, è stata forse mi- 
gliore delle. precedenti, perchè 
una volta tanto ha rinunciato 
a ‘sbatterci sul viso il solito 
trombone chiassoso, o ridancia- 
no o nostalgico di prammatica. 
C’era invece Charles Trenet, 
sobrio e dall’aria incantata, il 
quale, senza scatenare entusia- 
smi, ha tenuto la scena-con 
grande signorilità, interpretan- 
do parecchie canzoni, antiche € 
recenti, del suo repertorio, da 
«L’ame de poèten a «Le jardin 
ertraordinaire». Certo, un uo- 
mo solo, anche se di spiccata 
personalità artistica, non può 
fare tutto intero uno spettacolo 
di varietà, ma può sempre dare 
una lezione di stile. 

E? seguita la rubrica «Aria 
del XX secolo». Questo secondo 
numero del ciclo ha ripercorso, 
attraverso una scelta documen. 


L’APPUNTAMENTO ALLE ELEMENTARI 


I piccolissimi domani 


ch 


<Carniel», via Media: ritro= 
vo 1,0 ottobre ore 8.30; Mes- 
sa ore 9.80 S. Vincenzo de’ 
Paoli; inizio lezioni 2 ottobre, 
ore 3,30, 

«Grego», strada di Guardiel- 
lla: ritrovo Lo ottobre ore 8.15 
classi maschili, 11 classi fem- 
minili; Messa S. Giovanni ore 
8.45 classi maschili, ore 11.30 
classi femminili; inizio lezio- 
ni 2 ottobre ore 3.30 classi fem- 
minili, ore 14.30. classi ma- 
schili, 

«Pilzî», piazzale Gioberti: 
ritrovo 1.0. ottobre ore 8.15 
classi maschili, 11 classi fem- 
‘minili; Messa - San Giovanni 
ore 8.45 classi maschili, ore 
11.30 classi femminili; inizio 
Iezioni 2 ottobre ore 3.30 clas- 
si femminili, ore 14.30 classi 
maschili, 

«Battisti», via Cerreto: ritro- 
vo 1.0 ottobre ore 8.30; Mes- 
sa ore 9 Barcola; inizio lezio- 
mi 2 ottobre ore 8.30. 

Grignano: inizio lezioni 1.0 
ottobre ore 8.30; Messa 2 ot- 
tobre, ore 8.30. 

Santa Croce: Messa 3 otto- 
bre ore 10; inizio lezioni 5 ot+ 
tobre ore 8.30. 

«Dardi», via Polonio, ritro- 
vo 1.0 ottobre ore 15.30; Mes- 
sa ore 16 Sant'Antonio Nuovo; 
inizio lezioni 2 ottobre ore 
8.30. 

«Kidiasy, via S. Francesco: 
ritrovo 1.0 ottobre ore 15.30; 
Messa ore 16 Sant'Antonio 
Nuovo; inizio lezioni 2 ottobre 
ore 3.30. 

«Morpurgo», viale Campi Eli 
si: ritrovo 1o ottobre classi 
Il, III, IV,,V femminili ore 
8.30; ritrovo 2 ottobre ore 
8.80 classi II, III, IV, V ma- 
schili, ritrovo 3 ottobre ore 9 
I classi maschili e femminili; 
Messa Madonna del Mare ore 
9: 1.0 ottobre II, III, IV, V 
femminili, 2 ottobre II, III, 
IV, V maschili, 3 ottobre I 
classi. maschili e femminili; 
inizio lezioni secondo orari 
comunicati il giorno del ri- 
trovo. 

«de Amicis», via Combi: ri- 
trovo 1.0 ottobre classi II, II, 
IV e V femminili ore 8.30; ri- 
trovo 2 ottobre classi II, III 
IV, \VW\maschili; ritrovo‘8 otto- 
bre classi I maschili e fem- 
mimili; Messa Madonna del 
Mare ore 9: 1.0 ottobre II, III, 
IV, V femminili; 2 ottobre II, 
III, IV, V maschile; 3 ottobre 
I classi maschili e femminili; 


cuela ce 


I 


inizio lezioni secondo orari co» 
municati il giorno del ritrovo. 

«Duca d'Aosta», via Vespuc- 
ci: ritrovo Lo ottobre ore 
8.30; Messa ore 9.45 San Gia- 
como; inizio lezioni 2 ottobre 
‘ore 8.30, 

«Padoa», via Archi: ritrovo 
TL.o ottobre ore 8.30; Messa ore 
9 San Luigi; inizio lezioni 2 
ottobre ore 8.30. 

«Sauro», via S. Giorgio: ri- 
trovo 1.0 ottobre ore 10.45; 
Messa ore 11 Sant'Antonio Vec- 
chio; inizio lezioni 7 ottobre 
ore 3.30. 

«Venezians: ritrovo Lo ot- 
tobre tutte le classi tranne le 
prime ore 8.45; Messa ore 9 
Santa Maria Maggiore; inizio 
lezioni (tutte. le classi) 2 ot- 
tobre ore 8.30. 

«De Marchi», via 
chi e «Chiesa», via 
ritrovo i.o ottobre ore 8.20 
classi maschili, ore 16 classi 
‘femminili; Messa ore 8.30 clas- 
sì maschili, Servola, ore 16.10 
classi femminili, Servola, ini. 
zio lezioni: 2 ottobre ore 8.30 
turno A, ore 14.30 turno B. 

«Gaspardis», via Donadoni: 
Messa 1.0 ottobre ore 8.30 S. 
Vincenzo de’ Paoli; successi. 
‘vamente tutte le classi si por 
teranno e scuola; inizio lezio» 
ni 2 ottobre ore 8.30 (turno 
pomeridiano ore 14.30). 

Rozzol: Messa lo ottobre 
Cappella Rozzol; successiva- , 
mente tutte le classi si porte- 
ranno a scuola; inizio lezioni 
2 ottobre ore 8.30 (turno po- 
meridiano ore 14.30). 

«Slataper», via della Bastia: 
classi femminili ritrovo 1.0 ot- 
tobre ore 8.30; Messa ore 9 
chiesa, Salesianis inizio lezio» 
mi 2 ottobre ore 14,30; classi 
maschili ritrovo lo ottobre 
ore 14.30; Messa ore 16 chie 
sa Salesiani; inizio lezioni 2 
ottobre ore. 8.30, 

«Timeus», via dell'Istria: ri. 
trovo 1.0 ottobre ore 8 classi 
femminili, ore 15 classi ma- 
schili; Messa chiesa Salesiani 
dopo ritrovo; inizio lezioni 2 
ottobre ore 8.30 e ore 14.30 se- 
condo turni che saranno diret- 
tamente comunicati agli sco- 
lari. 

Cologna (all'aperto): ritro- 
vo 10 ottobre ore 8.15; Mes. 
sa ore 8.30 chiesa Cologna; 
inizio lezioni 2 ottobre ore 3.30. 

«Ruggero Manna»: ritrovo 
1.0 ottobre: classi maschili 


De Mar- 
Giardini: 


‘ore 8.15, ore 9.15 classi femmi- 
mili; Messa ore 8.30 classi ma- 
chili, ore 9.30 classi femmini- 
li; inizio lezioni 2 ottobre ore 
8,30. 

«Turabocchia», via Montor- 
sino: ritrovo 1.0 ottobre ore 
8; Messa ore 8.30 chiesa Roia- 
mo; inizio lezioni 2 ottobre ore 
8.30, 

Gretia: ritrovo 1.0 ottobre 
ore 8; Messa ore 8.30 nel cor- 
tile della scuola; inizio lezio- 
mi 2 ottobre ore 8,30. 

Via Flavia: ritrovo 1.0 otto 
bre ore 8.30; Messa ore 9 nel 
cortile della scuola; inizio le- 
zioni 2 ottobre ora 8,30, 

San Sabba: ritrovo ore 8.30 
classi maschili, ore 9.30 classi 
femminili; Messa nella pale- 
stra della scuola ore 9 classi 
maschili, ore 10 classi femmi- 
nili; inizio lezioni 2 ottobre 
ore 8.30. 

«Suvcih»; via Kandler: ritro- 
vo 1.0 ottobre ore 8.30; Messa 
ore 9 S. Francesco via Giulia; 
inizio lezioni 2 ottobre ore 
8.30, 

«Stossich», strada di Catti- 
nara: ritrovo 30 settembre ore 
9.30; Messa ore 10 Cattinara; 
inizio lezioni 2 ottobre ore 
8.30. 

Poggioreale, piazzale Monte 
Re: ritrovo Lo ottobre ore 
10.15; Messa ore 10.30. Opici- 
ma; inizio lezioni secondo le 
istruzioni comunicate a.scuola. 

Aurisina: Ritrovo 1.0 otto- 
bre ore 8.30; Messa ore 9; ini- 
zio lezioni 2 ottobre ore 8.30. 

Trebiciano: ritrovo 1.0 otto- 
bre ore 8.30; Messa ore 9; ini- 
zio lezioni 2 ottobre ore 8.30. 

Villa Opicina, via Carsia: ri- 
trovo 1.0 ottobre ore 10.15; 
Messa ore 10.30; inizio. lezio» 
ni secondo istruzioni comuni. 
cate a scuola. 

Basovizza: ritrovo Lo otto- 
bre ore 10; successivamente a 
Messa; inizio lezioni 2 otto- 
‘bre ore 3.30, 
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Un pomeriggio domenicale godibile ma non travolgente 
Charles Trenet: lezione di stile - Rievocata una polemica 
di ventitrè anni fa-Mano diabolica ingenua e rudimentale 


tazione cinematografica, le tap- 
pe della vita di Edoardo VIII 
d’Inghilterra. La rievocazione 
si fermava al 1936, anno in:cui 
Edoardo, dopo soli 325° giorni 
di. regno, abdicava in favore 
del fratello per unire il suo de- 
stino a: quello della donna che 
amava, Wallis Warfield Simp- 
son, Il materiale documentario 
non. era raro e ‘inedito, ma cî 
sembra che questo. non abbia 
molta importanza. Il fatto è 
che la ricostruzione dell’avveni- 
mento che interessò e commos- 
se l'opinione pubblica britanni- 
ca e mondiale, è riuscita egual- 
mente efficace, soprattutto nel- 
la prospettiva di una polemica 
politica che ventitrè anni ja 
impegnò eminenti uomini di 
Stato, come Churchill, che non 
nascondeva la sua simpatia per 
il giovane Re anticonformista, 
e îl Primo: Ministro Baldwin 
che si oppose, vincendo la par- 
tita, ad un eventuale matrimo- 
nio morganatico di. Edoar- 
do VIII. E’ stata, a nostro giu» 
dizio, una trasmissione abba- 
stanza avvincente, 
art 


Il lunedì sera ci ha riportato 
Vabituale filmetto, che questa 
volta sì intitolava «La mano 
del diavolo». E° un’opera di cir- 
ca quindici anni fa, firmata dal 
regista Maurice Tourner, che 
risquaderna tutti î passaggìi ob- 
bligati d’una letteratura nera, 
o «magica», svariante dallo Ste- 
venson del «Diavolo nella' botti 
glia», al Poe dei «racconti mi- 
steriosì», al cupo romanticismo 
d'un Hoffmann o d’un Nerval: 
questo per ‘tenerci agli esempi 
letterari; chè se poî dovessimo 
ticorrere ai precedenti cinema- 
tografici potremmo rievocare 
tutta una filmografia che spa- 
zia dal dott. Caligari, allo «Stu: 
dente di Praga», al «Carro fan: 
tasma» (desunto però dal ro: 
manzo di Selma Lagerlof) e al 
trì ancora. «La mano del dia- 
volo» ripete pedissegquamente 
l'antica storia del patto tra un 
uomo (quì un pittore) che ven- 
de la propria anima al diavolo 
al fine d’ottenere, grazie agli 
effetti satanicamente magici di 
una mano appartenuta prima 
di lui a diversi altri personag- 
gi, gloria e ricchezza terrena. 
E non meno antica è la male- 
dizione che cade sul tapino, 
fino alla risolutiva catarsi che 
si realizza ‘con la sua tragica 
morte. «La mano del diavolo» 
è un film assai ingenuo e rudi 
mentale, ‘tuttavia Vespressioni- 
smo greve e barocco di talune 
inquadrature ha sollevato una 
certa’ curiosità. Gli interpreti 
principali erano Pierre Fresnay, 
Josseline Gael 6 Guillaume de 
Sax. ‘ 

sea 

Il tema della gelosia — come 
quello dell'amore — è antico 
quanto la storia dell’uomo. E 
infatti sì può dire che molta 
letteratura sia nata proprio da 
questi due sentimenti, benchè 
oggi si sia inclini a ritenere:che 
la gelosia, per esempio, è <a 
stato d’animo superato, un pec- 
cato di troppo facile consuma: 
zione, che non attrae più. Ad 
ogni modo, esatta o non esatta 
che sia questa deduzione, il 
tema è stato riproposto dalla 
TV. con l'atto unico di Vittorio 
Brignole, intitolato appunto 
«Gelosia», trasmesso iersera. 

La vicenda si svolge in una 
casa di riposo per attori ed ha 
come protagonisti un vecchio, 
ma ancora vivace, ex «brillan= 
te», Silvio Sangi, ed una ex pri. 


MERCATO ORTOFRUTRICOLO 


I prezzi di ieri 
Derrate di maggior consumo, 


esitate ieri sul Mercato ortofrut- 
ticolo all’ingrosso, con l’indicazia. 


ne dei rispettivi prezzì minimi, 
‘massimi e prevalenti: 

Arance ovali + » 200 282 247 
Limoni ., +. » 83 141 118 
Mele I. 83 1118 100 
Mele II è. 29 1 59 
Pere ose #1, 188, 130 
Susine 0 a 36 71 59 
Uva 29 130 88 
Bietole .. 3090 70 
Cavoli cappucci 34 59. 36 
Cipolla .......0. 29. 41 36 
Fagioli da sgusciare' 71, 113 88 
Fagiolini" ....+0as 83 140. 118 
Insalate diverse 130 100 
Melanzane è. e 71 106 94 
Patate, + 000 e 21. 41 25 
Peperoni +» = 59 130. 65 
Pomodoro .4 a a 36 106 65 
Radicchio verde + ss 50 250 80 
Spinaci ... 120 90 
Zucchine . +40 + 118 180 176 


I prezzi sopraindicati sono cal. 
colati al netto di tara, I prezzi 
‘massimi si riferiscono a partite 
di qualità superiore. I prezzi più 
indicativi sono auelli prevalenti 
in quanto riguardano la maggior 
parte della merce venduta, 


madonna, Donata Relli, della |sull’eAssistenza sanitaria sociale». 


quale l’uomo ju in gioventù 
spasimante non 


Durante il «congresso» avrà luo- 


corrisposto, |go l'elezione del consiglio nazio- 


L'atto di Brignole rappresenta|nale e delle. altre. cariche. sociali 
un. piccolo saggio di commediîa;per cui le interessate sono invi- | 


‘crepuscolare, dove la trama, te- 
nue e semplicissima, quasi sche- 
letrica, conta ben poco, Conta- 
mo invece gli stati d’animo, le 
sfumature psicologiche conte- 
nute entro dimensioni sommes: 


tate ad intervenire, numerose, 
Pre ELLE 


Assemblee: dei: profughi 


L'assemblea unitaria della co- 


se e sospirate, in un clima da |munità dei profughi da Buie e del 
«prigionieri del sogno». Il lavo-| Circolo «Donato Ragosa» si terrà 
retto, autorevolmente interpre- | domenica ‘prossima, con inizio al- 
tato da Laura Carlì € LQuro|le 15.30, presso la sala «Istria» in 
Gazzolo, per la regia di Manlio | via Duca d'Aosta 10. Per i buiesi 


Busoni, non ha deluso. 
ri 


Vediamo ora brevemente qua: 
lì novità si profilano all’oriz- 
zonte, Questa sera per il Secon- 
do Autunno musîcale napoleta? 
no, verrà irradiato in ripresa 
diretta dal Teatro di Corte del 
Palazzo Reale dì Napoli, il pri- 


alloggiati nei campi dell'altipiano 
saranno a disposizione speciali 
mezzi per il loro trasporto in città. 

La riunione sì concluderà con il 
rinnovo della rappresentanza co- 
munale e degli organi direttivi del 
Circole «Donato Ragosa», 


—__—_—+—— 
La segreteria della scuola di av: 


mo atto de «La molinara», 0U-|viamento «D. Chiesa» di via Giar- 


vero «L'amore 


contrastato), | gini 


comunica che gli allievi do- 


dramma giocoso di Giuseppe) vranno radunarsi a scuola il Lo 
Palomba, Personalmente NON ottobre alle ore 8. Alle 10 assiste 
siamo zelatori convinti dell’ope-|ranno alla Messa nella chiesa di 
ra lirica în televisione; tutia-|servola. Le lezioni inizieranno il 
via questo sistema di îrradiare | 2 ottobre alle ore 8 


un atto solo di un lavoro che 
ne conta tre, cì sembra molto 
discutibile. Da segnalare inol- 
tre, sempre per questa sera, il 
documentario di Emilio Sanna: 
«Po, fiume civile». La serata 
di giovedì non ci offre nulla 
di particolarmente interessante, 
ma in compenso venerdì avre- 
mo la ripresa dei «classici del 
mese» con la rappresentazione 
dei. «Masnadieri». di Schiller, 
per la quale è previsto il massi- 
mo impegno e il contributo ar- 
tistico d’un ottimo cast d’atto- 
ri, fra cui Aldo Silvani, Alber- 
to Lupo, Mario Colli e, Virna 
Lisi. La regia sarà di Anton 
Giulio Maiano, uno degli uomi- 
ni più qualificati della TV. 


Corsi. di lingue” straniere 
all’ Università popolare 


Come preannunciato, il 15 otto- 
‘bre avranno inizio i.corsi centrali 
di istruzione serale istituiti dal- 
l'Università. popolare... Pertanto, 
presso la segreteria di piazza della 
libertà 6 (tel. 35-435), si ricevono 
sin d'ora le iscrizioni a tutte le 
classi. Si rammenta in particolare 
che, alla data suddetta riprende» 
ranno nelle aule della Scuola F. 
Venezian di via del Teatro Roma- 
no, i corsi di lingue straniere e 
precisamente quelli di lingua. te- 
desca, inglese, francese e spagnola 
che saranno tenuti, come di con- 
sueto, da professori delle scuole 
medie superiori e da docenti uni. 
versitari della nostra città. 

Ciascuno dei predetti insegna 
menti sarà suddiviso in tre corsì 
il primo per principianti, il secon. 
do per coloro che della lingua pos» 
siedono di già le nozioni fonda- 
mentali ed il terzo per coloro che 
vogliono impadronirsi più a fondo 
dell’idioma, Saranno pure istituiti 
dei corsi quarti, di più alto livello 
con insegnamento, rispettivamen- 
te, in lingua, tedesca, inglese (e 
francese. La tassa di frequenza al 
‘corsi di lingue straniere dell’Uni- 
versità popolare ammonta a lire 
3500 annue e dà diritto alla parte» 
cipazione alle lezioni bisettimana= 
li dal 15 ottobre al 31 maggio del 
prossimo anno. Per l'ammissione 
ai corsi dell’U. P. non è richiesto 
alcun titolo di studio, nè vi sono 
limitazioni di età. 

La presidenza dell’ente racco» 
manda agli interessati di non at- 
tendere gli ultimi giorni per chie- 
dere l'iscrizione ai corsi predetti 
ed & tutti gli altri programmati 
per l’anno accademico 1959-60, 
onde evitare lunghe attese negli 
uffici di segreteria, 

Cornice III pra st 


‘Oggi in assemblea 
l'Ordine degli architetti 


L'Ordine degli architetti di Trie- 
ste comunica a tutti gli iscritti 
che l’assomblea ordinaria per la 
elezione del muovo consiglio e 
straordinaria, avrà luogo nella sala 
del Circolo Crda di via San Fran- 
cesco 5, alle ore 18 di oggi. Invita 
quindi tutti gli iscritti di inter- 
venire. 

RT IRE E 


Infermiere e assistenti 
‘al congresso di Napoli 


L'Associazione provinciale infer- 
miere professionali e assistenti s& 
mitarie visitatrici rammenta alle 
iscritte che durante i giorni 4, 5 
e 6 ottobre avrà luogo a Napoli, 
presso l'Ospedale Cardarelli, il «5.0 
congresso nazionale I.P. e A.S.V.», 
dutante il quale verranno esami 
nati importanti problemi ineren- 
ti alla categoria e saranno tenute 
interessanti ‘conferenze su vari 
temi e, fra l’altro, sugli «Attuali 
orientamenti nella preparazione 
del personale infermieristico» e 


Pag. 6 


SEGNALAZIONI 


«E' con immen 5 
sa gioia che do- 
po le nostre mis- 
sive di protesta, 
onde, ottenere .il 
mezzo di colle 
gamento della 
zona di Ville 
Giulia con l'abi- 
tato urbano me- 
diante un servi 


co, 
nalmente.esaudi- 
to. Non sone 
mancate da parte mia e di eltri 
lettori frasi più o meno robuste 
come: Villa Giulia vituperio del- 
le genti... Ululano le periodiche 
e costanti raffiche di bora con- 
densate da freddo tagliente che 
penetrano nelle carni!... Ecc. ecc. 
Pertanto ritengo mio dovere con 
queste brevi parole ringraziare 1l 
giornale «Il Piccolo», le autorità 


@ FA.C.E.GA.T., con augurio 
che quest'ultima, illuminata di 
quel senso di equità di cui ha 
sempre dato prova, voglia fare 
l'impossibile, dopo «gli veccerta- 
menti di rito, col tempo, per al- 
lungare la tratta almeno in piaz- 
za della. Borsa., Questo, è il. no- 
stro eugurio. Tante grazie e 
buona fortune alla. nuove linea 
14 di Villa Giulia. B.M.». Rin- 
graziamo a mostra volta la let. 
trice per le sue cortesi parole,» 
e la informiamo intanto, @ sua, 
consolazione, che la linea 14 è 
encora in fase sperimentale: se 
ne stanno studiando le caratte 
Tistiche di traffico.e di movimen- 
to passeggeri, ed è stata già pro- 
spettata al competente ufficio 
dell’Acegat l'eventualità di un 
allungamento del servizio fino a 
‘piazza della. Botsa. Si deciderà 
ìn merito in base alle risultanze 
raccolte nella fase sperimentale. 


= «Caro «Piccolo», sono uno 
studente liceale molto amante del 
le prosa e seguo assiduamente, se- 
condo le mie possibilità, tutti gli 
spettacoli che le varie compagnie 
sono venute recitando. Ultimamen- 
te, di ritorno delle vacanze, sono 
venuto a conoscenza della perma- 
nenze nelle nostra città, della com- 
pagnia «I Commedienti»: e vi so- 
no subito accorso. Dapprima fu 
più la curiosità che mi spinse, de- 
to che mai avevo sentito nomina- 
re tale compagnia, poi, udita la 
prima recita, le curiosità si tre 
mutò in interesse. A questo punto 
avvenne in me qualcosa di stra- 
no, qualcosa che non si può defi- 
nire trasformazione nè mutamento, 
ma che sfociò in un sentimento 
di viva simpatia verso questi at- 
tori. Continuai così @ frequentare 
il piccolo teatrino di via. Punta 
del Forno per il semplice fatto 
che non. potevo. staccarmene. Ma 
è venuto ora il momento di la- 
sciarlo dovendo recarmi lontano 
da qui per motivi di studio, e me 
ne dispiace immensamente, Me ne 
dispiace tanto che ieri sera, dopo 
l'ultima recita che avrei udito, 
allontanandomi da esso mi colaro- 
mo due lacrimoni, sì, due lacrimo- 
ni come quando si deve lasciare 
il più caro amico senza sapere se 
si riuscirà a rivederlo. E lo dico 
sinceramente questo mi è accadu- 
to perchè quegli attori (ai quali 
va un caloroso abbraccio) con la 
loro semplicità nel recitare, nel 
montare queì poveri, ma nel me- 
desimo tempo ricchi, scenari mi 
hanno posto di fronte al teatro, 
dinanzi. alla vera prose, senza 
montaggi di’ effetto, senza. certi 
eccessivi fronzoli che purtroppo 
oggi qualche compagnia adopera 
troppo spesso. Concludo quindi 
col dire, che questa compagnia è 
stata la prima fra tutte che sia 
tiuscita, con le, sue recite, @ toc- 
carmi, veramente le perte più in- 
tima dell'anime per la spontaneità, 
la. naturalezza, la genuinità, e 
fors'anche un. pizzico di inconsa- 
pevole ingenuità. Chiudo questa 
mia mandando un ultimo saluto a 
quegli amici (che tali li considero 
ora) e pregandoti gentilmente di 


pubblicare queste poche cose, Cor- 
dialmente [Battilana Renzo». Ci 
tendiamo volentieri interpreti dei 
sentimenti che lo studente Renzo 
Battilana esprime al «Teatro dei 


Commedianti» ® lo fecciamo con 
la consapevolezza di interpretare 
il pensiero di tanti e tanti citta- 
dini ehè al teatro sono rimasti 
particolarmente. affezionati. 

«> «L'utilità e l'importanza di 
questa rubrica — scrive il signor 
Livio R. — è stata dimostrata 
‘qualche giorno fa, esattamente il 
25 settembre, quando in testa è 
comparsa ‘una mia lettera, nella 
quale facevo un appunto ai di- 
tigenti del: nostro compartimento 
ferroviario, e proposito della di- 
minuzione delle vetture in parti. 
colare sul treno in partenza al 
le ore 19.45 per Udine-Vienne. In 
giornata, potrà darsi che sia an- 
che ‘una fortuita combinazione, 
quel convoglio è stato aumentato 
di una vettura, con grande sod- 
disfazione dei viaggiatori, i qua. 
li si sono resi conto che. bisogna- 
va proprio quella lettera per ot- 
tenere il rientro della disposizio» 
ne che tanto malcontento aveva 
provocato negli utenti, Mi si per- 
metta di ringraziare, anche a no- 
me di tanti compagni di viaggio, 
la redazione che ha avuto la boa- 
tà di pubblicare quella lettera, 
la quale più pronto e favorevole 
esito non poteva averea, 


= | 


UGO PIZZARELLO, FIGLIO DI CAPODISTRI 


E° morto il Generale 
checonosceva tuttele Alpi 


e 


li geni. Uzo xuzzareio 

E° morto a 82 anni, ieri a Fi 
menze, il generale di Corpo d’Ar- 
mata Ugo Pizzarello, figlio di pa 
dre e madre capodistriani. 
nato a Macerata, quando il padre 
suo, Antonio, già ‘professore al 
Ginnasio «C, Combi» di Capodi. 


UNA FELICE INIZIATIVA COMMERCIALE 


Rinnovali dalla Organizzazione CON 
| Grandi Magazzini di Trieste 


La più vivace e lusinghiera 
eco di commenti ha suscitato a 
Trieste l’inaugurazione dei rin- 
novati locali dei Grandi Magaz- 
Zini Coin, una iniziativa che è 
stata accolta con interesse e 
simpatia dalla cittadinanza e in 
particolare dalla vasta cliente- 
la, dell’Organizzazione Coin, 

Si calcola ‘che nella giornata 
inaugurale siano state molte mi- 
gliaia le persone che hanno ef- 
fettuata. la. visita del negozio 
e questo appare la più convin- 
cente . delle conferme per la 
bontà ed il successo dell’inizia- 
tiva stessa, 

E? il caso perciò di accenna- 
re, sia pure a grandi linee, al 
complesso dei lavori eseguiti e 
alle caratteristiche dei restauri 
e della ‘trasformazione effet- 
tuata in quella filiale per ren- 
derla sempre più adeguata al 
servizio del pubblico. e sempre 
più. rispondente alle esigenze 
del mercato moderno, 

Il negozio, che è fronteggia- 
to da un originale avancorpo 
nel centralissimo Corso Italia, 
si offre ora alla ammirazione 
dei passanti nella luminosa sfi- 
lata delle sue quaranta vetrine, 
razionalmente e. artisticamente 
distribuite nel giro dei due fab- 
‘bricati che costituiscono tale 
‘avancorpo affacciato ‘al. Corso, 
e tutto lungo la facciata con il 
felice risultato di arricchire l’im- 
portante arteria di vivida luce 
e di una gentile. nota di elegan- 
za, Il rinnovato negozio si pre- 
senta insomma mella veste mi 
gliore e nelle condizioni ideali 
per assicurare le maggiori pos- 
sibilità di esposizione. del ric- 
chissimo assortimento di stoffe 
e confezioni, il che costituisce 
un, merito ed un vanto della 
Organizzazione dei Grandi Ma- 
gazzini Coin tanto simpatica. 
mente nota in campo razionale. 
per le sue intelligenti iniziati. 
ve commerciali, 


L'inaugurazione ha costituito 
per Trieste un motivo di soddi. 
sfatta meraviglia per l’imponen- 
za degli impianti di vendita e 

l'omaggio che si è voluto 
fare alla Città affrontando una 
spesa cospicua per far sì che 
la funzionalità del negozio si 
sposasse con la ricchezza delle 
opere architettoniche e dell’ar- 
Tedamento in piena armonia 
con le migliori tradizioni cit- 
tadine, 

Apprezzata fin dal primo gior- 
no ‘di funzionamento l’instal- 
lazione di un impianto di scala 
mobile specialmente adatto ai 
Grandi Magazzini che consenti 
tà alla clientela di spostarsi 


agevolmente di reparto in re 
parto. 

L’opera di rinnovamento è 
stata accompagnata da una nuo- 
va politica di prezzi che hanno 
subito un ulteriore notevole ri- 
‘basso, rivelando, ancora una 
volta, come la Organizzazione 
dei Grandi Magazzini Coin con- 
tinui nella sua saggia opera 
calmieratrice, ferma nell’inten- 
to di ancorare le sue fortune 
commerciali al più vasto nume- 
ro di clienti; in definitiva con- 
cetti ben noti, ai quali si ispira 
tutta l’attività della Grande 
Organizzazione Coin, e che si 
possono riassumere nella. co- 
stante volontà di estendere al 
‘massimo la. sua attività. acqui 
stando sempre nuova clientela, 
Si tratta insomma di moderni 
sistemi di vendita e di mercato 
attuabili dalle grandi organizza- 
zioni le quali, per le possibilità 
di assortimento e di riforni 
mento di cui dispongono, sono 
in grado di far fronte alle esi- 
genze di qualità, garanzia ed 
eleganza della clientela offren- 
do nél contempo notevoli van- 
taggi economici. Il numero è 
potenza: quanti più sono i.clien- 


isì possono essere i prezzi con 


reciproco vantaggio, Inoltre è 
‘da considerare che la massa 
‘delle vendite garantisce di per 
sè il continuo aggiornamento 
‘degli. assortimenti ed annulla 
il grave danno dei «resti di ma- 
gazzino», un danno di cui fan: 


mo le spese i clienti. 


Questa è l’esatta caratteristi- 


ca di quella utile politica det 


prezzi che contraddistingue i 
Grandi Magazzini (Coin assicu- 
tando loro il favore delle mas- 


se lavoratrici che vedono. in 


essi. l’efficace. strumento. com- 
‘merciale adeguato ai tempi ed 


alle. mutate esigenze, 
L'evoluzione richiede in ogni 


settore un continuo aggiorna 


mento dei metodi e dei mezzi 


‘per dare la migliore risposta al- 


le istanze che il progresso sug- 


‘gerisce, e 


ta un capriccio o un privilegio 
dei pochi, ma costituisce il 


conoscimento del diritto con- 


quistato dai lavoratori alla loro 
dignità, dignità che obbliga ad 
una difesa del decoro che trova 
nel vestire la sua immediata 
e più evidente espressione. 

L'organizzazione dei Grandi 
Magazzini Coin rappresenta uno 
degli esempi migliori di come 
sia possibile dare risposta a 
queste moderne esigenze, La 
funzionalità  é la grandiosità 
delle sue iniziative che trovano 
ultima ed efficace conferma, nel 
Tadicale rinnovamento degli 
impianti commerciali della sede 
di Trieste, assicurano all’Orga- 
mizzazione Coin simpatia e suc- 
cesso in tutti gli strati sociali 
che ad essa si rivolgono con 
sempre più accentuata, frequen- 
za per i loro acquisti conforta- 
ti dalla ricchezza degli assorti- 
menti. di prima scelta al prezzo 
più. basso di mercato. 


Era 


ti di un negozio tanto più bas- 


ropone, L'eleganza 
mon può più essere considera 


stria, era, dovuto fuggire, dalla 
città. natale assieme alla moglie, 
perchè ‘entrambi perseguitati. dal- 
l’Austria; per 4 noti loro, senti 
menti irredentisti, 

Ugo Pizzarello conseguì ja licen- 
za fisico-matematica, all'Istituto 
|| tecnico maceratese, vivendo però 
jin un clima familiare, ‘patriottico, 
in quarto la sua famiglia appar- 
teneva a quel gruppo di ‘irreden- 
isti capodistriani che avevano tro- 
vato alimento mella città natale 
dai più grandi e illustri giuliani, 
come ‘Antonio de Madonizza, Carlo 
Combi e dall'avv, Pier. Antonio 
Gambini, suo cognato. La madre 
sua. era sorella del predetto: av- 
vocato, padre di. Pio» Riego. Fu 
così ch'egli venne logicamente av- 
viato, dopo gli studi superiori, 
all’Accademia militare. di Modena 
ove fu ‘tra i primi del 'suo corso, 
sì'da' poter ottenere, di diritto,. la, 
scelta dellà specialità +- quella 
degli Alpini — e precisamente il 
7.0 Reggimento, per la particola- 
re ragione che questo operava sul 
la frontiera giuliana, 

IH cuore di Ugo Piezarello, co- 
me quello del collega suo, più 
anziano, Vittorio Italo Zupelli, 
(pure capodistriano, Ministro del- 
la guerra allo scoppio delle osti- 
lità), batteva sempre per la terra 
sua, di suo padre, di sua madre, 
per la diletta Capodistria ch'egli 
visitava tutti gli anni e dove si 
scelse i migliori ‘amici che con 
lui fecero ja gutrra, Tra questi 
suo cugino Pio Riego, caduto sul 
Podgora, i 
Prima che scoppiasse il conflit. 
to, si distinse sia con la costri- 
zione di ricoveri alpini, sia con 
fe monografie alpine, sia con spes 
<a Visite oltre confine, facendo an- 
she il rivenditore ambulante nei 
pressi delle caserme austriache per 
asservarne i movimenti a le com- 
posizioni dei reggimenti. Con lui 
vrimeggiava, in queste operazio- 
ni, il capitano Smanietto, che di- 
tenne, a sua ‘Volta, uno degli uf- 
ficiali di S, M. più brillanti ed ap- 
prezzati e che morì nel 1917 sul 
Carso, per un’infezione colérica. 
Ugo Pizzarello nel 1915, era ca- 
pitano del 7.o Alpini, poi dell’8.0, 
Dopo aver combattuto sulle Alpi, 
che conosceva a menadito, s’ebbe 
due promozioni per merito di 
guerra, (all’8.0 Alpini, battaglio 
ne Tolmezzo). Qui ebbe pure co- 
me ufficiali addetti, i sottotenenti 
Renato Timeus e il fratello Rug- 
gero. Due médaglie d'argento al 
Valor Militare gli vennero appun- 
tate sul campo e quindi, da eo- 
lonnello al comando del 10.0 fan» 
teria, l'Ordine militare di Savoia, 
La più alta onorificenza, la me. 
daglia d'oro al Valor Militare la 
ebbe con questo reggimento, sul- 
l'Ortigara, nel giugno del 1917, 
OVe per la terza volta veniva fe- 
rito gravissimamente alla testa, sì, 
che per vari giorni, dopo aver 
subito la trapanazione del cranio, 
fu tra morte e vita. 

Il 10.0 fanteria. (Brigata Regi. 
na) lo ebbe comandante, ma so- 
prattutto primo fra i primi sol 
dati, perchè Pizzarello. accorreva 
sempre neî punti più delicati del 
fronte, dando esempio mirabile di 
valore a isuoi dipendenti, ufficiali 
e soldati. N 
* Per vari mesi non potè 
mosso dall’Ospedaletto da campo, 
date le sue condizioni di intra- 
sportabilità, Con cure pazienti, 
che durarono poi degli anni, ri- 
prese tutte le sue facoltà ed ener. 
gie, ma non potè più ritornare al 
fronte, Gli furono affidati però 
comandi ed incarichi della massi- 
ma delicatezza e personalmente 
da S. M, il Re. 

Ai limiti di età, consegue il gra- 
do di generale di divisione, con 
promozione successiva a generale 
di Corpo d'Armata della Riserva, 
ruolo d’onore, 

‘La sua medaglia d’oro, egli la 
dedicò a Capodistria, alla città 
ch'egli rivide subito dopo la Re 
denzione e dove fu accolto da una 
imponente dimostrazione, Il gior. 
no in cui venne scoperta l’erma 
al senatore Felice Bennati, il pa- 
triota istriano ben noto per le 
sue prestazioni di guerra al Co- 
mando Supremo, dopo la com- 
memorazione tenuta da Piero Al- 
merigogna, parlò anche Pizzarello 
al popolo di Capodistria, sullo 
spalto del Belvedere, davanti al 
mare azzurro ch'egli rivedeva fi. 
nalmente libero, italiano, come per 
tanti anni aveva sognato. A Ugo 
Pizzarello, in quell'occasione fu- 
consegnata, Ja medaglia d'oro del- 
la città, la stessa ch'ebbero in ar- 
gento, tutti i volontari  capodi- 
strianî, col sole raggiante e una 
particolare dedica, 

Da qualche anno i generale Piz- 
zarello aveva lasciata Ja sua abi 
tazione romana di via Paganini, 
ritirandosi per cure, nella pen- 
sione «La Residenza» di via Tor- 
nabuoni a Firenze, dove visse' 
tranquillamente fino a lunedì mot. 
te, resistendo tenacemente al ma- 
le che derivava anche dalle gravi 
ferite subite in guerra e al do- 
lore di aver perduto il figlio pre 
diletto, diversi anni or sono, 

Fu assistito in tutto questo tem. 
po con grande amorevolezza dalla 
gentile consorte e dalla figlia, 
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LA MODA VIENNESE HA I 


SVILUPPI DOPO GLI ARRESTI DEI TRAFFICANTI DI.DROGHE 


L'E 


IGRAZIONE CLAN 


ESTINA 


ERA UNA <SPECIALITÀ> DEL GIOIA 


Un pacco di corrispondenza ha messo in luce tutti i retroscena 
di una seconda illecita attività connessa con quella della «coca» 


DAR NOSTRO CORRISPONDENTE 
Genova, 29 

Ta nostra previsione: di ieri 
secondo cui l'operazione esegui- 
ta dal nucleo di polizia _giudi- 
ziaria dei carabinieri di Genova 
sarebbe stata suscettibile di 
‘ulteriori sviluppi è stata con- 
fermata dai fatti, I militari del- 
l'Arma oltre a seguire le indagi- 
ni nel. settore del traffico della 
droga stanno. affrontando un 
altro. settore delle attività di 
Giovanni Gioia .e precisamente 
quello dell'emigrazione clande. 
stina. 

L'avvio a queste nuove inda- 
gini è stato dato da un pacco 
di. corrispondenza che il briga: 
diere Di Via ha scovato abi 
mente celato in un nascondiglio 
nella ‘pensione che Gioia: gesti. 
va in salita Giusti assieme alla 
sua amica Angela Ciaravolo, 
assieme a lui fermata, Si tratta 
di gente che scrive dall'America 
e che, senza ricorrere a mezzi: 
termini, lo ringrazia di quanto 
ha fatto per realizzare il sogno 
da anni cullato: quello di rag- 
giungere gli Stati Uniti. Giola 
è un vero uomo d'affari e non 
si fa sfuggire nessuna occasione 
di guadagno. Egli dunque rie 
sce a trovare l’uomo che anela 
di andare negli Stati Uniti © 
se questi ha di che pagarsi il 
viaggio lo affida al personale di 
‘bordo, in caso contrario egli 
stesso anticipa il denaro. Non 
corre nessun rischio perchè lo 
emigrante, giunto ‘a New. York 
o in qualsiasi altro porto della 
costa atlantica degli Stati Uniti, 
trova un amico che lo accoglie, 
che lo ospita per i primi tempi, 
che lo segnala all’imprendito- 
re, che gli procura il lavoro.e 
che per il favore ricevuto ed 
evitarsi una minacciata denun- 
cia-alla polizia paga una picco- 
la tangente. Un'altra. piccola 
tassa settimanale la. paga il la- 
voratore e su tutte queste en- 
trate Gioia percepisce una per- 
centuale. Nessuno si sottrae 
agli-impegni presi perchè è fa- 
cile sia per «gli amici'america- 
ni» sia per Gioia mettere in al 
larme la polizia federale. 

Alcuni mesì o poche settima: 
ne dopo, però, le manette de- 
gli agenti del Servizio immigra- 
zione stringono: i polsi dell’in- 
cauto: il gioco è fatto ‘perchè 
l’uomo ‘della banda ‘incassa il 
premio che il Servizio di Immi- 
grazione paga ai confidenti; an- 
che Gioia riceve una percentua- 
le sul premio pagato ma il suo 
guadagno non è tutto qui. Egli 
fl colpo grosso lo ha fatto alla 
partenza dell’emigrante: ha da- 
to un sacchetto di piccole pro- 
porzioni all'uomo che parte 
perchè lo recapiti ad. un amico 
a New York o a Boston...Con 
questo sistema, molta droga-è 
entrata negli Stati Uniti quasi 
sempre all'insaputa degli stessi 
portatori. $ Si 

Nella corrispondenza pare ci 

siano chiari indizi di questo 
traffico mel senso che l’emi- 
grante, giunto a destinazione 
scrive per avvertire di avere 
consegnato il pacchetto. E. che 
Yemigrazione clandestina. non 
ia un'attività trascurabile 10 
si desume da una circostanza 
indiretta, l’arrivo a Genova di 
due funzionari del Ministero 
degli Esteri specializzati nella 
Jotta contro l'emigrazione clan- 
destina. 
«In un certo senso è stata 
proprio questa emigrazione 
clandestina che. ha perduto il 
Gioia. 

Quando la sera di venerdì 
scorso l’agente americano deli 
Federal Bureau Narcotic è 
Tiuscito, in cambio di 140 dol- 
lari, a farsi consegnare i cento 
grammi di eroina ed ha lasciar 
to la. pensione con il suo pre- 
gioso pacchetto ha trovato nel 
portone due: presunti maritti- 
mi. Si trattava invece dei due 
carabinieri del Nucleo apposi 
tamente istruiti per recitare la 
«parte». Al segnale convenuto 
i due con i caratteristici sacchi 
sono giunti fino al sesto piano 
del caseggiato, dove è la pen- 
sione, e hanno ‘bussato alla por- 
ta. E° stato lo stesso Gioia che 
aperta la porta li ha accolti, 
Essi si sono presentati come 
Imviati dal «biondino», marit- 
timo di una nave che era giun- 
ta nella mattinata a Savona 
e sono stati ricevuti con ogni 
cortesia, ma il Gioia non. ave 
va nemmeno concluso i con 
‘venevoti. d'uso che i suoi polsi 
erano stati serrati dalle manet- 
te dei due marittimi ridiventa; 
ti carabinieri, Gli strilli di pro- 
testa di. Gioia che invocava lo 
art. 72 della Costituzione ame- 
Ticana sono serviti alla Ciara 


volo per. far sparire ogni trac- 
cia dei 140 dollari ricevuti in 
cambio. dell'eroina. ma.mon. 3 
impressionare i carabinieri i 
quali hanno. sottoposto a mi 
nuziosa perquisizione l’apparta» 
mento. Contemporaneamente 
altri carabinieri guidati dal 
brigadiere Fazzeri hanno fatto 
irruzione nella casa di Joe Pici 
8 Bogliasco. La signora non si 
era arresa all’autorizzazione di 
perquisizione che la Procura 
della Repubblica; aveva decre- 
tato ed ha. chiesto che. alla 
perquisizione fosse, presente il 
legale di suo marito l'avv. Mu- 
scolo. Lo stesso sottufficiale ha, 
telefonato nello studio dell'avv. 
Muscolo ma questi ha risposto 
‘che. la sua. presenza era super- 
\flua data la serietà del sottuf- 
ficiale. 

Mentre questo avveniva Joe 
Pici, Radin e Favero venivano 
fermati a Milano nel corso del- 
la notte: e trasferiti a Genova 
da un gruppetto di carabinieri. 
Trasferimento piuttosto. movi- 
mentato perchè la macchina 
del Nucleo è stata strisciata dal 
rimorchio di un autotreno che 
aveva. eccessivamente stretto 
una vurva sulla camionabile 
dei Giovi. .JA_ Genova Pici è 
stato trasferito mella camera 
di sicurezza della Stazione dei 
carabinieri di Molassana, gli 
altri due in altre stazioni pe- 
riferiche dell'arma ‘e. cioè la 
Ciaravolo, Gioia e Boscolo. Ciò 
per evitare ogni possibilità di 
‘colloquio tra di essi. Pici ha 
sempre mostrato la calma del- 
l’uomo sicuro ‘di non aver la» 
sciato traccia: «Sì tratterà — 
diceva 2 se stesso —di um'altra 
cattiveria che mi sì fa. solo per- 
chè io sono Pici>, Ha cambiato 
del tutto parere quando pro- 
prio dall’agente americano che 
aveva. introdotto j carabinieri 
dagli spacciatori .di droga. del. 
l'Italia. settentrionale ‘egli ha 
appreso quali sono. le. prove 
contro di lui, E' rimasto inehe- 
tito, ha avuto solo la. forza di 
dire in «slang»: «Sono cotto, 
sono rovinato, sono finito». La 
speranza, però si sa, è l’ultima, 
a motire: da ieri Joe Pici non 
fa che chiedere al personale 
di sorveglianza perchè lo ten- 
gono da ‘un mese rinchiuso im 
quella cella, perchè non spunta 
più il sole. Crede cioè che sol 
tanto simulando la. pazzia. gli 
rimanga una possibilità di sal- 
versi. 

Pier Lorenzo Stagno 


rip 


Sottovaluta nell’evadere 


la propria «circonferenza» 
x Parigi, 29 
Un insegnamento che 1 mal 

faitoti' dovrebbero trarre dalle 


visite degli uomini illustri in; 


qualche città è che in quel 
periodo spira cattiva aria per 
loro. Ne ‘è ‘la prova l'arresto 


del gangstere Sanibaldi che per 
diversi anni era riuscito ad evi- 
tare la cattura malgrado. l’ac- 
canita caccia che la polizia 
americana gli stava dando; 
Tarrivo a San Francisco di Ni- 
kita Kruscev è stato per lui fa- 
tale. 

La stessa cosa è accaduta al- 
lo spagnolo Josè Perez duran- 
te il recente viaggio del Presi- 
dente della Repubblica france- 
se a Lilla. Presentatosi al posto 
di frontiera di Hertain lo spa- 
gnolo doveva constatare che 
quel giorno j gendarmi erano 
più curiosi del solito mell’ispe- 
zionare «i documenti delle per- 
sone in transito, Cattiva sorte 
per lui perchè da questa ispe- 
zione è risultato che diversi 
mandati di cattura erano spic- 
cati contro di lui da parte del 
le autorità belghe. Ù 

In attesa delle necessarie pra- 
tiche burocratiche prima di es: 
sere consegnato alle autorità 
belghe, i gendarmi ‘francesi lo 
conducevano alla gendarmeria 
di Templeuve dove veniva rin- 
chiuso in una stanza al primo 
piano. Durante la notte il pri 
gioniero, anzichè meditare sui 
suoi misfatti, cercava la ma- 
niera di evadere. Riuscito a 
spostare alcune mattonelle del 
pavimento, cercava di infilarsi 
attraverso il.foro praticato per 
calarsi nella stanza sottostante 
e prendere il largo. Ma il foro 
praticato, trenta centimetri per 
quaranta, ‘era troppo piccolo 
pet lui così che, una volta infi- 
latosi non è stato più capace 
di passare dall’altra parte nè 
di ritornare sul suoi passi. 

Al mattino un gendarme, en- 
trando nella stanza. del primo 
piano, si è trovato di fronte al- 
lo spettacolo di due gambe che 
penzolavano nel vuoto. Dopo 
due ore di lavoro i gendarmi 
sono riusciti a liberare lo spa- 
gnolo dalla. poco comoda  po- 
sizione e quindi, adempiute le 
necessarie pratiche, lo, accom- 
pagnavano alla frontiera belga 
dove veniva consegnato alla po- 
lizia di quel Paese. 


Inadempienza di contratto 


La. Callas sarà citata 


da una compagnia televisiva 
. Londra, 29 

Una» Compagnia televisiva 
commerciale britannica, la «As 
sociated Rediffusion» si è ri. 
servata di adire le vie legali 
nei confronti di Marie Callas 
per inadempienza contrattuale. 

Un. portavoce della Compa, 
gnia ha riferito che la. canten- 
te si era‘ impegnata ad effettua- 
te questa. sera a Tondra una 
registrazione per un program 
ma di gala che doveva andar 
in onda alla televisione il 7 ot- 


non.-.è però. arrivata in Gran- 
bretagna e, a quanto riferito 
dal portavoce, ha motivato la 
inadempienza con il fatto che 
il suo accompagnatore, il mae- 
stroNicola Rescigno è amma- 
lato. 

<Sono'stati proposti altri ac- 
compagnatori ma tutti sono 
stati respinti» ha detto il por- 
tavoce della «Associated Re- 
diffusion» ‘aggiungendo che la 
Compagnia ha messo la que- 
stione nelle mani dei propri 
legali. 

Il programma fissato per il 
7 ottobre è stato annullato. 

Si apprende, in. merito alla 
attività di Maria Callas che 
essa, interpreterà la parte di 
Lady Macbeth nell'opera ver 
diana, che sarà rappresentata 
al Covent Garden. la prossima 
primavera, Accanto: al. sopra 


no, apparirà il baritono ‘Tito 
Gobbi, nel ruolo diMacbeth. 
«E' la prima volta — ha di- 
chiarato il direttore del teatro, 
Lord Harewood — che questa 
opera viene rappresentata al 
Covent Garden. Non sono af 
fatto preoccupato per il tem- 
peramento della Callas». 


IL PICCOLO 


Roma:Anna Magnani all'Hotel Excelsior durante la conferenza 
stampa dopo il suo ritorno dagli S, U. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Vienna, 29 


‘Una delle maggiori preoccupa- 
zioni del cambiamento di sta- 
gione è sempre rappresentata 
dalla esigenza di rinnovare il 
guardaroba proprio e quello fa- 
miliare; un’esigenza - che può 
avere origini diverse: la sempli- 
ce ma pressante necessità di 
adeguare, con coraggio e digni- 
tà, i propri abiti alle improvvi- 
se variazioni di temperatura 0 
il naturale desiderio di avere 
qualcosa di nuovo per giorni 
nuovi. Per l’uomo tale esigenza 
è meno frequente ma più dram- 
matica; per la donna, invece, 
è continua ma in generale di 
più facile soddisfacimento e nel 
lo stesso tempo di ben maggio. 
te rilievo visivo, 

Naturalmente tra esigenze e 
realizzazioni si trovano quei sin- 
golari demiurghi che sono i 
grandi creatori di moda ed i 
piccoli sarti di provincia, gli 
uni e gli altri impegnati nel dif- 
ficile compito di trovare un ve- 
stito per la storia. Non biso- 
gna, infatti, ignorare questa pe- 
sante responsabilità che grava 
sulle matite e sulle forbici di 
costoro, Domani — tra un paio 
di decenni o un paio di secoli, 
importanza sarà 


dove ha girato un film | non ha 


UNA NUOVA ATMOSFERA NELL'ANTICO PAESE 


Si è svegliato dalla siesta 
il messicano tradizionalista 


Grazie al gigantesco piano seiennale anche il popolo risponde 
con impegno in ogni settore di 


attività - I progressi raggiunti 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Città del Messico, 29 

Se il carattere del rinnova- 
mento del Messico è da coglier- 
si nel movimento spirituale 
con cui il popolo ha preso co- 
scienza di sè, della realtà sto- 
rica rappresentata dalla nazio- 
ne messicana, lo. strumento; il 
veicolo di esso è stato il gi- 
gantesco piano seiennale 1952- 
58 finanziato dalla «Nacional 
Financiera S. A.» Il piano ha 
contribuito al potenziamento 
economico del Messico ed ha 
realizzato imponenti lavori in 
tutti i settori dell'attività na 
zionale. Lo possiamo parago- 
nare ad un immenso banco di 


prova su»cui.si son. cimentati 
l’unità, la forza, il vigore co- 
struttivo del paese impegnato 
nell’edificazione dun tranquil 
lo avvenire per sè e per il 


giera» ha posto ì suoì capitali 


[ciera» La «Nacional Finan- 


tobre prossimo, La cantante l«en apoyo de las empresas de 


NELLA GALLERIA UMBERTO I A NAPOLI 
Spara contro un uomo 


tra la folla del 


centro 


Volendo vendicare un'offesa fatta al proprio suocero 
ha ferito con tre colpi di pistola il «protettore» di un cantante 


= Napoli, 29 

Proprio nel centro della Gal 
leria Umbetto I, affollata di 
artisti e altre persone, qualche 
minuto prima delle 13, un 
uomo, Salvatore Iavarone. di 35 
anni, ha sparato tre colpi di 
pistola contro tale Guido Giu- 
seppone di 35 anni che si trat- 
teneva assieme ad altre per 
sone . davanti ad un bar. Il 
Giuseppone è stato ferito alle 
gambe. Nel trambusto: che si 
è determinato, mentre ‘alcuni 
presenti alla fulminea scena 
soccorrevano il ferito traspor- 
tandolo all'Ospedale dei Pelle- 
grini, dove è stato giudicato 
guaribile in 40 giorni, lo spa- 
Tatore si è dato alla fuga, ma, 
dopo un movimentato e sin- 
golare inseguimento è stato 
catturato dal vigile urbano Mi- 
‘cillo, di servizio nei pressi 
della Galleria, 

Il vigile Micillo ha. insegui- 


to lo sparatore per un lungo 
tratto di via Roma e poi, far 
tendo finta ‘di desistere dal 
l'inseguimento, ha atteso che 
l’lomo salisse su un autobus 
del servizio urbano. Quindi ha, 
fermato l’automezzo e vi è sa- 
lito bloccando le porte. L'auto- 
bus si è poi diretto a_ forte 
Velocità verso la sede del Com- 
missariato di P. S. in piazza 
S. Ferdinando e quindi in Que. 
stura centrale, dove lo spara 
tore è stato consegnato al di- 
Tigente. della Squadra mobile. 

Lo IJavarone ha confessato di 
aver esploso contro il Giusep- 
pone i tre colpi di rivoltella 
per vendicare un’offesa da que- 
sti fatta a suo suovero Giosue 
Ippolito. 

Secondo le ‘prime indaginì, 
esperite ieri sera, il Giuseppo- 
ne, che si è assunto dl compito 
di «protettore» del cantante 
Nando Prado, ha affrontato 


Giosuè Ippolito, il quale si 
adatta a fare l’impresario tea- 
trale, e lo ha schiaffeggiato 
perchè si è rifiutato di pagare 
al suo «protetto» le spettanze 
per alcune prestazioni artisti 
che, 


Tre anni di carcere 
al nipote di Madariaga 


Madrid, 29 


Il Tribunale militare di Ma- 
drid ha condannato a tre an- 
ni di carcere un giovane. Tale 
Luis Alberto Solana Madaria- 
ga, di .23 anni, nipote del noto 


storico Salvador Madariaga, at- 
tualmente in esilio. Il giovane 
.era accusato di «ribellione mi- 
litare» ed il rappresentante del- 
l'accusa. aveva chiesto una, con- 
danna a sei anni, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


8,40: Lezione di lingua spa» 
gnola + Musiche del mattino + 
Teri al Parlamento » Crescen= 
do - 11: Radioscuola delle va- 
“canze = 11:30: Musica operisti- 
4 ca - 11,55: Piccini e le sua fi- 
| sarmonica - 1 Carosello di 
canzoni = 12.30: Album. musi- 
cale = 12.55: 1, 2,03... via! .Ap- 
‘puntamento alle 13.25: Musiche 
d’oltre confine - Lanterne e luc- 
ciola - 14.15: Chi è di scena?, 
cronache del teatro e del. cine- 
ma - 16.20: Le opinioni degli 
altri + 16.380: Parigi vi parla - 
17.15: La bella fiaba di Cocco 
Cocca e Coccodina,. fiaba di 
' Brentano - 17.80: Pomeriggio 
musicale + 18: Chet Baker e il 
suo complesso - 18.15: Giradi- 
| sco « 18.30: A più voci = 18.45: 
| Lia settimana delle Nazioni Uni 
te - 19: Musica sprint - 19.15: 
Splendore e tramonto della vil» 
leggiatura - 19.45: Aspetti e mo- 
menti di vita italiana - 20; Mu- 
‘siche da riviste e commedie -- 
Radiosport - 21: Passo ridottis- 
simo - 21.10: Concerto del piani- 
sta Guida . 21.45: Canta Colom- 
bo - 22: Letture poetiche - 22.30: 
Vetrina del disco - 23: Melachri- 
no e la_sua orchestra - 28.16: 
Oggi al Parlamento - Ballabili. 


IT PROGRAMMA 


RADIO e TELEVISIONE 


- Ritmo a Broadway - 10: Oro 
10: Disco. verde: Bis non ri. 
chiesti - Le canzoni di Villa - 
Questo mondo curioso - Gazzet- 
tino dell'appetito + Galleria de- 
gli strumenti - 13: La ragazza 
delle 18 presenta: Disneyland - 
Ta, collana dello sette perle » 
Fonolampo - 13.45: Scatola a 
sorpresa - Stella polare - Il di- 
scobolo « 14; Teatrino delle 14: 
Lui, lei e l’altro = 1445: Voci 
di ieri, di oggi, di sempre - 
Giuoco e fuori giuoco + 15: Gal- 
leria del Corso = 15.45: Album 
fonografico - 16; Terza pagina 
= 17: Concerto in jazz - 18.15: 
Te canzoni del giorno . 18.30: 
Pentagramma; - 19: Dallo, shim: 
my al rock and roll - 19.30: 
Motivi in tasca - 20: Radiose- 
Ta - 20.80: Passo: ridottissimo - 
20, "Tre ragazzi in gamba - 
21: Addio ‘estate. Al termine: 
Ultime: notizie - 22: «Lvaltra vi- 
ta», radiodramma. di Castelli » 
23: Siparietto. 


INT PROGRAMMA 


19: Anestesia e rianima zione 
© 19.15: Musiche di Marcello - 
19.30: La Rassegna - 20: L'in- 
dicatore economico - 20.15: Con- 
certo di ogni sera: musiche di 
Haydn e» Roussel-- 21,20: «La 
sporta», commedia di Gelli, 


LOCALI 


della vita culturale e artistica 
della regione - 12.40: Il Gazzet- 
tino giuliano - 18: «Il cavallo 
Tripoli», dal romanzo=di Pier 
Artonio Quarantotti Gambini, 
riduzione» radiofonica «di Enza 
Giammancheri, Compagnia di 
prosa di Trieste della radiotele- 
visione italiana - 18,25: «Caffè 
Concerto», con Carlo Pacchiori e 
il suo complesso = 20: La voce 
di Trieste con la rubrica «Cro- 
nacho giornalistiche della Trie- 
ste romana» a cura. di Angelo 
Scocchi. — Programmi ‘in rete: 
11: «La Girandola», giornalino 
a cura di Stefania Plona 17.05: 
«La bella fiaba di Cocco, Cocca 
e Coccodina», fiaba di Clemens 
von Brentano, adattamento di 
‘Renata Paccarià - 2.a parto (in 
onda da Roma), 3 


TELEVISIONE 


11: Per la sola zona di Tori. 
no: programma cinematografi- 
co - 16: Eurovisione da Berlino: 
Telecronaca dell'incontro di cal- 
cio valevole per la Coppa dei 
campioni d'Europa - ‘17.45: La 
TV dei ragazzi: a) Gymkana sui 
pattini; b) Lanterna magica - 
18.80: Telegiornale . 18.45: «Via 
‘Belgarbo», quattro atti di Mat- 
thew Barrio. - 20.30: Segnale 
orario = Telegiornale - 21: Dal 
Teatro di Corte del Palazzo Rea- 
le di Napoli: «La molinara», di 


Dal Teatro di Corte del Pa- 
lazzo Reale ‘di Napoli la TV ri. 
prenderà stasera il primo atto 
de «La molinara>, dramma gio» 
coso in tre atti di Giusenpe Pa- 
lomba; musica di Giovanni Pai- 
siello; revisione di Barbara Giu» 
ranna, Personaggi e interpreti: 
Rachelina, Graziella Sciutti; Eu» 
penia, Giuliana Raimondi; Ama» 
ranta, Giovanna Fioroni; Ca- 
loandro, Alvino Misciano; Luis 
gino, Agostino Lazzari; notaro 


servicio publico, de las indu- 
strias bàsicas y de las ramas 
de la îndustria de transforma- 
ciòn que màs interesan, a la 
colectividad» (in appoggio del- 
le imprese di pubblico servi- 
zio, delle industrie fondamen- 
tali e dei rami delle industrie 
di trasformazione che maggior= 
mente interessano la collettivi- 
tà). E la prova è perfettamen- 
te riuscita, Il finanziamento 
totale è ‘stato di 8 miliardi e 
mezzo di pesos, vale a dire 270 
miliardi di lire. Le opere co- 
struite o rinnovate riguardano 
i trasporti, le fontì d'energia. 
elettrica, i canali d'irrigazione 
per una più razionale discipli- 
na delle acque, gli impianti, 
estrattivi, minerari e di tra. 
sformazione (tra le più impor- 
fanti dobbiamo citare le indu- 
strie della cellulosa’ e della car- 
ta, delle costruzioni automobi- 
listiche, le alimentari e quelle 
per la produzione di fertiliz- 
zanti). Le cifre statistiche nel 
loro essenziale, ma eloquente 
linguaggio confermano le im: 
pressioni da moi ricevute du- 
tante l'interessante, seppure Ta- 
pida, visita al Messico e nel 
corso delle nostre interviste con 
alcune personalità come Igna- 
cio Morones Prieto, Jesus Sil- 
va: Herzog e Paillés Brizuela. 

Ci pare che la parola d’ordi- 
ne dei messicani d'oggi — alla 
quale rispondono le realizzazio- 
ni — Sia «impegno». Impegno 
di lavoro e d’aitività con cui 
si sono gettate le basi e sì 
opera per la radicale trasfor 
mazione del paese. Uno Stato 
conosce un. reale equilibrio — 
ove si realizza pace, ordine € 
benessere — quando stabilisce 
un efficiente rapporto tra ‘le 
sue possibilità potenziali € 
quelle attuali e persegue il Ti- 
goroso coordinamento delle at- 
tività produttive su un piano 
di collaborazione sociale. Il 
Messico ha mirato e mira a 
ciò, Abbiamo raccolto» în pro- 
posito utili notizie. I salari dei 
lavoratori ‘industriali, ad esem- 
pio, hanno conosciuto un au- 
mento dell'11 per cento în con- 
comitanza con il conseguito ac- 
crescimento : della produzione 
ed il rialzo — ci hanno preci- 
sato —. più rapido di quello 
del reddito nazionale, s'è tra- 
dotto in. un più forte. potere 
d'acquisto per la classe operaia. 

Il Ministero della Sanità e 

dell’Assistenza Pubblica gesti- 
sce attualmente 550 centri di 
previdenza rurale e 400 istituti 
per la maternità e l'infanzia. 
Negli anni tra il 1952 ed il *58 
il Governo federale ha orga- 
nizzato ‘oltre sessanta villaggi 
che ricoprono una superficie di 
diciotto chilometri quadrati 
con ‘una popolazione di circa 
quindicimila persone. apparte- 
nenti a famiglie rurali o di la- 
Socio delle collettività agri- 
cole, 
La «Pemexn (Petroleos Me- 
ticanos) è oggi una potente 
organizzazione al servizio della 
comunità nazionale — fu «spro- 
priata e nazionalizzata nel 1938 
— în quanto ha pressoché tri- 
plicato. la. produzione rispetto 
‘al 1937 con l'estrazione di 272 
mila barili di grezzo al giorno 
ed è divenuta industrie di con- 
correnza per le consimili del 
Venezuela superando gli stessi 
USA. 

In vorume delle merci d’e- 
sportazione verso i mercati 
messicani tradizionali — Ame- 
rica del Nord, Germania Occi- 
dentale e Giappone — è in 
continuo e costante aumento. 
La qualità dei prodotti è sem- 
pre eccellente. 

Le autorità federali hanno 
ingaggiato da tempo una vera 
e propria «crociata» contro lo 
analfabetismo ed è in atto il 
potenziamento delle scuole pub- 
bliche di ogni ordine e grado. 
Il Magnifico rettore dell'Uni- 
versità nazionale di Città del 
Messico, prof. Nabor Carrillo 
Flores, è un po’ il vessillifero 
della «guerra santa» per l’istru- 
zione elementare obbligatoria, 
ma al suo fianco sì trovano 
TECO, personalità “ella cul 
‘uTa, 


gore dell’uomo e della razza» 
sillabatoci con quel cipiglio 
«spagnolesco» creolo, maya, az- 
teco indistruttibile nei messica- 
ni di sempre. 


Salvatore Amedeo Zagone 


potrebbe: essere diversamente. 
L'arte è manifestazione dell’a- 
nima di un popolo, la storia 
segreta e sincera del suo modo 
d'interpretare la vita. La pittu- 
ra e la silografia contempora- 
nee di Josè Chavez Morado, 
di Alfredo Zale, di Alberto Bel- 
tràn — per non ricordare che 
alcuni tra gli artisti più si 
gnificativi — riproducono l’ar- 
caico amore per la tecnica e la 
suggestione espressiva degli 
anonimi pittori e ceramisti 
messicani di cui restano me- 
morabili i «calendari», Anche 
la poesia mantiene la dolcezza 
mistica dei «Cantares de los 
Messicanos». Il tenore della vi- 
ta è discreto. I locali di pub- 
blico divertimento sono. assai 
frequentati. e la ureten dei 
clienti i va estendendo man 
mano verso la più cangiante 
eterogeneità sociale. I gusti, al- 
meno qui a Città del Messico 
e nei centri maggiori — Aca- 
ulco, Vera Cruz, Puebla, Te- 


Townsend dichiara 


che non tornerà in Inghilterra 


Francoforte, 29 

Tl colonnello Peter Townsend 
ha dichiarato oggi a Francofor. 
te, rispondendo alle domande 
dei giornalisti, che egli «non 
ha alcuna intenzione di torna- 
re in Inghilterra». Townsend, 
il cui nome venne collegato ro- 
manticamente a quello della 
principessa Margaret qualche 
tempo fa, si trova attualmente 
a Francoforte per il lancio in 
Germania del suo film «Attor- 
no al mondo con Peter Town- 
send». 


Mertoledì, 30 settembre 1959 


SUOI IMPREVISTI 


proprio. l'abbigliamento a per- 
mettere, con più facilità e im- 
mediatezza, la collocazione nel 
tempo di personaggi e avveni. 
menti. L'abito resterà a contras- 
segnare un’epoca quando già dei 
suo creatore, per quanto famo- 
so o fortunato sia stato, nessu- 
no parlerà più, 

In questo arduo impegno che 
i grandi sarti hanno nei con- 
fronti del proprio momento (la 
velocità sostitutiva odierna sem- 
bra non consentire nel tempo 
validità ultra stagionali) sì tem- 
prano o si esauriscono le capu- 
cità creative degli artefici, i qua- 
li a volte finiscono per cadere 
in processi involutivi senza pos- 
sibilità di uscite. Altre volte, in- 
vece, da un improvviso acco- 
stamento di forme e di colori 
nasce un ritmo veramente pia- 
cevole e soprattutto pienamente 
rispondente alla particolare sen- 
sibilità del momento. Vi sono, 
infine, creazioni che per l’equi- 
librio ‘trovato — è questo, ad 
esempio, il caso, nella moda 
femminile, del «tailleur» e, in 
misura minore, del «sette otta- 
vi» — sono divenute forme clas- 
siche, ben resistenti. alla. tre- 
menda usura della moda. 

Estro, senso della misura, 
economicità della creazione so- 
no gli elementi determinanti 
del successo. Spesso può acca- 
dere che qualcuno di essi sia 
assente ingiustificato e che un 
modello affidi soltanto ad uno 
o due di tali elementi le sue 
possibilità di affermazione. A 
volte, purtroppo, si verifica la 
contemporanea assenza di tutte 
e tre; in questo caso la storia 
sì limiterà con garbo a restitui- 
re all’inaccorto creatore quel 
vestito che certo non le si ad- 
diceva. Naturalmente la neces- 
sità di trovare sempre idee nuo- 
ve e soprattutto la concezione 
(non del tutto esatta, però) 
secondo cui la moda non è un 
sistema filosofico e può, quin- 
di, contraddirsi senza per que 
sto cadere in colpa, può con- 
durre a soluzioni talvolta. cu- 
riose. 

Osservava acutamente un col- 
lega, alcune sere fa, assistendo 
alla presentazione di creazioni 
della collezione autunno-inverno 
fatta da alcuni grandi sarti vien- 
nesi, che le signore erano cru- 
delmente state costrette in sei 
mesi a invecchiare dì dieci anni. 

Ciò è stato determinato dai 
fatto che i creatori di moda — 
e in questo caso meriterebbero 
proprio una tiratina d'orecchi 
— ad un semestre di distanza 
sì sono posti con spirito dia- 
metralmente opposto di fronte 
alla stagione, Allora si sentiro- 
no irresistibilmente portati ai 
motivi giovanili, anzi giovanilis- 
simi; fu un impegno nobile e 
generoso, il loro, di trovare co- 
lori e modelli che accortamen- 
te sapessero sottrarre al sogget- 
to portante almeno un lustro 
di età. Ora, invece, dimentichi 
del bel gesto primaverile, han- 
no ripiegato su forme sobrie, 


uantepec — sembrano orien- 
tati verso quella standardizza- 
zione che ha trasformato il 
mondo da quando gli USA ne 
sono divenuti la «nazione pi- 
lota». Il fenomeno, però, è più 
apparente che reale ed è dovu- 
to in primis ai mastodontici 
cartelloni pubblicitari dei pro- 
dotti americani per i quali gli 
esportatori «yankee» non bada- 
no a spese ed inoltre ul desi 
derio dei messicani di favorire 
il flusso turistico statunitense 
verso le loro città da cui rica- 
vano ingenti somme di danaro. 

Città del Messico, Acapulco, 
Cuernavaca, Monterrey, Oara- 
ca sono le mete preferite dai 
turisti, Locali notturni, ame- 
tican bar, ristoranti «à la pa- 
ge» con nomi francesi od in- 
glesi — come Torre Eiffel e 
Armando's —, grandi alberghi 
(PHotel Victoria di Taxco, lo 
Hotel Caleta di Acapulco, il 
Sanborns) confortano le «me- 
rican holidays» dei visitatori 
di ogni paese. Non mancano 
inoltre i ritrovi caratteristici 
dove si possono gustare le piîc- 
canti vivande «indigene» a ba- 
se di pesce. 

La gente sì è adeguata per- 
fettamente alla «nuova» atmo- 
sfera del paese ed a tutta pri- 
ma pare che essa non sia di- 
versa da quella d'una qualsia- 
sì città europea: in treno, în 
tram, nella poltrona del cine- 
ma accanto alla nostra. Ad os- 
servarla meglio, tuttavia, ci si 
accorge che conserva qualcosa 
d’indefinibile e di singolare nei 
tratti del volto e nel carattere. 
Se dovessimo scrivere che co- 
sa sia, non potremmo che con- 
fermare il giudizio di alcuni 
nostri ospiti occasionali «il vi- 


Venezia, 29 

Un marittimo napoletano, il 
capo-macchinista Ernesto Lo- 
nardo di 36 anni, residente 
nella città partenopea e co- 
niugato con due figli, è scom- 
parso e pare anche in dram- 
matiche circostanze, da bordo 
del mercantile «Palizzi», ap- 
partenente alla Flotta Lauro 
e in gestione dell'armatore Gio. 
suè Lo/redo di Torre del Gre- 
co, a circa sette ore dalla par- 
tenza della nav» dal porto di 
Suez, dove aveva fatto sosta 
per il rifornimento. L: notizia 
è stata recata dal capitano 
della stessa unità, Vincenzo 
Fruglio. di 38 anni, da  ‘orre 
del Greco, appena la nave è 
giunta alle banchine dello sta- 
bilimento «Sava» di Porto Mar- 
ghera per scaricare una parti 
ta di bauxite imbarcata nel 
centro minerario indiano di 
Port Okha, nel golfo di Kutch. 

Il Lonardo, che assolveva le 
funzioni di capo-macchinista, è 
scomparso in piena navigazio- 
ne, Quando il capitano si ac- 


SCOMPARSO NELLE ACQUE DEL MEDITERRANEO 


Un marittimo sparisce 
misteriosamente dalla nave 


Si tratta del capo macchinista della «Palizzi» 


corse che l'uomo mancava al- 
l'appello, ordinò immediata 
mente l’inversione di rotta 
lanciando contemporaneamen- 
te segnalazione a tutte le navi 
in movimento nella zona per- 
chè cooperassero nelle ricerche. 
Ciò avveniva esattamente alle 
ore 11.30 dell’11. luglio, dopo 
che il cameriere di bordo, re- 
catosi nella cabina del Lonar- 
do per sollecitarlo a recarsi a 
pranzo, ne aveva constatata la 
scomparsa. Subito veniva. fru- 
gato ogni sito della nave, ma 
senza trovare: traccia alcuna 
del capo-macchinista. Dalle te- 
stimonianze raccolte al Com- 
missariato di P.S. del porto, 
e. messe a verbale, il Lonardo 
sarebbe scomparso dalla nave 
dalle 11 alle 11.30 della stessa 
giornata, precisamente duran- 
te la parentesi in cui normal 
mente l'equipaggio lascia la co- 
perta e si riunisce nel refetto- 
rio per il pranzo. 5 

Le perlustrazioni effettuate 
anche dalle altre navi nelle 
acque del Mediterraneo aveva 
no esito negativo. 


Nel giro di sei mesi 
più vecchie di dieci anni 


Forme molto sobrie, composte e dignitose. nella collezione 
attunno-inverno dei grandi nomi - Le novità dei cappelli 


composte, dignitose, senza dub- 
bio altamente lodevoli, che tut. 
tavia si compiacciono di attri- 
buire a chi le indossa qual 
che anno di più. Sommando, 
quindi, gli anni tolti .in prima- 
vera a quelli aggiunti in autun- 
no si ha, presso a poco, un 
decennio. 

Di fronte ad. una azione con- 
dotta nei loro confronti, sia pu- 
re involontariamente, con così 
poco garbo e tatto, le signore — 
a quanto abbiamo avuto _occa- 
sione di vedere a Vienna — non 
hanno affatto. reagito in. mo- 
do violento; anzi hanno dimo- 
strato di accogliere con entusiar 
smo quanto veniva loro presen- 
tato in anteprima. E” vero che 
le donne generalmente permet. 
tono ai parrucchieri ed ai sar- 
ti quanto non si immaginereb- 
be neppure lontanamente, tutta- 
via questa volta non è proprio 
il caso di allarmarsi poichè ciò 
che è stato presentato risponde 
proprio a quei requisiti — estro, 
senso della misura ed economi- 
cità — che, come si è detto, co- 
stituiscono la chiave del. suo- 
cesso. 

I grandi creatori della moda 
viennese, da Fred Adlmiiller a 
Hochsmann, a Farnhammer, a 
Faschingbauer hanno dimostra» 
to tutti una particolare prefe- 
renza; per i colori calmi, su com- 
binazioni tonali o accostamen- 
ti discreti, com. verde oliva e 
marrone o variazioni sulla gam- 
ma dei grigi e dei bleu. Il tar 
glio è normalmente semplice 
ma assolutamente non sporti- 
vo; i tessuti in prevalenza tweed 
o spina di pesce. Ciò che mag- 
giormente colpisce l’attenzione 
è il fatto che la diversa destina- 
zione ‘dei modelli (mattina, po- 
meriggio, sera, ufficio, casa, tea- 
tro) non dà questa volta luogo 
a  differenziazioni manifesta 
mente rilevabili, anche se sem- 
pre sensibile. Il compito del «di- 
stinguo» è, peraltro, affidato si 
cappelli i quali, a differenza dei 
vestiti, seguono linee piuttosto 
audaci quasi a rappresentare 
una valvole di sfogo peri crea 
tori di moda, probabilmente un 
po’ demoralizzati da tanta com- 
postezza. Nulla, tuttavia, che 
possa eccessivamente sorprende. 
re ad eccezione, forse, di un co- 
pricapo da una forma partico- 
lare, che è stato presentato el 
Salone Héchsmann. Precisia- 
mo, però, che non è stata la 
forma a sorprenderci, quanto la 
denominazione italiana data al 
modello: «Melone». Effettiva- 
mente si tratta proprio di una 
italianissima. cucurbitacea «che, 
a quanto sembra, le viennesi si 
sono impegnate a portare in gi- 
To, questo autunno e il prossi- 
mo inverno, per le strade e per 
i locali più eleganti della capi» 
tale danubiana. 

Da parte sua Fred AdImiil- 
ler, l’«Arbiter elegantiarum» di 
Vindobona, lanciando la sua 
collezione «Olimpia» (variazioni 
su modelli indossati dagli olim- 
pionici a Squaw Valley) non ha 
esitato a fare accompagnare da 
un mezzo tubino — per la ve. 
rità più da gondoliere che da 
olimpionico delle nevi — un 
completo persiano. E bisogna 
dargli atto che in questo auda- 


ce accostamento è stato vera- 


mente felice, 

Peccato, però, che il terzo ele- 
mento del successo (economi. 
cità della creazione) gli sia sfug- 
gito a causa di un persianetto 
non troppo facilmente accessi- 
bile. 

C’è da credere che la storia, 
almeno per un altro inverno, 
dovrà rinunciare alla pelliccia, 


Dino Satollì 


Conferenza aeronautica 
{ranco-italiana a Parigi 


Parigi, 29 

Nel ciclo delle «Conferenze 
aeronautiche Leonardo da Vin. 
ci», ha avuto luogo, nella sala 
di conferenze dell'aeroporto di 
‘Parigi, una manifestazione 
franco-italiana, alla quale han: 
no preso parte numerose per- 
sonalità dei due Paesi tra cui 
l’'incaricato di missione del Mi- 
nistero francese dei lavori pub- 
blici, Cahen-Salvador, il presi- 
dente dell’«Air France», il di. 
rettore tecnico della compa- 
gnia «Sud Aviation», il Sotto- 
segretario di Stato Giovanni 
Bovetti, il senatore Caron. 

Al centro della manifestazio. 
ne è stata una «conferenza eco- 
nomica», seguita da dibattito, 
sul tema «L’aviazione europea 
e il Mercato comune», illustra- 
ta dal direttore centrale del re- 
gistro neronautico italiano, Giu- 
seppe Simone. 


IAA PIZZI 


presenta 


al 
PALAZZO DELLO SPORT 


RECINTO FIERA 
Domani 1 ottobre ore 21.15 


afobbo pubblico posse 


LA SERATA É ESCLUSIVAMENTE PER INVITI 


UN ECCEZIONALE SPETTACOLO 
PRENDERANAO PARTE 

Grande orchestra ritmo sinfonica 

con la partecipazione del maestro 

LUCIANO SANGIORGI 


Orchestra . ritmica diretta dal 
maestro VITTORIO BUFFOLI 
Cantano: 


NICOLA ARIGLIANO 
GENE COLONNELLO 
SILVIA GUIDI 


Quintetto Jazz FINESCHI 


Partecipano; 
ALIGHIERO 
e il balletto di 


NOSCHESE 


a 
fi 


CHE POTRANNO ESSERE RITIRATI PRESSO I RIVENDITORI GRUNDIG AUTORIZZATI 


CARLOS DES FALLAS 
con 
LES STARS DES FALLAS 


UNIVERSAL TEGHICA 


Corso Garibaldi 4 


RAGIO VINCENZI 


Via S, Nicolò 36 


L'arte messicana rinnova i 
‘caratteri della sua gloriosa pro- 
genitura: senso di forza ma 
sehia e gagliarda espressa con 
impressionante realismo, E non 


Paisiello 21,55: Hurovisione da. 
Berna: Holiday on ice - 22,25: 
Po, fiume civile = 22.55: Arti e 
scienze » Telegiornale, uc 


(TRIESTE) 


Il Giornale triestino - 
Terza pagina - Cronache 


Pistolfo, Sesto Bruscantini; Ro» 
spolone; Franco: Calabrese (nel- 
la foto). 


LOTTI 


9: Capolinea: Notizie del mat- 
} tino - Diario - Una musica per 
ogni età « Programma musicale 


Presenta: 
GIULIO MARCHETTI 


1,30? 
12 


È 
È 
|. 


Vermeer 


Ie FRA 


ì 


ar 


Mercoledì, 80 settembre 1959 


IL PICCOLO 


I CAMPIONATI ASSOLUTI DI TENNIS ] GUIDANDO UN'AUTO UTILITARIA 
nia e ia 


Sirola impegnato a fondo Feriti Moss e sua moglie 
dal giovane e tenace Drisaldi 


L’azzurro costretto a disputare il quinto set 
Un'altra magnifica partita fra Verrati e Bonetti 


Milano, 29 

In una giornata poco propi- 
zia — sul campo infatti spira 
un vento freddo che disturba 
i giuocatori — sono proseguite 
le gare di tennis valevoli per 
il campionato assoluto: Nel 
singolare femminile la Verone- 
si ha superato la Beltrame e 
nel singolare maschile Gan 
denzi ha battuto G. E. Maggi. 
Sì sono iniziati anche gli in- 
contri di doppio maschile che 
non: hanno ‘riservato alcuna 
sorpresa. 

Due belle partite ricche di 
emozioni quelle che hanno vi- 
sto Sirola opposto a Drisaldi 
e Verrati di fronte a Bonetti. 
Sirola ha dovuto impegnarsi a 
fondo prima di aver ragione 
dell’inesauribile e tenace av- 
versario che, perduto. il primo 
set, si è aggiudicato il secon- 
do e il terzo. Orlando Sirola 
ha ripreso l’imiziativa e, nono- 
stante l’efficace difesa di Dri- 
salldi, ha infilato con sicurez- 
2a i due set successivi assi 
curandosi il confronto. 

Per oltre tre ore si è pro- 
tratto il confronto fra Bonetti 
e il campione di seconda ca- 
tegoria Verrati. Quest'ultimo, 
partito in svantaggio di un 
set, ha lasciato l’avversario a 
zero in quello successivo, ag 
giudicandosi poi anche il ter- 
zo, ma cedendo poi a un buon 
titorno di Bonetti. Sul set con- 
clusivo incertezza fino al quar- 
to gioco, poi Verrati si stac- 
cava con autorità. Regolari gli 
altri risultati. 

Ecco i risultati. Doppio ma; 
schile: Giauna- Antinori bat- 
tono Verrati - Pirro 64, 6-2,10-8; 
Bonaiti- Lemonier battono Sa- 
da- Guercilena 9-7, 63, 6-3. Sin- 
golare femminile: Veronesi bat- 
te Beltrame 46, 7-5, 6-1. Singo- 
dare maschile: Gaudenzi batte 
G. E. Maggi 64, 6-3, 6-1; Siro- 
la batte Drisaldi 6-1, 5-7, 2-6, 
63, 63; Verrati batte Bonetti 
8-10, 6-10, 6-4, 46, 64; Bonaiti 
batte Bodo 46, 63, 64, 64; 
Jacobini batte Borghi 6-3, 62, 
64; Pietrangeli batte Parri 64, 


Pentathlon moderno 
Un brasiliano in testa 
al campionato mondiale 


Hershey (Pennsylvania), 29 
Gli Stati Uniti si sono por 
tati in testa alla classifica a 
squadre dei campionati del 
mondo di pentathlon moderno, 
ma la Russia, che difende il 
titolo, segue nella piazza d'ono- 
Te. Tre atleti dell'America La- 
tina figurano ai primi posti 
nella classifica individuale do- 
po la gara di tiro alla pistola 
di ieri, terza delle cinque prove, 
Il brasiliano Malta è tornato 
in testa alla classifica il cui 
primo posto egli aveva conqui: 
stato sabato, dopo la ‘prova ‘del 
percorso di campagna, ma che 
domenica aveva dovuto cedere 
al messicano Antonio Almada 
dopo la scherma. Al terzo posto 
figura l'argentino Reiera.Ilrus- 
so Igor Novikov, che sta cer- 
cando di conquistare per la ter- 
va volta di seguito il titolo in- 
dividuale, è sceso all’ottavo po. 
sto dopo essere stato terzo do- 
menica con una brillante per- 
formance nella scherma. 
Classifica a squadre (il primo 
è il punteggio della terza pro- 
va, quella del tiro alla pistola, 
il secondo quello complessivo): 
USA 2.540, 7.664; Russia 2.600, 
7.650; Messico 2.320, 7.478; Fin- 
landia 2.480, 7.386; Svezia 2.100, 
7.237; Argentina 2.300, 6.968; 
‘Ungheria 2.380, 6.493; Cile 2.520, 
6.455; Italia 2.260, 6.395; Brasi« 
le 1.920, 5.973; Granbretagna 
2.200, 5.954; Germania 2.060, 
4.552; Svizzera, eliminata. 
Classifica individuale: 1) 
Wensceslau Malta, Brasile, 880, 
2.784; 2) Antonio Almada, Mes- 
sico, 780, 2.720; 3) Luis Reiera, 
Argentina, 940, 2.692; 4) Bob 
Miller, USA, 920, 2.685; 5) A- 
lexander Tarasov, Russia, 920, 
2.678; 6) Berndt Katter, Finlan- 
dia, 800, 2.675; 7) eGorge Lam. 
bert, USA, 840, 2.650; 8) Tgor 
iNovikov, Russia, 740, 2.635; 9) 
Strue Ericsson, Svezia, 840, 
2.580; 10) Jan Severgaard, Sve. 
zia, 880, 2.568; 12) Vaino Kor: 
honen, Finlandia, 900, 2.522; 
17) Adriano Facchini, Italia, 
820, 2.311; 20) Gaetano Scala, 
Italia, 740, 2.256; 21) Tapio Ka- 
te, Finlandia, 780, 2.191; 26) 
‘Hans Gunnar Liljenwall, Sve- 
zia, 380, 2.042; 30) Wolfgang 
Goedick, Germania, 700, 1.886; 
33) Giulio Giunta, Italia, 700, 
1.743; 34) Hubertus Fronia, Ger- 
mania, 900, 1.550; 38) Diter 
Krickow, Germania, 640, 1.475. 


Pugilato a Milano 


Amonti cederà 


sei chili a Gonzales 
Milano, 29 

Il campione di Sp.gna dei 
pesi massimi Josè Gonzales, 
che venerdì sera incontrerà al 
Palazzo del ghiaccio il campio- 
ne d’Italia. dei mediomassimi 
Sante Amonti, sarà a Milano 
domani sera assieme al proprio 
procuratore. Amonti dovrà af- 
frontare un avversario della 
categoria superiore essendo sta- 
to stabilito Îl confronto a peso 
libero; il campione italiano si 
‘presenterà sui 79-80 kg. mentre 
il peso di Gonzales dovrebbe 
aggirarsi sugli 86 Kg.: i due pu- 
gili si annunciano in ottima 
forma e preparazione. 

Quanto al loro tabellino di 
marcia, Gonzales si presenta 
con le prestigiose credenziali di 
vittorie su Cavicchi, Friso, Lui- 
se, Zanaboni, Bigioggero e altri 
pugili di valore; Amonti ha al 


to di 29 vittorie e un pareggio; 
non ha subito sconfitte, 

Il programma è stato così fis 
sato: mediomassimi: Gheda 
(Brescia) contro. Tavolazzi 
(Ferrara) 6 riprese; Pesi legge. 
ti: Bontempi (Brescia) contro 
Fanfoni (Cremona) 6 riprese; 
Pesi piuma: Nobile. (Bologna) 
contro Polidori (Grosseto) 8 ri- 
rese: Pesi. medi: Bandoria 
(Verona) contro : Bianchini 
(Poggibonsi) 8 riprese; Amonti 
di Brescia (campione d’Italia 
pesi  mediomassimi) contro 
Gonzales di Valencia (campio- 
ne di Spagna pesi massimi) a 
peso libero: 10 riprese. 


Mondiali di pesi 
Il titolo dei gallo 
al russo Stogow 


& Varsavia, 29 

Ai mondiali di sollevamento 
pesi, che si disputano a Var- 
savia, il sovietico Vladimir Sto- 
gow ha. vinto. stasera, per il 
quarto anno consecutivo il ti- 
tolo per la categoria dei pesi 
gallo. 

Ecco la classifica (in paren- 
tesi i pesi nelle tre prove della, 
distensione, dello strappo e del 
lancio e fuori parentesi il peso 
totale realizzato): 1) Vladimir 
Stogow (URSS) (102,5, 100, 130) 
332,5; 2) Marian Jankowski 
(Polonia) (95, 100, 130) 320; 
3) Imre Foeldi (Ungheria) (90, 
85, 120) 295; 4) Ismail Elmkhan 
(Iran) (85, 90, 120) 295; 5) Alì 
Hussein (Irak) (85, 90, 115) 
290; 6) Zdawko Kojew (Bulga. 
tia) (87,5, 87,5, 115) 290; 7) 
Martin Eberle (Germania Occ.) 


(90, 85, 110) 285; 8) Jan Panait 
(Romania) (90, 85, 107,5) 282,5; 
9) Vanse Grandi (Italia) (87,5, 
82,5, 110) 280, 


Morto Vincent Richards 


tennista americano 


New York, 29 

Vincent, Richards ‘che si era 
distinto. come ‘giocatore di dop- 
pio nella squadra di Coppa Da- 
vis americana, è morto ieri în 
seguito ad un attacco cardiaco, 
all’età di 56 anni. 

«Vinnie» Richards fece parte 
della squadra americana di 
Coppa Davis nel 1922, ’24, ’25, 
e ‘26. Nel 1927 passò al profes- 
sionismo. Richards era anche 
noto per essere il solo campio- 
ne olimpionico di tennis della 
storia. Egli vinse infatti il tor- 
neo di tennis nelle olimpiadi 
del 1924, torneo che non venne 
più ripetuto nel quadro delle 
olimpiadi seguenti. 


I waterpolisti azzurri 
al torneo di Spalato 


s Belgrado, 29 
[Le rappresentative di palla. 
Nuoto italiana, olandese. e un- 
gherese che disputeranno un 
torneo insieme alle squadre ju 
goslava e sovietica; sono giun- 
te oggi a Spalato, dove il tor- 
neo avrà, inizio. Il torneo, detto 
«Trofeo Adriatico», costituisce 
la maggior prova. preolimpica 
della specialità. Gli incontri si 
disputeranno i giorni 1 e 2 ot- 
tobre a Spalato e il 4,5 e 6 
ottobre 1a. Ragusa, 


in un incidente di strada 


Stafford, 29 

L'asso inglese del volante 
Stirling Moss e la moglie Katie 
sono rimasti feriti stasera in 
un incidente stradale. La loro 
automobile è venuta a collisio- 
ne con un’altra e nell’urto Moss 
ha riportato numerose escoria- 
zioni. La moglie ha riportato 
ferite al viso ed è stata traspor- 
tata all'ospedale in barella. An- 
che i due occupanti dell’altra 
vettura hanno riportato ferite. 

I coniugi Moss stavano facen- 
do ritorno a Londra in un'auto 
utilitaria. In giornata Moss 
aveva collaudato una nuova 
vettura da corsa sul circuito di 
Oulton. All’ospedale non si è 
voluto fornire alcuna precisa- 
zione circa l’entità delle sue fe- 
tite, I medici si sono limitati a 
dire che gli sono state fatte al- 
cune radiografie, 


La Coppa Europa 
Eliminata dai cechi 
la squadra di Oporto 


Oporto, 29 

I cecoslovacchi del Ruda 
Hvezda, di Bratislava hanno 
eliminato oggi l’undici porto- 
ghese dell’Oporto dalla Coppa 
Europa, battendolo, nell’incon- 
tro di rivincita per 2-0. Nel pri- 
mo incontro, disputatosi a Bra- 
tislava 111 corrente. i cecoslo- 
vacchi avevano vinto per 2-1. Il 
Ruda Hvezda s’incontrerà nel 
secondo turno con gli scozzesi 
del Rangers di Glasgow. 

TIE 


Partita di calcio alla TV 


Roma, 29 
L'ufficio stampa. della RAI- 
TV italiana comunica che do- 
mani mercoledì 30 settembre, in 
televisione dalle 16 alle 17,45 
sarà trasmessa in eurovisione 


Î Il dott. 


da Berlino-Est la partita di cal 
cio valevole per la Coppa dei 
campioni d'Europa fra le squa- 
dre ‘inglese del Wolverhampton 
Wanderers e quella tedesca del 
Ask Vorwaerts, 
ARI 


Durelle batte Jones 


Quebec, 29 

Yvon Durelle (Can.) ha bat- 
tuto la notte scorsa ai punti in 
dieci riprese, l'americano Char- 
les Jones, in un combattimento 
disputato al limite dei pesi 
massimi. 

RETUNO OT CS 


Boardman ha ripreso 
MET] 20: “Bia 
l'attivita pugilistica 
Tampa (Florida), 29 
Il peso leggero americano 
Larry Boardman, classificato 
nel 1957 al primo posto nella 
graduatoria mondiale è ritorna- 
to ai combattimenti dopo due 
anni di sospensione dovuta al 
servizio militare. Egli ha battu- 
to la scorsa notte il connazio- 
nale Cecil Courtney ai punti in 
dieci riprese. Boardman ha 23 
anni, 
sian 


Saluto del dott. de Favento 
agli schermidori. giuliani 


Piero de Favento, 
commissario regionale della Fe- 
derazione italiana scherma, ha 
indirizzato ieri il seguente mes- 
saggio di saluto agli affiliati: 
«Nell’assumere l’incarico di 
commissario straordinario del- 
la Federazione italiana scher- 
ma per la Venezia Giulia porgo 
il mio affettuoso saluto bene- 
augurante alle società e mae- 
stri della regione, binomio su 
cui si baserà l'immancabile ri- 
presa della scherma nel nostro 
Paese». 
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LE SQUADRE GIULIANE NEI CAMPIONATI DI RINCALZO 


A vele spiegate il Pordenone 
Regolare la marcia del Pro Gorizia 


Il rinnovato Crda di Monfalcone sta trovando las= 
sestamento - Prima vittoria della Portogruarese 


Le classifiche delle «semipro- {nate ad un quarto d’ora della 
fessionistiche» non si sono fat-l fine, quando im fallaccio di 


te pregare a lungo ed un primo 
Tesponso è venuto a conclusio- 
ne della seconda giornata, Sei 
squadre sono a punteggio pie- 
no, Pordenone, Samremese e 
Cremonese da una parte, Tren- 
to, Miranese ed Alma Juven- 
tus dall’altra: chi ha tempo non 
aspetti tempo, le squadre più 
in palla hanno innestato la 
quarta, i campionati delle «se- 
mi» hanno già attori di prima 
fila. Gli attaccanti — tanto per 
entrare nell’argomento con det- 
tagli alla mano — si sono pro- 
digati e sono filati a pieno rit- 
mo (25 reti, cinque di più ri- 
spetto la prima giornata) nel. 
la «C>, mentre nella categoria 
più bassa le contraddizioni so- 
no state molte, sconvolgendo le 
previsioni suggerite dalle indi. 
cazioni della prima giornata, Le 
graduatorie sono in costante 
movimento e la rumba non 
avrà breve durata: prima di 
trovare una certa stabilità pas- 
seranno ancora parecchi turni, 
Lo stesso fatto che il fattore 
campo ha resistito in bellezza 
(tre soli successi esterni) è in- 
dice del più spaccato equilibrio. 
I colpi grossi hanno da venire. 


Serie C (Girone A) 


Il «boom» della giornata in- 
vestiva l'interesse sulla gara di 
Pordenone, ove i padroni di ca- 
sa hanno colto la loro seconda 
Vittoria, al pari della compagi- 
me viaggiante, ma in... direzio- 
me opposta. Questa volta. il 
©Crda ha perso... con onore ed 
un «rigore» ha stroncato nel 
momento determinante le vel 
leità cantierine, rimaste scor- 


Ostermann permetteva ad Ag- 
gradi di mandare nel sacco la 
seconda e decisiva rete della 
giornata. I friulani hanno mar. 
ciato col vento alle spalle solo 
nel primo tempo, poi si è sca- 
tenata la controffensiva dei 
monfalconesi, che, sostenuti da 
due laterali-stantuffo, hanno più 
volte messo in pericolo il van: 
taggio acquisito dai pordenone- 
si nel primi 45 minuti di 
giuoco, 

La «troupe» di Nini Varglien 
si è destreggiata con disinvol. 
tura nel campo amico, trasfor- 
mato in lago, Il robusto dispo- 
Sitivo della difesa è stato il 
trampolino di lancio per dare 
l’avvio alla vittoria, che non si 
è trasformata in una catastro- 
fe per i monfalconesi solo per 
la bravura dei due. laterali, 
Meggiolaro e Callegari, La di- 
ga eretta a metà campo ha sal 
vato il Crda da un passivo più 
ampio che, del resto, sarebbe 
stato immeritato; tutto somma- 
to, infatti, i ragazzi di Ze- 
lesnich il loro bravo dovere lo 
hanno fatto sino in fondo, 

Sul «derby» di Pordenone è 
rimasto in sospeso un dubbio: 
la squadra del Timavo ha ri- 
Vvoluzionato quasi per intero ia 
sua inquadratura rispetto la 
giornata dell'esordio spedendo, 
ad esempio, all’ala un terzino 
(Trevisan), trasformando un 
terzino in mediano (Meggiola- 
To) senza contare il cambio di 
maglia tra interni e laterali. 
Avranno giovato o nociuto que- 
sti rivoluzionamenti? Lo ve. 
dremo in seguito, per il mo- 
mento il Crda è buon ultimo 


| compagnia del Fanfulla, ma 
non dovrebbero rimanervi a 
lungo, 


Serie D (Girone C) 


TI terzetto di punta si chiama 
Miranese, Trento (!?) e Alma 
Juventus: vogliamo dare un no- 
me agli inseguitori? Presto fat- 
to, Pro Gorizia ed Audace da 
una parte, Rovereto, Cervia e 
Cesena dall'altra. I vecchi mo- 
tivi della defunta interregiona- 
le ritornano a galla e l’eccezio- 
ne è rappresentata soltanto dal 
Trento, la cui partenza ha sve- 
lato certe intenzioni bellicose. 
I trentini si sono andati a pren- 
dere i due punti sul rettan- 
golo di Senigallia (ed il Tren- 
to non ha avuto certamente 
due avversari facili in questi 
primi centottanta minuti di 
giuoco, come appunto sembra- 
No Schio e Senigallia), Intan- 
to l’Audace di Zuccher è lì ad 


un passo, anche se in... cattiva di 


compagnia. I ‘cattivi di turno 
sarebbero i goriziani. 

I quali goriziani hanno con- 
seguito un pareggio a spese del 
Belluno su un campo ove po- 
chi faranno la voce grossa. Ha 
Timontato due reti di svantag- 
gio la «Pro» e questo solo ele- 
mento potrebbe essere’ suffi- 
ciente ad indicare nell’undici 
isontino una formazione desti- 
nata a svolgere un ruolo af- 
fatto secondario, L’innesto di 
Marangon nel ruolo chiave del 
la scacchiera difensiva ha irro- 
bustito il reparto che, dopo il 
primo naturale sbandamento, 
ha retto all'urto. Perchè, sia 
ben chiaro, i goriziani a Bellu- 
no si sono difesi a denti stret- 
ti e nelle uniche due occasioni 


Il vittorioso arrivo di Aegior nél Gran Premio di Merano 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Aegior Erro e Jariolain 
i cavalli della settimana 


Non hanno avuto degni rivali il primo a Mera: 
no gli altri due all’Arcoveggio e a Montebello 


Tre prove di grande interes- 
se, caratterizzavano in campo 
ippico l’ultima domenica di 
settembre. I saltatori erano di 
scena nel Gran Premio di Me- 
tano, gli esponenti del trotto 
(quelli più illustri) avevano ap- 
puntamento a Bologna e ‘a 
Trieste, A Merano, erano ven- 
ticinque i milioni in palio e si 
correva sulla distanza dei 5000 
metri, dopo una corsa tutta di 
testa, si affermava Aegior un 
cavallo jrancese che gareggia 
però per conto di una scude- 
tia italiana. Aegior che ha no- 
ve anni, è il primo cavallo che 


COMINCIATO IN SORDINA IL CAMPIONATO DI BASKET 


Vittorie dei padroni di casa 
e dovunque giuoco languente 


E’ cominciato il campionato 
di pallacanestro e quasi nessu- 
no se n'è accorto. Salvo che per 
l’incontro di Cantù le crona- 
che parlano di campi semide- 
serti e di giuoco che lascia pa- 
Tecchio a desiderare. Ciò sieni- 
fica che la gran massa degli 
sportivi si disinteressa del tor- 
neo, scaduto sotto lo aspetto 
spettacolare per l’assenza degli 
assi stranieri, Ci si era abituati 
alle prodezze degli assi d’Oltre- 
oceano e si accorreva per assi- 
stere alle funambolesche esibi- 
zioni dei vari Johnson, Innis, 
Vlastelica, eccetera, Oggi dob- 
biamo accontentarci di un giuo- 
co fatto tutto in casa e, se an- 
che tale. fatto. personalmente 
non ci disturba, pensiamo ci 
vorrà un. po’ di tempo per ria- 
bituare la maggior parte degli 
‘appassionati alla nuova situa- 
zione. 

Alla vigilia del torneo è man- 
cato. anche il gran rumore fat- 
to gli anni scorsi in materia di 
trasferimenti. Eppure questo 
anno di cambiamenti di società 
se ne sono avuti parecchi e an- 
che di giuocatori di buon no- 
me. Basterebbe per tutti ricor 
dare. la sostituzione del trio 
del Simmenthal formato da 
Sardagna, Tillotson e Bertin: 
con l’altro composto dai giova- 
ni Giomo, Vittori e Velluti. AL 
la vigilia del primo incontro si 
è avuto anche il passaggio di 
Sardagna alla Virtus ed il con- 
seguente dirottamento di Por- 
celli in quel di Cantù, dove 
però il triestino è costretto per 
il momento a fare anticamera. 

Per quanto ci riguarda da vi- 
cino, la Stock è riuscita a ri- 
cuperare all'ultimo momento 
anche Natali, per cui il solo 
Damiani se ne sta ora in di 
sparte in attesa di una dualche 
sostanziosa offerta che prima 
o poi i dirigenti dovranno far- 
gli. Ad ogni modo, nonostante 
l'imnesto di Natali, la squadra 
biancoceleste non ha potuto 
aumentare minimamente le sue 
modeste possibilità, per cui alla 
prima uscita se ne è tornata da 
Pesaro con un poco invidiabile 


suo attivo il lusinghiero prima-]record, quello del minimo dei 


punti segnati tra tutte le squa- 
dre di Prima Serie. I corrispon- 
denti locali hanno giustificato 
la brutta prova dei triestini in 
quanto dovuta ad ancora insuf- 
ficiente preparazione. Sottoscri- 
viamo per il momento tale giu- 
dizio nell'attesa di poter vede- 
re all'opera la squadra, dome- 
nica prossima nel primo incon- 
tro casalingo della stagione, 
Sarà di scena a Montebello la 
Reyer di Venezia, riuscita ‘an- 
cora una volta a risolvere l’en- 
nesima. crisi antecampionato. 
Pur avendo perduto Dooley e 
Moscheni, i lagunari sono riu- 
sciti a prevalere la scorsa do- 
menica sulla Sant'Agostino, la 
formazione bolognese sorta dal- 
la fusione con la Motomorini. 
Anche in questo caso spettaco- 
lo e tecnica sono stati latitanti 
ed alla fine hanno vinto i pa- 
droni di casa, che avevano .il 
vantaggio di giuocare su di un 
campo considerato tabù, 

La Stella Azzurra, che pur 
possiede una inquadratura mol- 
to consistente, ha faticato pa- 
Tecchio per aver ragione della 
Libertas, sotto i cui colori si 
sono raccolte tutte le migliori 
forze cestistiche livornesi, La 
seconda squadra meopromossa, 
il Petrarca di Padova, ha avuto 
la sfortuna di dovere debutta- 
Te nientemeno contro i campio- 
ni d’Italia della Simmenthal a 
Milano. Logico che ne sia ve- 
nuta una secca sconfitta, an- 
che sul piano tecnico gli allie- 
vi di Flamini, quest'anno sosti 
tuito dal bolognese Fontana, 
non hanno affatto sfigurato. 71 
Simmenthal dal canto suo, pur 
segnando una ottantina di pun- 
ti, è ancora lontano dalla buo- 
na forma, perchè Pieri è milita- 
Te e non può condurre una buo- 
na preparazione ed i nuovi 
Velluti e Vittori non hanno tro- 
vato ancora il necessario affia- 
tamento con i compagni di 
squadra, 

Sotto questo punto di vista 
sta meglio la Virtus, che non 
ha faticato molto a prevalere 
nel derby cittadino con un Gi- 
Ta grandemente declassato; nia 
che potrebbe trovare mel pros- 


simo futuro un buon impianto 
di giuoco, avvalendosi dei pochi 
elementi rimastigli dalla vec- 
chia formazione e di un pugno 
di giovani promossi per forza 
di cose alla maggiore categoria. 

In definitiva, dei sei incontri 
disputati domenica, uno. solo 
merita favorevoli commenti: 
quello disputato a Cantù fra la 
Fonte Levissima ed i tradizio- 
nali avversari dell’Ignis Varese. 
La squadra di Garbosi ha per- 
duto ma non ha deluso. Rico è 
stato tradito dai suoi «cecchi- 
ni», che poche volte hanno cen- 
trato il canestro per cui gli av- 
versari hanno potuto accomo- 
darsi agevolmente in una erme 
tica «difesa @ zona», affidando 
per contro alla intraprendenza 
di uno scatenato Cappelletti ed 
‘alla potenza del molto miglio- 
Tato Motto il compito di racco- 
gliere canestri su canestri, Se 
i canturini, come più volte è 
accaduto, non perderanno qual 
che facilissimo incontro, saran-. 
no certamente presenti quali 
protagonisti non solo a queste 
prime battute del campionato 
ma anche alla scena madre, che 
sarà recitata da non più di tre 
o quattro squadre. Il che servi- 
Tebbe ad animare un pochino 
questo torneo che per il mo- 
mento non promette molte 
emozioni, 

M. V, 


La Coppa Europa 


A 

di pallacanestro 

Budapest, 29 

Il comitato organizzatore del- 
la Coppa d’Europa di pallaca- 
nestro per squadre campioni ha 
proceduto al sorteggio della 
competizione 1959-60. Il sorteg- 
gio ha dato il seguente esito 
(nell’elenco è riportata la Na- 
zione cui appartiene la squadra 
campione che parteciperà alla 
Coppa). 

Coppa . d'Europa maschile: 
vincente di Turchia-Israele con- 
tro Bulgaria; vincente di Ma- 
rocco-Portogallo. contro Spa 
gna; vincente di Grecia-Roma- 


Paulie Armstea (USA). 


ia contro Tbilisi; vincente di 
Germ. Or.-Finlandia contro Po- 
lonia; vincente di Austria-Ita- 
lia contro Jugoslavia; vincente 
di Germania Occ.-Svizzera con- 
tro Cecoslovacchia; vincente di 
Lussemburgo - Francia. contro 
Belgio, Le sette squadre vinci. 
trici e V’A.S.K. Riga, campione 
dell’URSS, detentrice del tito- 
lo, disputeranno i quarti di fi- 
nale. 

Coppa d'Europa femminile: 
Germania Occidentale, Polonia, 
Bulgaria, Romania, Germania 
Orientale, Francia verranno în 
un secondo tempo accoppiate. 
Le tre vincitrici più le squadre 
campioni di Jugoslavia, URSS, 
Italia, Uecoslovacchia, e Bulga- 
ria disputeranno i quarti di 
finale. 


La Stock a Udine 


. , 
in gara d'allenamento 
La squadra maschile della 
Pallacanestro Stock ha ripreso 
ieri sera l'allenamento in vista 
della prima partita casalinga 
della stagione, in cui ospiterà 
al Palazzo dello. Sport la Reyer 
di Venezia, L'allenatore Orlan: 
do si è dichiarato insoddisfatto 
del comportamento dei suoi al- 
lievi a Pesaro, mantenendosi al 
disotto delle loro possibilità, 
ma di non disperare comunque 
in una prossima ripresa della 
compagine biancoceleste, Egli 
avrà modo di osservarla all’ope- 
Ta nell’allenamento che la Stock 
sosterrà domani sera, con ini- 
zio alle 21, a Udine, contro la 
squadra bianconera che parte 
ciperà al campionato di Serie A, 


Vittoria di Matthows 


Filadelfia, 29 
Il peso leggero Len Matthews 
(USA), settimo nella graduato 
ria mondiale, ha battuto la not- 
te scorsa ai punti in 10 riprese 


sia riuscito a vincere due vol-' 


te il Gran Premio di Merano; 
la prima volta ‘era stato nel 
1959, e non era stato ancora 
acquistato dal signor Alfredo 
Galdi per i colori del quale 
doveva trionfare domenica. In 
Aegior è stato il grande pro- 
tagonista della corsa. L'allievo 
testa dalla partenza all'arrivo, 
di Celli non ha accusato pas- 
si falsi durante il micidiale 
percorso, e ha passato inden- 
ne tutti gli ostacoli, cosa che 
invece non è riuscita ai suoi 
avversari, molti dei quali sono 
stati messi fuori combattimen- 
to dall’insidia del terreno ot 
tre che dagli ostacoli. Infatti, 
vi è stata una serie di cadute, 
e se si considera che dei quat- 
tordici cavalli partenti, soltan- 
to sei hanno tagliato il tra- 
guardo d'arrivo, si ha l’esatto 
quadro della micidiale corsa. 
Fra gli sfortunati va citato il 
combattivo Inpogrifo, secondo 
nella scia di Aegior fino sul 
l’ultima siepe e poi anch'esso 
tradito da una caduta che glì 
precludeva se non una vitto- 
ria, un secondo posto sicuro. 
Questo andava invece all'«out- 
sider» Nina, vera rivelazione 
della corsa, che precedeva a sua 
volta Spegasso il vincitore del- 
l'edizione dello: scorso anno. 
Degli attesi francesi, Bosnap, 
che godeva della maggioranza 
dei suffragi, non era che quar- 
to, avendo ceduto quando al- 
la fine mancavano ancora mil- 
le metri. Quinto e sesto erano 
rispettivamente Pied Agil e Mil- 
let, giunti però staccatissimi 
dai primi, 

Il trotto aveva il suo piatto 
forte nel Gran Premio Conti 
nentale disputato all’Arcoveg- 
gio. Un solo «tre anni», Lam- 
pante, aveva accettato di scen- 
dere a confronto con l’invitta 
generazione 1955 forte dei suoi 
migliori esponenti. Ma l’abbuo- 
no di venti metri si è dimo- 
strato alla resa dei conti in- 
sufficiente per le possibilità di 
Lampante, e allora il trionfo 
dei «quattro anni» è stato com- 
pleto, Ha vinto, com'era nel: 
le previsioni, Erro. Il portaco- 
lori di Orsi Mangelli, è attual- 
mente in smagliante periodo di 
Jorma e i pur forti coetanei, 
hanno avuto modo di consta- 
tarlo negli ultimi cimenti. 

Erro, che aveva il miglior 
numero di partenza del suo 
nastro, ha seguito Lampante 
fino quando Ledro, che aveva 
rimediato ad un errore, si por- 
tava su di lui. Allora l'allievo 
di Casolì apparigliava Lampan- 
te costringendo Ledro in terza 
Tuota. A causa di ciò, non ap- 
pena Erro forzava i tempi, Le- 
dro si trovava in difficoltà. E 
se in arrivo Etro si staccava 
da grande dominatore, Ledro 
dal canto suo cedeva gradata- 
mente tanto che Nievo, fino 
allora rimasto nell'ombra, con 
un energico «rush» portava via 
il posto d'onore al cavallo di 


Mario Manfredi. La prestazio-| 


ne di Erro è stata superlativa 
sotto ogni punto di vista, ne 
fa testo il tempo ottenuto 
1°20”3 suì 2120 metri; soltanto 
Jamin, il favoloso Jamin ave- 
va ‘saputo fare meglio, con il 
suo 1’18”9 nel 1957, dopo lo stu- 
pendo «match» con Crevalcore. 

Il Premio del Continente, do- 


stino disputato in un clima 
poco propizio, per la pioggia 
caduta prima e durante lo svol 
gimento delle corse. Grande ai- 
trazione era il cavallo jrance- 
se Jariolain che sulla pista pa- 
ludosa ha sciorinato il meglio 
del suo eccezionale bagaglio fi- 
sico ed estetico. Una gran mac- 
china questo Jariolain, ‘che 
quando si mette in azione, pa- 
te voglia «ingoiare» i suoi av- 
vetsari. Troppo poco hanno 
fatto (o potuto fare) quest'ul- 
timi per arginare l’irruenza del 
figlio di Carioca II, che li ha 
dominati a piacimento, senza 
dover ricorrere ad un ‘dispen- 
dio di energie superiore al nor- 
male. Troppa la differenza fra 
l’allievo di Orlando Zamboni 
e le sue... vittime. Jariolain ha 
avuto rivali solo per mezzo 
percorso, poi li ha superati in 
tromba. Giunti a quel punto 
Occagno e soci, visto che per 
il primo posto non c'era più 
nulla da fare, hanno «curato» 
la loro corsa per il consegui- 
mento del posto d'onore. Dimo- 
dochè Jariolain insistendo nel- 
la sua azione, ha potuto avvan- 
taggiarsi copiosamente, vincen- 
do poi per distacco, che rag- 
giungeva il centinaio di me- 
tri sulla linea del traguardo. 
Jariolain si esprimeva in 1°24”4 
sui 2500 metri e il ragguaglio 
è perfettamente intonato alle 
vicissitudini della corsa, dispu- 
tata su un terreno ridotto ad 
un pantano, nonchè priva di 
lotta, per oltre milleduecento 
metri. 

Se Jariolain è piaciuto im- 
mensamente, se il «finish» per 
il secondo posto fra i... ritar- 
datari Occagno e Checco Pra 
è risultato spettacolare, ciò non 
è bastato aq far assumere alla 
corsa quella coreografia che so- 
lo dal combattimento può na- 
scere, ma che viene cancella- 
ta da una impresa. solitaria 
anche se compiuta da un gran- 


tato di due milioni di premi, 
era il «clou» del convegno trie- 


de campione come Jariolain. 
i Ger. 


Perez combatterà 
per il titolo a Osaka 


Osaka (Giappone), 29 

Il campione del mondo dei 
pesi mosca, l'argentino Pascual 
Perez, e lo sfidante il giappo- 
nese Sadao Yaoita, hanno fir- 
mato oggi un contratto per un 
incontro, titolo in palio, da di- 
sparsi qui ad Osaka il 22 ot- 
‘obre, 


Imponente programma 
della Società Ginnastica 


Appare in questi giorni sugli albi 
murali l'annuale avviso con. cui la 
Società Ginnastica Triestina infor- 
ma tutti gli interessati dell'inizio 
dei sottoelencati corsi. 

Corsi di educazione fisica, ginna- 
stica ritmica e artistica. Direttore 
tecnico: prof. Luigi Pertoldi; inse- 
snenti: prof. Duilio Perlazzi e 
prof.ssa Fiora Cuppo. Istruttori per 
la ginnastica artistica: sigg. Guer- 
tino Carli, Virgilio Gorza, Stelvio 
Longhetto. Con il 1.0 ottobre avran- 
no inizio le lezioni di educazione 
fisica, di ginnastica ritmica, arti- 
stica e di specializzazione ai vari 
sport. Per l'anno sociale 1959-60 
sono stati istituiti i seguenti corsi 
maschili e' femminili, Corsi maschi» 
li: preparatorio dei 4 ei 6 enni, 
martedì-venerdì 16.30-17.30; infe- 


celesti. Corsi femminili: preparato- 
Tio dei 4 ai 6 anni, lunedì- giovedì 
16.30-17.30; inferiore dai 6 ei 8 
anni, mercoledì - sabato 17.45-18/45; 
medio dai 9 ai 10 anni, lunedì - gio» 
vedì 17.45-18.45: superiore dei 11 
ai 14 enni, lunedì- giovedì 18.45- 
19.45; adulte e socie dai 18 anni in 
poi, lunedì - giovedì 19.45 - 20.45, > 
Scuole di danza classica. Direttri- 
ce artistica: sig.ra Luciana Novaro, 
coreografa e già prime ballerina del 
Teatro alla Scala di Mileno; inse 
gnente: sig.ra Anne Giani, già pri- 
ma ballerina del Teatro alla Scala 
di Milano. Continuano le iscrizioni 
elle scuola di danza classica riser- 
vate ei figli dei soci. 
Sezione scherma. 
maestro Dino Turio. 
Sezione atletica leggera. Istrut- 
tori: sig. Ottone Casseno e prof. 
Claudio Milleri. L'inizio dell'attivi. 
tà invernale avrà luogo martedì 1.0 
dicembre, con l'orario che verrà 
tempestivamente comunicato. 
Sezione Nautica (sede Molo Istria 


Insegnante: 


propizie hanno tirato le stoc- 
cate risolutive, quelle del pe- 
reggio. Le cronache... interes 
sate, quelle di Belluno, hanno 
parlato di pareggio ampiamen- 
te meritato per i goriziani e 
se queste considerazioni le fan- 
no i cronisti di casa, a noi non 
resta che avallarle, accettarle 
per buone in attesa di ulterio- 
ti chiarimenti. 

La Portogruarese è pervenu= 
ta al primo successo della sta- 
gione col minimo dispendio di 
energie... offensive: un gol e 
due punti. E poi dicono che il 
calcio è una cosa tremenda» 
mente complessa e difficile. La 
gana però ha dimostrato l’in- 
consistenza della linea attac- 
cante dei granata, che si è per- 
sa oltrechè in un mare di... 
pioggia in una serie sterile di 
passaggetti laterali, disdegnan- 
do in pieno i lunghi rilanci ed 
i fendenti da trequarti campo, 
come le condizioni del terreno 
i giuoco suggerivano. Più gros- 


sa e fitta si fa la cerchia del- 


le squadre in cerca del primo 
punto della stagione: -sono in 
quattro a tenere lo zero (Pel 
lizzari, Vittorio Veneto, Seni- 
gallia e Pro Mogliano) e la 
fiammella del... moccolo rischia 
di non spegnersi tanto presto 
almeno stando a guardare il 
calendario di marcia di questo 
quartetto nel prossimo turno. 
B.L 


Il calendario 
dei dilettanti 


La Lega regionale della Fe- 
derazione giuoco calcio ha co- 
municato il calendario ufficiale 
delle due prime giornate del 
campionato regionale dilettanti 
di prima categoria che quest'an- 
no ec disputato su tre gi- 
toni, 


1.a giornata (4 ottobre). Gi- 
Tone A: Spilimbergo- San Da- 
niele, Tarcentina- Manzano, Sa 
cilese- Maniago, Cordenons -Ci- 
Vidalese, Aurora- Tisana, Ca- 
sarsa-Tricesimo, Azzanese-San 
Gottardo. Girone B:_ Pieris- 
Aquileia, Cremcaffè - Trivigna- 
no, Terzo - Ponziana, Fortitudo - 
Sangiorgina, Gradese- Turria- 
co, Saici- Fiumicello, Cervigna- 
no- Aiello. Girone C: San Gio- 
vanni - Torriana, Amoco-Cor- 
monese, Mossa - Edera, Ronchi» 
Muggesana, Libertas - Mariano, 
Itala - Juventina Romans - 
Crda. 


2,0 giornata (11 ottobre). Gi- 


Tutte le partite avranno ini- 
nio alle 15.30. 


e # e — 


La Trestma al lavoro 


I rossoalabardati hanno ripre- 
so ieri mattina la via dello sta- 
dio per i quotidiani allenamen- 
ti. Presenti tutti i titolari ad 
eccezione di Puia che è rimasto 
una giornata a completo riposo, 
l'allenatore ‘Trevisan ha fatto 
svolgere un buon lavoro di atle- 
tica leggera e qualche palleggio. 

Nel pomeriggio di oggi il pro 
gramma di lavoro dei rossoala- 
bardati prevede un allenamento 
a due porte contro una squadra 
mista di allievi e riserve rosso- 
alabardate. 


Campionato juniores. 
Domenica prossima avrà ini- 


n. 6), Istruttore: sig. Mario Usto-|Zi0 sui campi triestini il Cam. 


lin (olimpiaco). 


pionato «juniores» di calcio 


Sezione autonome pallacanestro | con le seguenti partite. Girone 


Stock. Istruttori: prof. Marino Or- 
lando, sigg. Ferruccio Ghietti, Ne- 
rio Cavazzoni, ing. Sergio Lenghi, 
sig. Ezio Odinal. All’attività azoni- 
stica giovanile femminile e maschi- 
le possono essere avviati le ragazze 


e i ragazzi dai 13 ei 15 anni, pre-[13.50; 


vio insindacabile parere del medico 
e dei tecnici preposti alla sezione. 
Sezione ricreativa. La sezione ri- 


A: Libertas Opicina - Ponzia: 
na, campo militare Opicina, ore 
11; Triestina A - Istria, campo 
Guardiella, ore 10,30; Acegat - 
Edera, campo S. Giovanni, ore 
Libertas - Cremcaffè, 
campo Flavia, ore 18.45. Giro- 
ne B: Muggesana - San Giovan- 
ni, campo Muggia ore 10; 


‘creativa, integrerà anche quest’'an- n n 
no i suoi tradizionali nie Crda - Esperia, campo S. Gio- 
danzanti, con delle serate di natu-|Vvanni, ore 10; Sant'Anna . For- 
ta culturale. Mentre si riserva di|titudo, campo Ilva ore 10; Ura- 
dare ai soci più dettagliate notizie | no . Triestina B, campo Guar- 
su queste iniziative, è già in grado diella, ore 9, 
‘di anticipare che esse avranno un pene E 
certo carattere di originalità e che o. È n 
comprenderanno qualche interes-| Commissari per la scherma, 
sante conferenza, proiezioni arti-| Comitato di gestione commissaria 
stiche, prolusioni d’arte, eccetere, |le della Federazione italiana ‘di 
Informazioni e iscrizioni si accet-| scherma ha designato quali com- 
11 Gegreteria sociale (vie Gin-| missari straordinari per nona 
Nestica n. 47 telef. 95-802) tutti i|te i signori: Oronzo Albanese © 
Giorni delle ore 15.30 alle 19.30. Franco Bosetto. 


GRANDE CONCORSO SETTIMANALE 0 PREMI 


PER TUTTO IL CAMPIONATO DI CALCIO 


Individuate i 5 calciatori di, squadre 
italiane effigiati su il settimanale 
sportivo a colori più moderno d’Italia 


SPORT NEL MONDO 


e potrete vincere premi in gettoni 
d'oro per un ammontare di oltre 


10.000.000 


Per partecipare al concorso settimanale basta com- 
pilare ed inviare alla ‘Redazione il tagliando che 
sarà pubblicato nella rivista 


Su SPORT NEL MONDO il regolamento completo 
Aut. Min, delle Finanze D. M. n. 38981 del ‘19-9-1959 
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n . DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M: dente: gli stessi giornali ne 


f: cera analisi della realtà da- 


ERVIZI DALL'INTERNO E 


STATA ABILE LA RISPOSTA DEI «RIBELLI» 


LA EF 


! RANCIA INDECISA 
gDI FRONTE A FERHAT ABBAS 


I giornali non osano ‘esprimere alcuna opinione per il timore 
Mche non coincida con quella - ancora sconosciuta - di De Gaulle 


Parigi, 29 
La Francia presa fra l’incu- 
dine della possibile pace in Al 
geria ‘attraverso trattative con 
il FLN e il martello del peri 
olo di una secessione degli 
itras» colonialisti di Algeri 
‘he potrebbero essere appog- 
Hati dall’esercito, marca. un 
empo di arresto davanti alla 
Riolorosa questione della. guer- 
‘a contro i nazionalisti alge- 
tini e non sa come rispondere 
f:(o almeno quale risposta dare) 


dal Governo di Ferhat Abbas. 
* un momento drammatico 
bper Parigi, poichè il momento 
;elle scelte è venuto e non 
può più essere evitato. Il di 
attito alle Nazioni Unite sul. 
Algeria è i inente e po- 
‘ebbe costare al Governo di 
De Gaulle una condanna la 
squale, nella migliore delle ipo- 
tesi, potrebbe essere morale. 
L’imbarazzo francese è evi 


‘fanno testimonianza e mai co- 
me in questo momento essi 
‘hanno dato una prova di con- 
formismo che rasenta la pau- 
‘Ta. Paura di non «essere in 
linea» con il regime. Alla sin- 


vanti alla quale il Governo al- 
gerino in esilio ha posto la 
Francia (la quale nega a Fer- 
“hat Abbas e ai suoi Ministri 
‘ogni rappresentatività, ma Fer- 
hat Abbas è stato esplicito: 
bla pace «può essere immedia- 
Ka»; se trattative saranno fatte 
con il Governo del FLN), i 


quale sarà l’atteggiamento dei 
deputati 
settantuno) ? 


mente diplomatica: si dice che 
De Gaulle non può certo ri- 
mangiarsi le sue afiermazioni 
del 16 settembre allorchè nega- 
va a Ferhat Abbas una qual 
‘che importanza nella lotta dei 
mazionallisti 
potrebbe arrivare ad accettare 
di trattare con lui «in forma in- 
diretta»: cioè con L'ONU come 
intermediaria. De Gaulle po- 
trebbe impegnarsi davanti al 
alle controproposte fatte ieri |l 
ovviamente) a discutere con 
Ferhat Abbas è a raggiungere 
un accordo per il ristabilimen- 
to della pace in Algeria al fine 
di far svolgere il referendumi 
per l’autodetermimazione. Nes- 
suno perderebbe la faccia: e il 
risultato voluto — la fine del 
conflitto — sarebbe raggiunto. 


vedono: a meno che De Gaulle 
mon. voglia dare ancora una 
prova di forza al suo paese e 
rompere ogni indugio, accettan- 
do direttamente di 
i nazionalisti 
derazione di Ferhat Abbas — 
che nelal sua dichiarazione e- 
splicitamente ammette di scio- 
gliere il suo Governo dopo le 
elezioni, che non pone più la 


preg 

to dell’indipendenza per tratta» 
Te, che non chiede più di nego- 
ziare in paese neutro (come si 
vede anche 
sue concessioni) 
convincere De Gaulle a procla- 
mare davanti ai francesi che la 
pace è il fine ultimo del suo 


algerini (che sono 


L'altra tesi è più stretta- 


algerini, ma che 


ONU (in forma non pubblica 


Altre vie di uscita non se ne 


‘attare con 
algerini. La mo- 


riudiziale del riconoscimen- 


FLN ha fatto le 
potrebbe 


aveva trascurato (altro feno 
meno di conformismo scorag- 
giante) la dichiarazione del 
FLN, oggi ha cercato di ripa- 
rare all’impressione sgradevole 
lasciata ieri e ha intervistato 
alcune personalità su questa 
domand: 
dell’Alge; 
tiac — il Premio Nobel di let- 
teratura e sostenitore appassio- 
nato di De Gaulle — ha detto 
che, pur non essendo un profe- 
ta, non poteva nascondere la 
speranza «che conoscete»: cioè 
di arirvare alla pace. L’ex Pre- 
sidente del Consiglio Edgar 
Faure ha sostenuto che «se si 
Scartano le forme della nota 
algerina e se si evita di consi- 
derare le difficoltà che essa pro- 
spetta e che saranno oggetto 
delle discussioni eventuali, io 
essenziale è che c'è una concor- 
danza far ciò che disse De 
Gaulle tredici giorni fa e quan- 
to ha affermato Ferhat Abbas 
essa è data dall’autodetermin: 
zione, C'è anche una discordan- 
za: la rappresentatività che il 
FLN chiede e che De Gaulle 
mega. Ma potrebbe trovarsi una 
qualche forma «esterna» di ga- 
ranzie reciproche). 


ritorno al potere e che invita 
Ferhat Abbas a venire a P: 

rigi per discutere all’Eliseo 

metodi militari e politici per 
un armistizio. Ma la cosa ap- 
pare assai improbabile. Le For- 
ze armate forse nen concede 
rebbero al generale una simile 
autonomia, 


La Radio nazionale che ieri 


«Qual è l’avvenire 
?», Francois Mau- 


Tl capo del gruppo parlamen- 


fare dell'’UNR — il partito di 
Soustelle e del Governo — si 


chiama Terrenoire. Egli ha det- 
to: «Gli ambiziosi uomini del- 
l’organizzazione esterna della 
ribellione tengono più alla loro 
posizione di dittatori dell’Alge- 
ria se arrivassero a diventarlo, 
che alla pace». E lo stesso to- 
no hanno tenuto alcuni depu- 
tati dell'Algeria. Come si vede, 
le reazioni degli uomini. poli- 
‘tîci sono in rapporto alla loro 
dipendenza dal regime o meno 
@ dalle speranze che essi han- 
no di inserirsi nel regime, se 
ne sono fuori, La realtà biso- 
gna dirla. E' questa: non esiste 
in Francia un'opinione politica 
all'infuori 
‘Gaulle, 


Ci sono due tipi di reazioni: 
quella. degli europei coloniali- 
sti, i quali sono decisi a. ri- 
voltarsi contro De Gaulle e Pa- 
rigi se dovessero essere inizia- 
te trattative con il FLN (e pare 
che una parte delle forze ar- 
mate sia con loro). Ci sono i 
«liberali» e j musulmani che 
aspettano con una certa fidu- 
cia gli sviluppi di una situa- 
zione che potrebbe portare alla 
‘pace alla quale essi aspirano. 
‘Fanno parte della corrente che 
stima, in Francia come in al- 
tri Paesi — Stati niti compresi 
— che la porta è aperta, pù 
aperta di ieri: non resta che 
dare — come diceva stasera 
una personalità francese che 
tuttavia preferisce non far co- 
noscere jl suo nome — «un’al- 
tra spallata» perchè essa sia il' 
del tutto spalancata sul futuro 
senza sangue dell’Algeria. 


di quella di De 


E l'Algeria, come ha reagito? 


Stelio Tomei 


Cancelleria federale austriaca, 
che doveva fornire ampie in- 
formazioni a proposito della re- 
lazione presentata questa mat- 
tina al Consiglio dal Ministro 
degli Esteri Kreisky e dal Sot- 
tosegretario Gschnitzer. per il 
doppio intervento all’ONUÙU e al 
Consiglio d'Europa sul proble- 
ma altoatesino, è risultato mol- 
to laconico e ridotto.ai minimi 
termini. Se si tiene conto del- 
l'immenso «battage» fatto dal 
la. stampa austriaca in questi 
giorni, dalla eco internazionale 
che ha suscitato la faccenda e 
dell'importanza politica inter- 
na che tale problema dovrebbe 
assumere nelle intenzioni dei 
partiti politici della coalizione 
governativa, risulta abbastanza 
strano il fatto che il comuni- 
cato della Cancelleria federale 
sia oggi ridotto a pochissime ri- 
ghe e che il tema Alto Adige 
sia posto al terzo posto nel te- 
sto del comunicato stesso, 


tanto Kreisky quanto Gschnit- 
zer hanno fornito «ampia rela 
zione della loro missione», ma 
non una riga viene spesa per. 
illustrare che cosa hanno detto 
nella loro relazione al Cancel. 
liere Raab e al Consiglio dei 
Ministri. Non è da escludersi 
che si voglia ora minimizzare 
il problema del Tirolo meridio- 
nale, avendo probabilmente la 
Austria constatato che l’azione 
si è rivelata un grosso. fiasco 
internazionale e che è neces. 
sario porre un freno alla ec- 


IL PICCOLO 


LL’ESTERO 


DOPO IL RITORNO DI KREISKY A VIENNA 


Si mette il silenziatore 
alla questione altoatesina 


Giudicata inopportuna all'Onu la mossa austriaca 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vierina, 29 


L' atteso comunicato della 


Nel comunicato si dice che 


cessiva campagna di stampa 
che i due interventi hanno sol. 


levato nell’interno. 


Sembra che la posizione in- 


igiornali di tutte le tendenze 


breferiscono le discussioni ste- 


‘ilizzate e sterili: se quanto è 
stato detto a Tunisi è «un sì, 
ma...) Oppure e un «no, Ma...). 
#E ì più concludono che «De 
‘Gaulle dixit»; non si può ne- 
goziare con Ferhat Abbas. Co- 
ime se in’politica e in diplo- 

lazia le trattative non fosse- 
'ro fatte proprio, per cedere su 
certi punti al fine di ottenere 

oncessioni su altri punti. 
Naturalmente coloro che 
anno i figli o i padri, 0 i 
ariti che combattono in Al 
a la pensano in modo di- 
erso: ed è questa la consta 
‘azione più angosciosa che si 
huò fare oggi a Parigi: il dix 
orzio fra i giornali, portavoci 
dlell’opiniotie . pubblica, e la 
[stessa opinione pubblica che 
‘non è in nulla d'accordo con 
Ù giornali. I regimi nascono — 
fanno notare gli esponenti de- 
Imocratici francesi -— proprio 
#ìia un simile divorzio. 


Tl Governo francese, comun- 
que, discute sulla, nota di Fer- 
hat Abbas: e domani. il Con- 


PANICO IN VIA NAZIONALE A ROMA PER UNA TRAGICA SPARATORIA 


Funzionario ucciso per vendetta 
da un operaio che era stato licenziato 


L’assassino è un sardo già ricoverato in una clinica per malattie mentali 
«Ho lavorato per trentacinque anni e ancora non mi danno la pensione» 


Roma, 29 
Via Nazionale è stata oggi, 


nel primo pomeriggio, poco do- 
po le 14, teatro di una improv- 
visa sparatoria che ha gettato 
i panico tra i passanti. La 
strada era affollata in quel mo- 
mento dai numerosissimi im: 
piegati che uscivano dal Mini- 


stero della Difesa, in via Na- 


giglio dei Ministri tratterà so- 


prattutto del problema algeri- 
mo sotto il riflesso della dir 
chiarazione algerina di ieri. Ri- 
sponderà il Governo francese? 
Due sono le tesi che:si so- 
 stengono a Parigi per rispon- 


poli. 
tempo fa dal Ministero, ha ai- 
teso che un junzionario, il di- 
rigente dell'Ufficio salariati del 
Ministero della Difesa, uscisse 


Un operaio licenziato 


dal suo ufficio, Allora gli è cor- 
so incontro e gli ha scaricato 


dere a codesto interrogativo. 
La prima efferma che la ri- 


sposta non sarà di De Gaulle, 
e nemmeno sarà «diretta». Pro- 
babilmente essa. verrà. fra sei 
sette giorni e sarà data. alla 
famera dal Primo Ministro 
ichel Debré. Oggi stesso De- 
bré ha avuto un colloquio con 
la esponenti dellla maggioran- 


cinque colpì di rivoltella. Un 


passante è rimasto ferito. L’uc- 


cisore arrestato ha detto: «Ho 


lavorato 35 anni e ancora non 
mi danno la pensione». L’assas- 
sino è il sardo Gavino Lepori 
di anni 53; è nativo di Sassa- 
ri. L'uomo ucciso è il dott. Leo- 
poldo Di Virgilio, abitante in 
viale del Vignola 99. Aveva 40 


fa e ha accettato di fare una 
mpia relazione della. politica 


anni; era consigliere di prima 
classe al Ministero della Dife- 


generale francese subito dopo 
l’apertura. della, sessione inver- 
nale della Camera in ottobre. 
Quando si dice «politica gene- 
rale» in Francia, si sottinten- 
de problema -algerino; nella 
esposizione di Debré potrebbe 
quindi. essere contenuta la ri 
sposta alle offerte. fatte da 
Ferhat Abbas. 
Ma Debré si trova in una 
situazione delicata: si è reso 
conto che ha perduto una par- 
te della maggioranza, peggio: 
quella. parte è passata ‘all’op- 
posizione. E” il fatto più cla- 
iozoso accaduto dopo la. di- 
chiarazione di De Gaulle sul 
futuro destino. dell'Algeria e 
sull’ autodeterminazione. I de- 


sa e dirigente della Sezione sa- 
lariati del Dicastero. 


Durante la sparatoria un bos- 
solo schizzava sulla vetrina di 
un negozio, Un passante, il si 
gnor Lorenzo Corsi, sentendo 
gli spari è scattato in avanti 
chinandosi appena. in. tempo 
per evitare la traiettoria dei 
colpi che gli sono fischiati vi- 
cino alle orecchie. Erano pas- 
sate appena le 14 quando un 
individuo. cinquantenne che 
aveva passeggiato a lungo sul 
marciapiede di via Napoli, an- 
tistante ad un negozio di ca- 
miceria che fa angolo con via 
Nazionale, è stato visto attra- 
versare di corsa la strada per 
avvicinarsi all’altro marciapie- 


utati eletti in Algeria hanno 


jiutato di partecipare alla riu- 


jone. degli esponenti della 
naggioranza, avvenuta come 
i è detto stamane, e l'hanno 
‘atto sapere pubblicamente. Se 
‘ci sarà un voto dopo la espo- 
sizione. di Debré alla Camera, 


de. L'individuo estraeva rapi- 
damente una pistola e sparava 
contro due persone che erano 
appena uscite dal Ministero e 
stavano avviandosi verso la 
fermata dell'autobus per tien- 


trare a casa. I colpî raggiun- 
gevano il doit. Di Virgilio che 


appariva subito gravissimo. 
Egli cadeva puntando un gomi- 
to al suolo e restava così per 
qualche attimo, piegandosi len- 
tamente verso terra, mentre il 
sangue cominciava a colare in 
abbondanza dal petto e dal 
ventre. A coloro che, passato 
il primo sgomento, gli s'erano 
avvicinati per soccorrerlo di- 
ceva: «Sono rimasto ferito, ma 
non so dove». Si abbatteva poi 
a terra assumendo il caratte- 
ristico pallore dei moribondi. 

Il suo accompagnatore, l’im- 
piegato Pietro Bonferraro, è fe- 
rito ma in modo non grave. 
Aveva deciso di accompagnare 
il Di Virgilio fino alla ferma- 
ta dell'autobus solo per un ca- 
so; stavano parlando e aveva- 
no così attraversato il marcia- 
piede quasi senza accorgersene. 
Subito dopo una macchina a 
bordo della quale era un uf 
ficiale dell’esercito, caricava i 
feriti e li trasportava a tutta 
velocità verso il più vicino 
ospedale, Ma qui i sanitari con- 
statavano che c'era poco da 
tare; infatti il Di Virgilio spi- 
Tava prima ancora di giungere 
în sala operatoria, senza pro- 
nunciare una parola. L'amico 
Bonferraro invece veniva di- 
chiarato guaribile in pochi 
giorni. 

Frattanto agenti della Squa- 
dra del traffico e del turismo 
avevano arrestato l'assassino € 
lo identificavano in breve. Pa- 
te che egli fosse stato ricove- 
rato in una clinica per malat- 
tie mentali. tempo fa. Licen- 
ziato dal Ministero della Dife- 
sa presso il quale lavorava co- 


me salariato stamane sì era re- 
cato dal dott. Di Virgilio per 
sapere a che punto era la sua 
pratica per la liquidazione, Era 
giunto a Roma due giorni fa 
per seguire le pratiche per la 
liquidazione presso il Ministe- 
ro. Ha maturato a quanto pare 
il suo gesto, compiuto con una 
Beretta calibro 6,35 dopo il col- 
loquio avuto stamane con il Di 


E 


Hl Cardinale Ottaviani a bordo del transatlantico «Vulcania» dell’«Italia» con il Nunzio Apo- 
stolico in Portogallo mons. Giovanni Panico e il comandante Domenico Marra, alla partenza 
della motonave dalla città di Lisbona, Il Porporato sbarcherà a New York il 2 ottobre 


Virgilio. Il colloquio sarebbe 
stato polemico; il Lepori avreb- 
be attribuito al Di Virgilio le 
difficoltà amministrative incon- 
trate nella risoluzione della 
sua questione. Questa versione 
è stata fornita dal Lepori. 

Il Dì Virgilio lascia la mo- 
glie Anna e una figlia. La si 
gnora Anna è una maestra ele- 
mentare. Quest'anno insegnerà 
alla scuola Menotti. La figlia 
Giulia è studentessa ginnasia- 
le. Ha 14 anni. Il Di Virgilio 
era figlio di un magistrato de- 
ceduto qualche anno fa. Ha 
una sorella a Cassino da dove 
il Dì Virgilio era partito all’età 
di 13 anni. Al Ministero della 
Difesa aveva la funzione di 
«direttore déi servizi civili». Si 
era laureato a 21 anni, nel 
1940, ed era entrato quasi su- 
bito a far parte dell'Ammini- 
strazione. civile del Ministero. 
Nel 1943 aveva sposato la si- 


gnorina Anna Liberti conosciu- 
ta tre anni prima durante una 
gita nei dintorni di Roma, 

La'signora Di Virgilio è sof- 
ferente di cuore. Si è dovuto 
provvedere a chiamare un me- 
dico per assisterla. I Di Virgi- 
Tio stavano per cambiare casa. 
Alle 16.45 la signora non co- 
nosceva la tragica sorte capi- 
tata al marito. Le era stato 
comunicato soltanto che il ma- 
rito era stato fatto segno ad 
alcuni colpi dì arma da fuo: 
co. Le avevano detto il nome 
dello sparatore. Non lo cono- 
sceva. E’ stato un giornalista 
a darle la prima notizia. La si 
gnora e la figlia stavano ascol: 
tando dei dischi quando un 
giornalista ha suonato. Chie- 
deva della signora, doveva dir- 
le che era capitato un inci. 
dente al marito. «Mi dica la 
verità — ha chiesto la signora 
Anna cosa è accaduto». 
«Niente di grave signora» — ha 
mentito pietosamente il gior- 
nalista, La signora voleva rag- 
giungere l'ospedale ma si è 
sentita male, «Non riesco a ca- 
pire, diceva, come si possa spa- 
rare contro un uomo che non 
ha mai fatto nulla di male». 

Quando ha visto tanta gen- 
te fuori di casa ha capito che 
qualcosa di molto grave era 
accaduto; allora ha avuto un 
collasso ed è stato chiamato il 
medico che le ha praticato del- 
le iniezioni, 

Il Lepori al momento dell’ar- 
resto aveva in tasca soltanto 
300 lire. Da un anno a questa 
parte egli non ha fatto che 
scrivere e indirizzare petizioni 
a deputati del suo collegio elet- 
torale, a Ministri e funzionari 
del Ministero della Difesa per 
ottenere la soluzione del suo 
caso. Aveva acquistato la pi- 
stola otto anni ja e ne aveva 
regolarmente denunciato il 
possesso. Quando è stato rag- 
giunto dagli agenti non ha op- 
posto resistenza e ha consegna- 
to l'arma ormai scarica. Egli 
era stato fino al 1958 alle di- 
pendenze del Ministero come 
operaio temporaneo specialie- 
zato. Fu licenziato e liquidato 
con 800 mila lire. Egli però re- 
clamava che gli venisse conteg- 
giato ai fini della liquidazione 
il servizio prestato in qualità 
di carabiniere per parecchi an- 
ni, sembra addirittura 35. 

Il Lepori nel suo interroga- 
torio sostiene che non ha su- 
bito sparato al Di Virgilio. Pri- 
ma l'avvicinò e gli chiese an- 
cora un breve colloquio, «La 
prego, avrebbe risposto il fun- 


una pausa avrebbe detto anco- 
ta: «Poi non ho più nulla da 
dirle di Quanto lei giù mon 
sappia» Allora 4l Lepori l’a- 
rebbe seguito e quando ha vi- 
sto che il funzionario stava 
per salire in autobus avrebbe 
sparato, Il Lepori stasera è sta- 
to ancora interrogato a lungo. 
L'indagine tende a mettere in 
luce tutti i particolari della 
tragedia, Certamente il Lepori 
era uno squilibrato ma questa 
considerazione non cambia le 
cose; una famiglia felice, sen- 
za una nuvola, serena e unita 
come quelle dei Di Virgilio, è 
ora spezzata. La signora Anna 
piange nella sua casa e grida 
invano «Non aveva nemici». 
Per lei e la figlia il dolore è 
geoccato all'improvviso in una 
esistenza che fino alle 14 di 0g- 
gi era spensierata, felice e pie- 
na, di affetto. 


ternazionale dell'Austria dopo 
questo doppio intervento risul 
ti notevolmente danneggiata. 
Pare anche che il Ministro de- 
gli Esteri Kreisky abbia fatto 
presente al Consiglio dei Mini. 
stri che una forte percentuale 
dei rappresentanti che sedeva. 
no all'Onu quando egli ha par- 
lato del problema Alto-Atesino, 
neppure sapevano che esistesse 
un tale problema e che l’azio- 
ne austriaca in un momento 
nel quale venivano posti alla 
Onu problemi politici d’interes- 
se mondiale, sia risultata piut- 
tosto inopportuna e di scarso 
rilievo. 

Il portavoce ufficiale della 
Cancelleria federale austriaca 
interrogato sulla eccessiva bre- 
Vità del comunicato’ dell’odier- 
no Consiglio, soprattutto per 
quanto riguarda  l’argomento 
Alto. Adige, non. ha, fornito 
commento alcuno, I giornali au- 
striaci rendono oggi noto che la 
Associazione Berg Isel di Inn- 
sbruck. che rappresenta \noto- 
Ttiamente il gruppo più oltran- 
zista nelle rivendicazioni da 
chiedere all’Italia, ha eletto a 
suo presidente il Sottosegreta- 
Tio di Stato prof. Gschnitzer. 
Questi si è però affettrato nella 
stessa serata a passare un co- 
‘municato ufficiale alla stampa, 
nel quale informa che fin tanto 
che egli ricoprirà la carica 
nel Governo austriaco non po- 
trà esercitare le funzioni di 
presidente del Berg Isel Bund. 

Bruno Tedeschi 


Riti SCO. 


Un congresso a Parigi 
sugli incidenti della strada 


Parigi, 29 

Organizzato dall’Automobile 
Club medico di Francia, si ter- 
tà il 10 ed 11 ottobre un inte 
ressantissimo congresso in cui 
medici, ingegneri e psichiatri 
discuteranno sui numerosissi- 
mi e sempre crescenti inciden- 
ti stradali che causano ogni an- 
no migliaia di perdite di vite 
umane e centinaia di migliaia 
di feriti e inabili al lavoro. Da 
questo congresso saranno trat- 
tate delle. conclusioni. che sa- 
rano sottoposte alle competen- 
ti autorità affinchè siano su 


Parigi 


Mercoledì, 30 settembre 1959 


imbarcate su carrelli ferroviari 45 casette in legno raggiungeranno l'Algeria per 


essere distribuite a nome del Governo francese ai nomadi algerini della frontiera con la Tunisia 


diate a fondo e prese in (esame 
al più presto possibile. Anzitut- 
to verrà chiesto i fabbricanti 
di automobili che sia. fatto un 
ulteriore sforzo affinchè la for- 
| ma del veicolo, il sistema dei 
freni, la disposizione accesso 
ti esterni ed interni siano nuo- 
vamente revisionati per rende- 
Te sempre. minore le probabili- 
tà di incidenti. Tutte cose che, 
con un poco di buona volontà, 
è possibile ottenere senza ec- 
cessivi sforzi e senza danneg- 
giare l’estetica delle vetture 
moderne. Ma dal campo medi 
vo verrà avanzata un'interes- 
sante proposta perchè il condu- 
cente di un'automobile, che pa- 
ga già di persona i suoi sba- 
gli, non diventi sempre più un 
pericolo pubblico 

Come è già in'atto presso di- 
versi organismi; come per esem- 
pio nelle Fetrovie, fra il per- 
sonale del metro, ella Marina 
e Aviazione, verrà richiesto che 
ì conducenti siano sottoposti a 
visite mediche periodiche che 
dovranno stabilire la capacità 
dell’autista a condume un qual 
siasi. mezzo. 


‘PRIMI COMMENTI NEI PAESI SATELLITI AL VIAGGIO NEGLI S.U, 


Anche i comunisti cinesi 
si felicitano con Kruscev 


Bisogna ammettere = dice Radio Sofia - che questi tredici giorni 
hanno avuto il valore di «tredici anni» -La cortina di ferro scomparirà? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 29 

I quotidiani delle democrazie 
popolari pubblicarono solo oggi i 
primi commenti ufficiali al viag- 
gio di Kruscev e al comunicato 
finale della visita stilato dopo 
i colloqui a Camp David. 2° 
chiaro che i fogli di tutti i sa- 
telliti comunisti hanno atteso 
l'imbeccata da Mosca e le di* 
sposizioni dalla direzione cen- 
trale del partito prima di az- 
zardarsi in commenti propri. 

Oggi tutta la stampa di oltre 
cortina è uscita perfettamente 
allineata con quanto Kruscev 
ha detto nel suo discorso fatto 
a Mosca arrivando dagli Stati 
Uniti. Anche i giornali cinesi 
hamno dedicato oggi per la pri- 
ma volta «commenti ufficiali 


positivi» al viaggio di Kruscev. 

La Radio di Sofia ha diffuso 
questa mattina il testo inte 
grale del discorso fatto da Kru- 
scev a Mosca. In un comunica- 
to ufficiale della Presidenza del 
Consiglio. bulgaro sì sottolinea 
che l’incontro dei due Capi di 
Stato va considerato come «un 
avvenimento d’importanza umi- 
ca nella. storia dei popoli». 

Tl comunicato ufficiale preci 
sa che la durata della guerra 
fredda: .ha sollevato troppi iti- 
terrogativi perchè. si potessero 
risolvere nei soli tredici gior- 
ni che Kruscev ha passato ne: 
gli USA. «Se si deve però giu- 
dicare dai risultati, sostiene il 
Governo bulgaro, bisogna am- 
‘mettere che questi tredici gior- 
ni hanno avuto il valore di 
tredici anni», Viene inoltre 
precisato da Sofia che la «cor- 
tina di ferro» eretta dai soste- 
nitori della guerra fredda 
scomparirà sicuramente ora). 
«Il tentativo fatto dai sosteni- 
tori della guerra fredda per 
evitare un incontro di Kru- 
scev con Eisenhower è mise- 
ramente fallito e il testo del 
comunicato finale firmato a 


FAVOLOSA VINCITA AL TOTOCALCIO INGLESE 


Oltre 450 milioni 


da dividere inotto parti 


I fortunati non prevedono grossi cambiamenti nelfa loro vita 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Londra, 29 

Otto ‘persone, tre donne e 
cinque uomini, che giocavano 
insieme da cinque settimane al 
Totocalcio, hanno vinto 267.869 
sterline (oltre 450 milioni di 
lire) ad Alfriston Road Deep- 
cut presso Aldershot, nella con- 
tea dell'’Hampshire, nell'Inghil 
terra meridionale. La giocata è 
stata fatta a nome della si 
gnora Esther Bandridge, una 
donna di casa di 52 anni, con 
un sistema di puntate multiple. 
Gli otto vincitori erano soliti 
riunirsi, per decidere le punta- 
te settimanali, nel «Keys Cafè», 
che è di proprietà di due di 
loro, il sìgnor Frederich Cook 
e sua moglie Marjorie, Si trat- 
ta di uno di quei locali fre- 
quentati per lo più da soldati 
—. ce ne sono molti acquartie- 
rati nella regione — che por- 
tano il cartello, insolito in In- 
ghilterra: «Aperto sette giorni 
la settimana», Oggi, mentre gli 
otto fortunati erano a Londra 
per riscuotere la vincita, una 
scritta avvertiva: «Chiuso per 
tutto il giorno. Domani il caf- 
fè si riaprirà e i proprietari 
offriranno una colazione gra- 
tis a tutti gli avventori in uni- 
forme», 

La vincita, che è tra le mag- 
giori registrate da tempo in In- 
ghilterra, non sembra produr- 
rà grossi cambiamenti nella vi- 
ta della maggior parte degli in- 
teressati, I signori Cook han- 
no fatto sapere che seguiteran- 
no a gestire il «Keys Cafè»: 
Non possiamo abbandonare i 
nostri clienti, hanno dichiarato, 

‘La signora Jarman, un'altra 
del numero dei vincitcri, che è 
una vedova con due figli e che 
ha una partecipazione nel lo- 
cale dei Cook, ha dichiarato 
che, nonostante le 33.483 ster- 
line, che le sono piovute ad- 
dosso, continuerà. a lavorare. 


zionario, non vede che sto par- 
lando con un collega?», Dopo 


«Ma Aalleverò meglio i miei fi- 
gli — ha aggiunto i darò lo- 


to un'educazione migliore». 

Il signor Bandridge, asso- 
ciato alla moglie nella fortuna, 
ha fatto sapere «Il mio lavoro 
mon è di quelli che si possono 
abbandonare da un momento 
all'altro senza mettere in im. 
barazzo gli altri». Il Banbrid- 
ge è impiegato al deposito mi- 
litare di Blackdown. Per un 
altro dei favoriti della sorte, il 
signor Tuvevy, la vincita rap- 
presenta l’inizio di un nuovo 
tipo di esistenza, Egli, che fa 
per mestiere il fattorino, da sei 
anni, ha detto: «Prima di tut- 
fa, è vissuto in una, roulotte 
con la moglie e il figlio di tre 
anni. Ha detto: «Prima di tut- 
to, mi prenderò una bella va- 
canza. Poi voglio aprire un ne- 
gozio, ma uno di quelli dove 
non ci sia da lavorare troppo». 


Ferruccio Troiani 


La fedeità di un cane 
Dilende il padrone 


anche dopo la morte 
Mantova, 29 


Un cane ha difeso il padro- 
ne anche dopo la morte, L'epi- 
sodio è avvenuto nel Manto- 
vano dove un cacciatore di Dos- 
so del Corso, Achille Cantarel- 
li di 73 anni, nel tardo pome- 
riggio di ieri, era uscito col suo 
cane per una battuta di caccia 
nelle campagne vicine; ad un 
tratto egli si è accasciato al suo- 
lo fulminato da una. paralisi. 


Nessuno era presente e ad at- 
tirare l'attenzione di un abi 
tante delle case vicine sono sta- 
ti i lamentosi ululati del cane. 
L'uomo è accorso ma la fedele 
bestiola minacciava di lanciar- 
gue contro, per cui doveva an. 

arsene senza poter notare i 
motivi della reazione del cane. 
Soltanto più tardi l’uomo con 
un forcone ha potuto avvicinar: 


si, fino a scorgere il corpo ina- 
nimato del Cantarelli. 

Il cane si era accucciato vi- 
cino al cadavere ed all’appros- 
simarsi di estranei ringhiava 
minaccioso. Sono occorsi ben 
cinque uomini per immobiliz- 
zare la bestia, la quale visto 
che gli occorsi non avevano al 
cuna intenzione malevola, si è 
quietato mugulando. 


Scosse di terremoto 


nella regione di Siena 


Siena, 29 

Cinque scosse di terremoto si 
sono registrate nel Senese nel 
le ultime dodici ore, le prime 
due a distanza di pochi minuti 
l'una dall’altra: alle 22.05 di 
ieri la prima ed alle 22.22 la 
seconda. Ambedue erano del 
terzo grado della scala Mercal- 
li e sono state avvertite dalla 
popolazione di Siena centro e 
da quella residente nella zona 
nord della città. Pochi minuti 
dopo le ore 7 di stamane si 
è avuta la terza scossa, risul- 
tata del quarto grado della 
scala Mercalli. Anche questa è 
stata avvertita dalla popola- 
zione. Altre due scosse, più 
lievi, si sono registrate alle 


ore 8.02 e alle 8,04 
È DET SO RETI 


Due ragazzi dilaniati 
dallo scoppio di un ordigno 


Verona, 29 

Poco dopo le 16; sull’argine 
dell'Adige, nei pressi dì Ron- 
co, due ragazzi sono rimasti 
uccisi dallo scoppio di un resi- 
duato bellico, Si tratta di An- 
tonio Meneghello, di 16 anni 
e Roberto Olmini, di 12, ambe- 
due da Ronco all'Adige, i quali 
avevano trovato l’ordigno, di 
cui non è stato possibile preci- 
sare la natura, e si erano mes- 
si a giocare con esso 


Camp David dimostra chiara- 
mente che i due paesi lottano 
per ottenere una atmosfera di 
distensione internazionale. Il 
popolo bulgaro ringrazia com- 
mosso il compagno Kruscev per 
il lavoro gigantesco svolto nel- 
l'interesse della pace mondiale». 

Ludwig Cermak, commentar. 
tore ufficiale dell'America per 
la Radio nazionale comunista 
cecoslovacca ha affermato che 
il comunicato firmato a Camp 
David rimarrà per mesi e mesi 
centro dell'interesse americano 
e del mondo intero. Egli ha 
precisato che la parte più si 
gnificativa del medesimo è 
quella che riguarda la questione 
del disarmo, questione nella 
quale si è giunti ad un perfetto 
accordo tanto da parte sovieti- 
ca quanto da parte americana. 
La Radio di Praga, che ha dif- 
fuso in lingua russa e în lingua. 
céca il testo del discorso ‘di 
Kruscev fatto a, Mosca, non 
fornisce oggi commento ufficia- 
le alcuno alle dichiarazioni del 
Premier sovietico. L'ala stalini- 
sta del partito comunista ceco- 
slovacco non ha mai cercato del 
resto di nascondere il suo di- 
sappunto per questo viaggio di 
Kruscev a New York, sostenen- 
do apertamente, assieme anche 
ai comunisti cinesi di Pechino, 
che un incontro con il mondo 
capitalista non può produrre 
nulla di positivo. Ora i ceco- 
slovacchi hanno cambiato un 
po’ opinione, come . l'hanno 
cambiata del resto i comunisti 
cinesi. 

La radio di Budapest e i gior- 
nali ungheresi pubblicano oggi 
soltanto il testo del discorso di 
Kruscev astenendosi da ogni 
commento. A Varsavia «Tribu- 
na Ludu», foglio ufficiale del 
partito comurista polacco e 
portavoce di Gomulka, sottoli- 
nea che «I risultati dei viaggio 
americano di Kruscev sono giù- 
dicati positivamente dalla stam- 


compagno Kruscev rappresenta 
Un passo decisivo verso la pa- 
ce e soggiunge che «l'opinione 
pubblica mondiale è nel giusta 
quando dà a questo ‘incontro 
la massima valutazione possibi. 
le. Il popolo cinese si felicita 
vivamente per il successo del 
compagno Kruscev. Anzitutto 
nel commento viene precisato 
che Kruscev ha dato con questo 
viaggio un colpo violento si 
sostenitori della guerra fredda 
‘sostenendo pure con argomenti 
sani l’importanza del migliora. 
mento delle relazioni fra i po- 
‘poli e della coesistenza pacif- 
ca tra Paesi a sistema sociale 
diverso. 
B. T. 


NOMINATO IL GOVERNO 
{ella Repubblica di S. Marino 


San Marino, 29 

Il Consiglio Grande e Gene- 
rale della. Repubblica. di. San 
Marino ha proceduto oggi alla 
nomina del Governo, con la 
astensione della minoranza so- 
cialcomunista. A Segretario di 
Stato per gli Affari Esteri è 
stato confermato l’avv. prof. 
Federico Bigi; Segretario di 
Stato per gli Affari Interni è 
stato nominato .il prof. Marino 
Valdes Franciosi; Vicesegreta- 
rio di Stato per gli Affari In- 
terni l'avv. Gianluigi Berti. 

Sempre con l’astensione del- 
la minoranza, è stato eletto il 
nuovo Congresso di Stato che 
risulta così composto: per ia 
DOS avv. prof. Federico Bigi, 
M. Zaccaria Giovanni Savoret- 
ti, avv. Gianluigi Berti, geom. 
Pietro Reffi, dott. Ferruccio 
Piva, prof. Marino Benedetto 
Belluzzi; per il PSDS prof. Ma- 
tino Valdes Franciosi, geom. 
Domenico Forcellini, geom. Pie- 
tro Giancecchi e Stelio Marti- 
toni. 


pa di tutto il mondo». La me- 
desima opinione è pure espres- 
sa nei comunicati ufficiali della 
Presidenza del Consigli» polac- 
co, La radio mazionale ha at- 
fermato questa mattina che il 
viaggio, pur non avendo pro- 
dotto alcun risultato concreto 


IL SOVIET SUPREMO 


convocato il 27 ottobre 


Mosca, 29 
Il Soviet supremo dell'URSS 
è convocato il 27 ottobre per 


per la soluzione dei ‘problemi 
basilari, rappresenta comunque 
un passo decisivo verso la pace 
e verso la distensione interna- 
zionale. 

Il Quotidiano dei sindacati 
polacchi «Glos Prace» scrive 
che i colloqui rappresentano un 
fatto positivo per l’umanità in- 
tera avendo stabilito soprattui- 
to che l’unica maniera per ri- 
solvere ì problemi aperti è quel- 
la di avviare trattative di pace 
con initenzioni di' pace sincera 
da entrambe le parti «Zycie 
Warszawy» sottolinea in un edi- 
toriale firmato Szymanski, che 
le due settimane di visita di 
Kruscev in America sono state 
un trionfo personale del Presi 
dente sovietico e della sua po. 
litica di coesistenza pacifica. 
«Kruscev. ha tracciato la via 
per il miglioramento delle reia- 
zioni sovietto-americane. E Ei 
senhbower l’allarghera ulterior- 
mente questa vie». 

L'articolista precisa che il 
rinvio della visita di Eisenho- 
wer non è da porsi in relazio- 
ne con il fatto che la prima- 
vera possa essere più adatta ai 
colloqui a Mosca più dell'inver- 
no, ma se mai al fatto che tra 
una visita e l’altra è opportu- 
no che i semi diano i primi 
boccioli. 

Il quotidiano del partito co- 
munista romeno «Scinteia» pub- 
blica oggi un lungo servizio nel 
quale è detto fra l’altro: I col 
loqui fta Eisenhower e Kruscev 
sono stati accolti dal mondo 
intero con viva soddisfazione. 
Hanno aperto nuove possibili. 
tà al rafforzamento della pace 
e alla fine della guerra fredda», 

Nessuno dei fogli ufficiali del. 
le democrazie popolari, ecce. 
zion fatta in parte per quelli 
polacchi, commenta il contenu: 
to del comunicato stesso limi. 
tandosi a pubblicare a questo 
riguardo la versione fornita 
dalla «Tass» sovietica. I fo- 
glio ufficiale del partito comu. 
nista cinese «Ten Min Schipao» 
pubblica per la prima volta un 
editoriale di commento al viag- 
gio di Kruscev e al comunicato 
finale della visita. Durante il 
soggiorno del Premier sovieti- 
co in America il giornale ha 
sempre fornito comunicati vo- 
lutamente brevi e volutamente 
laconici. Oggi nell’editoriale vie 
ne precisato che la visita del 


la terza sessione della ‘quinta 
legislatura. La precedente ses- 
sione si svollse nel dicembre 
1958 ed ebbe per oggetto la ra- 
tifica della riforma scolastica 
nonchè l’approvazione del bi- 
lancio per l’anno 1959. 


15 morti nell’Ecuador 


per una sciagura stradale 


Quito (Ecuador), 28 

Quindici persone che si tro- 
vavano in un autobus sono pe- 
rite a causa del fatto che il 
veicolo è precipato giù per la 
scarpata a seguito della rottu- 
ta dei freni. Il disastro è av- 
venuto sulla strada delle Ande. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 
Stab. Tip. Triest. . Via S. Pellico 8 


UOMINI E DONNE 


IN OTTO GIORNI 
SARETE PIÙ' GIOVANI 


Eliminate i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve- 
getale. RI.NO.,VA. composta 
su formula americana, ed en- 
tro pochi giorni i vostri ca- 
pelli bianchi o grigi ritorne- 
ranno al loro primitivo colo- 
re naturale di gioventù, sia 
esso stato castano o bruno o 
nero. RI.NO.VA. si usa come 
una qualsiasi brillantina, con 
un risultato garantito e me- 
raviglioso. RI.NO.VA. non è 
una tintura, non unge, non 
mazchia, elimina la forfora. 
Rinforza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle migliori pro- 
fumerie e farmacie di ogni 
località, nel tipo liquido o so- 
lido, oppure richiederla ai 
Laboratori «RI. NO. VA.» 
» Piacenza. 


"hag 


Mercoledì, 30. settembre 1959 


ms 
AVVISI EGONOMIGI F Off.cameree pens. L. 25 
A, MOBILIATA tranquilla, ba- 


MINIMO 10 PAROLE 


Uli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U. P. I. via ». Pel 
lico 2. 4 pianoterra, o invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Aglì importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa \comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell’inserzione, e 
l’Imp. Gen. Entrata del 3 
per vento. 

Coro che non intendono 
dare il proprio ‘indirizzo nel- 
l’avviso, possono servirsi, per 
1. recapito delle offerte, delle 
casell.. istituite neì nostri uf- 
fic. verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati ualle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affranca- 
te (con affrancatura sempli- 
ce, e non per raccomandata 
o espresso) e spedite per 
posta. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per varola. Minimo 10 pars- 
le. Gli avvisi ordinati per la 


domenica subiscono una mag: 


giorazione del 20 per cento. 

Le eventuali lettere o cir- 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


gno, telefono, affittasi, Telefo- 
nare 23317. 1310 F 
AFFITTASI camera accessori 
posizione centralissima, affitto 
16,000 compenso. Ammimistra- 
zione Penzo, Palestrina 6. 
68681 F 
AFFITTASI camera con foco. 
laio terzopiano 6000 affitto pic- 
lo spese, Amministraz, Pen- 
zo, Palestrina 6. 68681 F 
CAMERETTA mobiliata vitto 
completo 20.000 mensili affitta- 
sì prontamente. Telef. 38269. 
68672 F 
CENTRALE matrimoniale ba- 
gno distinta affitta coniugi di- 
stinti oppure studentesse. Tele- 
fonare 27006, 68684 E 
MATRIMONIALI vuote mobi 
liate uso cucina, stanzette, af- 
fittansi, Torrebianca 4i, Rosa. 
68666 F 
MOBILIATA bellissima, acqua 
corrente calda-fredda, affittasi 
distinto, solo, occupato, Unico 
subinquilino. (Stazione centra. 
le). Telefonare 28072, 68651 F 
MOBILIATA soleggiata affitta- 
si, escluso donne, Belpoggio 13, 
terzo, n. 16. 686041 P 
MOBILIATA centralissima 2 
letti acqua corrente shufa tele- 
fono affittasi. Machiavelli 22-1. 


68633 F 
——@E6.£S 
G Istruzione L. 25 


A.A.A, ENENKEL, Corsi diur- 
ni e serali nonchè lezioni sin- 
gole per Avviamenti, Medie, 
Magistrali, Licei, Istituti tecni. 
ci. Corsi serali di lingue stra- 
‘niere, contabilità, stenografia 


———_______————_____——  \ Ira e inglese, dattilogra 


LAMPO 


fia, traduzioni. Battisti 22, tel. 
38800. 125 G 


vengono pubblicati nelle. 24 ore in A. DATTILOGRAFIA - Steno- 


ordine alfabetico carattere neretto. 


grafia - Contabilità - Nuovi cor- 


_——É_—_————É€—— i di A; 
CICERONE 4, Ditta Taccari,|S!: 2 mesi (3.500). Istituto Spe- 


Straoccasione tappeti persiani. 


cializzato, Teatro 1-III. 68656 G 


nalità, prezzi imbattibili. 78 M A. INGLESE, tedesco, Metodo 
DIRLA persiani originali fi- speciale accelerato, Iniziansi 


nissimi, vasta scelta. Confron- 


corsi collettivi selezionati. Pre 


La Manzotin sì distingue per la 
macellazione propria. Infatti la 
Manzotin conserva carni di fresca 
macellazione provenienti da be- 
stiame controllato e selezionato. 


La gelatina, ottenuta con brodo 
naturale ristretto attraverso più 
non contiene sostanze 
aromatiche che potrebbero ren- 
derne meno facile la digestione. 


tate prezzi, qualità, Mazzini ?. parazione esami, Corrisponden- 
68687 M|za commerciale, ‘Traduzioni. 


Rossini 14-IMI, sin, 68682 G 


ii 
A Oîf. pers. servizio L. 10| BERLITZ School lingue estere, 


lezioni individuali e collettive, 


LAVANDAIA brava offresi ore | traduzioni, perizie, esami, Cor- 
da combinarsi. Largo Barriera |si anche estivi. Ponterosso 2, 
7, portinaio. 68660 A.| telefono 28121. 148 G 


PREPARAZIONE. com- 


E oo irc iceciconi 
B Rich. pers. servizio L. 26|pleta conseguimento licenza 


CERCASI stabile 40.enne con 


scuola media, avviamento. Pa- 
gamento condizionato, Giulia, 


buone referenze per signora n. 26,1 418439 G 


anziana, Telefonare 29268. 


68650 B 


STUDENTESSA impartisce le- 
zioni elementari-medie. Telefo- 


PICCOLA famiglia cerca pre- ; 
staservizi tuttofare, Via Valdi-|nare 2200. RSS 


; 1 aa 
Tivo-15,I piano. 68679 B | oggetti smarr. rinv. L. 25 


PRESTASERVIZI ottime refe- 


Tenze età 2535 anni cercasi. | SMARRITO orologio donna 
Presentarsi Valigeria Rossi dal- | tratto D’Azeglio-Solitario, Man- 
le ore 10 alle 11. . 68640 Bicia rinvenitore, Telefonare n. 
RAGAZZA prestaservizi, stabi-|95176. 68683 H 


le, cercasi. Via Franca 4, pia- 


6 
noterra, 12 B|I Off. appart. bott. L.25 


RAGAZZA tuttofare 915 cer- 


casi; giovane, onesta; famiglia A.A,A.A, VENTISETTEMBRE 


ire adulti, via Romagna 9.IL. 


PIAZZA GIULIANI piano I, 4 


68628 B| stanze, ampia cucina, bagno 
STABILE referenziata,  alto| moderno, riscaldamento autono- 
stipendio, cerca signora sola. |Mo, affittasi prontingresso. — 


Telefonare 23655, dalle 8-16. 


DONADONI (scuola) 3 stanze 


48477 B|facciata, soggiorno, cucinino, 


stanzetta, servizi separati, gran- 


——____AASOTIYVSOO 
C Richieste d’impiego L. 10 de anticamera, due poggioli, box 


‘soffitta, riscaldamento autono- 


A.AA-AA. OFFRESI pittore | mo, piano II, affittasi prontin- 


prontamente appartamenti stan- | gresso. Immobiliare italia 61512 
ze cucine moderne, coloritura | Ponterosso 3. 17 


serramenti, Telefonare 53638. 


GI 
A. APPARTAMENTO villa 4 


68608 C|stanze, terrazza, garage, alffit- 
A.AAA, PITTORE apparta |tasi 35.000, Telefono 96466, 
menti stanze cucine locali tin- 68648 I 


te moderne laccatura mobili | a, CENTRALISSIMO tristan- 


serramenti, Telefono 29919, 


ze, soggiorno, bagno, central 


68607 C i 
A. PITTORE stanze cucine ap- Delle a HSOTO: SR 
partamenti moderni, coloritute | AgmiFITTANSI appartamenti 
olio, offresi, Via Crispi 11, pOr-|centro, 45-67 camere, servizi, 


tineria. 68662 C 
PENSIONATO offresi custode, 
guardiano, riscuotitore, massi 
ma fiducia e serietà, Scrivere 


Cassetta n. 28678 C UPI. 


poggioli, parco, garage. Aurora 
Ginnastica 3 II. 1525 I 
APPARTAMENTO zona piaz- 
za Vico, 6 stanze, riscaldamen- 


VETRAIO stuccatura lastre to centralnafta, adatto ufficio, 


‘pericolanti applicazione domici- 


lio offresi. Recapito telefonare | APPARTAMENTO zona Cam 


31327. 


18.ENNE bella presenza offre- 
si qualsiasi lavoro, Cassetta n. 


68591 C_UPI. 


18 ENNE diplomata maestra, 
prossimo diploma dattilografa, 
‘cerca impiego, Telefonare ore 


affittasi, Carli, S. Maurizio 4. 
1908 I 


po Marzio, 2 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, poggiolo, riscal- 
damento autonomo, ascensore, 
affittasi, Carli, S. Maurizio 4. 

1918 I 
APPARTAMENTINO camera 


11-15, 30096. 68690 0 | cucina bagno casa nuova 16.000, 
DION diplomata offresi. la-| Piccole, spese, affittasi coniugi 


voro, Cassetta 48479 C UPI. 


soli. Amministrazione Failla, 


20. ENNE presenza diplomata | Corso Italia 29, B88161 


magistrali offresi  istitutrice 


bambini, Telefonare 24288. 


APPARTAMENTO (centro) 4 
stanze cucina bagno autoriscal 


68671 C damento poggiolo 30.000 affitta- 


si; altro nuovo bistanze cuci- 


—_—————__ —_  PT{P 
co Artigianato -L.20|na bagno poggiolo 24.000 affit- 


tasi, Piazza Santacaterina 2 


MASSAGGIATRICE Bagn 


0| Amsterdam, 68689 I 


Centrale, Nordio n, 14, riceve | APPARTAMENTO tricamere, 
10-12 - 16-18. Appuntamenti te-|cameretta cucina bagno riscal- 
lefono 44294, — 68685 CC | damento 24.000 piccole spese, 
SARTA confeziona abiti man- affittasi. Amministrazione Fail- 
belli cappotti riparazioni modi- | Ja, Corso Italia 29. 68676 I 
fiche prezzi modici, Tel. 46134. | APPARTAMENTO 3-4 stanze 

68661 CC | accessori entrata immediata fit- 


———————_———__oc<ukmm 
D Offerte d'impiego L. 2: 


s to aggiornato offresi, tel. 29267. 
68680 I 


APPRENDISTA cerca Degu- APPARTAMENTO bi- stanze 
stazione Perù, via Lazzaretto | cucina, affitto 5000 mensili af- 


Vecchio 13, SOMISFIRIO 


fittasi subito, Telef. 38675. 


691 D 68625 I 


APPRENDISTA sarta uomo LOCALE con grande magazzi- 


cercasi, Corso Italia 26. 


no centrale affittasi. 68668 I 


63645 D|LOCALI tre d'affari affittansi 
APPRENDISTA caldaia vapo-|zona sviluppo — via Vigneti 
Te, cognizioni meccanica, cer-|111 telef. 50474 65646. 68652 I 
casi. Telefonare 90119. 68642 D|NUOVI bi tristanze, accessori 
APPRENDISTA stiratrice cer- |poggiuoli, vistamare, riscalda- 
casi, Lazzaretto 19. 68637 D |mento, affittiamo, Alabarda, Spi. 
APPRENDISTA I4enne assol- | ridione 6, 68677 I 
to avviamento e lavorante cer-|Z, HERMET .CARLO ALBER. 
ca Pasticceria «La Coccinella», | TO, mezzanino, 3 stanze, stan- 
D'Amnunzio 27. 68669 D |zino, bagno, riscaldamento, can- 
CERCANSI ballerine neo-bai-|tina affitta «JULIA», Tomma- 
Jlerine. Telefonare 24545 ore|seo 2. 1809 I 
13-15. 68431 D|Z, SEVERO - UNIVERSITA’ 
CERCASI garzona fioraia, ne-|appartamento casa nuova, s0- 
gozio fiori. Marchi, via Ghega | leggiato 3 stanze, doppi servizi, 
n. 15. 68659 D |ripostiglio, 2 poggioli, central. 
CUOCA provetta. cercasi, Indi- |nafta, libero 1.0 novembre af- 


rizzo UPI 68655 D. 


GARZONA pratica e princi. 


fitta «TULIA», Tommaseo 2. 
1308 I 


piante cerca Paroa Mo 


Di 2/A, pi. 


—_————_________ 
65 D|L Rich.appart. bott. L. 25 


NEGOZIO calzature cerca 2D-| A PPARTAMENTINO anche 


prendista 1415enne. ‘Referen- 


ze. Cassetta 68639 D UPI. 


PARRUCCHIERA mezza lavo- 
rante posto stabile cercasi, Te- 
lefono 29383. 68627 D 
RAGAZZA apprendista 1415 


modesto una bicamere cercano 
coniugi soli anche con spese. 
Telefono 23148. 68676 L 
APPARTAMENTO due stanze 
cucina rimborso spese massi 
mo 200.000 coniugi cercano, Te- 


anni cerca Cappelleria Tevinl | lefonare 30077. 68689 L 


Dante 2. 68667 D 


DIES Si 
RAGAZZO isenne apprendi |. Vendite d’occas. L. 35 


sta pasticcere cercasi. Pasticce- 


tia Jamtset, via G. Gallina 5.|A.A.A.A, STUFE a fuoco con- 
68626 D|tinuo germaniche originali e 
RAGAZZO-A cerca Salone Lau. | nazionali, cucine gas ed elet- 
ra, via Revoltella 74. 68635 D |triche, lampadari. Casalinga 
RIVENDITA tabacchi cerca SÌ-| Triestina, via S. Maurizio 16, 
gnorina pratica bella presenza | tel. 55555. Vendita rateale. 
per tre ore pomeridiane, ore 68186 M. 


17-20. Telefonare 36190. 


LAVATRICI, cucine, frigorife- 


1 68691 D|ri Rex, aspirapolvere, lucidatri- 
SIGNORINA aiuto contabile |ci, vendonsi alle migliori con- 
anni 16-18 assolte commerciali, | dizioni, Tullio, Battisti 12. 
offerte referenziate, assumesi È, 28692 M 
prontamente. Cassetta n. 68675 | MACCHINE cucire Necchi. Al- 


D UPI. 


tre Singer d’occasione, Cicli gra- 


15.ENNE cercasi pasticceria |tuiti ricamo, taglio e cucito. 
(commessa). Via Roma 22, te-|Tuilio, Battisti 12. Monfalcone, 
lefono 24759. . 68668 D| Cervignano, Muggia. 28692 M 
15, ENNE volonterosa assolto |SCALA di comunicazione, gra- 
avviamento per panetteria cer- | dinì e parapetto faggio con 
‘casi, Presentarsi mercoledì po- | porta, vendesi prontamente. Te- 


meriggio via Cavana 22. 


di esa 61155 ore 10-13. 


68653 M 


Anche la parte esterna delle 
-scatole Manzotin è inalterabile. 
L'etichetta litografata direttamen- 
te sul metallo non può staccarsi o 
rovinarsi anche se la scatola è 
immersa in acqua o in ghiaccio. 


—Trrr——————— _rea”« {({(@<-—TrPr2pq]9qp%qnÀpDpDpÀpDl%]î]À@ÀqÀ%l1l4À4l%4%1‘ 


6 1 Li TEGp, 


“TONIDROLISATI PROTEICI 


______________ mmm - o@o9téè 


ARCES 3 


SCOLARI! Anche a rate, occa- | ACQUISTO spinetta lampade 
sioni: quaderni, compassi, bor-| Murano, lavatrice, frigorifero, 
se, stilografiche, omaggi inizio i magnetofono, televisore, lucida- 
scuole, presso FACAU Cartole- 
ria, via Cavana 14. 
SPARHERD seminuovo ven. 
desi occasione. 
dalle 15 in poi, 
STUFE «Warm-Moming» a fuo- 
co continuo, Una carica ogni 
24. ore, Cucine 
Articoli sanitari e 
casalinghi presso l’«Intra» via 
Roma 22. Telefono 38543. Ra- 


STUDENTI! da FACAU: com- 
passi, quaderni, borse, stilogra- 
fiche, occasioni - omaggi per 
inizio scuole; FACAU cartole- 
ria, via Cavana 14. 
VENDO pastore tedesco otto 
mesi, Cass. 48479 M UPI. 


—PI--#- 
N Acquisti d’occas. L. 35 


A,ALA.A.A.AA.AAA. ACQUI |casi 
STIAMO cineserie quadri tap- 
peti stanze letto pranzo cucine. 
Telefono 23485, 
AAA.AAAAA:AA, COMPE 
RO soprammobili quadri mo- 


dalle 9 alle 14, 
CAUSA partenza vendonsi mo- 
bili, Via del Bosco 18-II, dalle 

5 68630 NN 
CUCINA 4 letti suste sgabello 
lire 15.000. Via C. Colombo 1,|850.000. Telefonare el 20206, 
pt., Storni, 10-12 - 16-18. ore 18 alle 15. 48478 Q 
VESPE ultimi modelli, ratea- 
zioni senza anticipo presso Ve- 
spagenzia, S. Francesco 46, te- 
telefono 28940, Esclusiva ricam- 
bi originali Piaggio. Continuo 
bino, scaldabagno. elettrico, di. AeGor nello Vespe te matordo 
vano d’angolo, armadio model. SORA SETE] 


rrtkmmtuu@P@ 

lo piroscafo, tavolini, sedie, pan- fi , COSS. 

china ed altro, esclusi rivendi- R_ Cap. soc. cess.az. L. 50 

tori. Piazza S. Caterina 1. 
68678 NN 


trice parchetti, servizio piatti, 
enciclopedia, radiola; telefona: 
688° 


—_——T__________————_———_ézk 
NN Mobili e pianof. L. 35 


ACQUISTO stanze 
letto pranzo cucine salotti so- 
Telefonare 31037 


68631. NN 
VENDO occasione grande guar- 
stanza pranzo 
quercia affumicata, studiolo, li- 
breria smontabile, poltrona spe- 
ciale, poltrona letto, lettino fer- 
ro, divanoletto, scrivania bam- 


oppure 39751, daroba uomo, 


A. GUARDAROBA 15.000, at- 
taccapanni 9000, divanoletto 12 
mila, poltroneletto 18.000, pan- 
‘chetteletto 35.000, brandine 5500, 
lettini con materasso 6500, cro- 
mati 12.000, carrozzine pieghe- 
voli 4000, due usi 13,000, tre usi 
19.000, materassi vegetali 3000 
molleggiati 16.000, tavolini pie 
poltrone tela, 
mobili singoli ufficio, matrimo- 
niali, tinelli, salotti, cucine, oc- 
speciali. Tarabochia 6. 


A. MATRIMONIALE tre por- 
te vendo 100.000, altra grande 
occasione. Felice Venezian 30, 
falegnameria. 


—_—______ —e—r 
P. Rappr. piazzisti L.25 
GRGANIZZAZIONE rateale 
vendita biancheria tessuti pres- 
so privati cerca ambosessi refe- 


IL PICCOLO 


punta sulla qualità 
perchè... 


La carne in scatola Manzotin 
è sempre tutta magra. L'af- 


fettatura regolare e la giusta 


proorzione di squisita ge- 
atind la rendono un piatto 
invitante e appetitoso. 


La parte interna delle scatole 


Manzotin è sempre nuova e 


splendente anche dopo 
molto tempo. Una speciale 


tecnica rende la latta as- 


solutamente inalterabile e 
ne impedisce l’annerimento. 


Queste sono le tappe che 
hanno portato la Manzotin 
all'altissimo livello qualita- 
tivo di ieri. Ma oggi la 
Manzotin è andata oltre! 
Le nuove scatole Manzotin 
“bollo rosso’ sono integrate 


cOn IDROLISATI 
PROTEICI NATURALI 


ottenuti da carni scelte e 
ricchi di aminoacidi,che ren- 
dono la carne più nutriente, 
perfettamente digeribile e 
facilmente assimilabile. 


MANZOÎIN 


punta sulla qualità 


CAMERA. matrimoniale vende. BELVEDERE 500 perfetto sta- 
sì occasione. Via Mazzini 21-IV |to ’53. Vendesi causa impegni. 


68647 NN! Telefonare 44101, 68686 Q 
VENDESI Lancia Appia II se 
rie anno fabbricazione ’56 vo- 
lante a destra semi nuova lire 


NEGOZIO alimentari 36 mq. 2 
fori, completamente . arredato, 
con rivendita pane, licenza a- 
grumi, vendesi in condominio. 
Carli, S, Maurizio 4. 
TRATTORIA zona Rossetti, 
licenza  arreda- 
mento con televisione, vendesi. 
Carli, S, Maurizio 4. 
Z. INVESTIAMO capitali 
alto reddito, in beni immobilia 
ti, Massima discrezione. Infor- 
Tao «JULIA», Tommaseo 


bene avviata, 


————————.— + — 
S. Case, ville, terreni L. 50 


AGALA.A,A.A.A, 
contanti zona Scorcola- Roma- 


ACQUISTASI 


AA; CONDOMINIO. signorile 
prontingresso, zona Piccardi, 
esentasse: tricamere, cameret- 
ta, soggiorno-cucinino, bagno, 
termosifoni, ascensore, poggio- 
lo; altro moderno, inizio Ro- 
magna, quadristanze, garage. 
vendonsi. ATEC, Goldoni 1. 

738 
A. PALAZZINA centralissima, 
vendonsi signorili appartamen- 
ti 3-4 stanze, biservizi. Telefo- 
no 96466. 68648 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Centralissimi zona Coroneo 
prenotansi Aidisio. Altri econo- 
ici ultima fermata «11», due 
milioni 400.000 facilitazioni, AI 
tri vista mare S. Vito e Campi 
Elisi, giardino, da 2.200.000 fi- 
no 4.500.000, S, Lazzaro 11, te- 
lefono 24751. 68657 S 
APPARTAMENTI condominio 
liberi ed occupati 2-3-5 stanze, 
periferia e centralissimi. Tele 
fono 61858. 68688 S 
APPARTAMENTI lussuosi Be- 
senghi, tre, quattro stanze, dop- 
pì servizi, ampie terrazze, a- 
scensore, centralnafta, garages, 
vasto giardino, soleggiati, ulti- 
me disponibilità, vende Impre- 
sa Ing. Battara, Imbriani 7, te- 
lefono 96291, 68664 S 
APPARTAMENTI in palazzi 
na, corso costruzione, zona 
Scorcola, 3-4 stanze, doppi ser- 
vizi, riscaldamento centralnaf 
ta, ascensore, cantina, giardino 
in comune, vendonsi. Carli, S. 
Maurizio 4. 1901 S 
APPARTAMENTI signo. 
rili, corso costruzione, zona via 
Giulia, 2-34 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, riscal- 
damento centralnafta, ascenso- 
re, svendonsi, Carli, S. Mauri 
zio 4. 1902 S 
APPARTAMENTI corso  co- 
struzione, zona Campanelle, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, pron- 
ti ottobre vendonsi. Carlì, San 
Maurizio 4. 1903. S 
APPARTAMENTI casa corso 
costruzione, zona signorile, so- 
leggiati, camera, cameretta, sa- 
\lone, tinello, cucinino, bagno, 
3. poggioli, riscaldamento cen- 
tralnafta, ascensore, vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4, 1910 S 
APPARTAMENTI casa nuova 
via Commerciale, 2-3 stanze, cu- 
cina, bagno, ripostiglio, occupa- 
ti con affitto sbloccato, ven- 
donsi per rendita, Carli, San 
Maurizio 4. 1911 S 
APPARTAMENTI stan 
za, stanzetta, cucina, 950,000; 
altri stanza cucina 750.000 ven- 
donsi occupati. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1912 S 


APPARTAMENTO via Locchi 
2 stanze cucina bagno riposti 
glio poggiolo scantinato vende- 
si. Telefonare 25895, ore 10-11. 
68634 S 
APPARTAMENTO tri-stanze 


stanzetta cucina bagno riscal- 
damento, ascensore, libero, pia- 
no attico, vendesi 3.950.000. 
Amministrazione Failla, Corso 
Italia 29. 68676 S 
APPARTAMENTO 34 stanze, 
bagno, casa moderna, cercasi 
condominio, Telefonare 23317. 

1302 S 
APPARTAMENTO libero set- 
tembre, zona piazza Carlo Al. 
berto, 4 stanze, cucina, dompi 
servizi, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, poggiolo, 3 ter- 
razze panoramiche, soffitta ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 

1904 S 


| APPARTAMENTO condominio 
vista mare, zona Tigor, 4 stan- 
ze, cucina, vendesi occupato. 
Carli, S, Maurizio 4 1909 S 
APPARTAMENTO condominio 
casa corso costruzione, ottima 
posizione, esposto mezzogiorno, 
4 stanze, salone, cucina, Tipo- 
stiglio, bagno, WC separato, 2 
poggioli, riscaldamento centra- 


APPARTAMENTO condominio 
soleggiato, zona F. Severo, due 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, riscaldamento 
centralnafta, poggiolo, terrazza 
vendesi, Carli, S. Maurizio 4. 

1921 S 
COSTRUENDI signorili città, 
2a 5 stanze, biservizi, central 
termica, vendiamo condizioni. 
Alabarda, Spiridione 6. 

68677 S 
IMPRESA vende appartamen- 
ti lussuosi quattro stanze, dop- 
pi servizi, paraggi Tribunale. 
Telefonare 31034, 48224 S 
LOCALE 113 mq. d'angolo, ot- 
tima posizione, adatto bar ven- 
desi, Carli, S. Maurizio 4. 

* 1919 S 


MESTRE città vendonsi stabi 
le 6 appartamenti ogni comfort 
garage ed appartamenti condo- 
minio singoli, forte reddito. 
Tmmobiliare, Diaz 10, telefono 
61853. 68688 S 
NEGOZI centralissimi, parag- 
gi Goldoni, vendonsi affitto 
Bloccato. Immobiliare, Diaz 10. 

68688 S 
PRESSI Garibaldi e Revoltel- 
la vendiamo costruendi bistan- 
ze, accessori, ascensore, central 
termica, condizioni pagamento. 
Alabarda, Spiridione 6. 

68677 S 


no a Vento, Strada per Longe- 
ra, Sistiana, vendonsi. Ammi- 
nistrazione Failla, Corso Ita- 
Tia 29. 68676 S 
TERRENO md. 670 splendida 
posizione, vendesi Duino, Car- 
li, S. Maurizio 4. 1906 S 


giati, paraggi piazza Carlo AL 
berto, 2 stanze, salone, cucina, 
bagno, poggioli, lisciaia, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 

1905 S 
VENDESI appartamento I p., 
camera, cameretta, WC, cuci 
na, occupato, un milione trat. 
tabile. Aurora, Ginnastica n. 3, 
II p. 1526 S 
VILLA splendida posizione, vi- 
sta panoramica, 6 stanze, stan- 
zetta per la ragazza, cucina, sa- 
lone con vetrata sul giardino, 
ripostigli, doppi servizi, terraz- 
za, riscaldamento, 1000 mq. 
giardino, vendesi libera. Carli, 
S. Maurizio 4. 1916 S 
Z. CARLI - BELLOSGUARDO, 
costruzione iniziata, apparta- 


menti condomini 183. stanze, 
centraltermica, ascensore, con- 
Visione 


2-4 stanze, doppi ser- 


vizi, ricchi accessori, vende 


bili completi simgoli. Telefona- 


AAGA,A.A.A.A.A, COMPERO 
soprammobili 
cucine mobili in genere. Tele- 
fonare 61591 » 50107, 


A. MOBILI Madalosso, Soggior- 
ni. cucine, materassi Permafiex 
originali, lettini carrozzine bam- 
bini, stanze. Trentaottobre an- 
golo Torrebianca, Valdirivo 29, 


gna terreno 5-600 mq, per vil 
lino e garage. Immobiliare Ita. 
lia 61512, Ponterosso 3. 
A,A.A, APPARTAMEN. 
TI pronta consegna in palaz- 
zina recintata, paraggi Stadio, 


CEDESI rivendita giornali 
2.500.000 trattabili. Stazione au- 
tocorriere. Muggia, tel. 27359. 
68670 R 
DROGHERIA e cartoleria 40 
ma. È fori, bene avviato arreda- 
5 mento licenza vendesi, Carli, S. 
Scrivere Cass. 68649 | Maurizio 4. 1915 R 
———————_________——_t"'RROoOOAGGERIA centralissi. 
@ Auto, moto, cielì  L. 40|ma, molto avviata, vendesi. 


AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende Giulietta speciale; 1100. 
*56-'55-'54; Belvedere ‘54; 


ripostiglio, poggiolo, 
2.150.000 - 2.650.000 con facili. 
tazioni pagamento vende Im- 
presa, via Sanfrancesco 9-II. 


BOXES autonomi 
vetture, accesso da piazzale 
asfaltato, paraggi Stadio, ven- 
de Impresa. Via Sanfrancesco 
1907 R|9, secondo, 


Carli, S. Maurizio 4. 1914 R 
LICENZA abbigliamento mer- 
ceria, chincaglieria, bigiotteria, 
500 Nuova Abart, Scambi, og bea Carlî, S. Maurizio 4. 
teazioni, Geppa 8, telef. 29714, 


«JULIA», Tommaseo 2, 1303 S 
Z. GATTERI - PICCARDI ap- 
partamento occupato 2 stanze 
stanzetta, cantina, rendita 9% 
vende «JULIA», Tommaseo 2. 

1207 S 


Z. PIAZZA SCORCOLA (pa- 
raggi) condominio lussuoso, tri- 
stanze, doppi servizi, central 
nafta, terrazza, giardino, pron- 
tentrata. Informazioni «JULIA» 
Tommaseo 2. 1305 S 
Z, S. MICHELE-PIAZZA VAL. 
LE, $ stanze, bagno, soffitta, 
rimesso a nuovo vende o affit- 
ta «JULIA», Tommaseo 2. 

1306 S 


TERRENI costruzione: Moli- 


ULTIMI appartamenti soleg- 


«Ista 


dt), 


Orario ferr 
STAZIONE CEN: 


VENEZIA - MIL 
PARIGI - ROMA - 
PARTENZE 

Cervignano - Poi 


6.40 A 
6.12 R 
8.55 D 
7.15 A 


847 R 


10.18 DD Venezia - Milano ». 


10.30 A 
12.563 R 


13.30 A 


16.45 D 
17.00 A 


1835 R 
18.40 A 


19.24 A 


22.18 DD Mestre + 
Torino - Genova = 
Ventimiglia . Marsi= 
glia (cuccette e let= 
to Trieste Genova) 
— Mestre - Bologna 
= Roma (letto e cuo- 
cette Trieste-Roma) 

(*) Solo I classe - (**) I e Il 

CL - (***) Sosp, la domenica 


8.23 A 
7.32 A 


7.45 DD Torino - Milano » 


9.15 D 


11.54 R 


13.25 D 


14.54 A 


15.07 DD Calais - Parigi - Mi i 
lano . Venezia (let- 4 
to Parigi Trieste), 
Venezia - Porto 
gruaro - Cervignano 
Monfalcone (***) 

Bolog. Venezia (°) 
Portogruaro - Mon= 


17,02 D 


18.12 A 
18.37 R 
18.57 A 


19.50 DD Parigi 


21.15 R Torino - 


22.28 A Venezia - Monfale, 
23.40 DD Torino - 
Roma - Bologna - *# 


(*) Solo I classe - (**) Ie 
CL - (***) Sosp. la domenica + 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 4 

Udine - Tarvisio 


8.50 
5.16 
6.20 
6.30 
7.40 


9.45 
12.20 
12.82 
14.25 
16.17 
17.38 
19.45 


20.20 
21.45 


1.05 
716 
8.05 
8.38 
9.26 
9.45 


11.46 
15.29 
16.55 
17.55 


0.20 D 


5.82 
17.00 
8.89 
13.55 
16.10 


17.55 
20.06 


6.45 


7.04 
11.89 
14.06 


Vendita biglietti ferrovi 
nazionali ed internazionali |$ 
per qualsiasi destinazione, 
prenotazione posti Vetture 
Letto e Cuccette, SENZA ‘ù 
ALCUNA MAGGIORAZIO, 
NE DI PREZZO, presso lé 
biglietterie ferroviarie UTAT 
di via Imbriani 11, Gal 
leria Protti 2 

Barriera Vecchia 


NAVI IN PORTO 


il giorno 29 settembre 1959 ‘ 
B. 6 «FP, Brunner» (it.), B. il 
B. 12 «P. Blessde» 
(ingl.), B. 12 «Istra» (jug.), B..13 
«Salvore» sMaigus 
Luck (panamense), B, 17 «Berni 
B. 20, «Enotria» 
B. 22 ao {jug.), B. 23 «Irma» 
B. a 
31 «Trieste» (it.), B. 32 <P. Riverb.d 
(panamenese), o a 
(it.), B. 34 «D. Tripcovich» (ib.).° 
B, 35 «Mondoro» (it.), B. 36 «Wil 
helm Nuebel» (gem.), B. { 
Ferraris» 
(turco), B. 40 «Galila» (israelia 
no), B. 41 «Alga» (it.), 


na» (it.), 


Bologna . Milanc 
Venezia - Torim 


Monfalcone (***) 
Venezia (**) - Ro= 


Cervignano - Vene 


Cervign, - Venezia 

15.08 DD Venezia . Milano è 
Parigi - Calais (leto 
to Trieste - Parigi), 
Monfaicone - Vene. 
zia - Ancona - Bari 
Monfalcone - Porto= 


Monfalcone » Porto= 


Monfalcone »- Cervi= 


Cervignano » Mone 


Portogruaro » Mon. 


(letto e cuccette 
Roma - Trieste), 


(letto e cuccette Ge» 
nova - Trieste) 

Venezia - Gervigna= 
no - Monfalo. (**) 
Roma - Bologna - 
Bari - Ancona - Ve. 


Portogruaro + Osr= 


Udine - Tarvisio 


Udine - Vienna + 
Monaco » Amburgo. 


>> U>>b>bPU5b U>UbdDb 


Vienna - Monaco « 


Pb UPUdBO 


DD Tarvisio + Udine 
19.41 A Udine 

22.40 D Amburgo . Monaco 
» Vienna . Udine 


POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO 


Poggioreale - Fiume. 


Poggior. - Lubiana 


DD Poggior. - Fiume » 
Lubiana - Belgrado 
- Atene - Istanbul 
Poggior. - Lubiana 


Belgrado - Fiume ». 


Lubiana - Poggior, 
DD Istanbul - Atene 
Belgrado - Lub 

+ Fiume - Poggior. 


(jug.), 


